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JUGOSLAVIA: SEMPRE PIU’ TESA LA SITUAZIONE IN CROAZIA. 


Carri armati schierati 


Carri armati sulla strada per Zagabria. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Gonvogli mi- 
litari sono in movimento 
ovunque, soprattutto in Bos- 
nia. Puntano verso il retro- 
terra dalmatico, una delle 
zone più accese. Con una 
pioggia gelida è giunto su 
Belgrado l'ordine di mobili- 
tazione. In Serbia, Macedo- 
nia, Bosnia e Montenegro gli 
uomini fra i 30 e i 40 anni so- 
no stati richiamati alle armi 
d'urgenza. Hanno avuto ap- 
pena il tempo di presentarsi, 
di indossare le tuta mimetica 
e l’elmetto e di partire verso 
il fronte pliù difficile, quello 
della guerra civile. 

E ieri c'è stato subito uno 
scontro, a pochi chilometri 
da Ragusa: raffiche di mitra 
fra l'Armata e la polizia croa- 
ta. 

Nella capitale, ma anche nel 


resto del Paese, la tensione 
è altissima: ormai la macchi- 
na bellica si è messa in moto 
e da un momento all’altro 
può divampare un conflitto. Il 
Parlamento serbo soffia sul 
fuoco e incita all'intervento 
armato. E su questa linea è 
anche il governo federale. In 
questa atmosfera si è riunita 
senza risultati concreti la 
presidenza federale, ma l’e- 
sercito ha ammonito: biso- 
gna agire subito; altrimenti 
decideremo noi. In pratica, si 
tratta di un «golpe» annun- 
ciato. E il vice-ministro della 
Difesa, Brovet, ha parlato 
chiaro: «L'Armata non è più 
disposta a fare da vigile del 
fuoco dopo l'incendio appic- 
cato dai politici». Il braccio di 
ferro continua, ma i leader 
delle sei repubbliche sono 
più divisi che mai. 
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‘Paura 
delusione 
e rabbia 
\delle genti 
Italiane 

in Istria 


[Enonaca] 


Trieste: 

| entra 

in crisi 
l'economia 
della fascia 
di confine 


» PICCOLO 


Giornale di Trieste. 


La presidenza federale discute, l’esercito comincia a muoversi 


| Nuovo 
scivolone 

| del dinaro: 
da45a28 
Quotazione 
«impossibile» 


Cia: Webster 
si dimette 
Bush torna 


NEW YORK — Il Presidente 
George Bush ha annunciato le 
dimissioni a sorpresa di Wil- 
liam Webster, capo della Cia, 
l'Agenzia spionistica america- 
na. Nessuna spiegazione uffi- 
ciale è stata data da Webster, 
capo della Cia dal 1987, per la 
sua decisione, anticipata a 
Bush solo pochi giorni fa. Il 
Presidente americano, com- 
parento brevemente davanti 
ai giornalisti con Webster, ha 
detto di non aver ancora avuto 


il tempo di scegliere un suc- 
cessore. 


Webster, che ha 67 anni, ha 
detto di lasciare «un'agenzia 
in ottimo stato» e ha spiegato 
di voler perseguire adesso al- 
tre attività nel settore privato. 
La Cia era stata criticata per 
non aver saputo prevedere la 
decisione irachena di invade- 
re il Kuwait. Bush ha definito 
«superbo» il lavoro fatto da 
Webster e ha negato che le di- 
missioni del direttore della Cia 
siano collegate a tale episo- 
dio. «Mi dispiace molto veder- 
lo andar via — ha detto Bush 
— è stata una sua scelta». 
Webster, da 26 anni.nel settore 
governativo, aveva diretto per 
nove anni l'Fbi, prima d'esser 
chiamato da Ronald Reagan al 
vertice della Cia. Era stato 
Jimmy Carter nel 1978 a chie- 
dere a Webster, benché re- 
pubblicano, di ripristinare la 
credibilità dell’ Fbi, un ente fi- 
nito sotto accusa per intrusioni 
illegali nelle attività dei cittadi- 
ni privati. ‘ 
Ottimo organizzatore, fama di 
incorruttibile, Webster era sta- 
to scelto per guidare la Cia, 
dopo la morte del controverso 
William Casey, quando anche 
l'agenzia spionistica era finita 
nell'occhio del ciclone per lo 
scandalo lran-contra. È 
Intanto Bush è tornato all'o- 
spedale militare di Bethesda 
per un controllo alla tiroide, 
deciso dopo che l'altro ieri se- 
ta il capo della Casa Bianca 
Sra andato nuovamente sog- 
Spto ad aritmia cardiaca, di- 
sario che aveva reso neces- 
fine su SU ricovero durante il 
Settimana. 
i Medici hanno constatato che 
Cuore dell'illustre paziente è 
ano e che la fibrillazione 
atriale, che aveva suscitato 
Preoccupazione nell'opinione 
Pubblica americana, è stata 
Provocata da una iperfunzione 
della tiroide. 
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‘| NEGLIUSA |INAMMISSIBILE PER IL PARTITO L’«ABIURA» CHIESTA A GAVA E MANCINO 


Cossiga, la Dc dice basta 


IL GOVERNO SULLA MANOVRA ECONOMICA 


| inospedale |Garantita comunque la difesa al Capo dello Stato da t 


Alla ricerca di compromesso 


ROMA — Il governo non si spaccherà sull'economia: il 
| Consiglio dei ministri, infatti, dovrebbe varare sabato la 
manovra economica da 14 mila miliardi. Il vicesegretario 
del Psi, Di Donato, ha annunciato che i socialisti andranno 


a Palazzo Chigi «per chiudere*sulla manovra e non per 
rompere». ll socialdemocratico Vizzini, ha detto di ritenere 
che «si troverà un’intesa». Anche Altissimo ha fatto sapere 
che «un precipitare della crisi politica renderebbe poco 
credibile il nostro Paese difronte ai partner esteri». 

Resterà in piedi il governo e cadrà la testa di Guido Carli? 


Andreotti (nella foto) troverà certamente una soluzione 


che non costringa il ministro del Tesoro a dimettersi. Quel 
che è certo è che Carli non avrà il suo decreto per le pen- 
sioni. In compenso verrà soddisfatto dall'aumento delle 


aliquote contributive e dall’innalzamento a 65 anni dell’età 


pensionabile. 


| RETI | 

| LEURNE | 

| Slittano | 
in autunno 


| TRIESTE — Slittano in 
autunno i referendum re- 
gionali. Ma in quell’oc- 
casione saranno recupe- 
rati anche quelli che do- 
vevano svolgersi nel '92. 
In totale saranno dunque 
| cinque. 

leri il consiglio del Friuli- { 
Venezia Giulia, dopo il | 
«blitz» in aula di simpa- | 
tizzanti verdi che il gior- |? 
no prima aveva provoca- | 
to la sospensione dei la- 
vori, ha approvato l’ap- 
posita legge che modifi- 
ca la normativa referen- 
daria. 

In essa si sancisce l'in- 
compatibilità con, refe- 
rendum nazionali (il 9 
giugno sarà la volta di | 
quello sulla riduzione 
delle preferenze alla Ca- 
mera) o consultazioni 
elettorali. 

Hanno votato contro Li- 
| sta verde, Verdi arcoba- 
| lenoePds. 


o Sori 


TAZIONE ANSE 


A pagina Be 20 


ROMA — È ormai guerra 
aperta, e ufficialmente di- 
chiarata, fra il Presidente 


| Cossiga e i partiti romani, 
i con la sola esclusione dei 


socialisti, unici rimasti nella 
difesa a oltranza del Capo 
dello Stato. leri sera, dopo 
una convulsa giornata di ac- 
cuse e controaccuse che 


i rimbalzavano via fax da una 
‘sponda all'altra dell’Attanti- 


co, Achille Occhetto è sceso 
in campo con una dichiara- 
zione lapidaria. Rifacendosi 
alle ultime dichiarazioni di 
Cossiga, il segretario del 
Pds ha detto che «il Capo 
dello Stato non rappresenta 
più l’unità nazionale». Di 
conseguenza oggi il Pds pre- 
senterà ufficialmente alla 
Camera un documento per 
chiedere le dimissioni di 
Cossiga. 

La Dc ha già detto che non ci 
sta: Forlani ha ribadito che il 
suo partito continuerà nella 


utti gli «attacchi ingiusti» 


difesa di Cossiga «dagli at- 
tacchi ingiusti». Ma l'appog- 
gio della Dc finisce qui. Lo 
stesso Forlani ha detto infatti 
che «non esistono questioni 
di cui si debba necessaria- 
mente rispondere» a Cossi- 
ga. Insomma, niente abiura 
da parte di Gava e Mancino. 
Uno schiaffo che si aggiunge 
a quello di De Mita: le rifor- 
me «spettano al Parlamen- 
to». E solo a quello. 

Proprio su questo tema inve- 
ce ieri Cossiga aveva parla- 
to, insistendo sul ruolo «atti- 
vo» che gli compete nel pro- 
muovere le riforme istituzio- 
nali: «Altrimenti l’Italia ri- 
schia una Rivoluzione Fran- 
cese». Insomma, Cossiga 
sarebbe, per usare le sue 
stesse parole, uno  «ste- 
ward» della carta costituzio- 
nale. Ma la Dc nicchia. 
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STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Giovedì 


Lj 

L’Inter vola 

MILANO — L’Inter ha domato con una secca 
doppietta la Roma nella prima delle due finali 
per la Coppa Uefa. I milanesi sono passati in 
vantaggio nella ripresa grazie a un calcio di 
rigore trasformato da Matthaeus e in seguito 
hanno raddoppiato dopo una stupenda azione 
di Klinsmann (a destra nella foto) conclusa in 
rete da Berti. Il match di ritorno si svolgerà il 22 
maggio a Roma. 
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IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE STRAGI 


Gladio, un rinvio anti-crisi 


Gualtieri: la pre-relazione potrebbe ora favorire il partito del voto anticipato 


ROMA — | membri della 
commissione stragi che han- 
no avuto copia della pre-re- 
lazione di Libero Gualtieri 
sull' affaire Gladio si sono 
detti generalmente d'accor- 
do col presidente. Tutti han- 
no detto che può essere una 
buona base per la discussio- 
ne e anche per la relazione 
da inviare al Parlamento. 
Gualtieri ha perentoriamen- 
te invitato tutti a non far cir- 
colare le copie del documen- 
to, impegnando l’onore dei 
commissari su questo punto, 
chè altrimenti verrebbe favo- 
rito il partito delle elezioni 
anticipate. L'ufficio di presi- 
denza ha dunque deciso di 
rinviare l’inizio del dibattito 
pubblico che dovrà portare 
all'approvazione del testo il 
21 o il 22 maggio. Ed è pro- 
prio sui motivi di questo rin- 
vio che l'on. Ciprinai (Dp), 
membro della commissione 


ha detto che «il dibattito po- 
trebbe essere causa di una 
crisi di governo». 
Le pagine sono 51 e vi si 
traccia la storia, sembra ab- 
bastanza schematica, del 
piano Stay Behind e di Gla- 
dio. Vi si possono leggere 
critiche al governo che tanto 
ha promesso di recapitare 
documenti importanti e po- 
chissimo ha fatto, trinceran- 
dosi dietro il segreto interna- 
zionale. Segreto che non 
sembra giustificato per Gual- 
tieri. 
La pre-relazione di Gualtieri 
Verrà discussa in aula a San 
Macuto e poi trasmessa al 
Parlamento. Sempre che i 
commissari del Psi e della 
'c non facciano mancare il 
Numero legale, bloccando di 
fatto i lavori della commis- 
sione stragi. 
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UN «CASO» IN SICILIA 


perto la carica di segretario organizzativo. E nel 1988 è 


passato a guidare Democrazia proletaria, divenendone 
segretario locale prima e provinciale dopo. Poi ha aderito 
al Movimento dei verdi arcobaleno, ha fondato e diretto a 
Gela la Lega Verde, e adesso si è tesserato per il Partito 
socialdemocratico. «lo non ho mai dato alcuna adesione 
né a Gladio né ad altre organizzazioni similari, e sono 
convinto che si tratti di un caso di omonimia». 


PORTIERE NZ: 


OSCURO EPISODIO IN TERRITORIO TURCO (E L’ANTIAEREA IRACHENA BERSAGLIA UN JET AMERICANO) 


ANKARA — Un'autocolonna 


della brigata «Fol 

igore» e un 
Meo della Marina america- 
di pero Stati fatti bersaglio 
sepantatorie in due incidenti 
SÌ SOR che fortunatamente 
nima e] senza dan- 
suscitare allarme pancato | 
occidentali impegnate SD 
correre i profughi curdi Su 
ambo i lati della frontie 5a 
divide Turchia e Iraq poca 
L'episodio di cui sono st 
protagonisti gli italiani è ali 
Venuto in territorio tas 
Mentre l'aereo americang 
Sorvolava il Nord dell’Ira 
Quando per ben due volte 
«Qualcuno ha sparato dei col- 


pi di antiaerea che il pilota 
ritiene indirizzati contro il 
suo velivolo. 

Gli uomini della brigata «Fol- 
gore» erano diretti in Iraq 
per montare un ospedale da 
campo e una tendopoli a 
Zakho, un viaggio di circa 
600 chilometri. L'autocolon- 
na, partita dalla base di Incir- 
lik, nei pressi di Diyarbakir, a 
200 chilometri dalla frontie- 
ra, era scortata dalla polizia 
turca e dietro agli automezzi 
che trasportavano gli italiani 
seguivano altri con soldati 
spagnoli. Aveva percorso un 
centinaio di chilometri quan- 
do nella zona di Nusaybin, 
nei pressi del confine turco- 


siriano, sono risuonati degli 
spari. Un automezzo della 
polizia turca, alla testa del 
convoglio, e un camion di 
soldati italiani, sono stati in- 
vestiti da una decina di colpi, 
provenienti dal bosco che 
costeggiava la strada di 
montagna. La colonna si è 
fermata e i militari hanno 
cercato riparo sul fianco de- 
gli automezzi, dal lato oppo- 
sto a quello da dove erano 
arrivati i colpi. 

Constatato che la sparatoria 
non aveva provocato danni 
seri agli automezzi, e che 
non c'erano feriti, la polizia 
turca ha effettuato un rastrel- 


lamento nella zona nel buio 
della notte, senza risultati. 
Italiani e spagnoli sono stati 
ospitati per la notte nella ca- 
serma turca di Nusaybin e 
poi hanno ripreso oggi il 
viaggio per la loro destina- 
zione. Il contingente italiano 
destinato a Zakho compren- 
derà in totale un migliaio di 
uomini e otto elicotteri. 

Le autorità turche non sono 
state in grado di indicare chi 
possa avere preso di mira 
l'autocolonna, ma non esclu- 
dono che possa trattarsi di 
elementi della guerriglia 
curda da anni attivi nel Cur- 
distan turco e che, vedendo il 
mezzo della polizia, hanno 


pensato di colpire un obietti- 
vo loro familiare. Erano colpi 
d'armi automatiche. 

Paiono confuse anche le cir- 
costanze relative all’inciden- 
te che ha coinvolto un «A-6» 
della Marina americana 
mentre volava Poco fuori 
della zona di sicurezza rica- 
vata per i curdi nel Nord del- 
l’Irag. E' la prima volta.che si 
registra un caso del genere 
da quando le forze occiden- 
tali sono entrate nell’Iraq 
settentrionale per la gigante- 
sca operazione di aiuto ai 
curdi. E' successo anche in 
questo caso di notte, una pri- 
ma volta mentre l'aereo vo- 


lava a una trentina di chilo- 
metri a Nord-Ovest della cit- 
tà di Mosul e la seconda a 
una decina di chilometri a 
Ovest di Dohuk. Nessun dan- 
no né all'aereo né al pilota. | 
velivoli americani hanno poi 
continuato senza incidenti a 
sorvolare la zona. 

Dohuk è subito fuori la zona 
di sicurezza. leri le truppe 
irachene sono state viste 
scavare trincee intorno alla 
città, creando sbarramenti 
con sacchi di sabbia e piaz- 
zando postazioni d'artiglie- 
ria a tre chilometri dalle li- 
nee americane. Ma il capita- 
no Bill Mcevoy della Marina 
Usa, di stanza sul luogo, ha 


Fino a Gela la pista triestina? 


GELA — L'ombra giuliana di «Gladio» è scesa fino a Gela. 
Qui da oltre.un decennio vive uno dei presunti componenti 
dei nuclei speciali dell’organizzazione paramilitare. E' un 
triestino di 47 anni, Giovanni Rapotez. Il suo nome è com- 
preso nella lista dei «gladiatori» del Friuli-Venezia Giulia, 
ma lui nega disperatamente. Attualmente Rapotez guida i 
laboratori di analisi cliniche intestati alla moglie, una don- 
na di origine indiana che si chiama Rosamma Pallicummel 
Mattw. Giovanni Rapotez, figlio di un ex partigiano, ha in 
pratica ricostruito a Gela il Partito comunista, dove ha rico- 


Però il Rapotez della Lista è nato come lui nel '44: «Non 
significa nulla, anzi, dico che il mio nome è stato inserito a 


mia insaputa». 


Dal '61 al '74 è stato arruolato come volontario in servizio 
permanente effettivo in Marina, ed è stato imbarcato sui 
sommergibili «Tazzoli» e «Vortice». Poi è passato ai mezzi 
d'assalto, e ha sostenuto corsi speciali di addestramento 
come paracadutista e incursore. In pratica faceva parte di 
un gruppo molto... speciale. Ha dichiarato di aver smesso 
dopo aver raggiunto il grado di tenente di vascello perché 
avrebbe dovuto raffermarsi per almeno dieci anni. E aven- 
do avuto altre proposte ha deciso di congedarsi. «Sono 
stato più volte richiamato, ma ciò con Gladio non vuol dire 
niente. So però dove si trova Capo Marrargiu, dove ci sa- 
rebbe stata la base di addestramento. lo sono un navigato- 


re. 


è Spari contro i paracadutisti della Folgore in soccorso ai curdi 


dichiarato che gli iracheni 
non hanno creato problemi: 
«Tutte e due le parti sono 
piuttosto collaborative», ha 
osservato. 

Pattuglie di ricognizione a 
bordo di jeep «humvees» ar- 
mati di missili «Tow» e arti- 
glieria hanno continuato a 
perlustrare villaggi vicini do- 
Ve erano ancora rimasti sol- 
dati iracheni, che al loro arri- 
Vo si sono allontanti rapida- 
mente. 

Intanto procede il rientro dei 
profughi curdi: lunedì sono 
rimpatriati in più di ventimi- 
la, portando il totale a circa 
70 mila. 


LUTTO 
Morta Wally 
Toscanini 


MILANO — Wally Tosca- 
nini, secondogenita del 
grande direttore d’'or- 
chestra, è morta ieri po- 
| meriggio a Milano, a 91 
anni. Sei giorni fa era 
stata colpita da una 
trombosi cerebrale men- 
tre era ospite della figlia, 
Emanuela di Castelbar- 
co, a Roma. 
Fedelissima custode 
della memoria paterna, 
Wally aveva una grande 
passione per la Scala, 
che era diventata la sua 
ragione di vita e che l'a- 
veva resa la più famosa 
dei tre figli di Toscanini. 
Rimase in Italia quando 
il padre emigrò in Ameri- 
ca in seguito alle pres- 
sioni del fascismo,.ma 
nel 1945 si recò negli 
Stati Uniti ed ottenne da 
lui un milione come con- 
tributo per la ricostruzio- 
ne della Scala. Commo- 
zione nel mondo musi- 
cale, di cui Wally è sem- 
pre stata un valido punto 
di riferimento. 
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È un'iniziativa de IL PICCOLO conta collaborazione della cri j 


coda alle 36 citate. 


da alle 36. 


1.0 numero de «Il Piccolo». 


VISITA IL 20 MAGGIO 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall'8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte‘la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 


Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 


| tagliandi dovranno essere inviati per posta 0 consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
7, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, 

. Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro le ore 14 del 
giorno di pubblicazione dell’ultima (86.a) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell’Intendenza di Finanza 
delegato al controllo del concorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 


Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 
| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 
| premi non ritirati saranno devoluti all'Ex E.C.A. 


La'O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


E’ un'iniziativa de IL PICCOLO conlacollaborazione della GI 


Andreotti a Mosca 
per vedere Gorby 


WASHINGTON — Il presi- 
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, incontrerà il 20 
maggio prossimo a Mosca in 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov. 

L'annuncio è stato dato ieri 
nella capitale statunitense 
dallo stesso Andreotti, che 
ha approfittato della confe- 
renza stampa tenuta a Was- 
hington assieme al Capo del- 
lo Stato per comunicare il 
prossimo viaggio in Unione 
Sovietica. A differenza della 
visita negli Stati Uniti, che uf- 
ficialmente avviene in forma 
privata (Andreotti e Cossiga 
si trovano negli Usa per par- 
tecipare ai lavori del conve- 
gno ciceroniano), il viaggio 
nell'Unione Sovietica del ca- 
po del governo sarà un viag- 
gio di Stato. 

La notizia è stata data al ter- 
mine dell'incontro avvenuto 
martedì sera alla Casa Bian- 
ca con il Presidente George 
Bush ed il segretario di Stato 
Usa, James Baker. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 


34123 Trieste, via Guido Reni 1 


Telefono 77861 (dieci.linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI; CC Postale 254342 


ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 277.000; 
semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 
(con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000, 92.000, 36.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Cople arretrate L. 2400. 


Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA” 


S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, Fax 040/366046 
Prezzi modulo: Commerciali L. 185.000 (festivi, posizione e data pre- 
stabilita L. 222.000) - Redaz. L. 190.000 (festivi L. 228.000) - Pubbl. 
istituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari L. 266.000 (festivi L. 


319,000) - Legali 6600 al mm altezza 


4200-8400 per parola 


{festivi L. 7920) - Necrologie L. 


(Anniv. Ringraz. L: 3770-7540- Partecip. L. ‘5500-11000 per parola) 


Latiratura 
dell'8 maggio 1991 


1989 O.T.E. S.p.A. 


Certificato n. 1879 
del 14.12.1990 


——__TeEIé—i— "mE e  tù° 
è stata di 60,250 copie E >) (010 i 
BR rn III e + CINE 


Interni / Politica 
ISOCIALISTI NEGANO DI VOLER ROMPERE 


Intesa sulla manovra 


Sabato il consiglio dei ministri varerà la ’stangata di primavera’ 


L’incognita maggiore è ancora rappresentata 
dall’atteggiamento che terrà Guido Carli: 
basterà al ministro del Tesoro una riforma 
delle pensioni, come quella annunciata da 
Marini, in tempi lunghi? Liberali e Psdi 


contrari a una crisi. Oggi Andreotti inizia 
a consultare i leader della maggioranza 


ROMA — In che modo anco- 
ra non si sa, ma a giudicare 
da alcune dichiarazioni che 
si sono rincorse ieri, il go- 
verno non dovrebbe uscire 
spaccato sull'economia dal 
Consiglio dei ministri che sa- 
bato varerà la manovra eco- 
nomica da 14 mila miliardi. Il 
Vice segretario del Psi Giulio 
Di Donato ha annunciato ieri 
che i socialisti andranno do- 
podomani a. Palazzo Chigi 
«per chiudere sulla manovra 
e non per rompere». Il mini- 
stro delle Poste e delle teie- 
comunicazioni Carlo Vizzini, 
socialdemocratico, ha detto 
di ritenere che «si troverà 
un'intesa» e ha aggiunto: 
«Per la parte che ci riguarda 
non ci sono segnali di guerra 
e vogliamo portare la legi- 
slatura alla fine». 

E’ sceso in campo anche il 
segretario del Pli Renato Al- 
tissimo il quale ha rimarcato 
che la manovra «deve tenere 
conto degli accordi sotto- 
scritti dalla maggioranza du- 
rante la definizione del pro- 
gramma di governo» (in cui 
non figurava .l taglio delle 
pensioni), ma ha riconosciu- 
to che «un precipitare della 
crisi politica renderebbe po- 
co credibile il nostro Paese 
di fronte ai partner esteri sul- 
la capacità di affrontare il 
problema finanziario». Un'i- 
potesi da rifuggire, tanto più 
che nell'Unione economica e 
monetaria europea i Paesi 
con un pesante debito pub- 
blico potrebbero essere co- 
stretti a subire pesanti san- 
zioni (se ne parlerà sabato a 
Lussemburgo). 

Resterà in piedi il governo e 
cadrà la testa di Guido Carli? 
L'abilità del presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
dovrebbe riuscire a trovare 
una soluzione indolore che 
non costringa il ministro del 
Tesoro a dimettersi, come 
‘annunciato più volte negli ul- 
timi giorni. Il presidente del- 
la Commissione bilancio del 
Senato Nino Andreatta ha 
minacciato di fronte a questa 
possibilità di proporre alla 
Commissione di non discute- 
re il documento di program- 
mazione economica e finan- 
ziaria che il governo varerà 
il 15 maggio. 

Ma non ce ne sarà bisogno: 
le.stesse dichiarazioni del vi- 
cepresidente del Consiglio 


Claudio Martelli, che ieri ha 
ricevuto a Palazzo Chigi i 
presidenti delle tre centrali 
cooperative, confermereb- 
bero che si sta lavorando al- 
la. soluzione «morbida». 
Questo il passaggio centra- 
le: «Pensiamo a un adegua- 
mento delle aliquote Iva alle 
indicazioni deila Cee; a una 
tassazione dei beni di lusso; 
a un ritocco delle aliquote 
contributive, anche nel setto- 
re pensionistico, al quale in- 
tendiamo però collegare un 
organico disegno di riforma; 
pensiamo anche ad. altre 
operazioni di contenimento 
della spesa o anche di tra- 
sferimento della spesa o di 
interventi sulla tesoreria». 
Dunque Carli non avrà il suo 
decreto per le pensioni e do- 
vrà ingoiare, lo ha conferma- 
to ancora ieri il ministro del 
Lavoro Franco Marini, un di- 
segno di legge («entro l’esta- 
te, anche se si potrà stralcia- 
re qualcosa per la Finanzia- 
ria 92»). In compenso sarà 
soddisfatto dall'aumento 
delle aliquote contributive e 
dall’innalzamento a 65 anni 
dell'età pensionabile. Ciò 
non significa, quand’anche 
questa soluzione dovesse 
accontentare il ministro del 
Tesoro, che a Palazzo Chigi 
gli attriti spariranno d’incan- 
to. Altissimo, per esempio, 
ha già detto no alle ipotesi di 
tassazione delle carte di cre- 
dito e dei telefoni cellulari. 
Ha proposto invece l’aumen- 
to della tassazione, oltre che 
dei generi di lusso (ma qua- 
li? si parla per esempio an- 
che dei corn-flakes, delle 
spezie, del legno e del su- 
ghero), dei’ superalcolici. 
Inoltre: sì alla riduzione della 
spesa («nodo principale») e 
lotta all’evasione fiscale. 
Sembra poi confermata una 
raffica di tasse ecologiche. 
leri si è tenuto un vertice tra i 
ministri economici ed espo- 
nenti dei ministeri dell’Indu- 
stria e dell'Ambiente. «Fare- 
mo altri incontri in questo 
senso», ha detto il ministro 
dell'Ambiente Giorgio Ruffo- 
lo. E' ancora tutto da mettere 
a punto, ma si ipotizza un 
gettito di mille miliardi l’an- 
no proveniente dalle emis- 
sioni atmosferiche di ossidi 
di zolfo, azoto, polveri, ani- 
dride carbonica e (come 
contributo) polimeri plastici. 


Pensioni e aumenti agli sta; 


(tali a parte (sono i due punti 
su cui non c'è ancora accordo) 
la manovra economica che ; 

I e varare sa- 

bato si basa su altri 10 punti. 

Eccoli per sommi capi: 


Governo dovrebb 


cedei ministri finanziari di due settimane 
fa haescluso l'ipotesi ditassare i motorini. 
Salta anche il ventilato superbollo sui 
fuoristrada e l’«una tantum» su tutti gli 


autoveicoli. 


gommoni di 


ambientali. 


Anche se i produttori e coloro chelli 
commercializzano, con la Sip in testa, 
Stanno protestando, dovrebbe essere 
confermata un'imposta di 300 mila lire 
annue per i «microtac». 


Condono: Interesserà i contri- 
buenti che hanno cause pendentidi fronte 
alle commissioni tributarie e sarà legato 
all'approvazione del disegno di legge sul 
contenzioso tributario. Per estinguere la 
causa sarà necessario versare il 50 % della 


La tassa di stazionamento dei natanti salirà 
del 500 %. Sono escluse le barche a vela e 


Ecotasse: Ruffolo avrebbe chie- 
sto a Formica, di anticipare attraverso un 
decreto due degli undici articoli del dise- 
gno di legge sull'istituzione delle tasse 


tori: Il verti- 


tagliate le spese per beni e servizi, ridotte 
le commissioni che il Tesoro paga alle 
banche per il collocamento dei titoli 
pubblici, bloccato pertutto l’annoiil “turn 
over” nella pubblica amministrazione, 
frenata la legislazione di spesa. 


L'Iva salirà al 13 % su calzature e abbigliamen- 

to, mentre passeranno al 19 % numerosi generi 
tra i quali crostacei, ostriche, capi di abbiglia- 
mento in cachemire, fiori, piante, spezie ecc... 


Imposta di fabbricazione e doga- 
ne: Îl'termine di pagamento delle impo- 
ste di fabbricazione scenderà da 30 a 15 
giorni. Ridotti anche quelli per i diritti 
dognanli: da 32 giorni a 7 giorni. 


Mastercard 


E Da 


piccole dimensio: 


TE 
Tetto 


fiscali. 


I titolari delle carte Visa, Bank Americard, 
American Express, CartaSì Diners, 

ovranno 
annua di 60 mila lire, 
ora i possessori di Bancomat. 


somma richiesta dal fisco più il 10 % della 
sanzione prevista. Escluso per ora un con- 
dono generalizzato per i lavoratori auto- 
nomi. Si parla della possibilità di riaprire i 
termini del condono (naufragato in Par- 
lamento) sui redditi immobiliari. 


delle 


il ministro Formica potrebbe varare, su- 
bito dopolamanovra, una serie di decreti 
per imporre un tetto alle agevolazioni 


peo ‘una tassa 
estano esentati per 


ERE 


agevolazioni: 


COSSIGA A WASHINGTON RIVENDICA UN RUOLO POLITICO ATTIVO 


WASHINGTON — Con un oc- 
chio alle vicende italiane e 
un altro ai suoi costituziona- 
listi preferiti (Kelsen e New- 
mann) Francesco Cossiga ha 
disegnato ieri il ritratto, idea- 
le, che ovviamente gli si atta- 
naglia perfettamente, del 
Presidente di una repubblica 
democratica. Un presidente 
che sia custode, protettore, 
garante, ma anche animato- 
re e propulsore («steward») 
della Costituzione. Dunque 
non soltanto «la guardia ar- 
mata» dell'esistente, ma an- 
che il promotore — o meglio 
— l'amplificatore del rinno- 
vamento. Per Cossiga dun- 
que «se.io raccolgo la richie- 
sta di riforme delle istituzioni 
non è perché è bello stampa- 
re una nuova Costituzione... 
è perché il cittadino non è 
soddisfatto nelle sue doman- 
de, è perché non si governa 
più». E per dare più forza al 
suo ragionamento e nobilita- 
re, storicamente l'identikit di 
questo presidente «stewart», 


il Capo dello Stato, rispon- 
dendo a Norberto Bobbio, è 
arrivato a paragonare l’at- 
tuale situazione italiana a 
quella della Francia sotto 
Luigi Capeto, quella che sfo- 
ciò nella Rivoluzione del 
1789. «La Rivoluzione fran- 
cese è accaduta» ha ricorda- 
to Cossiga, «perché non fun- 
‘zionava lo Stato, e lo Stato 
non avrebbe funzionato se 
non ci fossero state le grandi 
riforme della Rivoluzione 
francese». E quasi a voler 
stendere un paragone fra la 
classe politica che operava 
allora a Versailles-e quella 
che agisce oggi dai palazzi 
romani, Cossiga ha ricorda- 
to che «se di fronte ai proble- 
mi di duecento anni fa la 
Francia avesse avuto mini- 
stri più accorti, l'esplosione 
rivoluzionaria forse non ci 
sarebbe stata». Ma al di là 
delle similitudine storiche o 
storiografiche quel che pre- 
meva a Cossiga era inqua- 


Il Capo dello Stato 
insiste: «E? mio dovere 
promuovere 

le riforme». Altrimenti 
l’Italia, ha aggiunto, 
rischia una nuova 
Rivoluzione Francese 


drare il suo potere di ester- 
nazione di questi ultimi me- 
si, in un quadro giuridico- 
istituzionale ben preciso. Il 
Capo dello Stato lo ha fatto 
parlando alla St. John's Uni- 
versity di New York, davanti 
ad una platea attenta e inte- 
ressata alle argomentazioni 
del nostro Presidente. Esal- 
tando lo spirito della «com- 
mon law» inglese, che è poi 
il diritto di consuetudine, 
Cossiga si è autodefinito il 
«garante dinamico dell’ordi- 
namento costituzionale, e 


cioè del funzionamento non 
solo dei singoli istituti ma 
dell'intero sistema politico 
istituzionale». Ma il ruolo del 
Presidente non può ‘ridursi 
soltanto a quello di garante o 
custode: «Nel sistema costi- 
.tuzionale italiano egli è an- 
che lo '’steward" (animatore 
dinamico) morale della co- 
munità nazionale. E quando 
quell'insieme di forze e di 
equilibri della società su cui 
poggiava il reale concreto 
essere della costituzione sia 


MENTRE OCCHETTO NE CHIEDE UFFICIALMENTE LE DIMISSIONI 


Forlani non dà soddisfazione al Presidente 


ROMA — A un Cossiga che 
continua a sollecitare l’abiura 
da parte di Gava e Mancino 
(«quel silenzio mi offende»), 
che dagli Stati Uniti ribatte col- 
po su colpo alle accuse che gli 
arrivano dall'Italia via fax (ieri 
se l'è presa con Vespa e con 
Bobbio), la Democrazia Cri- 
stiana ha risposto alquanto 
gelidamente. L'ufficio politico 
della Dc, riunitosi ieri pome- 
riggio, ha infatti espresso una 
solidarietà di facciata al Capo 
dello Stato. Ma, pur contra- 
stando la richiesta di «impea- 
chement» che Occhetto sta 
pensando di avanzare, Forlani 
nella sostanza è stato gelido 
col Presidente. 

«De hoc sati$— ha dichiarato 


infatti Forlani, facendo anche / 


lui sfoggio di latino, dopo le 
tante citazioni ciceroniane di 
Cossiga e Andreotti a New 
York. Una frase che vuol dire: 
«su questo argomento basta 
così». E' alsegretario, è solo a 
lui, che il vertice di piazza del 
Gesù (collegato per qualche 
minuto via telefono anche con 
Andreotti a New York) ha affi- 
dato il compito di parlare e di 
dichiarare, in una situazione 
così delicata e imbarazzante, 
dopo quasi quattro ore di riu- 
nione. «Si— ha ammesso For- 
lani ci siamo occupati delle po- 
lemiche intervenute sui temi 
istituzionali, e anche di talune 
incomprensioni che si sono 
determinate con il Presidente 


della Repubblica», ricordando 
prima di tutto «le prese di posi- 
zione chiare e limpide della Dc 
in difesa delle prerogative e 
del ruolo del Capo dello Sta- 
to». Il partito continuerà a sal. 
vaguardare il prestigio del 
Presidente «indipendente- 
mente da legittime, eventuali 
divergenze di opinioni che in- 
tervengano nel generale con- 
fronto politico». 

Ma il segretario ha poi aggiun- 
to che l’ufficio politico «non do- 
veva dare risposte a Ccossi- 
ga» e che si è occupato delle 
preoccupante diffusione della 
criminalità e delle pr poste del 
governo per la manovra eco- 
nomica. Non ci saranno dun- 
que «abiure» da parte dei pre- 


SSA SSERETIESP TTT 


sidenti dei deputati e dei sena- 
tori Gava e Mancino. «non esi- 
stono questioni cui si debba 
necessariamente risponde- 
re», «ha. detto Mancino, Dal 
cnato suo il presidente della 
Dc Ciriaco De Mita in una in- 
tervista a Gr1 e Gr2 aveva det- 
to che la discussione sulle ri- 
forme istituzionali va affronta- 
ta nelle sede naturale che è il 


Parlamento. Un secco «no» ai' 


referendum che invece vor- 
rebbe Craxi — . Parlare «in 
astratto della sovranità popo- 
lare, dando la sensazione che 
la democrazia rappresentati 
va sia una forma di oligarchia, 
è in realtà una forma deviante 
di discussione», ha aggiunto 
De Mita. Ma anche il Pds ha 


‘ mutato o stia per mutare, il 
Capo dello Stato non ha il di- 
ritto ma il dovere di cogliere 
e raccogliere il comune sen- 
timento della Costituzione, il 
senso sovrano dell’espe- 
rienza comune, come quello 
dell'esperienza mediata dal- 
le forze politiche, sociali, re- 
ligiose, etiche... egli racco- 
glierà e rappresenterà quin- 
di la volontà del nuovo e lo 
promuoverà a livello istitu- 
zionale nell'esercizio corret- 
to delle sue. attribuzioni». 
Quindi ‘ascoltare, sentire e 
farsi promotore sollecitando, 
di quelle riforme che altri- 
menti potrebbero avvenire 
per rottura o peggio arenarsi 
nella paralisi. «Il popolo, e 
solo il popolo» dice Cossiga, 
«ha in una:vera democrazia 
il diritto orginario, il diritto 
naturale e cioè il diritto con- 
naturato all'ordinamento di 
uomini liberi. La "’plenitudo 
potestatis” di darsi le pro- 
prie leggi e di mutarle». Ma 


deciso di passare all'attacco. 
«Il mutamento de facto, ancora 
prima che de jure della funzio- 
ne del Presidente della Re- 
pubblica non pone più il quiri- 
nale nelle condizioni di rap- 
presentare l’unità nazionale». 
Quest’affermazione di achille 
occhetto rappresenta la «di- 
chiarazione di guerra», la pri- 
ma presa di posizione ufficiale 
del Pds contro il capo dello 
stato. Lo stesso segretario ha 
annunciato poi la presentazio- 
ne, oggi in parlamento, di un 
documento per le dimissioni di 
cossiga. Non si sa ancora qua- 
le sarà la motivazione che ver- 
rà addotta. Quel che è certo è 
che era dall'estate scorsa che 
l'incomprensione, il dissenso 
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OGGI A ROMA 
Il Pi incongresso ‘ \ 
per inventare 


lo Stato dei cittadini È 
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Il segretario Altissimo - da 
2 te Pal 

quasi sicuramente 

sarà riconfermato, del 

ma Costa avanza ha 

la sua candidatura. fed 

Le riforme del sistema Gg 

nodo principale i 

Articolo di 

Livio Missio 


ROMA — Settimana di fuoco, questa, per molti partiti. | 
cialdemocratici hanno appena concluso i congressi di pe 
ria, inpreparazione dell’appuntamento nazionale in caleni 
rio alla metà del mese, li segretario Cariglia avrà vita diffi 
e la tensione nel partito è forte: doppi congressi provincil 
(uno per corrente), liti finite nell’infermeria dell'ospedale! 
Roma), faide intestine stanno avvelenando la vigilia. Ma 
ma sarà il turno di altri schieramenti. Vediamo. 

Partito Liberale, Inizia stamani all'Eur il ventunesimo col: 
gresso del.Pli guidato da Renato Altissimo. La leadership 
segretario piemontese non sembra correre grandi peric 
ma proprio ieri si è fatto avanti un altro pretendente al tro! 
Si tratta di Raffaele Costa: 85 esponenti hanno presen 
Ufficialmente la candidatura del presidente della commiss 
ne Difesa della Camera, che assieme all'avvocato ligure 
fredo Biondi (vicepresidente della Camera) guida l’oppi 
zione interna. Sulla carta Costa non ha la forza per spunta 
‘ma secondo il ministro Egidio Sterpa invece il congresso 


Pli «non parte da posizioni precostituite, anzi: è tutto aperti 
Renato Altissimo, comunque, pur guidando un partito rido! 
ormai al due per cento di voti, si presenta stamani ai 
delegati (in rappresentanza di 45 mila iscritti) con un p 
gramma ambizioso. Il congresso si svolgerà per tesi (ne sol 
state elaborate ben.32), e. dovrebbe segnare una svolta sto! 
ca. Il congresso (che si concluderà domenica con l’elezio! 
del nuovo consiglio nazionale, che a sua volta lunedì indicht 
rà il segretario) dovrebbe infatti decidere un sostanziale rif 
novamento del modo d'essere del piccolo partito, e una liné 
politica generale fondata su una profonda riforma del sist? 
ma. Non a caso il congresso si svolgerà all’insegna del mo! 
«dallo Stato dei partiti allo Stato dei cittadini». E sarà propî! 
il tema delle riforme quello più interessante: in tribuna, fra 9! 


ospiti, ci sarà anche Craxi che si attende dal Pli un appoggi 
per avviare il suo progetto. C'è però un problema: il Psi voi 
rebbe anche introdurre quello «sbarramento elettorale» © 

significherebbe, di fatto, la morte del Pli. Ì 


Valerio Zanone, ex segretario e attuale sindaco di Torinl 
potrebbe essere nominato presidente del partito, succed@!! 
do così a Malagodi, scomparso nei giorni scorsi. i 
Repubblicani. Fine settimana «caldo» anche in casa dell'EÙ 
ra. Venerdì e sabato, in un albergo della capitale, si riunirà! 
consiglio nazionale del partito. All'ordine del giorno le dim? 
sioni offerte dal segretario Giorgio La Malfa durante l'ultir 
crisi di governo, quando decise di interrompere una collabi 


razione al pentapartito che durava da dieci anni passa! 
all'opposizione. La direzione nazionale lo aveva autorizz4 


a procedere con 40 voti favorevoli e 5 contrari: se anché! 


se, si chiede Cossiga, c'è 
qualcosa che minaccia que- 
sto processo di rinnovamen- 
to nella Costituzione e per la 
Costituzione «nonostante il 
sentire del popolo», quale 
deve. essere il comporta- 
mento del garante? «Proprio 
perché "steward’’ della co- 
munità, può dover diventare 
l'organo di riserva dell’ordi- 
namento e quindi il garante 
della sovranità per cui giu- 
stamente in democrazia il 
popolo, e solo il popolo, è il 
sovrano reale della Repub- 
blica». Insomma, fa capire 
Cossiga, non si potrà mai 
contestare al popolo di «N° 
dare contro la Costituzione». 
Policrazia dunque ma non 
come governo del POPOlo, 
cioè di tutti, ma semmai co- 
me governo di mOlti. E in 
questo contesto la figura del- 
lo «steward», del garante, 
del difensore e del promoto- 
re e animatore della Costitu- 
zione, cioè il Presidente. 


tra il partito di occhetto (consi- 
derato ora da cossiga compo- 
nente essenziale del partito 
«trasversale» a lui avverso) e 
il presidente della repubblica 
non raggiungeva il livello di 
guardia. Al punto che la stessa 
de, che pure nel suo ufficio po- 
litico si è pronunciata in ma- 
niera ambivalente sui suoi 
rapporti con cossiga, lacerati 
dalle perentorie richieste di 
quest'ultimo, ha sentito il do- 
vere di intervenire in difesa 
del capo dello stato con un 
corsivo del popolo, in cui si ri- 
batte duramente al segretario 
del pds che cossiga «rappre- 
senta l’unità nazionale, è in- 
terprete delle esigenze del 
Paese». 


«parlamentino» del partito confermerà GRA linea le dir 
‘| sioni presentate it12 aprile saranni x ai 


Democrazia Proletaria, A 14 anni dalla sua nascita DP sil 
troverà per l’ultima volta a Riccione dal 6419 giugno. L'otta! 
congresso nazionale sarà anche l’ultimo perché gli eredi 
Capanna hanno già deciso di sciogliere il partito, ormai rid' 
to al lumicino, e di confluire in «Rifondazione Comunista» 09 
Cossutta e Garavini. leri il segretario Giovanni Russo Sp@ 
ha presentato il documento congressuale specificando chi 
«si tratta di una scelta politica, non di una sconfitta o di U! 
resa». Ma l'ingresso degli ex di DP nel nascituro partito 
munista (vedrà la luce a novembre) altererà gli equilibri © 
stenti oggi in «Rifondazione»: e alcuni leader che hanno 85 
bandonato Occhetto storcono già la bocca. 
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Lo «steward» della Costituzione 


COSSIGA 
Battute 
al vetriolo 


WASHINGTON —. Sem” 
pre più seccato per l@ 
notizie che via fax ri” 
balzano dall'Italia, G05° 
siga ha SParato, nel cof- 
so della visita negli Usa, | 
una autentica raffica di'|| 
battute aj vetriolo. Que- fl 
Ste le principali. F 
GAVA. Il capogruppo de 
lo aveva ‘definito «uN; 
Nonno da sopportare?». 
Immediata replica; «S 
no un nonno, come hi 
acutamente osservatl! 
l'onorevole Gava». î 
Pippo Baudo, Il presen” 
tatore lo critica in TV? 
«Per forza,  quand0 
mamma (la Dc, n.d.r.) 
chiama, il picciotto ri?) 
sponde». 

Famiglia Cristiana. I! 
settimanale De non ap° 
poggia il Quirinale. Ecc01 
la risposta: «Sono se! 
anni che ho disdetto l’ab” | 
bonamento, e più pass? 
iltempo e più mi accorg0. || 
di aver fatto bene all@ 
mie finanze e alla stam” 
pa cristiana». | 
Norberto Bobbio. Il filo” 
sofo, sulla «Stampa», di” | 
ce che Cossiga esagerà: 
Piccata risposta: «Gran |. 
de filosofo, grande ma@:, 
stro di etica...ma è anch? 
uno'degli ultimi maest!! 
del - liberal-socialism0 |. 
italiano e questo lo port? 
sempre a trovarsi al limi” || 
te delle situazioni P 
drammatiche». il 
L'Italia. «Quando finirà! 
mio mandato verrò a Lo i 
re il professore qui nedi 
Usa. Voglio mettere l'A 
lantico fra me e l’Italia” 


Cultura 
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— © MUSICA: LUTTO 


| Wally, tutto 
ini Per il padre 


DICI 


La secondogenita di Toscanini è sempre stata 
P’alacre custode del prestigio e della memoria 
del maestro. Come lui tenace e orgogliosa, 

ha attraversato il secolo con pienezza di vita, 
fedele a una semplice filosofia personale: 
«Vivi, ama, ridi». Con lei è morta, dice Badini, 
«l’ultima, bellissima ’signora della Scala”». 


ARTE:I«DECAND 


Tramontin, il fedele alla terra 


Nascono dal dialogo con il paesaggio le incisioni dell’artista di San Vito al Tagliamento 


Un'altra tappa, la quinta, nel- nr em 
\ la nostra serie di «incontri» ... - 
\con i più prestigiosi «decanhi» _ 

dell’arte del Friuli-Venezia . . 

Giulia. Dopo Luigi Spacal, 

Anzil, Armando Pizzinato e 

Ugo Carà, tocca questa volta 

a Virgilio Tramontin. 3 

Nato a San Vito al Taglia- 

mento, in provincia di Porde- 

none, il 19 maggio 1908, Tra- 
montin è approdato relativa- 


Wally Toscanini assieme al padre, nel 1952. 
Articolo di 


Grazia A. Bellini 


Vi è nelle famiglie qualcuno 
che è destinato a far da testi- 
mone, a conservare la me- 
moria, a tener vivo il passato 
e soprattutto a tramandare 
l’immagine di un congiunto 
famoso: Wally Toscanini è 
stata tutto questo. Secondo- 
genita del grande Maestro, 
nata nel 1900,. mentre il pa- 
dre stava provando il «Lo- 
hengrin» alla Scala, ha attra- 
versato il secolo con la pie- 
nezza di vita che solo una 
grande passione può dare. 
Per lei questa passione era 
la Scala, erano la musica e il 


teatro dalla prima mattina al- 
le tre di notte. Non ha soffer- 
to anche perchè aveva qual- 
cosa di suo da accompagna- 
re al gran nome: una bellez- 
za che le apriva le porte 
(«Ero tanto narcisista che da 
ragazzina mangiavo di fron- 
te allo specchio, per guar- 
darmi. Mi punivano, metten- 
domi addosso un grembiule 
nero»). 

Ma, sotto la bellezza e la dol- 
cezza, c'era lo stesso carat- 
tere del padre: quando lo ac- 
compagnò al Vittoriale, per 
un concerto in onore di D'An- 
nunzio, non si lasciò intimidi- 
re dal Vate dongiovanni che, 
certo del proprio fascino, le 


- mente tardi all'arte. Entrato 
nel -1931 all'Accademia di 


Venezia, ha avuto come . 


maestri il pittore Virgilio Gui- 
di e l’incisore Giovanni Giu- 
liani. Scoperto il fascino del- 
la grafica, apprese le tecni- 
che dell’acquaforte e dell’ac- 
quatinta, è stato subito prota- 
gonista di «collettive» e 
«personali». Nel 1938 ha vin- 
to, con «Il castello di Udine», 
l’ammissione alla: Biennale 
di Venezia. 

Insegnante alle scuole serali 
e medie, animatore con Pier 
Paolo Pasolini, Federico Di 
Rocco, Nico Naldini dell’ 
«Academiuta di lenga furla- 
na», promotore con Remo 
Wolf e Giorgio Trentin del- 
l'Associazione incisori vene- 
ti, Tramontin ha esposto le 
sue opere in tutto il mondo. 
Nel 1983, il Centro iniziative 
culturali di Pordenone gli ha 
dedicato una grande mostra 
antologica. 


Dall’inviato 

A. Mezzena Lona 
PORDENONE — Un fiume di 
parole non vale quanto un 
sorso di terra. Davanti alle 
opere di Virgilio Tramontin, 
ogni discorso, ogni tentativo 
di spiegazione, appare inuti- 
le, retorico, vuoto. Le acqua- 
forti, le punte secche, le ac- 
quatinte dell'artista sanvite- 
se nascono da un dialogo 
serrato con la natura. Per ca- 
pirle, bisogna prima immer- 
gersi in quel paesaggio ca- 
pace di sposare i profili netti 
delle colline all'estensione 
della pianura. Entrare in sin- 
tonia con quel lembo d'Italia 


Virgilio Tramontin, classe 1908, al lavoro nel suo studio di San Vito al Tagliamento (foto di Elio Ciol). Accanto, «Finisce l’inverno», ùn’incisione del 1976; l'ispirazione 
dell’artista nasce soprattutto dalla sintonia con la natura, in una terra in cui (parole di Pasolini) «il ruvido Friuli si ingentilisce nella Venezia». 


ebanista e conosceva tutti gli 
artigiani della zona. Così, a 
un certo punto, s'è messo a 
comerciare mobili. Le cose 
sono migliorate subito. Pri- 
ma che scappassimo da San 
Vito aveva preso una nuova 
piallatrice e un tornio a pe- 
dale», 

Fu la guerra ad allontanarvi 
da San Vito? 

«Siamo scappati verso la fi- 
ne del 1917. La guerra aveva 
spinto lontano da San Vito 
gran parte delle famiglie. So- 
lo i contadini restavano. Mio 
padre aveva affidato il nostro 
maiale a uno degli operai 
che lavoravano in bottega. 
Quando siamo tornati, ci 


la elementare che aveva se- 
de in piazza Risorgimento. 
Però non potevamo fermarci 
alungo in quella casa. Tra zii 
e nipoti, in tre stanze convi- 
vevano ventidue persone. 
Così siamo andati a Grotte- 
farrata, nella zona dei Ca- 
stelli romani. Ho un bel ricor- 
do di quei posti. Anche se ci 
sono rimasto poco». 

Perchè? 

«Mia madre decise che, do- 
po le elementari, dovevo 
continuare a studiare. Così 
mi ha mandato in un collegio 
di Frascati. Grazie a lei non 
ho perso neanche un anno, 
nonostante la guerra. Nel lu- 
glio del '19, quando siamo 


suunmondo nuovo? , 

«Mi ha fatto scoprire l’arte. In 
quei cinque anni passati lì, în 
collegio, avevo fatto amicizia 
con un ragazzo. Era un tipo 
intelligente, amava molto i li- 
bri e la poesia. In seguito ha 
sposato la figlia del proprie- 
tario della libreria ‘Taranto- 
la' di Udine. Con lui, la do- 
menica, siandava in giro. Un 
giorno capitammo al museo 
del Castello. A quel tempo, 
in esposizione, c'era un po' 
di tutto: cimeli di storia pa- 
tria, quadri, reperti archeolo- 
gici. Rimasi affascinato da 
alcuni ex-libris fatti da un po- 
lacco che viveva a Roma». 
Quegli ex-libris hanno la- 


studiato. Dopo un po’ sono 
entrato alla Banca del Friuli, 
con il consenso di papà». 
Fino alle soglie della direzio- 
ne? 

«Beh, quella è una storia un 
po' brutta. Quando sono tor- 
nato dal servizio militare, mi 
hanno chiamato per offrirmi 
la direzione di una filiale del- 
la Banca a Palmanova, Avrei 
accettato, se la trattativa non 
si fosse arenata su un parti- 
colare: loro volevano ricono- 
scermi un anno di servizio. 
In realtà, ne avevo fatti due. 
Così ho sbattuto la porta e 
me ne sono andato», 

Dritto dritto all’Accademia? 
«Via dalla banca, mi sono 


me quella francese di Fontai- 
nebleau. Il suo migliore allie- 
vo era un triestino, tale Re- 
vera, che da allora ho perso 
di vista». 

Ha battuto poco i sentieri 
della pittura? 

«Ho smesso di fare mostre 
negli anni Cinquanta. Questo 
non significa, però, che mi 
sono allontanato dalla pittu- 
ra. Anzi, da allora ho sempre 
considerato i quadri come 
una fase preparatoria alle in- 
cisioni. Un passaggio obbli- 
gato». 

Sempre fedele al suo mon- 
do... 

«Fin da ragazzo ho sempre 
tenuto un taccuino. Così, per 


dovrebbe mai chiudere gli 
occhi. Guardare, guardare, 
senza stancarsi. Peccato 
che, adesso, i miei occhi sia- 
no stanchi. Ci vedo sempre 
meno, ma per carità: è me- 
glio non lamentarsi. Conti- 
nuo a lavorare come posso. 
Non mi arrendo. Però, mi pe- 
sa un po' il fatto di non poter 
leggere». 

L’astrattismo non fa per lei? 
«Lo considero una giusta 
evoluzione dell'arte. Mi da 
più fastidio chi si volge a 
guardare il passato. Chi 
scimmiotta i grandi dell'Otto- 
cento, o addirittura del Cin- 
quecento. Adesso, che ci ve- 


do meno, posso apprezzare 

le dim? celebre padre, eanchelano- sussurrò: «Non rifiuterà un | «dove il ruvido Friuli si in. hanno detto che se l’era rientrati a San Vito, ho conti-. sciato il segno... iscritto all'Accademia. In registrare gli stati d'animo, i una La di GARE come 
e l'ultir torietà e la mondanità che il bacio all’eroe nazionale?». || gentilisce nella Venezia», mangiato. In quel periodo, nuatoa far lezione con un'in- «Parecchi anni dopo mi sono quei quattro anni, a Venezia, pensieri. Su quei quadernetti estrema sintesi del soggetto 
a colla). .riome e le frequentazioni le Eccome, se lo rifiutò. Ancora | come ha scritto Pier Paolo tutti gli incartamenti del mu-. segnante’6he preparava ira- dedicato anch'io agli ex-li- ho avuto dei buoni maestri. ci sono centinaia di schizzi da rappresentare. La pittura 
passati avevano recato in dono: poco tempo fa ricordava f Pasolini. nicipio erano stati trasportati gazzi al salto di classe. Poi, bris. Ho avuto pure delle Per l'incisione c'erano*Bru- che sintetizzano un ‘emozio- astratta, per me, è il segnale 
storizzd! «Dalla vita ho avuto tutto, € quanto «oscena» fosse la | Di quella terra, Tramontin è a Firenze. Da lì, alcuni impie- sono entrato all'Istituto tec- soddisfazioni, perchè mi ve- gnolie Giuliani, perla pittura. ne colta al volo. E, Quasi del disagio che tormenta 
î anchel senza molti meriti», disse al-.. bocca che aveva profferito | un cantore genuino. E in gati tenevano i contatti conî nico di Udine. Non-facevo il  nivano commissionati un po’ Virgilio Guidi. Da lui, però, sémpre, quest emozione è l'artista moderno. Lo spec- 
vie dini cuni anni fa, sottolineando:la quelle «avance». ‘quella terra si»è specchiato  sanvitesi in esilio, sparsi un. pendolare, stavo al collegio da tuita Europa. Nondisprez- non è che abbia imparato dettata dalla natura. Mi ©capi- chio di un dialogo interrotto 
ica Prebila filosofia personale, Maj nostalgica, ma sempre || Migliaia di volte. Reinven- po''dappertutto. Un mio zio, ‘Bertoni’. Alfora, già andare zo quest'attività, ma non l'ho ‘ molto». ta ancora di incantarmi da- ira Ja vita interiore e il mon- 
DP sil ton SISsRa oe HASSUN- fedele, Wally ha continuato || tando prima con la matita o che non era fuggito dal pae- ‘a Casarsa con la carrozza ti- mai amata veramente. Ame Non era un buon maestro? vanti a un paesaggio. E' ac- do esterno». 
UA, VENNE po URLRSoE: «Li- | ad'amare il proprio mondo: fl con i/ pennello, poi col buli- se, venne nominato prosin- rata dai cavalli era un viag- piace creare liberamente». «Era molto umano, però al caduto anche l'altro giorno, Vita e morte: le conosce be- 
; pel tin ì i,ama, ja para Hi via Durini, a Mila- Bo: î RM un ndo Hecg, Rarlavaril fedosco, ( gior: S ; Ù Il sone svanì davanti alla Gneo Stesso cio) o ca- pro il iene giocare atnes 

+ midol N No; il palco alla Scala; la -- || Re lo ha tenuto legato a si quindi poteva dialogare con i ritorno, esisteva ancorala realtà? _pire. In quegi ava Vi- formare î sabbia SU. “Ja vi x, i 
mai rid ci, Wally ha MO e amato, €. sica. Dal marito nobile (che tramite un Invisibila cordone CSS SU e casa? «Tornato a San Vito, comin: vendo una grave crisi fami- uno sfondo di cielo e mare di da i pi Sa l'ho prati- 
rista»60 anche riso nel senso partico- assieme all’altro figlio di To. || ombelicale, maî reciso. Voi dov’eravate finiti? «Esisteva, certo. Ma era sta-  ciai a lavorare con mio pa- liare. Inpiù, nonselasentiva un blu intensissimo...». G 2 RSSES 3 morte ci 
so Spell lare che lei dava a questa scanini, Walter, dirigeva la || Molte volte il richiamo di ter- | «In'un primo tempo a Roma. ta adibita a tipografia. Mio dre. Citeneva che lo aiutassi di seguire lo stile pittorico di Allora è la realtà che la ispi- SALE Ò OMcino almeno una 
ando e! espressione («Prendila co- casa editrice «La bottega || "e /ontane, di effimeri onori, Nella capitale abitava una padre, checiaveva precedu- in bottega. Ma un giorno il ‘Novecento’, di Carlo Carrà, ra? volta. Durante la seconda 
‘o di uff. me viene»). Il suo album dei gelja poesia») si separò nel || /0 ha fentato. Lui, che non si sorella di mio padre, che ci ti di qualche mese a San Vi- farmacista gli disse: 'E' un di Mario Sironi. Cercava un «E' quello che mi circonda. | @Uerra mondiale ero stato 

” ‘ ricordi era pieno di occasio- dopoguerra. Le restarono | è mai limitato a guardare la ha ospitato per un breve pe- . to, trovò tutto ilicortile invaso peccato che tuofiglio tenga il suo stile, che in seguito, for- paesaggi che, ormai, fanno S©elto per andare sul fronte 
arti 04 ni, di ricche vacanze, di in- (olire che Una figlia, Ema- vita da lontano, ha preferito riodo. Mia madre, da brava da matrici di piombo sparse suo diploma di ragioniere se, ha trovato nell’astratti- parte di me stesso. Certi co- Albanese. Poco prima della 
iilibri contri importanti, e d'amore. nuelà), anche il castello dei || /MVecchiare nella sua casa. maestra, ha provveduto su- alla rinfusa». nel cassetto‘. Allora non era- smo. Si illudeva di aprire a lori, certe forme inventate. Partenza nacque la mia 
anno 5 A diciassette anni si innamo- H Quel palazzotto a due piani bito a iscrivermi a una scuo-. Udine le ha aperto gli occhi 


7 


‘portabili. 


rò senza scampo. del conte 
Emanuele di Castelbarco, 
‘più vecchio di lei, e sposato. 
Vinse tutte le non deboli resi- 
stenze di Toscanini, che la 


‘trattò subito da «Traviata», e 


si costruì una vita. Quando il 
padre, per l’insopportabile 
pressione del fascismo, se 
ne andò in America, Wally 
decise di restare ;in Italia. 
Passò attraverso la guerra e 
il Ventennio con la spaventa- 
ta sicurezza dell'orgoglio. 
Questa. parola . ricorreva 
Spesso nei suoi discorsi: «Ci 
sentivamo più importanti da- 
vanti agli affronti che riceve- 
vamo. Le offese non ci hanno 
mai toccato» (neppure quel- 
la — così famosa che Bolo- 
gna, il 14 maggio, la ricorde- 
‘rà con un concerto e un con- 
vegno internazionale — del- 
lo «schiaffo» ricevuto da To- 
scanini prima di un concerto 
da parte di un fascista o dalla 
indistinta folla, non si sa, 
Perchè si rifiutò di suonare 
l'inno del regime, «Giovinez- 
via era il 1931). 
DISSSI Non ha sofferto com- 
SÌ, accanto a un musici- 
che € direttore d'orchestra 
di Nelle sue funzioni di pa- 
€, non volle mai far impa- 
lare la musica ai figli, soste- 
Nendo che un artista in fami- 
glia era quanto bastava, e 
che i dilettanti erano insop- 
Lui stesso, mai 
Contento dei risultati, stava a 


Castelbarco, in Trentino-Alto 
Adige, dove amava trascor- 
rere i suoi periodi di vacan- 
za. Guardando quei monti, in 
perfetta quiete, disse una 
volta: «Non ho sprecato la vi- 
ta». 

Molto accorati i primi com- 
menti alla notizia della sua 
scomparsa. Carlo Maria Ba- 
dini, già sovrintendente del- 
la Scala: «Con lei scompare 
l’ultima, bellissima 'signora 
della Scala', la testimone dei 
grandi avvenimenti artistici 
celebratisi in questo teatro». 
Carlo Zeffirelli (regista di un 
film sulla giovinezza di To- 
scanini, e amico di Wally): 
«Un personaggio gigante- 
sco. Distribuiva consigli e il- 
luminazioni continuamente, 
ha aiutato innumerevoli car- 
riere. Era la ‘first lady’ del 
padre e rappresentava la 
Scala nelle grandi occasio- 
ni...». Gianandrea Gavazze- 
ni: «La vidi per la prima volta 
nel 1919, a Viareggio, men- 
tre saliva sul motoscafo di 
Giacomo Puccini. A Milano, 
poi, diventammo amici. La 
sua personalità era schietta, 
generosa, sincera. Nei con- 
fronti del padre aveva una 
grande devozione, mail fatto 
di essere figlia di un uomo 
così grande non la metteva 
in imbarazzo nè la faceva 
sentire in posizione d’infe- 
riorità. Nè ha sfruttato mai il 
proprio cognome». 


‘SCRITTORI: CONVEGNO 


GENOVA — 


Viene ora ripubblicato da Ei- 
naudi, Sellerio e Rusconi dopo 


posto tra il puntuto campani- 
le quattrocentesco e le mura 
di San.Vito. 

«Quando uno vive così a lun- 
go — spiega Virgilio Tra- 
montin, che si muove con in- 
vidiabile sicurezza nei labi- 
rinti della memoria — ne ve- 
de di tutti i colori. lo, per 
esempio, sono passato attra- 
verso due guerre, Ho assisti- 
to da vicino a una lunga serie 
di cambiamenti politici, eco- 
nomici, sociali. Non sono 
mancati i momenti difficili. 
Eppure sono ancora qui, nel- 
la mia casa. Quella stessa 
casa che mio padre affittò al- 
l'inizio del secolo». 

Una casa che l’ha Visto na- 
scere? 

«Non. proprio. Quando mio 
Padre la prese în affitto, nel 
1913, io avevo cinque anni. 
Prima, l’edificio ospitava una 
casa di cura privata». 

Origini sanvitesi di ferro, le 
sue? 

«Da parte di padre, sì. Mia 
madre, irivece, veniva dal- 
l'alto Friuli. Era una maestra 
originaria di Tarcento. Pare 
che il papà fosse un funzio- 
nario del Regio governo au- 
striaco. Comunque, avevano 
una casa a San Vito». 

Tempi di miseria, quelli... 

«In effetti non c'erano molti 
soldi. Mio padre faceva il fa- 
legname. Ricordo che aveva 
una botteguccia con pochi 
strumenti. Però era un bravo 


lavori questo pomeriggio (il 


Un autoritratto di Tramontin e, a destra, una veduta di Venezia, datata 1 


no molti quelli che avevano 


ci 


Stra una grande scuola, co- 


x 


dell’antologica che Pordenone dedicò all'artista nel 1983, alla Galleria Sagittaria, a cura di Giancarlo Pauletto. 


tra Pintor e Contini»); Matilde 
Dillon Wake («I racconti di Mo- 


molto mare e molte barche», 


‘A Genova due giornate per Morovich, e una mostra 


di Mitteleuropa, e cuore tanto 


dalla natura. Un artista non 


943 (foto di Elio Ciol). Le riproduzioni sono tratte dal catalogo 


LETTERATURA: CONVEGNO 


Le parole, quasi un gioco 


quarta figlia, e mi fu conces- 
so di tornare a casa in licen- 
za. Mio fratello fu meno for- 
tunato. Morì durante un bom- 
bardamento». 

Anche in tempi dî pace qual- 
cuno finisce ammazzato: 
Pier. Paolo Pasolini, ad 
esempio... 

«L'ho conosciuto ‘quand’era 
in Friuli. Era un ragazzo sve- 
glio. Di un livello intellettuale 
superiore a molti altri. Non 
posso dire di essergli stato 
amico, però tutti e due cono- 
scevamo molto bene Federi- 
co Di Rocco. Pasolini era 
molto affezionato a lui. Negli 
anni Quaranta, certe mie in- 
cisioni sono finite sullo Stro- 
ligut', la rivista nata sull'on- 
da dell’'Academiuta di lenga 
furlana'». 

Poi nonvi siete più visti? 
«No, io ho seguito la carriera 
di Pasolini da lontano. Pochi 
anni prima che morisse, un 
giorno l'ho visto seduto al ta- 
volo di un ristorante vicino a 
San Vito. Era con amici, non 


me la sono sentita di andar-. 


gli vicino». 

C’è ancora qualcosa che la 
emoziona? © 

«La visione del mare. Anche 
se è qui, a pochi chilometri 
dalla mia casa, ogni volta 
che scorgo il mare in lonta- 
nanza è un'emozione nuova. 
E poi mi emoziona la mia ter- 
ra. Questo lembo di Friuli 
che, tutto sommato, è rima- 
sto com'era». 


FIRENZE — Costruire un romanzo o una poesia 


rare sistematicamente le potenzialità della lin- 


critico sta ora curando «Non nota Bruno Rombi, che sta cu- aperto all'Italia». Rombi pos- | basandosi non sull'ispirazione, ma su regole gua e ditrovare n i 
gut ciena de mosche non anni di oblio, che Genova gli era bene morire», romanzo di rovich. Per una tipologia del rando l’intero «archivio» di siede anche una serie di agen- matematiche © su precise limitazioni “enigmi Sicali RT CI 
no / Le O A REUTLI vola- dedica due giorni diconvegno.  Morovich ambientato a Fiume racconto breve»); Bruno Rom-  Morovich, «Sono conservati in de di Morovich, dal 1965 al | stiche»: questa la Sfida, e anche il grande gioco, L'acrostico, il lipogramma, il palindromo sono 
© farfalle vo o AgnHano] Oggi e domani, per iniziativa e a suo tempo pubblicato a bi («L' archivio di Morovich»); questo archivio — afterma — ‘1990: diario minuto d'ogni | degli artisti aderenti all'«Oulipo» (Ouvroir de lit- state le parole più usate nei tre giorni del con- 
n farfallano / Tutt ‘e mosche del Comune (e particolarmen- puntate su «Riforma lettera- Elio Gioanola («Fantastico e un centinaio di racconti pubbli- giorno, ma trapuntato di nota- | terature potentielle), il movimento fondato nel. vegno; e tanti sono stati gli esempi fatti, come.il 
SCA SÌ vanta /gj Pearia lamo- te dell’assessore alla cultura, ria»; uscirà da Rusconi in au- follia nell’opera di Morovich»);  catisu vari giornali, e altriine- zioni letterarie e storiche. 1960 a Parigi da Francois Le Lionnaiîs, un mate- viaggio a Lione di Georges Perec, Jacques 
scrivono addirittuna i me/SÌ silvio Ferrari, profondo cono- tunno). Patrizia C. Hansen ter- Tonko Maroevic («Simbolismo . diti. Ci sono molte pagine au- Fra i candidati allo Strega con | matico amante delle belle lettere, e da Ray-  Bens e Harry Mathews durante îl quale, per 
Mi sento piena di dioHarioe I. scitore delle letterature slave rà una relazione su «Cultura e . universale nello sfondo regio- tobiografiche, dove ai riferi. «Piccoli amanti» (Rusconi), e | mond Queneau, il famoso romanziere («Zazie vincere la noia cominciarono a Alea HERE 
to nello Storia». E' una A do de e traduttore), su ideazione e società a Fiume dagli anni ’20 naleinEnrico Morovich»); Ste- menti personali si accompa- con buone probabilità, a quan- | nel metrò», «Ifiori blu», «Icaro involato») appas- cantante Montserrat Caballé e subito dopo furo- 
inedita di Ent; esla sollecitazione di Bruno Rombi  all’esodo»; seguirà l’interven- fano Verdino («Fortuna e sfor-  gnano riferimenti alla città, al- to pare, d'arrivare in cinquina, | sionato di scienze esatte. ; 


Morovich, 
composto in tedegn ano ha 


Bienen fliegen»), e ing Chie 


dana surreale, "ongaliba 
‘anto decisa e important 

riscoperta di quesl’autore Ae 
‘a passato gli ottant'anni e 


(amico trentennale di Moro- 
vich e «curatore» della sua 
opera), e con il concorso della 
Provincia genovese e dell’Ac- 
cademia Ligustica di Belle ar- 
ti, si parlerà di «Enrico Moro- 
vich oltre i confini». 08: 
Giuliano Manacorda aprirà i 


to di Gianna Mazzieri («Car- 
teggio Morovich-Ramouz»). 

Domani mattina parleranno 
Silvio Guarnieri («Gli anni di 
Solaria e Morovich»); Elvio 
Guagnini («Scrittori ’adriatici’: 
Comisso, Pacher, Morovich»); 
Franco Contorbia («Morovich 


tuna di Enrico Morovich»). 

A corollario del convegno si 
aprirà una mostra di disegni 
dello scrittore (fino al 14 mag- 
gio), una sessantina di opere a 
pennarello e penna: «Disegni 
ironici, graffianti, surreali, ma 
anche visioni nostalgiche: 


la storia, Si trova in questa 
massa di appunti, scritti in va- 
rie epoche; e che sto riordi- 
nando per la pubblicazione, 
uno spaccato storico che ci ri- 
vela un'anima molto dilacera» 
ta. Si tratta di uno scrittore di 
confine ’vero’: tanta nostalgia 


Morovich sta per «entrare» an- 
che in Francia; la casa editrice 
Verdier (molto attenta agli au- 
tori italiani) sta infatti tradu- 
cendo «Il baratro». In Italia la 
Rusconi ha stipulato con lui un 
contratto di dieci anni. 

[9.z.] 


L'«Qulipo» e i suoi esponenti sono stati prota- 
gonisti a Firenze delle manifestazioni «Atten- 
zione al potenziale», articolate in letture poeti- 
che, una mostra, un «crucipuzzie» che ha coin- 
volto tutta la città e un convegno internazionale 
sul «Gioco della letteratura». L'obiettivo di que- 
sti scrittori (tra i membri italiani dell'«Oulipo», 
Italo Calvino e Umberto Eco) è quello di esplo- 


no presi da una specie di «febbre omofonica» 
che li portò a coniare 101 anagrammi del nome. 
«L'Oulipo— ha detto lo scrittore Guido Almansi 
— ha avuto una parte molto importante nella 
letteratura, ha insegnato a non prendere sul se- 
rio i valori dello spirito, ha messo in crisi la tra- 
dizione crociana basata sull’ispirazione e per 
la quale conta solo l’idea e non il gioco della 
lingua». 


Esteri 


JUGOSLAVIA /IL VICE MINISTRO DELLA DIFESA BROVET AMMONISCE I LEADER POLITICI 


«Ora siamo stanchi di fare i pompieri» 


Giovedì 9 maggio 19 


Scontro a fuoco a pochi chilometri da Ragusa, botta e risposta senza feriti tra militari e polizia croata 


JUGOSLAVIA/SITUAZIONE è» 
L’intervento dei generali 
forse è il male minore 


Commento di 
Paolo Rumiz 


Due primavere fa, mentre in Kosovo si sparava per le 
strade (la repressione serba fece 20 morti fra gli albane- 
si), in una moschea di Pristina un canuto mullah mi dis- 
se; «Ormai non ci sarà più bisogno di combattere per 
essere liberi, basterà aspettare. Perché presto la Jugo- 
slavia intera sarà un Kosovo». E poi aggiunse: «Il tempo 
è dalla nostra parte». E 

Quel tempo è venuto, il germe dell'odio ha dato i suoi 
frutti, la profezia del vecchio musulmano si è puntual- 
mente avverata. La cancrena galoppa, e non ha altri 
antidoti che il taglio chirurgico. 

Ormai tutte le persone sensate in Jugoslavia comincia- 
no a rendersi conto.che in questo momento un interven- 
to in forze dell’Armata è il male minore e comunque sia 
un male necessario. Per un motivo evidente. La soluzio- 
ne di un delitto non può essere lasciata ai mandanti. 
Allo stesso modo la soluzione della crisi jugoslava non 
può essere lasciata agli ispiratori della follia collettiva 
che da tempo si è impossessata del Paese. 

E' impossibile, da lontano, comprendere l'epidemia di 
demenza nazionalistica che corrode dall'interno questo 
Paese. Non servono le analisi, le statistiche, i dati politi- 
co-economici. Bisogna viverci. Sentire la folla dei nazio- 
nalisti serbi invocare sangue e vendetta, e chiedere alle 
donne di «partorire più eroi». Vedere il sordo rancore 
della folla croata durante i saccheggi di Zara e Ragusa. 
Oppure un albanese, dirti che farà dieci, anche venti 
figli, pur di spegnere demograficamente la presenza 
serba in Kosovo. E’ una follia che rischia di contagiare 
anche gli innocui sloveni, sempre più ubriachi della loro 
diversità e della loro fuga, verso dove non si sa. Qual- 
che tempo fa sarebbe bastato uno psichiatra. Oggi oc- 
corrono i cingoli dei carri armati. 

In marzo, la rivolta democratica di Belgrado contro la 
dittatura socialista di Slobodan Milosevic creò una bre- 
ve illusione. Che per la prima volta nel dopoguerra il 
confronto etnico in Jugoslavia si fosse trasformato in 
confronto politico, creando un ponte fra i «liberal» di 
tutte le repubbliche. Un ponte sul quale impostare final- 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Con una pioggia gelida 
è arrivato su Belgrado l'ordine di mobi- 
litazione. In Serbia, Macedonia, Bosnia 
e Montenegro gli uomini fra i trenta e i 
quarant'anni sono stati richiamati d’ur- 
genza. Appena il tempo di presentarsi, 
indossare la mimetica e l’elmetto e par- 
tire per il più difficile dei fronti, quello 


interno. Il fronte della guerra civile. Dal- — 


le zone calde saranno ritirate le reclute 
inesperte, e arriveranno gli uomini fatti, 
più freddi e decisi. Per calmare il terre- 
moto impressionante di passioni nazio- 
nalistiche che devasta il Paese attorno 
all’epicentro croato. Convogli militari 
sono in movimento ovunque, soprattui- 
to in Bosnia, puntano verso il retroterra 
dalmatico, una delle zone più accese. 
C'è già stato il primo scontro a fuoco, a 
pochi chilometri da Ragusa. Brevi raffi- 
che botta e risposta fra Armata e polizia 
croata, ma senza feriti. 

Nella capitale il clima è plumbeo, la Ju- 
goslavia della gente semplice guarda 
con paura mista a rassegnazione la 
macchina degli eventi che si è messa in 
moto. Da Londra il presidente croato 
Tudjman dichiara che la legge marziale 
equivarrebbe a un'occupazione stra- 
niera e farebbe scattare automatica- 
mente l’autodifesa del suo popolo. A 
Zagabria, in preda all'alta tensione, an- 
che i partiti d'opposizione si sentono in 
trincea, non fanno più distinzioni fra 
serbi buoni e cattivi, fra Milosevic e 
l'opposizione democratica. A Belgrado 
il Parlamento serbo soffia sul fuoco, in- 
cita all'intervento militare, ma esclusi- 
vamente a difesa del proprio popolo; 


l'estremista nero Seselj in una regolare 
conferenza stampa annuncia impune- 


mente che «i suoi guerriglieri cetnici- 


sono stati già schierati in Croazia, Bos- 
nia e Macedonia, per difendere la gente 
serba». E persino il nazionalista Dras- 
kovic, dopo aver firmato l'appello alla 
pace, afferma che se l'estrema conci- 
liazione dovesse fallire non resterebbe 
che armarsi e partire. 

In questa atmosfera esplosiva la presi- 
denza federale si è riunita ieri alle 18 
per prendere l'estrema delle decisioni. 
L’esercito ha ammonito: non sono con- 
sentiti più rinvii, bisogna agire subito. E 
se non sarete in grado di decidere, allo- 
ra decideremo noi. In pratica, un colpo 
di stato legale, un golpe annunciato. Il 
viceministro della Difesa Stane Brovet 
ha parlato chiaro: l'Armata non è più 
disposta a fare da «vigile del fuoco» de- 
gli incendi appiccati da lor signori, non 
è «un asino che assiste passivamente 
ai giochi dei cavalli». Come dire che 
l'Armata è pronta ad autogovernarsie a 
relegare la presidenza a un ruolo pura- 
mente decorativo. 

Saremo neutrali nella nostra azione e 
non interferiremo in politica, ha detto 


ancora Brovet. Ed ha lanciato unì segna- . 


le importante: non colpiremo il popolo, 
ma i mandanti dell'odio interetnico e 
degli attacchi all'Armata. Un ammoni- 
mento chiarissimo a Milosevic, ma so- 
prattutto a Tudjman, del quale appare 
ormai chiara la responsabilità nell’ucci- 
sione del soldato a Spalato, e, sul'quale 
già circolano indiscrezioni sul precario 
stato di salute. Mal di cuore, si dice, ne- 
cessità di un urgente intervento di «by 
pass». Un chirurgo — dal rigoroso pedi- 


gree croato — sarebbe già volato a Za- 
gabria da una clinica svizzera. Altro se- 
gnale: Tudjman, che pure ventiquattr'o- 
re prima era volato a Londra per incon- 
trare Margharet Thatcher, non si è pre- 
sentato al vertice di Belgrado; al posto 
suo c'era il capo del governo Manolic. 

| rappresentanti delle sei Repubbliche 
sono più divisi che mai e non si vede 
come si possa arrivare a decisioni con- 
cordi. Sloveni e Croati sono ovviamente 
contrari all'intervento. La Serbia e il 
suo «satellite», il Montenegro, sono 
d'accordo. Bosnia e Macedonia, le due 
Repubbliche più composite dal punto di 
vista etnico sono ovviamente divise. Ma 
l'ultimatum dell’Armata non consente 
vie d'uscita. Meglio decidere che esse- 
re totalmente espropriati del potere. E’ 
quindi probabile che Bosnia e Macedo- 
nia, fra guerra civile e intervento milita- 
re, preferiscano il secondo. isolando 
politicamente Croazia e Slovenia. 
Lubiana sta alla finestra, ma accelera i 
preparativi per l'indipendenza. «Dob- 
biamo essere pronti ad andarcene an- 
che domani se occorre», dice il premier 
sloveno Peterlé, mentre il Parlamento 
sforna in seduta a oltranza le ultime 
leggi in materia, e il rappresentante 
sloveno nella presidenza federale di- 
scute con il premier austriaco Vranitzki 


‘ gli sviluppi della situazione jugoslava. 


il presidente sloveno Kucan dichiara 
che l'intervento militare sarebbe fun- 
zionale all’egemonia di un popolo solo, 
quello serbo, e che il nodo non si scio- 
glie con le misure d'emergenza, ma 
con un'accordo tra serbi e croati. Un 
accordo che è pura utopia non solo pro- 
porre ma persino immaginare. 


I croati di Listica, il villaggio in cui la popolazione bivacca sulla strada per impedi 
ai carri armati dell’Armata popolare di dirigersi verso Zagabria 


JUGOSLAVIA /I TIMORI, I DISAGI E LA DELUSIONE DELLA MINORANZA ITALIANA 


In pericolo il piccolo Rinascimento istriano 


La guerra civile rischia di spazzare via tutto quello che fino ad oggi è stato pazientemente costruito dai connazionali 


mente un dialogo basato sulla ragione. Il massacro in 
Slavonia ha ucciso sul nascere questa breve primavera. 
Quei cadaveri senza orecchie, senza occhi, senza piedi 
ele gole tagliate sul prato di Borovo Selo, erano lì a dirci 
che gli spettri del passato erano di nuovo tra noi. 

E in questo clima, non resta — purtroppo — che l’eser- 
cito, per evitare massacri in massa. Ma i rischi di un suo 
intervento sono enormi. Se non sarà un intervento total- 
mente neutrale, cioè se non si neutralizzerà allo stesso 
modo la milizia illegale croata e la ribellione serba di 
Knin, sarà come gettare benzina sul fuoco. | croati con- 
siderano l’esercito federale come l'esercito serbo e 
quindi come un esercito di occupazione. Provocando 
automaticamente proprio quella guerra civile che si vo- 


leva evitare. 


La rivolta croata non resterebbe circoscritta, ma disinte- 
grerebbe tutta la Jugoslavia: la Bosnia, a metà serba e 
metà croata, si spaccherebbe in due; gli sloveni fareb- 
bero le valigie; la Macedonia si ridurrebbe in briciole 
etniche; il Kosovo albanese, la Vojvodina magiara e il 
Sangiaccato turco si staccherebbero dalla Serbia. L'Ar- 
mata non sarebbe più in grado di controllare la situazio- 
ne, finirebbe per spaccarsi anch'essa în isole etniche in 
conflitto tra loro. Un'esplosione che avrebbe conse- 
guenze a catena su tutto l'arcipelago dei Balcani, dalla 
Transilvania alla Moldavia, dalla minoranza turca in 
Bulgaria all’Albania e persino alla Slovacchia. 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


ROVIGNO — In un caffè del 
porto di Rovigno un vecchio 
pescatore italiano, la faccia 
secca, solcata dalle rughe 
della salsedine, legge la 
«Voce del popolo». Scuote il 
capo con rassegnazione. 
«Qui succederà il finimondo 
— mormora in silenzio — lo 
sanno tutti che ogni famiglia 
crodta ha un mitra nell’arma- 
dio». Bestemmia, sputa a 
terra una presa di tabacco e 
poi torna sul.molo a cucire ie 
reti. 

Lasciata Fiume nell*‘incubo, 
attraversato il traforo del 
Monte Maggiore, l’Istria con- 
tadina stende il suo velo di 
campi coltivati e di muriccio- 
li carsici verso il mare. Lun- 
go le strade incontriamo solo 
alcune scassatissime Fiat 
600 le «Ficko» come le chia- 
mano simpaticamente da 
queste parti. | campi in fiore 
di colza impongono una do- 
minante: di giallo a quello 


che. sembra un quadro uscito 
dal pennello di un impressio- 
nista francese. 

Ma la gente ha paura. Teme 
di vedere quei campi im- 
provvisamente calpestati dai 
cingoli dei carri armati del- 
l’esercito, o, peggio ancora, 
insanguinati dalla follia del- 
l’odio tra etnie. Qui, in Istria, 
dove una minoranza come 
quella italiana ha saputo re- 
sistere per 45 anni a ogni 
sorta di provocazione, senza 
per. questo rispondere con 
violenza alla violenza... 

Ed è proprìo questa conside- 
razione che infiamma gli oc- 
chi di Maurizio Tremul, 28 
anni, presidente della giunta 
esecutiva dell'Assemblea 
costituente degli italiani. Il 
quotidiano di Lubiana,«De- 
lo», lo ha bonariamente so- 
prannominato «il Peterle 
della minoranza», notando 
alcune affinità con il presi- 
dente del consiglio esecutivo 
della Slovenia. 

«Come italiani — spiega — 


«Proprio adesso. 


che iniziavamo 


a degustare 


la democrazia» 


ci sentiamo in grado di dare 
tutto il nostro contributo per 
la crescita civile e democra- 
‘tica degli Stati di cui siamo 
parte integrante, ossia la 
Croazia e la Slovenia». «In 
quasi mezzo secolo di regi- 
me comunista — continua — 
non abbiamo mai reagito con 
la forza ai soprusi patiti, ab- 
biamo difeso le nostre ragio- 
ni con toni democratici, ar- 
gomentando le nostre posi- 
zioni e puntando sempre ad 
affermare i diritti inviolabili 
dell’uomo, e, nel nostro ca- 
so, quelli di una minoranza 


URSS, L’ESERCITO PRESIDIA I CONFINI TRA ARMENIA E AZERBAIGIAN 


L'Armata Rossa fa da cuscinetto 


L'esercito sostituisce le truppe del ministero dell’Interno - Riaprono altre miniere 


MOSCA — Unità dell’armata 
rossa hanno cominciato a so- 
stituire le truppe del ministero 
sovietico degli interni per pre- 
sidiare i confini tra armenia ed 
Azerbaigian, teatro in questi 
giorni di attacchi con decine di 
morti, ma «l’avvicendamento» 
ha reso ancor più tesa la situa- 
zione nel Caucaso dove anche 
ieri negli scontri - di cui le parti 
in causa si addossano recipro- 
camente la responsabilità - vi 
sono state altre vittime. 

Il generale luri Shatalin, capo 
delle truppe del ministero nel 
Caucaso, ha dichiarato infatti 
ieri alle «Izviestia» che l'«avvi- 
cendamento» è iniziato, e che 
esso - che interesserà, oltre al 
ministro, anche le truppe di 
frontiera del Kgb (servizi di si- 
curezza sovietici) - dovrebbe 
concludersi entro domenica. 
Mentre l'Armata Rossa con- 
trollerà il confine tra le due re- 
pubbliche in conflitto, ha preci- 
sato il generale, le truppe del 
ministero presidieranno il Na- 
gorno Karabakh (regione au- 
tonoma dell'Azerbaigian, ma 
abitata in prevalenza da arme- 
ni, che invano chiedono la «ri- 
congiunzione» del. territorio 
con la «patria»), mentre il Kgb 
presidierà i confini del Nahice- 
van (enclave azero in Arme- 
nia, ai confini con la Turchia). 
Truppe del ministero ed Arma- 
ta Rossa hanno intanto seque- 
strato, nelle ultime 24 ore, cen- 
tinaia di armi a bande armene 
‘illegali. A. queste. «bande», 
precisa l'Agenzia Tass, sono 
stati sequestrati 66 fucili mitra- 
gliatori, 10 mezzi blindati, can- 
noncini anti-aerei e perfino an- 
ti-grandine (ma con i quali, se- 
condo la stampa sovietica, gli 
armeni sparavano contro le 
truppe del ministero e quelle 
azere). Ma le «bande» armene 
hanno opposto una «fiera resi- 
stenza» a chi le voleva disar- 
mare, e negli scontri vi sono 
state «vittime», aggiunge |’ 
Agenzia. È 
Sulla «dinamica» degli scontri 
ieri (non quantificati), e di 


quelli che hanno provocato il 
30 aprile 37 morti a Getashen e 
Martunashen (villaggi azeri, 
ma abitati da armeni), e 23 
morti,lunedì a Voskepar (vil- 
laggio armeno, ai confini con |” 
Azerbaigian), le versioni sono 
totalmente discordanti. Ad 
Erevan sostengono che ad ini- 
ziare gli scontri sono sempre 
state le truppe del ministero e 
quelle azere, ed il presidente 
armeno Levon Ter Petrosian 
ha in particolare definito «atto 
di terrorismo di stato» l’attac- 
co contro Voskepar. Ma Elmira 
Kafarova, presidente del par- 
lamento di Bakù, ha ribadito 
che i villaggi attaccati erano in 
realtà «covi» delle bande ar- 
mate armene illegali. Anche il 
ministero dell'interno sovieti- 
co ha riaffermato la stessa te- 
si, confermando che le truppe 
sovietiche non hanno sparato 
ai civili. Shatalin ha poi ripetu- 
to che Mikhail Gorbaciov in- 
tende che sia rispettato il de- 
creto del 25 luglio scorso, che 
chiede lo scioglimento di tutte 
lle «bande» illegali. Il generale 
ha anche detto che, mentre fi- 
nora le truppe del ministero 
cercavano, se possibile, di 
non rispondere al fuoco, d'ora 
in poi risponderanno «imme- 
diatamente» a chi le attacche- 
rà. Shatalin ha anche definito 
«pure fantasie» le voci che ad 
Erevan sostengono. che le 
truppe del ministero vorrebbe- 
ro addirittura far saltare in aria 
la centrale nucleare armena. 
AI contrario, ha aggiunto il ge- 
nerale, le truppe sovietiche 
proteggono la centrale. La «Li- 
teraturnaya Gazeta» scrive da 
parte sua, che nel 1990, solo 
nel Nagorno Karabakh, negli 
scontri sono morte 57 persone 
(17 azeri, 27 armeni e 13 mili- 
tari sovietici), e che nei soli 
primi mesi del '91 le vittime 
nella regione contesa sono 
‘state 52 (18 azeri, 22 armeni e 
12. militari sovietici). Fino al 
1988, ammettono concòrde- 
mente azeri ed armeni, le due 
comunità (musulmana la pri- 


ma, cristiana laseconda) sono 
convissute in Azerbaigian in 
modo pacifico. Ma tre anni fa 
gli armeni cominciarono a 
chiedere il «ritorno» del Na- 
gorno Karabakh alla «patria» 
(da cui era stato staccato nel 
1928). In questo clima, nel feb- 
braio 88 a Sumgait (città azera 
sul caspio) vi fu un «pogrom» 
anti-armeno, in cui morirono 
26 armeni e 6 azeri. Subito do- 
po cominciarono gli scontri nel 
Karabakh ed ai confini delle 
due repubbliche, che finora 
hanrio provocato centinaia di 
morti ed ingentissimi danni 
materiali. 

Si fa invece meno teso il clima 
economico in Urss: i minatori 
del bacino carbonifero sibe- 
riano di Kuznetsk, il secondo 
per importanza in urss, hanno 
deciso di tornare al lavoro 
mettendo fine a quello che era 
l’ultimo focolaio delle agita- 
zioni iniziate due mesi fa. Ser- 
gei Zelenkov, copresidente 
del comitato di sciopero, ha 
annunciato che tutti i pozzi 
della zona, tranne dodici, sa- 
ranno riattivati a partire da do- 
mani. AI suo culmine, lo scio- 
pero aveva bloccato da un 
quarto a un terzo delle 600 mi- 
niere dell'intera Urss e 
300.000 minatori su un totale 
nazionale di 1,2 milioni. 

1 minatori di Kuznetsk si erano 
rifiutati di riprendere il lavoro 
fino a che non avessero potuto 
prendere visione del docu- 
mento con cui il presidente 
Gorbaciov ha accettato di tra- 
sferire il controllo di metà del- 
le miniere di carbone sovieti- 
che alla federazione russa, di 
cui è presidente il leader pro- 
gressista Boris Eltsin. Una vol- 
ta discusso il documento, i 
rappresentanti di 41 delle 53 


miniere di kuznetsk hanno vo- . 


tato a favore della ripresa del 
lavoro. | rappresentanti degli 
altri dodici pozzi e quelli di sei 


. miniere dell’isola di sakhalin 


decideranno nei 
giorni. 


prossimi 


Un giovane armeno piange di gioia insieme alla, madre 
all'aereoporto di Erevan, capitale dell’Armenia. La 
donna è riuscita a mettersi in salvo fuggendo dal 
villaggio di Gedashen, dove nei combattimenti tra 
azeri e armeni si sono avute decine di vittime 


ii eee 


autoctona». 
Tremul è sinceramente 
preoccupato, «Proprio ades- 
so che cominciavamo a de- 
gustare il sapore della de- 
mocrazia». «Certo è che in 
questa realtà non ci ricono- 
sciamo. La realtà politica ju- 
goslava è ancora immatura 
per il confronto, mentre sono 
convinto che l’Istria si è di- 
mostrata capace di realizza- 
‘ re una convivenza interetni- 
ca e plurilingue». i 
Antonio. Borme, 70 anni, il 
simbolo della minoranza ita 
liana al di là del confine, de- 
fenestrato dal regime nel 
1974 e riabilitato nell’88, oggi 
presidente dell'Assemblea 
costituente, non la pensa pe- 
rò allo stesso modo. «La mi- 
noranza italiana — esordi- 
sce parlando concitatamente 
e con l’abituale energia — 
non deve farsi coinvolgere». 
«L'Europa e l’Italia continua- 
no a battere il chiodo dell'u- 
nità della Jugoslavia. Non 
sono realisti. Non si rendono 


«Non dobbiamo 


assolutamente 


lasciarci 


coinvolgere» 


conto che ue stati cono la 
ovenia e.la Croazia De 
SENO In modo diametralmente 
te opposto? Ma non solo i 
vertici politici, anche la gen- 
te comune». A 

Borme ha una sua idea pre- 
cisa cui tiene a più di ogni al- 
tra cosa al mondo. «E' inutile 
che vengano a chiedere alla 
comunità degli italiani di as- 
sumere un ruolo, magari di 
cuscinetto, tra l'etnia serba e 
quella croata. Prima di pre- 
tendere da noi l'assunzione 
di precise responsabilità, 
siamo noi a dover acquisire 


piena soggettività politica ed 
economica». «Altrimenti a 
parlare senza aver ottenuto 
prima queste prerogative si 
deborda nella demagogia e 
ci si incaglia nelle secche 
dell’improduttività». 

Nelle parole di Borme, come 
in quelle di Tremul, è eviden- 
te un grosso senso di disagio 
e di rimpianto, difronte a una 
‘situazione che rischia di va- 
nificare tutti gli sforzi che la 
minoranza italiana ha svolto 
nel passato più prossimo. 
«Pec i i 


< catodica: Rermestimagarenaeimzatco no resize x me 
piccolo RARE istria- qualsiasi giorno «nò 


no rischia di frantumarsi sul- 
le barricate erette tra. serbi e 
croati. Pensi, per il prossimo 
anno scolastico dovrebbero 
sorgere ben otto nuove scuo- 
le materne con lingua d'inse- 
gnamento, italiana. Sa che 
cosa significa questo? Signi- 
fica che ‘stiamo per gettare 
un seme. che potrà dare ger- 
mogli rigogliosi, se sapremo 
innaffiarlo correttamente». 


La paura è che una guerra 


RIUNIONE FRA I VERTICI DEI DUE PARTITI | 
Kohl fa la pace con l’alleato bavarese 


dopo la burrasca d 


Servizio di 
Elena Comelli 


MONACO — Anche ieri Hel- 
mut Kohl ha fatto la parte del 
mattatore, dominando dall’i- 
nizio alla fine l’incontro con i 
cristiano-sociali, i «fratelli» 
bavaresi alleati di governo. | 
vertici dei due partiti si sono 
incontrati in un antico mona- 
stero a Irsee, in Svevia, e tut- 
ti i nodi della crisi che sem- 
brava incombente sono ve- 
nuti al pettine, non senza 
qualche strappo. Ma in.com- 
plesso la coalzione si è rin- 
saldata, o per meglio dire i 
«parenti poveri» di Monaco 
hanno abbozzato di fronte al- 
la decisione del «gigante re- 
nano». . î 
La Csu, partito democristia- 
no diffuso solo nello Stato li- 
bero di Baviera, scalpita da 
quando, con la riunificazione 
delle due Germanie e la cre- 
scita dell'elettorato  com- 
plessivo, il suo peso a livello 
nazionale si è notevolmente 
ridotto. Con le elezioni del 2 
dicembre 1990 tentò di 
estendere la sua influenza 
anche «oltre cortina» spon- 
« sorizzando la Dsu, un partito 
con funzione analoga alla 
sua, cioè democristiano co- 
me la Cdu ma in lizza solo 
nele regioni meridionali. Ma 
l'operazione fallì, poiché la 
Cdu si candidò anche nel 
Sud senza accettare sparti- 
zioni territoriali, e intascò 


Ma con le recenti batoste 
elettorali di Kohl in provin- 
cia, la Csu si è ringalluzzita, 
e ha ricominciato a premere 
sui fratelli nordici per ottene- 
re il «permesso» di estende- 
re la propria influenza oltre i 
confini della Baviera, entro 
«cui è costretta da un impe- 
gno contratto con la Cdu, che 
in cambio non le fa concor- 


anche là una valanga di voti. . 


renza su questo territorio. Le 
resistenze di Kohl in questo 
senso hanno scatenato nelle 
ultime settimane una serie di 
bordate critiche dal Sud nei 
suoi confronti, tanto che fino 
all'incontro di ieri la crisi 
sembrava imminente. 

Ma a Irsee Kohl è riuscito a 
«rimettere a posto» i fratelli 
bavaresi, che in fondo usci- 


rebbero senz'altro perdenti . 


da una rottura aperta con la 
Cdu. In questo caso infatti, 
sciolto il patto, Kohl potreb- 
be scendere in lizza anche 
sul territorio bavarese, come 
ha ventilato nei giorni scorsi 
il segretario democristiano 
dello 
Wuerzbach, con risultati pre- 
vedibilmente. disastrosi per 
la Csu. 
Un’eventuale ‘espansione 
della Csu oltre Meno non è 
stata nemmeno discussa nei 
colloqui di ieri, in cui Kohl ha 
assicurato che tollererà la 
presenza (comunque molto 
debole) della Dsu nelle re- 
gioni orientali, ma niente di 
più; Si è parlato invece a lun- 
go di altri problemi, auspi- 
cando l'elaborazione di pro- 
poste comuni sui più impor- 
tanti temi della prossima atti- 
svità governativa, tra cui la 
politica europea e la riforma 
della legge sull’aborto, al- 
‘ l'ordine del giorno dai tempi 
della riunificazione. 
Pace fatta, dunque, ‘dopo la 


burrasca delle scorse setti-. 


mane. Ma la frustrazione dei 
bavaresi, ridotti a partito di 
provincia, resta. In sostanza, 
quello di Kohl è stato un rifiu- 
to cortese ma fermo. E l’au- 
torevolezza del cancelliere, 
nonostante i recenti «tonfi» 
in Assia e nel Palatinato, è 
ancora troppo indiscussa 
perché qualcuno osi ritirare 
fuori l'argomento. 


Schleswig-Holstein ‘ 


egli ultimi giorni 


civile spazzi via tutto qual 
sin qui pazientemente & 
struito, come un tremendo? 
fone che non lascia nulla 

tatto. ; 
Più a nord, a Parenzo, falli 
timidamente capolino ané 
tre pullman: uno austri: 
uno francese e uno tede: 
con una piccola carovani 
pensionati un po' frastorii 
e increduli. E' il turism0f 
maggio. E dopo? È; 
Nei volti degli uomini si led 
ge lo stesso sforzo per 60 


che abbiamo letto sui vis 
fiumani. Ma nel. cuore di tt 
ci sono le immagini dei M@ 
e della violenza che infuri@i 
poche centinaia di chiloM! 
tri. Si vive alla giornata, 0° 
cando di capire quale po? 
essere lo spiraglio per tr0% 
re una soluzione, o forse. # 
lo un compromesso, tra | 
tanasia di una FederazioN* 
uno Stato che rischia di 
scere settimino. 


AUSTRIA 
Mala Cee 


è lontana 
VIENNA — L'Austria G 


l'Associazione europ?4! 
di libero scambio. In d' 
chiarazioni pubblicat@! 
sulla stampa, il ministi 
afferma di avere colto | 
colloqui bilaterali cé 
esponenti comunitri © 
disponibilità della C@i 
ad avviare le trattative d| 
adesione  dell'Austil? 
già prima della previs® 
scadenza del genna! 
1993. Ma l'ottimismo 
Schuessel contrasta col 
quanto egli ha detto d0| 
po: cioè che per la prime 
volta si è arrivati a ul 
«crisi» nelle trattative Il? 
Cee e Efta in materia © 
spazio economico 4 
roepo («See»). Lunedì? 
terrà una tornata deci” 
va dei negoziati a più 
xelles, qualora non 
vesse sortire alcun ri 
tato, la creazione Ci 
«See» per il gennaio | 
'93 sarebbe graveme!!, 
minacciata, così coll}: 
pure la sigla del tratt4, 
prevista per il 25 giudi 
a Salisburgo. Un'ade?,g, 
ne dell'Austria sareloa 
comunque a suo aWiig| 
possibile anche sen24; 
creazione, dello. SP, 
_economicò, anche S9,y 
precisato, questo z fi 
presenterebbe la gol 
più breve per Bru 
les». 
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| BESSMERTNYKH DOMANI A GERUSALEMME 


| Mosca sulla via di Damasco 


verso la ripresa con Israele 


DAMASCO — Il ministro de- 


sovietico Aleksander .Bes- diplomatiche con Israele — 


È S ee op oo = 
gli Esteri sovietico Alexan- î smertnykh e del segretario TA il ritiro . a una conferenza regionale 
der Bessmertnykh è arrivato Sabato al Cairo di Stato americano James Iniz di apertura a negoziati di pa- 
ieri a Damasco, prima tappa Baker, intanto, Israele am- = fr diet EE ul 

di un viaggio in Medio Orien- % morbidisce i toni, afferman- lello stesso tempo, nel riba- 
te che prevede, domani, an- s incontrano do per bocca del primo mini- egiziano dire il rifiuto di un'inclusione 
che una sosta in Israele, la stro Yitzhak Shamir che la I dell'Olp nel processo nego- 
prima di un capo della diplo- i Tar. ” uestione degli insediamenti dal ziale, esorterà il ministro so- 
mazia dell'Urss nella storia i due munustri SRI in Cisgiordania e Ga- a zona vietico a riconsiderare la po- 


dello Stato ebraico. 

Il conflitto arabo-israeliano e 
la questione palestinese do- 
mineranno i colloqui di Bes- 
smertnykh che, dopo la Siria, 
visiterà la Giordania, Israele 
e l'Egitto, che ieri ha annun- 
ciato il ritiro delle proprie 
truppe dal Kuwait e dall’Ara- 
bia Saudita. La diplomazia 
sovietica sta cercando di or- 
ganizzare un incontro anche 
con Yasser Arafat, il capo 
dell'Olp, che potrebbe aver 
luogo durante uno scalo a 
Beirut. 

Nei colloqui di Damasco no- 
tevole risalto occupano an- 
che le questioni bilaterali: la 
Siria, il più stretto alleato 
dell’Urss nel Medio Oriente, 
risente della riduzione degli 
aiuti sovietici, sia economici 
sia militari. Da parte sovieti- 
ca si sottolinea che Mosca 
continua ad avere a cuore le 


za «potrà essere argomento 
di trattativa». 
Nello stesso tempo, però, la 
stampa locale riferisce che il 
ministro dell'edilizia Ariel 
Sharon ha in programma la 
costruzione di 36 mila nuove 
abitazioni per i coloni israe- 
liani in questi territori. 
La contemporanea presenza 
di Baker — che con ostina- 
zione sta cercando di porta- 
re arabi e israeliani al tavolo 
dei negoziati — e Bessmert- 
nykh nella regione sembra 
accentuare la sospettosità 
del goerno israeliano, in se- 
no al quale v'è chi non na- 
sconde di temere un «com- 
plotto» delle due superpo- 
tenze per imporre una solu- 
zione negoziata di pace del- 
l'annoso conflitto arabo- n 
israeliano, esercitando, se È 4 a 
necessario, pesanti pressio- A Bessmertnykh il premier 
ni sullo Stato ebraico. Il fatto dirà di vedere con favore, al 
necessità della difesa milita- portante». che i due ministri si incontre- fianco degli Usa, un patroci- 
pedift. re della Siria, ma non appog- In attesa delle imminenti vi- ranno sabato al Cairo è per- MIO dell'Urss _a condizione 
gia più l’obiettivo di Dama- site del ministro degli Esteri ciò visto, in alcuni ambienti, di una ripresa delle relazioni 


UNA CARRIERA DA INCORRUTTIBILE 
(0 Webster abbandona la Cia 


La salvò dall’Iran-contras 


WASHINGTON — William 


litica del suo Paese nei con- 
fronti di questa organizza- 
zione e dei Paesi arabi radi- 
cali. 

La diplomazia sovietica con- 
sidera del resto l’Egitto, il più 
moderato degli arabi, la tap- 
pa più importante del viag- 
gio. Come ha detto alla Tass 
lo stesso Bessmertnykh pri- 
ma della partenza da Mosca, 
l'Urss «dà molta importanza 
al ruolo dell’Egitto, Paese 
che ha una posizione parti- 
colare nella regione e che ha 
già fatto molto per la soluzio- 
ne dei problemi del Medio 
Oriente», poiché è l’unico ad 
avere già firmato la pace con 
Israele. Il ministro degli 
Esteri ha peraltro definito 
Isreaele «uno dei partner più 
attivi» nel processo di solu- 
zione del conflitto nella re- 
gione, Paese col quale l'U- 
Nione Sovietica «non può 
non avere contatti costrutti- 
vi». 


del Golfo 


come un segno di cattivo au- 
spicio per Israele. 

Preso tra due opposte esi- 
genze, ambedue fondamen- 
tali: da una parte, quella di 
non inimicarsi gli Stati Uniti e 
la Cee allo scopo di reperire 
all’estero decine di miliardi 
di dollari per poter assorbire 
centinaia di migliaia di ebrei 
russi in arrivo e, dall'altra, di 
non lasciarsi «intrappolare» 
in un processo il cui esito fi- 
nale potrebbe essere l’obbli- 
go di rinunciare ai territori 
occupati, il governo Shamir 
si trova ad avere spazi di 
manovra sempre più ristret- 


da Usa e Urss 


sco di conseguire la parità 
Strategica con Israele. An- 
che questo spiega il fatto che 
di recente i siriani si siano ri- 
volti altrove per le forniture 
d'armi, ad esempio alla Co- 
rea del Nord. 

Quanto a Israele, il console 
dello Stato*ebraico a Mosca, 
Aryeh Levin, ha detto alla 
Tass che il suo Paese è di- 
sposto a riallacciare in pieno 
le relazioni diplomatiche, in- 
terrotte nel 1967. «Noi siamo 
pronti a farlo», ha dichiarato. 
«Spetta ora ai sovietici deci- 
dere. Questa è la prima visi- 
ta di un ministro degli Esteri 
in Israele, dalla data della 
sua fondazione; si tratta 
quindi di una visita molto im- 


dubbio sulla possibilità di un 


.. Webster lascia l'incarico di io î collegamento con le critiche 
___' direttore della Cia (Central Già due nomi piovute negli ultimi mesi sul- 
Iatelligenca: Raeanv) ° si riti- la Cia colpevole di non aver 

ra a Vita privata. Lo ha reso saputo prevedere l’invasio- 

4 noto il Presidente degli Stati nella corsa ee del Kuwait. Il 
. Uniti George Bush, cu Web- ——_____—<<_ pregidente degli Stati Uniti 

; ster, ex giudice federale e a ha smentito categoricamen- 
già capo dell'Fbi, aveva alla Successione, 9 te GUESHIBDIGLII STutti prima 


chiesto di dare l'annuncio. Il 
capo della Casa Bianca, ap- 
pena tornato nel suo uffici 
dopo la prima serie di con- 
trolli medici sull'iperattività 
della sua tiroide, ai giornali- 
sti convocati nella sala con- 
ferenze ha elogiato il compi- 
to svolto da Webster a capo 
del servizio di controspio- 
naggio americano. «Sono 
fiero e onorato di aver lavo- 
rato per il Presidente e il suo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale», ha detto Webster 
nella conferenza stampa tra- 
smessa in televisione. Nel- 
l'elogiare il lavoro svolto 
dalla Cia durante la crisi nel 
Golfo Persico, Bush ha rile- 
vato che l’apparato dei servi- 
zi segreti è ora nella giusta 
posizione per affrontare le 
sfide degli anni Novanta, 
«che sono molto diverse da 
quelle degli anni Ottanta». 
Non è stato scelto ancora il 
successore di Webster e a 
Questo proposito un giornali 
sta ha chiesto al Presidente 
come vedrebbe la candida- 
tura di Robert Gates, attuale 
Viceconsigliere per la sicu- 
rezza nazionale e per lungo 
tempo funzionario della Cia. 
«E' Un uomo di valore», ha ri- 
sposto Bush. 

Ottimo organizzatore, fama 
di incorruttibile, Webster era 
Stato scelto per guidare la 
Cia dopo il controverso Wil- 
liam Casey, quando l’agen- 
zia spionistica era finita nei 
Quai per lo scandalo Iran- 
contras. Proprio Casey, in- 
fatti, venne accusato di com- 
Plicità nella vendita segreta 
di armi a Teheran per finan- 
ziare sotto silenzio i guerri- 
glieri antisandinisti in Nica- 
ragua. 

Fu Ronald Reagan a chieder- 
gli di occupare quella sedia 
scomoda per dare una nuova 
immagine al controspionag- 
gio americano. E così Web- 
ster lasciò. la direzione 
dell’Fbi dopo nove anni diffi- 
cili. Proprio per la sua one- 
stà e correttezza nel 1978 
l'allora presidente Jimmy 


o poi ricevono critiche — ha 
detto — ma questo non ha 
niente a che fare con la deci- 
sione di Webster». Lui, tra 
l’altro, non ha precisato le 
motivazioni del. suo gesto 
improvviso, limitandosi a di- 
re: «E' sempre triste andar 
via, ma qualcosa mi dice che 
è il momento giusto per farlo 
e seguire nuovi sentieri nel 
settore privato». Ora negli 
Usa si apre la corsa alla dire- 
zione della Cia. 

Non è stato precisato da 
quando avra effetto il pensio- 
namento di Webster e a pro- 
posito del suo successore si 
fa anche il nome di James 
Lilley, anch'egli ex funziona- 
rio della Cia e uomo di fidu- 
cia di Bush, che venerdì la- 
scerà l’incarico di ambascia- 
tore in Cina. Grazie alla sua 
abilità, Webster riuscì a to- 
gliere in poco tempo i servizi 
segreti da sotto i riflettori 
della critica. Egli stesso fu il 
supervisore di un'inchiesta 
su alcuni membri del Con- 
gresso, nota con il nome di 
Ascam: fece spacciare agen- 
ti deil’Fbìi per uomini d'affari 
arabi in cerca di appoggi po- 
litici. 

«Ciò che ha dimostrato Web- 
ster è che il valore di un’or- 
ganizzazione dei servizi se- 
greti diretta professional- 
mente è inestimabile per la 
sicurezza dell'America», ha 
detto Bush. 

Helmut Sonnenfeldt, profes- 
sore al Brookings Institute e 
da tutti considerato un'auto- 
rità in materia di servizi se- 
greti, ha detto che sotto Web- 
ster la Cia ha attraversato un 
periodo abbastanza calmo. 
«Credo che sia da attribuire 
al suo temperamento e alla 
sua autorevolezza», ha detto 
il docente, sottolineando che 
Webster sembra sia stato 
molto attento a curare i rap- 
porti con i membri del Con- 
gresso, sebbene . non. sia 
considerato «Un politico», a 
differenza del suo predeces- 
sore Casey. 


Gates e Lilley 


Carter gli chiese, nonostante 
fosse repubblicano, di ripri- 
stinare la credibilità dell’Fbi, 
un ente finito sotto accusa 
per intrusioni illegali nelle 
attività di cittadini privati. 

Insomma, nei suoi 26 anni 
trascorsi nel settore gover- 
nativo, Webster ebbe spesso 
l’incarico di ripulire le fac- 
ciate compromesse. E, stan- 
do alle dichiarazioni di Bush, 
ci è riuscito sempre al me- 
glio. Fatto sta che le sue di- 
missioni lasciano qualche 


Colpa della tiroide 


WASHINGTON— Il mistero del «cuore matto» di 
George Bush è svelato: il Presidente, come sua 
Moglie Barbara, è ipertiroideo. Una moderata 
IPerattività della tiroide è all’origine dell’aritmia 
Cardiaca che lo ha costretto a passare Il 
Week-end'in ospedale, e che è nuovamente 
riapparsa la notte scorsa. Sia i medici che il 
Presidente hanno accolto il verdetto degli 
esami con grande sollievo, sottolineando 


l’assoluia banalità della disfunzione, facilmente 
curabile. 


MAGGIE SI SFOGA: MI HANNO SBATTUTA FUORI 


Il mesto declino della «Lady di ferro» 


L Ù 5 

SANDRI =, Margaret That- una profonda amarezza. re che l'hanno convinta a di- «Sono stata sbattuta fuori - ha nedì e al mercoledì riceveva- 

colleghi at usato ieri i suoi ex Quando Maureen Orth, ripren- mettersi. Ha però ripetuto per detto - obbligata a fare le vali- mo statisti stranieri. Andava- 
i av Ohi di partito e di governo dendo il paragone con ia la- gie e a sgombrare l'ufficio in 


di a 4 ben cinque volte di non avere Ù mo ai vertici economici e ai 
iverla stra di vetro frantumata, le ha 5 Downing Street e la residenza 


tica di primo miri DEE a mai perduto la fiducia della D È consigli europei. Ci organizza- 
aveva ricoperto Ministro che domandato cosa ne è stato dei ‘gente. di campagna ai Chequers con vamo per comprare gli abiti tra 
«La mia vità - ha BET TI anni. frammenti, la signora That- «Non sono mai stata sconfitta soli quattro giorni di preavvi- una visita all’estero e una con- 
Stata Tidotta j ‘a sostenuto -è cher ha risposto con un SOspi- inunaelezione-ha affermato- so». È .  ferenza, prendevamo appun- 
una lastra di vet Pezzi, come ro: «| pezzi non possono più non sono mai stata battuta in  «Raccomanderei - ha conti-. tamento col parrucchiere pri- 


essere ricomposti». 

Stanca e avvilita, la signora ha 
dato alla sua intervistatrice 
l'impressione di «una figura 
stranamente patetica», molto 
diversa dalla battagliera stati- 
sta che per tanto tempo era 


ma di andare alla Camera». 
Poi, cambiando tono: «Adesso 
certe volte mi domando che 
giorno è. Non mi succedeva 
mai in Downing Street». 

La rivista cita la confidenza di 
un collaboratore: «Ormai qual- 


nuato - che in futuro nessun 
primo ministro debba più subi- 
re questo, perchè i primi mini- 
stri hanno una dignità che si 
estende anche agli ex». Ser- 
vendosi ancora una volta del 
«noi» regale, ha precisato: 


un voto di fiducia in Parlamen- 
to, perciò non so che cosa sia 
la sconfitta». Ha rifiutato di 
ammettere di aver commesso 
Un errore varando la poll tax, 
l'impopolare tassa comunale 
pro capite di cui il suo succes- 


mesi il silenzio sulle Vor Sei 
le 
nove 


ferro ha scelto’ per no di stata tra i protagonisti della sore John Major ha promesso «Non ci precipiteremo a scri- che volta la signora risponde 
Una. giornalista a ©garsi politica mondiale. Ha evitato l'abolizione. Ha sostenuto in- vere le memorie». Ha rievoca- personalmente al telefono. 
faureen Orth, della licana,  difare nomi, e nonharivoltola vece che avrebbe vinto le ele- to con nostalgia i giorni felici Che razza di declino, fa pensa- 


zioni per la quarta volta se «la 
decisione fosse stata lasciata 
al popolo». 


re a Napoleone in esilio che 
doveva sellare da solo il pro- 
prio cavallo». 


polemica contro nessuno in 
particolare tra i ministri e i di- 
rigenti del partito conservato- 


Del ia 
femminile «Vanity Fair». Sta 


tervista, Pubblicata ieri, Tver 


al potere: «Rispondevamo alle 
interrogazioni in Parlamento 
al martedì e al giovedì, al lu- 


KASHMIR 
Attentato: 
nove morti 


RAWALPINDI — Una po- 
tente bomba è esplosa ieri 
nello studio medico di un 
leader del movimento se- 
cessionista del Kashmir a 
Rawalpindi. H bilancio 
dell'attentato è di 9 morti e 
17 feriti. L'edificio a due 
piani che ospitava lo stu- 
dio è stato interamente di- 
strutto. 

L'esplosione è stata così 
potente che ha fatto tre- 
mare un affolatissimo ba- 
zaar, poco distante, semi- 
nando panico tra la gente. 
Nessuno ha rivendicato la 
responsabilità dell’atten- 
tato; ma il dottor Razoog 
Haider, vice presidente 
del Fronte di liberazione 
Jammu-Kashmir, il grup- 


po militante che guida la 


sanguinosa rivolta per 
l'indipendenza del Kash- 
mir dall'India, scampato 
all'attentato perché rima- 
sto a casa per un malore, 
ha accusato i.servizi se- 
greti indiani. 

La maggior parte delle vit- 
time erano pazienti di Hai- 
der, in attesa di essere vi- 
sitate da un sostituto. 

«E' stato un atto disuma- Y 
no», ha detto il leader se- 
cessionista, «ciò che più 
mi addolora è la morte di 
tante donne e bambini in- 
nocenti. Per quanto ri- 
guarda me, la morte non 
mi fa paura. Siamo in 
guerra e la morte fa parte 
del gioco». 

Il primo ministro pakista- 
no Nawaz Sharif ha con- 
dannato l'attentato ma 
non ha voluto avanzare 
ipotesi sui mandanti. 


LI 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Paolo Gelenti 
(Mario) 


Lo annunciano con dolore la fi- 

glia LUISA con MARINO, ni- 

poti DAVID, EMANUELA, 

parenti tutti. 

Per le amorevoli cure, per la 

gentilezza e umanità un sentito 

ringraziamento al dott.ssa UK- 

MAR, alla dott.ssa DEMSA, 

alla dott.ssa GLAVINA, al per- 

sonale tutto della Pneumologia 

del Santorio. 

Alla gentile dott. BRUNA DU- 
REN uneterna gratitudine. 

Ai cari MARIO, PALMI, 
BRUNO, DARIA, PINO, IDI- 
LIA con tutto il cuore grazie. 

I funerali seguiranno domani. 
alle 9.30 dalla via Pietà per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 9 maggio 1991 


Falleciha al lutto dei familiari 
si 


Mario Gelenti 


la sorella URANIA assieme al 
marito ALDO. 


Muggia, 9 maggio 1991 


LI 


'E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Garolina Mainardi 
ved. Simeoni 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NOVELLA e TULLIO, la 
nuora GIANNA e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 11 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 9 maggio 1991 


t 


?Si è spenta serenamente 


Giovanna Gorenz 


Ne dà il triste annuncio il cugi- 
no LUIGI. 

I funerali seguiranno venerdì 10 
maggio alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 9 maggio 1991 


H presidente onorario, il presi- 
dente, il consiglio direttivo e i 
soci tutti della Società Triestina 


* della Vela partecipano al lutto 


per la scomparsa del socio ono- 
rario 


Bruno Aita 


che ha partecipato attivamente 
alla vita sociale dal 1924. 
Trieste, 9 maggio 1991 
te te sie e 
9,5.19889.5.1991 


Rossana Sossi 


L'amore che ci hai dato nella 
Tua breve vita rimarrà sempre 
con noi. 

Mamma e papà 


Una Messa verrà celebrata o) 
alle ore 19 nella chiesa della 
Beata Vergine Addolorata. 


Trieste, 9 maggio 1991 
(RIST GSS DETERAITTZZ TO FESTA CI E 
V ANNIVERSARIO 


Edoardo Rosin 


I Tuoi cari Ti ricordano sempre 
con amore. 


Trieste, 9 maggio 1991 
[__r————m—mcut="i 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


' 
cari 


Giovanni Vesnaver 
esercente 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ELDA, i figli ANITA, 
ADA, BRUNO e GIANNI, le 
nuore ANNA e ANNA, i generi 
ALDO e DANILO, la sorella 
ADA, cognate, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno venerdì 10 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 


pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Ciao 
nonno Giovanni 


VIVIANA, FABIANA, RO- 
BERTA, VANESSA, LUCA, 
SELENE. 


Trieste, 9. maggio 1991 


Si associa al lutto ONDINA 
DEROSSI KRASKOVICH. 


Trieste, 9 maggio 1991 


PIERO e MARIA STAGNO 
ricorderanno sempre l’amico 
GIOVANNI. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Si uniscono al dolore di ELDA 
e di tutta la sua famiglia: AN- 
‘TONIA e FRANCESCO AL- 
BORINO. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: SPARTACO e SER- 
GIO JUGOVAZ. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Siamo vicini a BRUNO e fami- 
glia OLGA e FULVIO. 


Trieste, 9 maggio 1991 


GIANNI e SUSI partecipano 
con dolore alla scomparsa dello 
zio 


Giovanni Vesnaver 


Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: GIUDITTA, GIANNI, 
FULVIA, ROSSELLA. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipano commossi LUCIO 
e famiglia. 
Trieste, 9 maggio 1991 


Con dolore partecipano. al 
grande lutto per la perdita del 
caro 


Giovanni 


RINO, IRMA, GRAZIELLA, 
MAURIZIO, ROSANNA, 
ERIKA, ALESSIA. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro 


Giovanni 


MIRANDA e GIOVANNI, 
FRANCO e LUCIANA, EDA 
e NINO, ELENA e MARCO. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipano SERGIO e LILIA- 
NA TRIPANI. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del caro 
cugino © 


Giovanni Vesnaver 


CELESTINA coni figli NINO, 
NORIO: MARINO VESNA- 
ER. 


Trieste, 9 maggio 1991 
Ln sl 


MARIO ROSSO e collaborato- 
ri sono vicini al dott. GUIDO 
per la scomparsa della mamma 


Livia Bologna 


Trieste, 9 maggio 1991 
-P——@———_kÉklk1ÉÉ_cm@—@@@ "Csi 


Si ringraziano di cuore tutti co- 
loro che hanno voluto parteci- 
pare al nostro grande dolore per 
la perdita della nostra adorata 


Giulia Rosa 


Famiglia Torri 
Trieste, 9 maggio 1991 
st 
I nipoti CORRADO, SUSAN- 
NA con FRANCO, le pronipoti 


GIULIA e SOFIA ricordano il 
nonno 


Guido Marini 


e ringraziano chi ha partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 9 maggio 1991 
in] 


Ì 


Dopo una vita dedicata esclusi- 
vamente alle sue figlie e al figlio, 
scomparso prematuramente, la- 
scia un vuoto incolmabile 


Anna Baruca 
ved. Viler 


Lo annunciano con immenso 
dolore le figlie VALERIA, AN- 
NA e ROSA, i generi VITTO- 
RIO e RICO, la nuora ANNA, 
i nipoti ROBERTO, DAVIDE, 
AGNESE, i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.30 dal Cimitero per 
la chiesa di Barcola. 


Trieste, 9 maggio 1991 


non ti dimenticheremo mai: 
— LOREDANA, FABIO e 
FABIANA 


Trieste, 9 maggio 1991 


Ti ricorderemo per sempre: 

— GIANNINA, NINO e fami- 
glia 

Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipa al grande dolore: fa- 
miglia MAROCCO. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipano al grande dolore: 
—_ MORTA, MARINO e GI. 
N 


New York, 9 maggio 1991 


Partecipano al lutto la cognata 
ANNA con PEPI e famiglia. 
Monte di Capodistria, 

9 maggio 1991 


Il giorno 7 maggio si è spenta 
serenamente 


Anna Sturnega 
ved. Novacco 


anni 92 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ETTORE, IOLE, BRUNO, 
NINO, il genero, le nuore, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati ve- 
nerdì 10 maggio alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà perla 
chiesa Madonna del Mare. 

Un grazie particolare al perso- 
nale medico e paramedico della 
3.a Medica ospedale di Cattina- 
ra. 


Trieste, 9 maggio 1991 


LI 


L'8 corrente è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Dolores Nigris 
ved. Tempesta 


Ne danno il doloroso annuncio 
il nipote ONORATO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 10 
maggio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. i 


Trieste, 9 maggio 1991 
Lies ei 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi e 
‘grati per le tante attestazioni di 


stima e affetto tributate al no- 
stro caro 


Silvano 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente di cuore ringraziamo 
tutti-coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 

Famiglia Baresi 
Gorizia, 9 maggio 1991 


Pubblicità 


SO 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
-lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 
sabato 
9-12 


Piazza Marconi, 9 


T 


Il giorno 8/5/1991 è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Salvatore Acquavita 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LETIZIA, i fi- 
gli MAURIZIO, ALFREDO, 
le sorelle ANGELA e MA- 
RIUCCIA, cognate e cognati, 
cugini, nipoti, pronipoti e pa-| 
renti tutti. 

Un grazie di cuore a tutto lo 
staff dell'Unità coronarica e 
della V Medica. 

I funerali avranno luogo sabato 
11 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Sono vicini ad ALFREDO e al- 
la.sua famiglia gli amici: ROS- 
SANA, SERGIO, GABRIEL- 
LA, FABRIZIO, VALNEA, © 
ALESSANDRO, ICIO, MAS- 
SIMO, FEDERICA e FABRI- 
ZIO. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Un ultimo ciao: RUDI. 
Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipa al 
GREGO. 


Trieste, 9 maggio 1991 
(i 


LU 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


lutto famiglia 


Dora Raimondi 
Lo annunciano con grande do- 
lore gli zii GIOVANNI e 


BIANCA GIURINI, con i ri- 
spettivi figli, le cugine, i nipoti e 
l’affezionatissima .amica LI- 
CIA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 10 maggio alle ore 10,45 
partendo dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 9 maggio 1991 


Partecipano al lutto le cugine 
ESTER, ALBALUISA e LU- 
CIA GIADROSSI. 


Trieste, 9 maggio 1991 


Ii 


E° tornata alla casa del Padre 


Antonietta Cadoni 
ved. Valussi 


Lo annunciano le figlie MA- 
RIUCCIA e GRAZIA, i generi, 
i nipoti, le sorelle e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno venerdì 10 
corr. alle ore 12.30 dalia Cap- 
pella del cimitero di S. Anna. 


Trieste, ®maggio 1991 


Partecipano al lutto i nipoti 
MARANZANA. 


Trieste, 9 maggio 1991 
Tec ri 


L 


Dopo lunga malattia si è spento 


Costantino lellusich 


Ne danno il triste annuncio il I 
fratello, sorelle e parenti tutti. : 
I funerali seguiranno venerdì 10 104 
corr. alle ore 8,45 dall'ospedale Di | 
Maggiore. dal 
Trieste, 9 maggio 1991 

VERSIONE RTRT AI i 


t I 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Domenico Tretjak 


{Ne danno il triste annuncio la 
moglie GABRIELLA, il figlio 
BRUNO e le figlie ANNAMA- 
(RIA e MARIAROSA conle ri- 
spettive famiglie, 

I funerali seguiranno venerdì 
10-5-91 alle ore 12 a S. Croce. 


Trieste, 9 maggio 1991 
VT I A I 


Accettazione 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Telefono 
272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 
8.30-12.30 


n 


Toi.) 


PP a 


MISTERID’ITALIA 


Implicazioni nel caso Moro? 
Il giudice Casson sta indagando su questa pista 


ROMA—-II giudice istrutto- 
re di Venezia Felice Cas- 
son sta indagando sulla 
possibilità che parte dei 
proiettili usati dai terroristi 
durante l'agguato di via Fa- 
ni per uccidere gli uomini 
della scorta di Aldo Moro 
provenissero da uno dei 
«Nasco» dell'organizzazio- 
ne Gladio. Lo sostiene il 
settimanale «Avvenimenti» 
nel numero in edicola oggi. 
Il periodico che si definisce 
«il settimanale dell’altrita- 
lia» è molto vicino al parti- 
to democratico della sini- 
stra, l’ex Pci. 

Scrive «Avvenimenti». 
«Secondo il perito del tri- 
bunale, 39 dei bossoli ritro- 
vati in via Fani, provengo- 
no da uno stock in dotazio- 
ne a forze militari ’’non 
convenzionali”. Essi sono 
inoltre ricoperti da una ver- 
‘ nice protettiva adatta alle 
lunghe conservazioni. Toc- 
cherà al giudice Casson 
verificare se il tipo di bos- 
solo e di vernice sono tra 


quelli in dotazione ai "’Na- 
sco”, i depositi di armi del- 
l'organizzazione Gladio. 
L'azione di fuoco in via Fa- 
ni — era il 16 marzo 1978 
— si concluse in 28-30 se- 
condi, il tempo necessario 
per esplodere 93 colpi, dei 
quali 45 a segno, una me- 
dia di uno su due, conside- 
rata altissima per chi spara 
con armi automatiche. Tutti 
i proiettili erano di tipo lun- 
go, calibro 7.65 e 9. Furono 
uccisi dai brigatisti il mare- 
sciallo Oreste Leonardi, il 
carabiniere Domenico Ric- 
ci, gli agenti Raffaele Joz- 
zino, Francesco Zizzi e 
Giulio Rivera. 

Il numero di «Avvenimenti» 
oggi in edicola solleva an- 
che altri interrogativi sulla 
vicenda del sequestro Mo- 
ro. Non sono mai stati con- 
segnati alla magistratura e 
alla commisione parla- 
mentare che indagò su Mo- 
ro, i duplicati delle bobine 
con le registrazioni effet- 


tuate su ordine della magi- 
stratura durante i 55 giorni 
del sequestro. Gli originali 
sono scomparsi o fisultano 
in più punti deteriorati. «Le 
copie -scrive la rivista vici- 
na al Pds- richieste all'ailo- 
ra ministro Cossiga con 
una lettera 30 marzo 1978 e 
successivamente conse- 
gnate al ministero «non so- 
no mai state. messe a di- 
sposizione degli inquiren- 
tin. 

Sempre secondo la rivista 
il Viminale si è sempre ri- 
fiutato di consegnare una 
parte dei verbali stilati nel 
corso delle riunioni dei due 
comitati, uno ufficiale, l'al- 
tro ombra, che coordinaro- 
no il lavoro di intelligence. 
«La consegna di quei ver- 
bali sarebbe importantissi- 
ma per appurare se è vero, 
come ha sostenuto la com- 
missione d'inchiesta sulla 
Loggia P2, che ad alcune 
delle riunioni partecipò Li- 
cio Gelli». 


Interni /Cronache 
DATA IN LETTURA AI COMMISSARI LA PRERFLAZIONE DI GUALTIERI 


ROMA — Una cinquantina di 
pagine divise in alcuni capi- 
toli; nessuna novità sostan- 
ziale ma molte conferme; 
qualche critica alla versione 
ufficiale che di Gladio ha for- 
nito il governo e un elenco di 
altri terreni di indagine. leri 
mattina il presidente della 
commissione stragi, Libero 
Gualtieri, ha presentato al- 
l'ufficio di presidenza la pro- 
pria prerelazione su questi 
sei mesi d'indagine su Gla- 
dio. Ma da tutti i presenti 
Gualtieri ha preteso una sor- 
ta di giuramento: nessuna fu- 
ga di notizie. Una divulgazio- 
ne anticipata della relazione 
potrebbe agevolare il partito 
delle elezioni anticipate. 
L'ufficio di presidenza della 
commissione stragi si è riu- 
nito per fare una prima di- 
Souszione sul testo già pron- 
o. 

L’ufficio di presidenza, inol- 
tre, ha deciso di rinviare l'i- 
nizio del dibattito pubblico 
generale che dovrà portare 
all'approvazione del testo il 
21 o 22 maggio. Ed è proprio 
sui motivi di questo rinvio 
che Luigi Cipriani (Dp), 
membro della commissione, 
parlando con i giornalisti ha 
detto che «potrebbe essere 
causa di una crisi di gover- 
no». | giornalisti hanno chie- 
sto spiegazioni. «Tutti i 
membri della commissione 
— ha detto Cipriani — sono 
vincolati alla non divulgazio- 


Nessuna fuga di notizie su ciò 


che è scritto - La discussione 


porterà al voto entro il mese. 


Il pericolo di elezioni anticipate 


ne anticipata del testo. In- 
somma, la commissione ha 
presente che i tempi di di- 
scussione e di divulgazione 
di questa relazione sono 
condizionati anche da que- 
sto rischio». 

«La relazione del presidente 
Gualtieri — ha detto ai gior- 
nalisti il sen. Francesco Ma- 
cis (Pds) — è stata adottata 
dall'ufficio di presidenza co- 
me testo per la discussione 
dell'intera commissione. La 
riunione, per discuterla, è 
stata fissata per il 21 o 22 
maggio. Questa decisione — 
ha detto Macis— sta a signi- 
ficare che il lavoro. della 
commissione va avanti, no- 
nostante che ieri non sia in- 
tervenuto nessun rappresen- 
tante della Dc dell'ufficio di 
presidenza: erano assenti il 
Vice presidente Casini e il 
segretario della commissio- 
ne Nicotra e si è rischiato, 
‘ancora una volta, di non es- 


sere in numero legale». 

Ma c’era il senatore Toth a 
nome della Dc. E dopo aver 
letto la prerelazione anche 
lui sì è convinto che il testo 
può essere migliorato e che 
si tratta sempre di un valido 
elemento di discussione. An- 
che incaso di elezioni antici- 
pate: «Se occorrerà faremo 
la campagna elettorale sulla 
base di queste carte — ha 
detto — Noi siamo tuttora 
convinti che la struttura fos- 
se perfettamente legale». 
Dalle poche indiscrezioni 
che trapelano all’esterno di 
palazzo San Macuto si è po- 
tuto apprendere che su due 
punti la relazione di Gualtieri 
batte con insistenza. Inanzi- 
tutto sulla effettiva data di 
nascita dell’organizzazione: 
non il 56, come indicato più 
volte dal governo, ma molto 
tempo prima. Forse proprio 
nel ‘52, in coincidenza con la 
firma del Sifar del piano De- 


magnetize, quello che impe- 
gnava i contraenti (oltre l’Ita- 
lia c'era anche la Francia) a 
opporsi «con qualunque 
mezzo» all'avanzata del par- 
tito comunista. Il secondo 
punto critico espresso dal 
presidente della commissio- 
ne riguarda l'effettiva. pater- 
nità di Gladio: non organo in 
‘ambito Nato, come vorrebbe 
il governo, ma frutto di un'in- 
tesa tra servizi segreti. 
Gualtieri, che nella relazione 
avrebbe lungamente critica- 
to la scarsa collaborazione 
dei servizi segreti, ha avuto 
ieri un incontro con Giudi- 
ceandrea, capo della procu- 
ra di Roma, per stilare un 
elenco di documenti che an- 
cora non sono stati trasmes- 
si al Parlamento. 

Potrebbe anche esserci una 
seconda tornata per quanto 
riguarda la possibilità di for- 
mulare domande al capo 
dello Stato a proposito di 
Gladio e del piano Solo. E’ 
un'ipotesi, valutata durante 
la riunione del comitato per i 
servizi segreti, che in propo- 
sito ha già avuto un incontro 
col Presidente Cossiga .al 
Quirinale. Si tratterebbe di 
nuove domande a. chiari- 
mento delle risposte già avu- 
te, oppure di un prolunga- 
mento della prima tornata le- 
gata al piano Solo a cui il 
Presidente non aveva rispo- 
sto. 


Giovedì 9 maggio 199) 


Gladio’, zitti fino al dibattito 


Libero Gualtieri 


DUPLICE E MISTERIOSO DELITTO NEI 


La Nissan bruciata nel cui interno sono stati trovati due cadaveri carbonizzati. 


PRESSI DIGENOVA — 


Due uomini bruciati nell’auto | 


COGOLETO — Due cadaveri 
sono stati trovati ieri sera nel 
ponente genovese a bordo di 
una automobile distrutta da 
un incendio. Sull’episodio 
stanno svolgendo indagini i 
carabinieri del gruppo di Ge- 
nova. L'allarme è scattato 
poco prima di mezzanotte. 
La vettura in fiamme è stata 
trovata sulla via Aurelia, nei 
pressi di Cogoleto, località 
che dista una ventina di chi- 
lometri dal capoluogo ligure. 
Una volta domate le fiamme 


-sono stati scoperti i due:cor- 


pi. Secondo i primi accerta- 
menti l'incendio non sareb- 
be stato provocato da un in- 
cidente. Le indagini per far 
luce sull’episodio non si pre- 
sentano facili. Le fiamme in- 
fatti hanno distrutto comple- 
tamente la vettura e i cada- 
veri sono carbonizzati tanto 
da non poterne distinguere 
al momento né il sesso né 
l’età apparente. L'automobi- 
le è una Nissan, ma la targa, 
hanno detto i carabinieri, è 
illeggibile. | militari non 


STAMANE IL PROCESSO A LAURA ANTONELLI 


Scarcerato Ciro Ippolito 


Il produttore agli arresti domiciliari a Roma per un mese 


RAPINE 
Il contante 
è troppo 


ROMA — Gli italiani so- 
no ancora molto legati 
all'uso delle banconote 
e ricorrono poco agli al- 
tri strumenti per i loro 
pagamenti: una situazio- 
ne che sembra favorire 
l’industria della rapina a 
danno di furgoni porta- 
valori che attraversano 
in lungo e in largo la Pe- 
nisola come dimostrano 
recenti clamorosi episo- 
di di cronaca. 

In termini tecnici, infatti, 
il rapporto tra moneta 
circolante e prodotto in- 
terno lordo è sempre 
molto elevato in Italia 
(l'ultima relazione della 
Banca d’Italia indica un 
valore pari al 5,3% con- 
tro il 4,4 degli Usa e il 3,2 


della Gran Bretagna) se- 
gno di scarsa diffusione 
di altri mezzi come le 
carte di credito o le nuo- 
ve forme telematiche di 
accredito o addebito in 
conto. Da qui la necessi- 


tà di trasferire fisica- 
mente le banconote. 
Quest'anno gli assalti ai 
furgoni di un certo rilievo 
sono già stati almeno 
cinque per un bottino to- | 
tale di circa 11,5 miliardi 
di fire, in contanti, oro e 
oggetti preziosi. D'altra 
parte le rilevazioni Istat 
sulla criminalità mostra- 
‘no per il 1990, rispetto al 
1989, una preoccupante 
crescita, fra l'altro, delle 
rapine ai danni nei luo- 
ghi in cui si concentra il 
contante: le banche (più 
21%) e gli uffici postali 
(più 25%). In forte cre- 
scita sono anche le rapi- 
ne nelle gioiellerie (più 
20,9%). 


ROMA— Il giudice per le in- 
dagini preliminari del tribu- 
nale di Civitavecchia, dott. 
Vitalone, accogliendo par- 
zialmente l’istanza formula- 
ta dagli avvocati Vincenzo 
Siniscalchi ed Enzo Gaito, ha 
concesso gli arresti domici- 
liari al produttore cinemato- 
grafico Ciro Ippolito, 44 anni 
di Napoli, per la durata di 30 
giorni, al termine dei quali 
sarà rimesso in libertà. Lo si 
è appreso a Napoli dai legali 
di Ippolito. 

Il periodo di detenzione è 
previsto ai fini del compi- 
mento delle indagini relative 
al ritrovamento di cocaina 
nella casa dell'attrice Laura 
Antonelli, a Cerveteri. 

Il produttore: napoletano è 
uscito dal carcere di Civita- 
vecchia alle 16.40 per anda- 
re nella sua casa romana nel 
quartiere Parioli dove tra- 
scorrerà il periodo degli ar- 
resti domiciliari. Secondo 
quanto si è appreso a Civita- 
vecchia, alla concessione 
degli arresti domiciliari si 
era opposto il pubblico mini- 
stero Antonino La Rosa. 
L'avvocato Pier Simone Ciot- 
ti ha detto: «Si tratta di un pri- 
mo passo ma non ci soddisfa 
molto, tanto è vero che sta 
andando avanti la nostra ri- 
chiesta di 
presentata al tribunale della 
libertà». L'avvocato Ciotti ha 
aggiunto che la decisione 
del tribunale della libertà è 
prevista entro dieci. giorni 
dal ricevimento degli atti 
processuali da  Civitavec- 
chia. «E' tuttavia positivo — 
ha commentato il legale — il 
fatto che il nostro assistito 
possa tornare a casa e se- 
guire da vicino i progetti pro- 
fessionali ai quali stava lavo- 
rando al momento dell’arre- 


* sto». - 


Uno dei difensori di Ippolito, 
l'avvocato Vincenzo Sini 


scarcerazione . 


scalchi, non appena ha ap- 
preso che il produttore ave- 
va lasciato il carcere di Civi- 
tavecchia, ha dichiarato: «Il 
provvedimento adottato oggi 


riconosce in parte che l’ac- © 


cusa originaria nei confronti 
di Ippolito è scarsamente 
consistente. Sono convinto 
che potremo dimostrare sia 
davanti al tribunale della li- 
bertà, sia al magistrato di Ci- 
vitavecchia che Ippolito è del 
tutto estraneo a qualsiasi 
contestazione». 

| giudici hanno ritenuto infatti 
di non dover concedere la li- 
bertà a Ippolito, in quanto 
devono essere svolte ulte- 
riori indagini sulla vicenda. 
Ippolito era stato accusato 
dalla Antonelli di aver cedu- 
to alla stessa, in due occa- 
sioni, della cocaina. L'attrice 
ha comunque precisato, nel 
corso del suo interrogatorio, 
che il produttore non le ave- 
va fornito i 36 grammi di dro- 
ga che le erano stati seque- 
strati nella sua villa di Cerve- 
teri e che avevano provocato 
anche il suo arresto e il suc- 
cessivo rinvio a giudizio per 
direttissima. 

Stamane Laura Antonelli, 
che con le sue dichiarazioni 
ha coinvolto Ciro Ippolito, 
suo ex compagno, nell’in- 
chiesta sulla cocaina, com- 
parirà davanti al giudice per 
il processo con rito direttissi- 
mo. L'attrice chiederà il giu- 
dizio abbreviato per cui l’u- 
dienza si svolgerà a porte 
chiuse, con la sola presenza 
del pubblico ministero e de- 
gli avvocati difensori e senza 
le deposizioni dei testimoni. 
In base alle disposizioni del 
nuovo codice di procedura 
penale che regolano il giudi- 
zio abbreviato, Laura Anto- 
nelli rischia una pena varia- 
bile tra i tre anni e nove mesi 
e i quattro anni di reclusio- 
ne. 


escludono possa trattarsi di 
un duplice omicidio. 

Per trovarne la conferma gli 
inquirenti, i quali hanno riba- 
dito che non può trattarsi di 
un incidente stradale, si so- 
no messi a cercare nelle vi- 
cinanze della vettura even- 
tuali bossoli, la prova cioè 
che contro gli occupanti del- 
l’autovettura sono stati spa- 
rati colpi di pistola. Sul posto 
oltre ai carabinieri sono 
giunte un paio di squadre di 
vigili del fuoco di Genova. 
Nel giallo dei due corpì tro- 
vati nella nottata carbonizza- 
ti all'interno del fuoristrada 
sembra prevalere l'ipotesi di 
un duplice delitto seguito poi 
dall’incendio appiccato per 
cancellare eventuali tracce. 
Nei pressi della vettura il 
bossolo è stato infatti trova- 
to, pare calibro 7,65, un ritro- 
vamento che ha fatto esclu- 
dere ai carabinieri le altre 
eventuali ipotesi. 

Le indagini dei carabinieri 
sono ora dirette a dare un 


nome ai due corpi rimasti 
completamente carbonizza- 
ti, Dai primi accertamenti le 
vittime dovrebbero essere 
un uomo e una donna, men- 
tre la vettura risulta con tar- 
ga anteriore di Imperia. 

L'allarme è stato dato da una 
telefonata anonima giunta ai 
carabinieri. Ma quando a Co- 
goleto, in via Mulinette, una 
strada secondaria situata 
sotto il cavalcavia dell’auto- 
strada Genova-Savona, sono 
giunti i vigili del fuoco, le. 
fiamme avevano completa- 
mente distrutto la vettura e 
tutto quello che si trovava 
nell'abitacolo, compresi i 
corpi dei due occupanti. 

E' stata affidata al pubblico 


ministero : Massimo Terrile' 


l'inchiesta. Secondo fonti:dei 
carabinieri, alcuni elementi 
potrebbero permettere l°’i- 
dentificazione dei due corpi 
ma soltanto il risultato dell’ 
autopsia potrà dare una con- 
ferma. Il riserbo degli inqui- 
renti è per ora assoluto. 


DECISIONE DEL TRIBUNALE 
Wanna Marchi 
proprio fallita 


BOLOGNA — Dopo il falli- 
mento di una. delle sue 
aziende nel marzo 1990, in 
seguito al quale fini per dieci 
giorni anche in carcere per 
bancarotta fraudolenta docu- 
mentale, Wanna Marchi, la 
popolare intrattenitrice tele- 
visiva bolognese, è stata di- 
chiarata fallita anche come 
imprenditore individuale dai 
giudici della sezione falli- 
mentare del Tribunale di Bo- 
logna. La decisione è scatu- 
rita dal contestuale fallimen- 
to di una delle aziende del 
gruppo Marchi, la Acquarius 
Srl di Lugo di Romagna, di 
cui era amministratrice uni- 
ca. 

Il fallimento dell’anno scorso 
della «Wanna Marchi Srl» 
non si era esteso alla vendi- 
trice di prodotti cosmetici 
per ia particolare struttura 
giuridica della società. At- 
tualmente sono quatiro le 
procedure di 


Bertè di nuovo col suo Borg 


Roma — Loredana Bertè è rilapparsa in pubblico al fianco del marito Bjorn Borg dop: 


due settimane or sono. La coppia è arrivata a Roma dove l’ex campione svedese intende allenarsi per un 


fallimento, | 


compreso quello individua- 
le, che pendono davanti a di- 
versi giudici fallimentari, che 
hanno nominato altrettanti 
curatori. Recentemente una 
diversa sezione del tribunale 
aveva respinto l’istanza di rl- 
cusazione'dei giudici avan- 
zata dalla donna, la quale 
sosteneva che il curatore del 
fallimento della «Wanna 
Marchi Srl» Virgilio Moruzzi 
(definito nell’istanza «nemi- 


co.giurato» dell’imprenditri-... 


ce), aveva influenzato il tri- 
bunale. Fu proprio in seguito 
alle sue segnalazioni alla 
procura che Wanna Marchi 
fu arrestata. 

Attualmente tuttavia la don- 
na sta attivamente collabo- 
rando con Î giudicî per la de- 
finizione dei procedimenti. Il 
suo fallimento individuale ri- 
guarda un’insolvenza per 
250 milioni; quelli. delle 
aziende insolvenze di alcuni 
miliardi. 


o il tentato suicidio di 


periodo e tornare poi competitivo all’attività agonistica. I due si sono fatti riprendere in un albergo 


romano, sorridenti. 


RELAZIONE DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


L'aborto è la piaga delle minorenni 


ROMA— Le richieste di autoriz- 
zazione per l'interruzione di 
gravidanza presentate dalle mi- 
norenni al giudice tutelare sono 
state, nel 1990, 1.383 (1.370 
nell'89); ne sono state concesse 
1.357, pari al 98,12 per cento 
(nell'89 le richieste accolte sono 
‘state pari al 98,61 per cento). No- 
nostante l'apparenza, si tratta di 
un aumento significativo dal mo- 
mento che nel 1990 la popolazio- 
ne femminile tra i 15 e i 17 anni, 
rispetto all'89, è passata: da 
1.304.592 a 1.284.156, con una di- 
minuzione dell’1,56 per cento. 

E' quanto si afferma nella rela- 
zione annuale presentata al Par- 
lamento dal ministro di Grazia e 
giustizia, relativa all'attuazione 
della legge n. 194 (sull’interru- 


zione volontaria della gravidan- 
Za) per l’anno 1990. Nella rela- 
zione si precisa che non sono 
ancora disponibili i dati del mini- 
stero della Sanità per il 1990 ri- 
guardanti le interruzioni di gra- 
Vidanza delle minorenni che non 
si sono rivolte al giudice tutelare 
perché autorizzate dai genitori. 
L'ultimo dato complessivo risale: 
al 1989 e indica in 4.170 il totale 
delle minorenni che hanno abor- 
tito (di queste, 1.370 hanno fatto 
richiesta al giudice tutelare). 

Quanto alle minorenni che nel 
‘90 hanno fatto ricorso al giudice 
tutelare per l'interruzione di gra- 
Vidanza, l'identikitche se ne trae 
è il seguente: sono per la mag- 
gior parte diciassettenni, stu- 
dentesse, disoccupate o lavora- 


trici-apprendiste, comunque tut- 
te in condizione di totale o par- 
ziale non autonomia economica. 
Inoltre, nei casi in cui è stata ci- 
tata la situazione socio-econo- 
mica del partner, è emerso che 
si trattava di studenti, giovani di- 
soccupati, militari di leva, per- 
tanto impossibilitati ad assu- 
mersi la responsabilità (spesso 
comunque rifiutata esplicita- 
mente) di allevare e mantenere 
unfiglio, 

11 71,30 per cento delle minoren- 
ni che ha fatto ricorso all’aborio 
riguarda le diciassettenni, se- 
guono le sedicenni con il 18,51 
per cento, le quindicenni (5,64 
per cento) e le giovani al di sotto 
dei 15 anni (1,88 per cento). I mo- 
tivi per i quali le minori hanno 


dichiarato di voler ricorrere al- 
l'interruzione della gravidanza 
— si sottolinea nella relazione 
— sono stati in tutti i casi di ca- 
rattere psicologico, e fondati 
‘sulla giovane età e la immaturità 
che non permetteva loro di assu- 


. mersi la responsabilità dell'alle- 


vamento di un figlio. A questo si 
sono accompagnati i motivi di 
carattere economico. 

La mancata consultazione dei 
genitori, specialmente del pa- 
dre, è stata giustificata dal timo- 
re di violente reazioni da parte 
loro e dalla paura di sconvolge- 
re gli equilibri familiari. 

Nella relazione si parla anche 
dei procedimenti penali per la 
violazione della legge relativi 
tra l’altro all'intervento praticato 


Daofficina 
a bordello 


MODENA — Un night abl- 
sivo che funzionava com? 
casa di appuntamenti è 
stato scoperto dai carabi: 
nieri del reparto operativ0 
di Modena che la notté 
scorsa hanno arrestato 
due persone. Di giorno 
negli stessi locali di vi& 
Fusco 5 funzionava un lar) 


invece donne, quasi tutte 
di origine sudamericana | 
dell'Europa dell'Est, a di 
sposizione dei clienti. Al 
club si accedeva solo do: 
po aver acquistato per 10! 
mila lire la tessera di so 
cio, venduta direttamente 
dai due ragazzi che sono) 
anche gestori del labora: 
torio. 


si felina ed è la prima ini: 
ziativa pubblica in Italia 
dopo l'introduzione dellà 
legge per la tutela della vi 
ta degli animali. In termini 
pratici consiste nella rea 
lizzazione di sei casette ill 


ha adottato un pIOgeig 
dell'Ente per la protezioni 

degli animali. Le casetti 
sono destinate a ospitari 
gatti randagi, numerosi 

simi in quella zona, evi 
tando loro i disagi del 
freddo e delle intemperie 


Bruciato 
incasa Ì 


VICENZA — Un giovane 
Diego Ramancin, 17 anni 
di Caselle di Noventa Vi: 
centina è morto la notte! 
scorsa a causa di un in° 
cendio che si è sviluppat0| 
nel bar-trattoria di pro 
prietà del padre Valenti! 
no. Il ragazzo stava ripo? 
sando nella sua stanz4 
che si trova al primo pian0! 
della palazzina il cui pia” 
no terra è occupato dal f° 
storante. Allo stesso pià” 
no, nelle rispettive stanzé; 
riposavano oltre al padrei 
la madre e i fratelli, chi 
sono però riusciti a mel 
tersi in salvo. Anche DI@! 
go, secondo una prima !! 
costruzione del fatti: 
avrebbe cercato di abba. 


udonare la. sua camera NÉ 
Sarebbe por Sormon 


no poi avvolto il corpo. 


In diretta i 
daFatima | 


ROMA — L'emittente Te] 
| lepace trasmetterà in di 
retta via satellite da Fatl' 
ma nella notte tra il 12 e! 
13 maggio la veglia sole 
ne di preghiera marian? 
presieduta da Giovanni 
Paolo Il in occasione d@ 
pellegrinaggio che il Pap? 
effettuerà a dieci anni dal 
l'attentato în piazza Sal 
Pietro. Lo rende noto UN 
comunicato dell’emittent@ 
cattolica nel quale si led 
ge che la rete televisiv? 
«vuole permettere a ml. 
gliaia di persone di pote!” 
seguire in diretta via s4° 
tellite il singolare avven! 
mento che vedrà raccoll 
ai piedi della Vergine { 
Fatima oltre.un milione 
persone in preghiera c 
il Papa». 


Agguato 
conl’auto 


CALTANISSETTA — UN 
pregiudicato è stato ucci- 
so con colpi di arma 92 
fuoco în un agguato alla 
periferia di Caltanissetta. Ì 
Il pregiudicato, a bordo 
della sua Renault, era fer:) 
mo a un distributore 
benzina. La vettura è statà' 
affiancata da una Seat coll, 
tre uomini a bordo, unî 
dei quali ha sparato nl 
merosi colpi di pistola. 
Sicari sono poi fuggiti 
direzione della strada fl 
scorrimento veloce pdl 
Agrigento. L'automobile © 
stata intercettata all’uscì 
ta dalla città da alcun? 
pattuglie della polizia ché 
non sono però riuscite 
bloccare gli assassini. 


clandestinamente dopo i 90 gi 
ni di gravidanza, all'interruzi 
di gravidanza su minore preti 
ta clandestinamente e co d 
cessivo ricovero in ospedal? ig 
complicazioni sopravvoli,ri 
procurato aborto, praticato 

destinamente da medici obl°jg 
ri di coscienza, cui è seguil4 ,.l 
nuncia da parte della giov4,a0 
procedimenti penali nel '90 pe 
stati 50; e di questi 28 eran0 fl 
denti dall'89 e 22 sono pelli ji 


nell’anno in esame. Gli iMbjll 


nei 50 procedimenti sono S gfî 
totale 162; di questi, 66 ris! odi 
coinvolti nei 22 nuovi p'Oidi 
menti: di essi 32 erano Mr o 
tre paramedici e 31 appar! 

ad altre categorie. 


199] 


Giovedì 9 maggio 1991 


Intanto il ministro della Giustizia ha chie 


ROMA — Il dibattito sulla 
Lotta alla criminalità orga- 
nizzata è rimbalzato ieri tra 
l’aula della commissione An- 
timafia che ha ascoltato una 
preoccupata relazione del 
ministro dell'interno Vincen- 
zo Scotti e New York da dove 
il Capo dello Stato France- 
sco Cossiga ha suggerito 
una sua «ricetta» discussa 
anche col capo del Governo 
Giulio Andreotti. Il tutto men- 
tre le agenzia di stampa con- 
tinuavano inesorabilmente a 
tracciare i bilanci del bolletti- 
no della guerra tra cosche 
che sta sconvolgendo alcune 
delle nostre regioni e il mini- 
stro della Giustizia Claudio 
Martelli chiedeva lo sciogli- 
mento del Consiglio comu- 
nale di Taurianova sede del- 
la strage mafiosa dei giorni 
scorsi. 

Per affrontare l'argomento, 
Cossiga ha convocato un'im- 
provvisa conferenza stampa 
nella città americana prean- 
nunciando l’iniziativa allo 
stesso Scotti. Dopo aver defi- 
nito la lotta alla criminalità 
una «vera e propria riforma 
istituzionale», ha auspicato 
l'adozione da parte di Parla- 
mento e Governo di «misure 
straordinarie» idonee a com- 
battere la malavita organiz- 
zata e «tali da scongiurare il 
pericolo di dover ricorrere a 
misure eccezionali». C'è in 
gioco — ha detto — «la per- 
dita del controllo sul territo- 


interni /Cronache 
LA «RICETTA» DEL CAPO DELLO STATO PER LA CRIMINALITÀ” 


Cossiga: «Servono misure forti» 


sto lo scioglimento del Consiglio di Taurianova 


rio di intere regioni» e 
«un'immagine di incapacità 
delle istituzioni a dare rispo- 
ste adeguate». 

Quali sono queste misure? 
«Non certo quella visita» in 
Calabria sollecitata da qual- 
cuno. «Bussare porta a porta 
sarebbe una sciocchezza, 
non sono mica il Re Sole» — 
ha affermato rispondendo al 
contestato editoriale di Bru- 
no Vespa. Quanto alle accu- 
se con Pippo Baudo $i è limi-. 
tato ad una battuta: «Mamma 
chiama e il picciotto rispon- 
de». | problemi per Cossiga 
«sono altri». E li ha indivi- 
duati partendo dalla necessi- 
tà di «stroncare i tabù» del- 
l'indipendenza dei corpi 
dando vita ad un vero «coor- 
dinamento» tra i vari organi 
di polizia e la magistratura 
ed una «razionalizzazione» 
degli interventi. «Non pos- 
siamo andare lì e dire, caro 
amico ti hanno ammazzato i 
parenti però tu rendi testimo- 
nianza». 

Per il Capo dello Stato la lot- 
ta alla criminalità è una que- 
stione di governo. «La mafia 
è organizzazione che diven- 
ta politica e potere contro il 
quale non basta il lavoro del- 
la magistratura e della poli- 
zia: occorre il lavoro di tutte 
le amministrazioni pubbli- 
che sotto la guida del presi- 
dente del Consiglio». «Non ci 
sono cose da.inventare — ha 


"UN MANIFESTO SUI MURI DELLA CITTADINA CALABRESE 


precisato — ma solo cose da 
fare. Non bisogna cambiare 
le leggi di civiltà ma solo cor- 
reggerne qualche errore». 
«La gerite non capisce — ha 
concluso — perché questi 
problemi non si risolvono». 
A Roma, intanto, dopo la riu- 
nione di martedì al Viminale 
del Comitato per la sicurez- 
za e l'ordine pubblico, del 
caso-Calabria si è occupato 
l'ufficio di presidenza della 
Commissione parlamentare 
antimafia che ha ascoltato 
una relazione di Scotti e del 
capo della Polizia Vincenzo 
Parisi. Il ministro dell’Interno 
ha chiesto ad Andreotti di 
convocare al più presto una 
riunione «ad hoc» del consi- 
glio di gabinetto sulla crimi- 
nalità. E lo ha fatto inviando- 
gli ierisera una lettera. 

In Parlamento il ministro ha 
ribadito i progetti e le preoc- 
cupazioni espresse il giorno 
precedente nonché il suo 
pessimismo sui «tempi». Ha 
parlato infatti di «cancro non 
Piccolo» della malavita orga- 
Nizzata la cui «estirpazione 
non sarà breve» ed ha rilan- 
ciato i suoi appelli alla «mo- 
bilitazione». Tutti devono fa- 
re la loro parte — ha detto — 
perché non basterà mandare 
al «fronte» nuovi contingenti 
di forze dell'ordine e chia- 
mare in causa i servizi se- 
greti. 


Valerio Pietrantoni 


| parroco sfida la mafia 


Il parroco di Taurianova, monsignor Francesco 


Muscari Tomaioli mostra il manifesto che ha fatto 
affiggere sui muri del paese. 


“CI VOGLIONO 
16 MESI 
UN QUARTO 


DIVENTARE 


NOBILE. 


TAURIANOVA — «A tutti i 
mafiosi»: caratteri cubitali in 
nero, il manifesto campeg- 
gia da ieri mattina su tutti i 
muri di Taurianova. Lo ha 
scritto. l'arciprete, mons. 
Francesco Muscari Tomaio- 
li, e rappresenta il primo, 
concreto atto di opposizione 
della gente di Taurianova al- 
la barbarie del «venerdì ne- 
ro». Lo leggono tutti, la gente 
si ferma in piazza Macrì e in 
piazza Italia, nelle vie attor- 
no la villa comunale e nei vi- 
coli del centro storico. 

Mons. Muscari non ha peli 
sulla lingua: «Non so — dice 
il manifesto: — come rag- 
giungervi. Non so chi siete. 
Lo voglio fare con un pubbli- 
co manifesto. In nome di Dio 
fermatevi! non vogliate più 
spargere sangue; non vo- 
gliate più essere seminatori 
di morte nel nostro Paese..Il 
mio vuole essere un urlo: 
fermatevi nel nome di Dio». 
Poi il ricordo del «venerdì 
nero», e i cinque morti am- 
mazzati, la testa staccata dal 


corpo di Giuseppe Grimaldi. 
«Queste atrocità — prose- 
gue il manifesto — gridano 
vendetta al cospetto di Dio. 
Siate i maledetti da Dio! ave- 
te anche voi una famiglia, 
una moglie, dei figli. Come 
potete continuare a vivere in 
pace, tranquilli? Come pote- 
te dare un bacio ai vostri ge- 
nitori, a vostra moglie, ai vo- 
stri figli con tutto quel san- 
gue versato?». 

«Adesso — dice ancora il 
manifesto del parroco — 
avete. infranto ogni diga. 
Avete sparato anche ad una 
ragazza di 13 anni. Se sfug- 
gite alla giustizia umana non 
sfuggirete alla giustizia di 
Dio». In calce al manifesto il 
nome dell’ arciprete. Parole 
di coraggio in un paese che 
lentamente sta cercando di 
uscire alla paura e dal terro- 
re. 

Intanto Luciana Laruffa, la 
vedova di Giuseppe Grimal- 
di, l'uomo. decapitato nel 
«venerdì nero» della strage 
di Taurianova, accetta di 


parlare. «Potevamo essere 
una famiglia felice — dice — 
e Invece ce l'hanno distrutta. 
E ancora non so dire il per- 
ché. Rimpianti? Preferisco 
non rispondere». Lo fa, al 
suo posto, il fratello, in un 
impeto di rabbia: «Il rimpian- 
to — dice — di non essere 
delinquenti anche noi, di non 
fare valere.le loro regole, di 
non comportarsi allo stesso 
modo. Ma non è questa la 
nostra vita enon ce la posso- 
no imporre», 

Luciana Laruffa non ha più 
lacrime, non ne verserà una, 
anzi il suo pensiero è che 
quel «venerdì nero» non può 
ripetersi: «E ora di smetter- 
la. Ammazzarsi non risolve 
niente e in ogni caso bisogna 
lasciare perdere la gente co- 
me noi che non c'entra nien- 
te». Il marito lo ricorda con 
parole toccanti e semplici; 
«Un uomo onestissimo,, un 
lavoratore, un galantuomo, 
un uomo buono con tutti, non 
aveva nemici». $i 


PER 


RAFFICA DI MISURE 
Caso Calabria: accordo 
tra Martelli e il Csm 


ROMA — Dura reazione di Martelli all'offensiva della 
criminalità organizzata. Il guardasigilli, che ha incontra- 
to ieri a Palazzo Chigi il vicepresidente del Csm Giovan- 
ni Galloni per conoscere le difficoltà in cui si dibatte la 
giustizia in Calabria, ha comunicato una raffica di prov- 
vedimenti urgenti: mobilità dei giudici per disporli me- 
glio sul campo di battaglia; concorsi rapidi per nuove 
assunzioni di toghe e di personale ausiliario; formazio- 
ne di strutture coordinate delle forze di polizia; prossi- 
mo vertice organizzativo con il Viminale. 

La convulsa giornata, che ha visto il ministro di Grazia e 
Giustizia assumere l'iniziativa per far fronte al nuovo 
assalto della''ndrangheta calabrese, si è dispiegata su 
diversi fronti: quello amministrativo scandito dall’incon- 
tro con Galloni; quello parlamentare segnato da due in- 
terrogazioni del Pds; quello politico dell'annuncio di mi- 
sure urgenti a favore della magistratura e delle forze 


dell'ordine, che lo vedrà coordinarsi con il ministro del- * 


l'interno Luigi Scotti. 

Oltre a tutto questo Martelli ha assunto l'impegno di in- 
contrarsi oggi con il Plenum del Csm, a sua volta intento 
a dibattere un documento presentato dal gruppo di Ma- 
gistratura Democratica, in cui si chiede al Consiglio di 
assumere provvedimenti urgenti per far fronte allo sfa- 
scio della giustizia calabrese. In realtà il compito di Gal- 
loni e Martelli è apparso facilitato da una notevole con- 
vergenza d'idee su quello che occorre, secondo i giudici 
e per il ministero, per risolvere la situazione. 

Galloni si era infatti presentato all'appuntamento con il 
guardasigilli, portando sotto il braccio due cartelline 
che sintetizzavano il parere elaborato dal comitato del 
Csm incaricato di visitare gli uffici giudiziari calabresi. 
Dal 4 al 6 marzo i consiglieri avevano constatato che a 
Palmi, Locri e Reggio Calabria la situazione era dispe- 
rata; e lo hanno scritto in un documento di 52 pagine, 
firmato dal togato di Unicost Luciano Santoro. «Coordi- 
namento delle indagini» da realizzarsi istituendo nuclei 
interforze fra le diverse branche di Polizia giudiziaria, 
messe agli ordini del Pubblico ministero; robusto incre- 
mento degli organici della magistratura e del personale 
ausiliario; creazione di vere e proprie scuole professio- 
nali per il Pubblico ministero e la Pg; ricostruzione delle 
sedi giudiziarie che sono in uno stato di abbandono e 
mancano persino delle linee telefoniche. Oltre a ciò mi- 
sure di sicurezza per i giudici impegnati in indagini deli- 
tate, miglior coordinamento con l'Alto commissario Do- 
menico Sica, completamento della rete informatica vol- 
ta a controllare le finanze delle associazioni criminali. 
Questo il grido d'allarme dei commissari del Csm di cui 
discuterà oggi il Plenum. 

Martelli ha annunciato che sarà presente per illustrare i 
provvedimenti messi in cantiere in questi giorni; ha 
chiesto a Scotti di sciogliere il Consiglio comunale di 
Taurianova «per evidente inquinamento mafioso», ha 
annunciato che si recherà in Calabria con quest'ultimo, 
ha precisato che il ministero sta già facendo quello che 
deve per inviare le strutture ed il personale ausiliario 
necessari. Il guardasigilli non ha poi mancato di osser- 
vare come anche gli incarichi extragiudiziali dei magi- 
strati incrementino quelle assenze che portano ali 25 per 
cento la scopertura degli organici calabresi, e ha rispo- 


\sto a due interrogazioni del Pds inerenti le polemiche 


\sui giudici «assenteisti» e su di una ispezione ministe- 
riale nei loro confronti in corso negli uffici giudiziari di 
Palmi. «Atto dovuto» ha spiegato Martelli, «in presenza 
di devastanti polemiche e delle iniziative conflittuali tra 
uffici giudiziari». 3 


Stefano Anderson 


Articolo di 
Franco Goio 


Docente di sistemi 
politici comparati 


Il noto saggio di Michael Hech- 
ter «Il colonialismo interno» 
(Rosenberg & Sellier) illustra, 
con grande ricchezza di dati, 
l'interpretazione della persi- 
stenza delle identificazioni et- 
niche nella società moderna 
nota come teoria della «etnici- 
tà reattiva». L'argomentazio- 
ne, che ha per oggetto la Gran 
Bretagna, si articola in questo 
modo: 1) E' idea diffusa che la 
modernizzazione porti al pre- 
valere di criteri universalistici 
nella distribuzione delle risor- 
se e dei ruoli sociali. Di conse- 
guenza le . identificazioni 
ascrittive, tra cui quelle etni- 
che, dovrebbero gradualmen- 
te deperire in favore di identifi- 
cazioni connesse con i ruoli e 
gli interessi di cui gli individui 
sono portatori nel processo di 
produzione (identificazioni di 
classe); 2) In Gran Bretagna, 
tuttavia, si osserva la perma- 
nenza di identificazioni etni- 
che. Gli scozzesi si sentono 
scozzesi e si mobilitano in 
quanto tali. Lo stesso fanno i 
gallesi. Ciò perché lo sviluppo 
economico non si è associato 
all'affermazione completa dei 
criteri universalistici. E' stato 
uno sviluppo ineguale pilotato 
dal centro che ha svantaggiato 
la periferia e segnatamente le 
aree di cultura celtica, Nella 
«frangia celtica» si è venuta a 
creare una divisione culturale 
del lavoro, un sistema di strati- 
ficazione sociale che colloca 
gli autoctoni ai livelli più bassi 
(proletariato industriale); 3) La 
coincidenza tra appartenenza 
di classe e appartenenza etni- 
ca, e la‘situazione di oggettivo 
svantaggio connessa con en- 
trambe, hanno irrobustito l'i- 
dentificazione etnica (celtica) 
e condotto a un conflitto strut- 
turale che è a un tempo etnico 
edi classe, à 
Si deve a Charles Ragin 
(«American Sociological Re- 
View», 1979) la più radicale 
delle numerose critiche di so-. 
stanza e metodo mosse al la- 
voro di Hechter. Ragin scopre 
che in Galles la formazione 
politica etnica per eccellenza, 
il «Plaid Cymru» o Partito na- 
zionale gallese, non è eletto- 
ralmente più forte nelle zone 
in cui dovrebbe esserlo stando 
alla teoria di Hechter: le zone 
cioè caratterizzate da uno svi- 
luppo dipendente, con grandi 
e antiche industrie pesanti e 
massicce concentrazioni di 
proletariato etnico. Il voto neo- 
nazionalista è consistente in- 
vece inzone economicamente 
all'avanguardia, non dipen- 


denti, con forte. presenza del - 


terziario e di industrie tecnolo- 
gicamente progredite. 

La scoperta di Ragin (che tra 
l’altro smentisce ogni ipotesi 
di arcaismo culturale) può for- 
se essere spiegata contrappo- 
nendo due diversi tipi di rap- 
porto tra identificazione etnica 
e interessi sociali: uno proprio 
di una società segmentata; 
l'altro proprio di una società 


OPINIONE 
Il ruolo 

delle etnie 
nella società 


‘| moderna 


pluralistica. Una società è seg- 
mentata quando le apparte- 
nenze sociali degli individui 
tendono a sovrapporsi; nel no- 
stro caso, quando determinati 
ruoli produttivi (e i relativi inte- 
ressi) coincidono con determi- 
nate appartenenze etniche. In 
tale contesto, l’etnicità è per- 
meata da un interesse mate- 
riale di grande momento che 
facilmente la trasforma in un 
potente veicolo di identifica- 
zione. E' l'interesse ad attiva- 
re l’identificazione che, ap- 
punto, «reagisce» a esso (etni- 
cità reattiva). 
Ma nei sistemi molto moder- 
nizzati il moltiplicarsi dei ruoli, 
dei gruppi e degli interessi ali- 
menta piuttosto un assetto plu- 
ralistico, definito soprattutto 
dall’appartenenza di ogni indi- 
viduo a più gruppi che solo 
parzialmente coincidono. Qui, 
anche il legame tra il ruolo 
produttivo e l'identità etnica si 
allenta. Classe ed etnia si in- 
tersecano più di quanto non si 
sovrappongano. L'etnicità 
cessa di essere appannaggio 
di questo o quello strato socia- 
le. In una parola, per dirla con 
Parsons, si «desocializza». 
Etnicità ridotta a larva e pros- 
sima alla scomparsa? Sì, se 
con Hechter riteniamo che (a) 
la sua sopravvivenza dipende 
dallo stretto rapporto con spe- 
cifici interessi materiali e (b) in 
tale rapporto gli interessi deb-. 
bano per forza trovarsi in posi- 
zione attiva e l’etnicità in posi- 
zione reattiva. No, se ritenia- 
mo. plausibile un modello di- 
verso. 
Esprimo il concetto in due pun- 
ti: 1) «Desocializzandosi» l’et- 
nicità perde in consistenza ma 
acquista in fluidità. Non è più il 
canale attraverso il quale si 
esprime un dato interesse, ma 
proprio per questo diventa su- 
scettibile di attirare diversi e 
molteplici interessi. Perde la 
qualità di oggetto di identifica- 
zione quasi obbligato per un 
gruppo, ma può divenire uno 
tra gli oggetti di identificazione 
liberamente scelti da più grup- 
pi. 2) «Desocializzandosi» l'et- 
nicità perde in peculiarità ma 
acquista in accessibilità. La 
modernizzazione e il plurali- 
smo svuotano l'etnicità di mol- 
ti tratti culturali chiusi ed 
esclusivi, ma proprio per que- 
sto ne fanno un oggetto di 
identificazione accessibile an- 
che.a coloro che tali tratti non 
condividono, o non condivido- 
no più. 
In breve: in una situazione di 
pluralismo V'etnicità si trasfòr- 
ma, al pari di altre identifica- 
zioni recenti (pensiamo per 
esempio ai movimenti ecologi- 
ci) in un insieme di «simboli 
vuoti di distinzioni sociali ela- 
borate e... in grado di operare 
liberamente e fluidamente» 
nella società, con un ruolo non 
più reattivo, bensì attivo. Svin- 
colandosi da vecchie pastoie, 
essa può circolare come va- 
riabile relativamente indipen- 
dente in uno spazio sociale 
ampio e diversificato, e attrar- 
re e ridefinire una pluralità di 
domande. 


L'opinione pubblica è rima- 
sta di sale: a San Daniele 
quarti di maiale. stagionano 
fino a sedici mesi prima di 
diventare prosciutti Principe. 


1 


Una notizia golosa che 
nasconde altri interessanti re- 
troscena. Primo fra tutti la 
scelta delle cami, di prima 


qualità. Poi la salatura, quin- 
di la stagionatura, lunga e sa- 
piente come abbiamo detto, e 
infine la verifica finale. 

Solo a questo punto i pro- 
sciutti vengono 
alla marchiatura San Daniele: 
una ulteriore dimostrazione di 


controllo e bontà. 


Intanto, altri testimoni han- 
no già deposto a favore della 
qualità Principe: si tratta dei 
wilrstel e dei prosciutti cotti 

i Vecchia Maniera, tutti noti e 
; apprezzati prodotti senza po- 
lifosfati sulla coscienza. 


Diu 
PINCIDE 


Puoi dirlo a voce alta. 


sottoposti 


Regione 


Giovedì 


9 maggio 199 


AVVISI 


. ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Lavoro pers. servizio 

Offerte 

————n 
FAMIGLIA istriana residente 
in Svizzera cerca domestica 
referenziata capace cucinare 
libera impegni familiari per 
assunzione immediata. Scri- 
vere a cassetta Publied n. 26/T 
34100 Trieste. (A11111) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ————— 
AUTISTA militeassolto patente 
D pluriennale esperienza cer- 
ca lavoro telefono 0431/96466. 
(C160) 
OFFRESI impiegata contabile 
pluriennale esperienza lavo- 
rativa, computer, dattilograta. 
Tel. 040/742033. (A55611) 
SERIO 25enne, straniero, pre- 
senza con tanta voglia di lavo- 
rare qualsiasi occupazione 
escluso porta-porta. Tel. ore 
serali 040/828801. (A55658) 
Offerte 


AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca esperto/a contabilità 
condominii. Scrivere a casset- 
ta n. 30/T Publied 34100 Trie- 
ste. (A2147) 

AZIENDA Europa assume per- 
sone automunite 23/35 anni 
per consulenza settori servizi 
offresi 1.400.000 più premi. As- 
sistenza da parte dell'azienda 
049/8072871. (G189) 

CERCASI aiuto cuoco giovane 
e dinamico con almeno un mi- 
nimo di esperienza. Telefona- 
re 040/395605. (A2141) 
CERCASI per ristorante in 
Gradisca aiuto cuoco/a con 
esperienza. Tel. 0481/99213. 
(B244) 


D.G.0. assume standiste mag- 
giorenni bella presenza. per 
nuove iniziative commerciali; 
no porta a porta. Fisso mensile 
garantito. Presentarsi oggi dit- 
ta Scrascia, via Conti 11/A ore 
ufficio. (A099) 

GNOCCOTECA cerca came- 
riere 4 ore serali e apprendi- 
sta cameriere necessario li- 
bretto sanitario presentarsi al- 
le ore 11.00 in via Toti n. 2. 
(A55608) 

HOSTESS, intrattenitrici per 
viaggi-congressi-night disco- 
teche cercasi. Presentarsi via 
Gallina 1 - studio consulenza. 
(A2148) 

OFFRO ovunque lavoro bigiot- 
teria cucito ottimo guadagno 
scrivere Giadalabor via Viol- 
lier 1100157 Roma. (G745) 


Impiego e lavoro 


Rappresentanti 
Piazzisti 


se—————— 
COMPAGNIA di assicurazioni 
cerca per Trieste e Triveneto 
agenti da inserire nella pro- 
pria organizzazione. Per Trie- 
ste la società mette a disposi- 
zione locali e strutture. Scrive- 
re a cassetta n. 28/T Publied 
34100 Trieste. (A2137) 
NOTA azienda operatrice in 
- Friuli concessionaria prodotti 
tedeschi cerca agente per 
Trieste - Monfalcone possibil- 
mente con conoscenza com- 
ponentistica veicolare. Inviare 
î curriculum vitae. Scrivere a 
| cassetta publied n. 18/S 34100 
Trieste. (A099) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e ——— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A55492) 

| A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 

Ì ne avvolgibili pitturazioni re- 

stauri appartamenti. Telefona-> 

re 040/811344. (A55492) 

SGOMBERIAMO rapidamente 

anche gratuitamente valutan- 

do rimanenze abitazioni canti- 

ne. Telefonare 040/394391. 

(A55491) 


‘A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
‘acquista oggetti mobili libri ar- 
redamenti. Telefonare 306226- 
Î 774886. (A1917) 


Acquisti 
d’occasione 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti quadri tappeti antichità di 
ogni genere. Telefonare 
040/366932-415582. (A55593) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/938383. (C00) ‘ 
VENDESI piano coda Boesen- 
dorfer lungh. mt. 2,35 mecca- 
nica viennese legno noce con 
intarsio acero. buonissime 
condizioni. Telefonare 
040/417246 pasti. (A55596) 


Auto, moto 
cicli 


sn ——— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (a2089) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A2119) 
VENDO 126 Personal, 128, 
A112, Ritmo, Opel Ascona. Tel. 
040/214885. (A55629) 

Y10 anno ‘89 km 20.000 priva- 
tamente vendo. Tel. 
040/825582-362744. (A06) 


so] 


VENDO motoscafo Glastrom 
«motore 75 Mercuri con trim 
perfetto Rina più carretto tel. 


040/303001. (A55527) 
Appartamenti e locali. 
Offerte affitto 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731. (A099) 
AFFITTASI .zona Pinguente 
non residenti arredato due 
stanze ampio soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, terraz- 
zo, posto macchina 
040/733275 ore ufficio. (A2145) 
CEDESI affittanza ufficio cen- 
tro 6 stanze servizi compen- 
sando spese. Tel. 040/733378. 
(A2148) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
non residenti via GIULIA ap- 
partamento ammobiliato, re- 
cente, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento 
ascensore tel. 040/61712. S. 
Lazzaro 10. (A2133) 
UFFICIO mq 80 Monfalcone 
centro 1.0 piano affitto - tel. 
0481/791036. (C188) 
20) Aziende 
n 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A.A. 
ASSIFIN - piazza Goldoni, 5: 
piccoli prestiti a: Casalinghe, 
pensionati, dipendenti eroga- 
zione in giornata, massima di- 
screzione 040/773824. (A2106) 
A.A.A:A.A. A.A.A.A.A. A.A, 
COMMERCIALE FINANZIARIA 
eroga finanziamenti con bol- 
lettini postali fino a trenta mi- 
lioni in 48 ore finanziamenti 
anche a dipendenti protestati. 
Tel. 040/764105. (A2124) 

A. PRESTITI senza formalità fi- 
no 30.000.000 approvazione 48 
ore San Giusto Credit 
040/302523. (A2104) 

A. TASSO bancario finanzia- 
mo. Possibilità per dipendenti 
protestati. Sifa  040/370090. 
ACCONTO minimo vendesi 
centralissimo pizzeria bar 
monfalconese, vendo anche 
negozio casalinghi cristalleria 
bigiotteria, vendesi bar pro- 
vincia Udine. 0432/757777. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento av- 
viata agraria piante sementi 
concimi clientela acquisita la- 
voro assicurato. Altra stesse 
caratteristiche, lavoro rionale. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 negozi di alimen- 
tari pane latte a Monfalcone, 
Staranzano, Fogliano, Ronchi 
facile gestione reddito assicu- 
rato. (Coo) 

MONOPOLIO tabacchi, giorna- 
li, vasta licenza, centralissima 
rivendita, massimo passag- 
gio, alto reddito garantito. 
Geom. Sbisà 040/942494. 


Roulotte 
nautica, sport 


Capitali 


PIZZERIA - bar superalcolici,. 


centrale, cedesi in gestione 
solo referenziati, trattative ri- 
servate. Eventuale vendita. 
Telefonare 040/371126 per ap- 
puntamento.(A2121) 


| =S351p 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. TRE | 040-774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
garantisce la vendita in tempi 
brevi e pagamento in contanti. 
(A2076) 

A. CERCHIAMO appartamento 
soggiorno due/tre stanze cuci- 


na. Disponibili fino 250.000.000 * 


contanti. FARO 040/729824. 
(A017) 

CERCASI acquisto ufficio in 
zona p.zza Goldoni. Tel. 
040/733378. (A2148) 

COMPRO contanti solo da.pri- 
vato appartamento libero sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
in Trieste qualunque zona te- 
lefonare 040/734355. (A014) 
DA privato acquisterei in con- 
tanti appartamento spazioso 
anche da ristrutturare preferi- 
bilmente. con garage. Zone 
Gorizia Gradisca 0481/534858. 
(B001) i 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
date le molteplici richieste 
cerca appartamenti e casette 
anche da ristrutturare in Gori- 
zia o vicinanze. Definizione 
immediata. (B001) 

PERIFERIA anche  altipiano 
cerco appartamento in palaz- 
zina con box. telefonare 
040/774470. (A2135) 

PRIVATO acquista subito ma- 
gazzino possibilmente centra- 
le anche da ristrutturare, inin- 
fermediari. Tel. 040-62137. 
(A2127) 

UNIONE 040/733602 cerca per 
proprio cliente appartamento 
50/70 mq definizione contanti. 
(A2135) 

VILLA o casetta con giardino 
in Trieste, altopiano, Sistiana, 
Duino, Muggia cerco privata- 
mente in acquisto garantisco 
pagamento in contanti telefo- 
nare 040/3697110. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


st 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
vendesi ampia metratura loca- 
le adatto ufficio anche frazio- 
nabile, palazzo epoca in fase 
di completa ristrutturazione. 


APPARTAMENTO  Perugino® 
casa recente tinello cucinino 
camera bagno — poggiolo 


65.000.000. Immobiliare Her- 
rath tel. 040/763841. (A2146) 
DINTORNI Villa Vicentina casa 
ristrutturata con 32.000 mq di 
terreno. Edilis 0481/92976. 
(B139) 

GRADISCA appartamento 2 
camere soggiorno, cucina, ba- 
gno, garage, giardino. Edilis 
0481/92976. (B139) 

GRADO Pineta - attico bellisi- 
mo, 2 camere, soggiorno, cuci- 
na, terrazze, posto auto coper- 
to, vendesi 120.000.000 dila- 
zionabili. 040/768800-54519. 
(A55551) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
P. VERONESE rinnovato, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento tel. 
040/61712, via S. Lazzaro, 10. 
(A2133) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in. villetta, 3 
stanze, cucina, bagno, taver- 
na, autoriscaldamento tel. 
040/61712. S. Lazzaro, 10. 
IMMOBILIARE: CIVICA vende 
terreno coltivato accesso mac- 
china circa 1.000 mq. Erta S. 


Anna. S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A2133) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Bibione fronte 


mare appartamenti arredati. 


ogni comfort posto auto. Prez- 
zi adeguati. (C00) 
MONFALCONE 
0481/798807 Terzo d'Aquileia 
immobile 2 piani ampia metra- 
tura ottimo sviluppo cubatura, 
varie soluzioni di recupero. 
Entrata due fronti; mq. 2.300 
parco. (C00) . 
MONFALCONE GRIMALDI sta- 
tale Grado terreno edificabile 
46.000.000. 0481/45283. 
MONFALCONE GRIMALDI RE- 
DIPUGLIA villetta indipenden- 


te nuova con giardino. 
0481/45283. (A1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 


GRADISCA villette schiera e 
ville bifamiliari mutuo agevo- 
lato 4%. 0481/45283. (A1000) 
RABINO 040/368566 casetta vi- 
sta mare Servola (via Ronche- 
to) al grezzo da finire progetto 
approvato complessivi 140 mq 
coperti su 2 piani giardino 70 
mq 125.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano (via Borghi) camera 
cucina. servizio ripostiglio 
34.000.000. (A014) 
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Sede Legale in Torino 
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del Registro Società 
Codice fiscale n. 00580600013 


RINVIO DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori Azionisti della SIP che l'Assemblea 


| straordinaria e ordinaria dei Soci, indetta in prima convoca- 
zione per il giorno 10 maggio 1991, sarà tenuta in seconda 
convocazione, il giorno 20 maggio 1991 alle ore 9.00 in Torino, 
presso la Sala Congressi di Via Bertola n. 34, come previsto 


I le n. 87 del 13 aprile 1991. 


| Gruppo IRI - STET 


dall’avviso di convocazione pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- 


IL PRESIDENTE 
Michele Giannotta 


ALFA, 


RABINO 040/368566 libero re- 
centissimo signorile ultimo 
piano via Matteotti saloncino 2 
‘camere cucina bagno grande 
terrazzo posto macchina in ga- 
rage 240.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
perfetto via della Tesa piano 
alto con ascensore soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
‘autonomo 115.000.000.(A014) 
RABINO 040/368566 libero ri- 
messo a nuovo. perfetto adia- 
cenze piazza Ospedale (via 
Pietà) saloncino camera ca- 
meretta cucina bagno riscal- 
damento autonomo 
111.500.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
perfetto adiacenze Rossetti 
(via dell’Eremo) saloncino 2 
camere soggiorno cucinotto 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo 159.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero via 
San Francesco soggiorno ca- 
mera cameretta cucina doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo 133.500.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero in 
signorile stabile d'epoca viale 
Miramare splendido ultimo 
piano vista mare grande salo- 
ne.3 camere cucina tripli servi- 
zi complessivi 160 mq riscal- 
damento autonomo 
325.000.000. (A014) i 
RABINO 040/368566 libero in 
casetta S. Croce salone came- 
ra camerino cucina bagno 
poggiolo più sottotetto di 80 
mq 133.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 liberi ri- 
messi a nuovo come primi in- 
gressi via Giulia soggiorno ca- 
mera ‘cucinotto bagno 
49.000.000 camera cucinotto 
bagno 27.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 casetta li- 
bera adiacenze Costalunga 
(Erta S. Anna) soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
giardino con posto macchina 
di 50 mq 111.500.000.(A014) 
RABINO 040/762081 casetta li- 
bera rimessa a nuovo come 
primo ingresso adiacenze Co- 
stalunga (via Gianelli) sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gno più mansarda abitabile 
“giardino. 100 mq 165.000.000. 
RABINO 040/762081 libero via 
Gambini ottimo soggiorno ca- 
mera cucina bagno 88.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Roiano salon- 
cino 2 camera cucina bagno 
poggiolo 156.000.000. (A014) 
RABINO. 040/762081 libero re- 
cente signorile adiacenze 
Rossetti (via Piccardi) salonci- 
'no 2 camere cameretta cucina 
doppi servizi poggioli 
210.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente via Flavia perfetto sog- 
giorno camera cameretta cuci- 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — | referendum re- 
‘gionali si faranno in autunno. 
Dopo la seduta caratterizza- 
ta dal blitz in aula dei verdi, 
che aveva provocato la so- 
spensione dei lavori, ieri il 
consiglio regionale ha ap- 
provato la legge che modifi- 
ca le norme referendarie. E 
che prevede appunto di evi- 
tare concomitanze con refe- 
rendum nazionali (il 9 giugno 
si voterà per la riduzione 
delle preferenze alla Came- 
ra) o con elezioni. 

Si sono espressi a favore l’e- 
sapartito, il Movimento so- 
ciale, la Lista per Trieste e il 
verde Vivian. Contro hanno 
votato Pds, Lista verde e 
Verdi Arcobaleno. Si è aste- 
nuto il Movimento Friuli. 

La decisione è maturata nel 
corso di una giornata parti- 
colare. Dopo il blitz attuato 
martedì dai verdi nell’emici- 
clo, ieri l'assemblea ha vis- 
suto una mattinata da primo 
giorno di scuola. Assessori e 
consiglieri, fin dall’inizio dei 
lavori, erano. tutti ordinati, 
sui banchi del consiglio e- 
della giunta. 

Nei passi perduti, dove non 
c'era anima viva, commessi 
giravano su e giù a vigilare 


Da 


na bagno ultimo piano 
130.000.000. (A014) 
RABINO 0040/762081 libero 


Baiamonti (isola d'Istria) ulti- 
mo piano soggiorno 2 camere 
cucina bagno terrazzo posto 
macchina 165.000.000. (A014) . 
RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile ultimo 
piano via Cologna salone an- 
golo cottura 2 camere bagno 
terrazzo 210.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile via Fabio Seve- 
ro salone 2 camere cucina ba- 
gno poggiolo 169.000.000. 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti vicinanze piste termo- 
autonomi Iva 4%:0428/40170. 
(G901946) 

TRE1040/774881 Rive mansar- 
da da ristrutturare, vista mare. 
(A2076) 7 2 
TRE 1040/774881 San Giacomo 
abitabile subito, camera cuci- 
na bagno 36.000.000 mutuabili. 
(A2076) 

TRE 1040/774881 via del Pozzo 
ristrutturato camera cucina 
servizi. (A2076) 

UNIONE 040/733602 Matteotti 
recente soggiorno due camere 
cucinino bagno poggiolo 
100.000.000. (A2135) 

UNIONE 040/733602 San Gia- 
como due camere cucina ba- 
gno autometano 51.000.000. 
(A2135) 

UNIONE 040/733602 San Gio- 
vanni recente vista mare sog- 
giorno camera cucina bagno 
poggiolo posto macchina 
121.000.000. (A2135) 

VENDESI zona Conti-Perugino 
luminoso stanza, soggiorno, 
cucinetta, doppi servizi, ripo- 
stigli, ampio poggiolo even- 
tuale posto macchina 
040/7383275 ore ufficio.(A2145) 
VENDESI zona Settefontane 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, secondo piano 
040/733275 ore ufficio. (A2145) 
VIP 040/64112 BONOMEA bas- 
sa signorile recentissimo ap- 
partamento bipiano vista mare 
ingresso soggiorno cucina 
studio tre grandi camere doppi 
servizi due terrazze giardino 
grande box 550.000.000 tratta- 
bili. (A02) 

PRIVATO vende inintermedia- 
ri 110 mq in palazzina signori- 
le (Gretta) vista mare: salone, 
due stanze, cucina, bagno, 
grande terrazza, posto mac- 
china coperto, parco condomi- 
niale 270.000.000. Telefonare 
040-417850. (A55477) 


UDINE — Quattro cittadini ju- 
goslavi facenti parte di una 
grossa organizzazione :spe- 
cializzata nell’introduzione 
in Italia di cittadini extraco- 
munitari dietro compenso di 
ingenti somme di danaro so- 
no stati bloccati e arrestati 
dai carabinieri di Udine. 
Avevano introdotto clande- 
stinamente in Italia venti cit- 
tadini dello Sri Lanka, 16 uo- 
mini e 4 donne di età com- 
presa tra i 16 e i 40. anni, tutti 
di nazionalità Tamil. Gli ex- 
tracomunitari erano in pos- 
sesso di passaporto, ma era- 
no privi del necessario visto 
di ingresso. Erano allo stre- 
mo delle forze a causa del 
lungo e faticoso Viaggio. 
Avevano freddo e fame. Por- 
tati in caserma, a Udine, so- 
no stati assistiti e rifocillati 
dai carabinieri prima di es- 
.ser condotti all'ufficio stra- 
nieri della questura per le 
pratiche di espulsione. | 

L'operazione ha avuto inizio 
verso le 22.30 di martedì, 
quando i militari dell'Arma in 
servizio di vigilanza al valico 
di Stupizza, nelle Valli del 
Natisone, hanno notato in ine 
gresso in Italia una ‘Renault 
25’ targata Lubiana. | carabi- 
nieri hanno quindi informato 
la centrale operativa di Udi- 
ne ed è cominciata la caccia 
all’automezzo. Alle 23.30 
l'auto è stata intercettata nei 
pressi del casello autostra- 
dale di Udine Sud mentre fa- 


ti ceva da staffetta a un furgo- 
Tana ne "Ford Transit’ con scritta 
e villeggiature 'Avis’ (una società di autono- 


leggio) targato Belgrado. 

| carabinieri del nucleo ra- 
diomobile lo hanno control- 
lato. A bordo c'erano, lette- 
ralmente ammassati, i venti 
clandestini. L'autista del fur- 
gone e tre slavi che si trova- 
no a bordo della «R25» sono 
stati arrestati. Sono stati 
identificati per Vinko Zabu- 
kovec, 27. anni, Emil Potokar, 
26 anni, Igor Pavlinic, 27 an- 
ni, e Mladen Rob, 28 anni, 
tutti di Lubiana. Arrestati, so- 
no stati condotti in carcere. | 
quattro passeur rischiano 
pene dai due ai sei anni. Pa- 
re che ogni clandestino ab- 
bia versato loro cinquemila 
dollari, oltre sei milioni di li- 
re. o 


GRECIA zona Corinto mare af- 
fittansi appartamenti estivi in- 
dipendenti. 0481/411355. 
(C126) 


2a Smarrimenti 


I "see 


CERCASI Cico, bastardino ful- 
vo zampa anteriore bianca, 
medaglietta, assente da lunedì 
6. Telefonare 040/305387- 
362849. Mancia. (A556245) 


Diversi 

sm 
CARTOMANTE massima se- 
rietà riceve solo su appunta- 
mento tel. 0040/365643 


0481/30863. (A55421) Domenico Diaco 


Si eviteranno così concomitanze 


con il voto nazionale previsto 


per il 9 giugno sulla riduzione 


delle preferenze alla Camera 


che nessuno entrasse, nem- 
meno la stampa. Mancava di 
vederli battere il passo del- 
l’oca. Grande custode del 
nuovo ordine il neopresiden- 
te Nemo Gonano, del quale 
riferiamo a parte. 

Ma torniamo ai lavori. Lista 
verde e Verdi arcobaleno ri- 
corderanno l'8 maggio come 
«giornata a memoria dei re- 
ferendum», mentre il Pds 
con Travanut parla di «grave 
atto di prepotenza politica». 
L'assessore Barnaba che ha 
portato in consiglio la delibe- 


ra, non accetta questi com- 


menti. Ma aggiunge che in 
autunno si potranno: svolge- 
re anche i due referendum 
previsti per il '92. Ribadisce 
che il 51 per cento di parteci 
pazione è un principio costi- 
tuzionale e afferma che il co- 
sto delle operazioni ammon- 


.. 3; 10 


dre ee RIMETTO Ma 


terà a sette miliardi. 

«La giunta — conclude l’as- 
sessore — è comunque con- 
scia che si impone una revi- 
sione generale della legge 
referendaria e vi si sta ap- 
prestando».:Ed ha invitato il 
consiglio a concorrere nella 
stesura del nuovo testo. 

| referendum abrogativi che 
dovevano svolgersi nel ‘92 
sono relativi a:norme sulla 
disciplina e l'esercizio della 


‘caccia di selezione; nonchè 


di quelle che riguardano la 
costituzione e la gestione 
delie riserve di caccia nel 
territorio regionale. A questi 
si aggiungeranno i tre che 
erano previsti in giugno: pia- 
no della viabilità; tutela delle 
zone di particolare interesse 
‘ambientale; parchi e ambiti 
di tutela. Quello sullo smalti- 
mento dei rifiuti è stato supe- 
rato in quanto la legge è sta- 


AL CASELLO AUTOSTRADALE DI UDINE 


Bloccati venti Tamil 


Tratti in arresto quattro «passeum» jugoslavi 


resin 


ta abrogata. 

leri invece il consiglio ha ri- 
solto il caso del finanziamen- 
to alla scuola privata, con 
una legge che ha superato la 
precedente ed ha eliminato il 
referendum. Il consiglio do- 
veva infatti decidere se la 
nuova normativa aveva cam- 
biato la sostanza della vec- 
chia o se invece non era al- 
tro che un rifacimento della 
precedente, ma con identici 
contenuti. Nel qual caso il re- 
ferendum andava effettuato. 

L'ufficio di presidenza, inte- 
grato da tre giuristi, non si 
era espresso all'unanimità e 
in questo caso la legge re- 
gionale prevede che sia l’as- 
semblea a decidere. Il voto 
compatto di Dc e Psi (escluso 
il socialista Vampa) ha in 
pratica evitato la consulta- 
zione popolare. La votazione 
è stata effettuata due volte, 
tanto che la De Piero Barbi- 
na (Pds) non ha partecipato 
alla seconda, essendo a suo 
avviso già stato annunciato 
ufficialmente il responso. 
Bratina, sempre del Pds, ha 
ironizzato chiamando in cau- 
sa un clima da repubblica 
sudamericana. Ma in aula 
c'era forse solo un po’ di ner- 
vosismo, sia nella maggio- 
ranza, sia nell’opposizione. 


(RUBRICHE )) 


Tecnicamente si chiamano 
«lures», e non mi risulta che 
esista una traduzione. El me 
aamiss (per dirla con Brera) 
Giovanni D’Este, gran pro- 
fessore di pesca a mosca, li 
chiama volgarmente «sco- 
petti». Però li usa, e ne dice 
un gran bene. È 
Nel fanatico mondo dei pe- 
scatori a mosca le «lures» 
sono l'ultima novità, almeno 
in Italia. In effetti sono mo- 
sche che nascono in Inghil- 
terra (guarda caso) per um 
impiego molto particolare, e 
‘cioè la pesca a strappo delle 
trote di lago. Niente di nuovo 
sotto il sole: la pesca a 
«streamer» — e le «lures» 
altro non sono che una sorta 
di «streamer» — è vecchia 
quanto la pesca stessa. 
Quello che di nuovo hanno le 
«lures» è il materiale con cui 
sono costruite. Il «dressing» 
di questi particolari «strea- 
mers» prevede infatti l'im- 
piego delle sole piume di 
marabù. Ricordate Salgari e 
i suoi marabù del sacro Gan- 
ge? Bene. Si dà ilcaso che le 
piume di questi magnifici uc- 
celli (sembrano enormi airo- 
ni o giù di lì) siano quanto di 
più soffice, arioso e morbido 
Madre Natura potesse rega- 
larci per fabbricare una mo- 
sca, Ma il miracolo avviene 
nell’acqua: il batuffolo di piu- 
me si bagna subito, la massa 
si restringe e la nuvola ario- 
sa si trasforma in un corpo 
stretto e sottile, morbido ed 


italiani open di Salsomaggiore 


La squadra formata 


le. 
La sq 


basso. Retrocede in serie B. E 


mozione. 


le nostre signore. 


tozi e) 
Bi giunta terza con un'ottima prestazione dell'inedita coppia 
netti-Michelazzi. Una costante di tutte le nostre squadre in 
gnate nel campionato: la partenza al rallentatore e poi il pro 
SÎVo recupero, fatta eccezione per la squadra Piccini. Occoltpi 
Sempre due o più incontri per iniziare a carburare al mod i 
purtroppo ciò sta a indicare una preparazione non adegligi 
Sarebbe opportuno dedicarsi a intensi e proficui allename 
meno un mese prima dei campionati. pa 
Sempre a Salsomaggiore, in coda ai campionati a squad 
sono svolti i campionati a coppie signore serie nazionale» gg? 
C. Da questi due note estremamente positive: la coppia, 
Cividin e Ornella Colonna ha conseguito la promozione ali 
rie nazionale e la ritroveremo quindi il prossimo anno nell ol 
po del bridge femminile, mentre Mimma Filippi e Nidia Sto 


SLITTANO LE CONSULTAZIONI POPOLARI REGIONALI 


Referendum in autunno 


Cinque (per ora) i quesiti sui quali saremo chiamati a decidere 


PESCA 
Trote i | 
ammaliate 
dalle piume i 
di marabù 


elastico, pronto a reagire 
ogni sollecitazione. ISO 
ma un'esca viva, a patto 
saperla lavorare: tutt'al 
cosa del pelo di cervo o qui 
lo di coda di vitello con cuh 
genere, si fabbricano «str 
mers» che in acqua rest@ 
impalati come baccalà. d 
Inoltre la piuma di marabl 
impregna con facilità dé 
qua, ma con altrettanta f@f, 
tità si asciuga al primo tal 
lancio con la coda dî topy 
Che consente .-di-tàncial 
«lures» a distanze noteV? 
anche impiegando call) 
leggere. E questo è un fj 
vantaggio rispetto & 
«streamers» tradizioni 
L'esecuzione di queste Ml 
sche, sempre su ami di Ul 
certa taglia a gambo lung0; 
semplice: corpo cilindrico, 
«dubbing» di piuma inanell 
to con piattina d'oro o arg@ 
to, e gran ciuffo in coda (ea 
de «scopetti»). Testina veli 
ciata e, volendo, leggerm®) 
te piombata. E.i colori? A 
le trote funzionano tutti, d 
dipende dalle giornate e 04 
le acque: ma nero, bian04 
arancio restano i miei pref 


riti. di 
L'efficacia delle .«lures» he | 
dipende in gran parte 
«manico» di chi le adop 
come tutti gli artificiali de 
no venire animati con uni 
cupero non costante, tes 
rappresentare la corsa di 
pesciolino ferito. PR.) 
Livio MI? 


— SIE: 
‘BRIDGE 


Mancata d’un soffio. 


A 


la meta nazionale | 


Risultati contrastanti ma in definitiva accettabili, quelli otteni 
dalle squadre dell’Associazione mi 
9 Iziro le fort goli ghe milita Î 
i i ata in altre I gironi da 10 squadre cias 
inserie A, assegni: ‘da Fabio Zenari, Cosoli, Gallinotti, Sovd 
Sara Cividin, mancava quest'anno Lele De Sario, ha conqui 
per l'ennesima volta il secondo posto, mancando per una 
ciata di victory-points l’agognata promozione alla serie naz? 


bridge Trieste ai Campio 


al 


3 5 pr 
uadra Ligambi ha dovuto invece lottare fino all'uttim0) 
contro, vinto in bellezza, per mantenere la posizione in sell 
Ge l’ha fatta aggiudicandosi la sesta posizione. Note dolef! 
vece per la squadra Piccini che, partita male, proseguita pei 
terminava ultima assoluta con un punteggio incredibilmi 


tg 
in questa serie gareggiaViji 


squadra Mandich che ha disputato il solito campionato trandoai 
senza patemi di retrocessione ma anche senza possibilità 


dot 


ia 


hanno ottenuto la promozione alla serie A. Brave come se 


Per ritornare ai Campionati a squadre open occorre segnali 
anche i risultati conseguiti dalle squadre della regione FrIUCA 
nezia Giulia, vale a dire il terzo posto di Udine nella son dI 
purtroppo la retrocessione dalla Bin C della squadra di 00% 
nella quale militavano 4 giocatori della nostra associazit.o 
titolo, ci sembra doveroso riferirlo, è andato alla squadra nto 
no. Quattro soli giocatori, sempre in campo, hanno condo”: vi 
straordinaria continuità un campionato esemplare: Santhi4x;g 
sace, Bocchi, Duboin hanno così raccolto i frutti di una si di 
di assiduo impegno, Si è vista una squadra di stampo ame nie Lal 
allenata e forte della stima che accomuna i compagni; fo 

che del grande rispetto per tutti gli avversari. 
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JUGOSLAVIA / LA CRISI DELLA VICINA REPUBBLICA BLOCCA GLI INVESTIMENTI E IL COMMERCIO 


Frena l'economia di confine 


‘ Servizio di 
Piero Spirito 


Pagamenti bloccati, contratti 
saltati, progetti congelati so- 
no i primi effetti sull'econo- 
mia triestina della crisi jugo- 
slava. A farne le spese sono 
soprattutto le piccole e me- 
die aziende, che dopo aver 
Visto aprirsi una porta a Est 
si trovano spiazzate nei pro- 
grammi e nelle aspettative. 
Alcune di queste non sono 
triestine, ma avevano scelto 
la nostra città come testa di 
ponte per uno sbarco in Ju- 
goslavia, e il loro dietro-front 
rappresenta comunque una 
perdita. Ma anche a livello 


locale le ripercussioni sono ‘ 


Sensibli, al di là della preoc- 
©Cupazione di tutti gli operato- 
ri che gravitano sulla Croa- 
zia. E tra punte di pessimi- 
smo e appelli alla calma gli 
imprenditori triestini si tro- 
vano a dover fare i conti coni 
guasti di una «deregulation» 
oltreconfine che lo. spettro 
della guerra civile ha decisa- 
mente aggravato. 

«La situazione è drammatica 
— dice Fulvio Andreasse- 
vich, titolare della Capitains' 
Intertrade, una ditta di im- 
port-export specializzata in 
forniture nautiche —, di que- 
sto passo rischiamo di per- 
dere centinaia di miliardi: i 
pagamenti sono interrotti, il 
governo centrale di Belgra- 
do ha dato disposizione af- 
finché si cambi la valuta at- 
traverso le banche, ma le 
banche non ne sanno nulla e 
non possono pagare; inoltre 
3500 ditte jugoslave hanno 
chiuso i battenti nei primi 
mesi dell'anno, la disoccu- 
pazione è a livelli altissimi, 
abbiamo fisicamente perso i 
collegamenti con molte 
aziende e scarseggiano i 
prodotti finiti; e anche se 
questo può dar fastidio a 
qualcuno, non dimentichia- 
mo che siamo legati a filo tri- 
plo con la Jugoslavia». «Vo- 
levamo aprire una succursa- 
le a Kranj — aggiunge a tito- 
lo di esempio Marino Tirel 
della Sima, società di im- 
pianti antinfortunistici — ma 
abbiamo dovuto bloccare 
tutto, non ci resta che spera- 
re». 

«La parola d'ordine è andare 
avanti», afferma dal canto 
suo Franco Tabacco, presi- 
dente dell’Ezit. L'ente per lo 
sviluppo della zona indu- 
striale ha in ballo un pro- 
gramma di investimenti di di- 
Versi miliardi per la costru- 


zione di una zona industriale 
nella vicina repubblica. 
Quattro miliardi solo per. il 
primo lotto, con l'impegno di 
aziende statali e private trie- 
stine, e la fornitura di «know- 
how». «Per il momento la 
strada è ancora sgombra —, 
dice Tabacco —, dalla parte 
dei nostri interlocutori sen- 
tiamo angoscia per quanto li 
circonda e apprezzamento 
perla nostra intenzione di te- 
nere collegato il filo; a livello 
di organizzazione i program- 
mi stanno anadando avanti; 
certo se si dovessero blocca- 
re i trasporti...ma è un’even- 
tualità alla quale ora non vo- 
gliemo pensare». 

«Siamo preoccupati, ma con- 
segne e contratti nell’area 
del commercio all'ingrosso e 
al dettaglio per il momento 
Vengono rispettati», spiega 
Giulio Petrucco, presidente 
della Camera di commercio 
italo-jugoslava, puntando 

piuttosto punta il dito accu- 
satore sulla politica comuni- 
taria, nazionale e locale: «Da 

diversi anni stiamo insisten- 
do sul calo di attenzione nei 

riguardi dell'economia jugo- 

slava, e sulla scarsa sensi 

blità dimostrata da parte del- 

la comunità europea; la libe- 

ralizzazione selvaggia del 

mercato in Jugoslavia ha 

portato al caos economico e 

quanto sta accadendo ha ori- 

gine anche da quella situa- 

zione economica interna: i 

problemi c'erano anche pri- 

ma, i conflitti, etnici l'hanno 

solo aggravata; e in questo 

senso abbiamo:delle precise 

responsabilità». 

«Stiamo perdendo enormi 

opportunità — avverte Mau- 

ro Valcareggi, direttore del- 

l'Associazione piccole indu- 

strie —, e proprio in un mo- 

mento in cui legge sulle aree 

di confine e 'off-shore' la- 

sciavano intravvedere gran- 

di potenzialità di investimen- 

to: imprese (come quelle 

lombarde) che avevano av- 

viato investimenti stanno fa- 

cendo marcia indietro, ab- 

bandonando anche Trieste; 

se le cose non cambiano en- 

tro breve tempo saranno fini- 

te le scorte dei magazzini, e 

ne risentirà pure il commer- 

cio; persino il crollo del turi- 

smo in Jugoslavia avrà ri- 

percussione da noi: moltissi- 

me merci per quel settore 

del terziario arrivano dall'l- 

talia via Trieste; il vero con- 

traccolpo lo avvertiremo tra 

qualche mese». 


Le ripercussioni ai valichi confinari triestini della crisi jugoslava si fanno sempre 
più evidenti: anche ierji transiti sonos stati inferiori alla norma, Nella foto il valico 
di Pese dove nel corso della giornata i passaggi sono stati contati in poche migliaia 


di unità. 
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CRISI JUGOSLAVA / CONTRACCOLPI ALL’ECONOMIA CITTADINA 


a 


Tipografie e colf «a rischio» 


La crisi jugoslava si allarga a macchia d'olio. Mentre l'agi- 

tazione popolare sta per arrivare fino al confine, si regi- 

strano i primi contraccolpi per l'economia locale e i livelli 

occupazionali. Prima che la situazione degeneri in emer- 

genza, lunedì prossimo a Udine s'incontreranno sindacati, 

imprenditori, gli assessori regionali al lavoro Cruder, al- 

; l'assistenza Lamberti, alla protezione civile Di Benedetto 

i à e i responsabili del nuovo ente per l'immigrazione. | lavo- 
ratori che varcavano il confine ogni giorno ammontavano 

a 1.800 unità fino allo scorso dicembre. Ora dovrebbero 
essere quasi il doppio. In piazza della stazione e in piazza 
Garibaldi sono aumentati i manovali e i facchini: d'oltre 
confine.che al mattino attendono una chiamata dagli im- 
presari edili della zona. Una sorta di «caporalato»: il con- 
tingente ammonta a circa 500 unità. Preoccupazione an- 

È che in aziende di medie dimensioni. La paura è contraria: 
ci un'eventuale chiusura delle frontiere creerebbe disagi. 
Non è alta la percentuale di occupati jugoslavi, ma il ruolo 
ricoperto è delicato; il ciclo produttivo potrebbe addirittura 
bloccarsi. Maggiormente a rischio le tipografie e le lavora- 
zioni di saldatura. Alla Grandi Motori (ma anche alla Da- 
nieli di Udine) la professionalità viene ricoperta a fatica, 
attingendo dal mercato sloveno. Mauro Valcareggi, diret- 
tore dell’Api, getta acqua sul fuoco puntualizzando che si 
tratta di singole realtà. Va male nel commercio. Il ‘calo 
degli incassi nella scorsa settimana ha portato a una deci- 
na di licenziamenti di commessi e al dimezzamento dell'o- 


rario di lavoro in altri 30 casi. «Queste le realtà di cui sia- 
mo a conoscenza — spiega Antonio Verlicchi, della Uil — 
ma chissà quante altre ne esistono senza tutela sindaca- 
le». Il calo dei transiti alla frontiera ha avuto come conse- 
guenza (casuale?) una carenza in città di collaboratrici fa- 
miliari, da sempre professione tipica delle donne slovene 
e croate. In due settimane sono lievitate a dismisura le 
offerte di lavoro da parte di famiglie triestine attraverso i 
piccoli annunci economici. Paolo Petrini della Cisl è preoc- 
cupato dal futuro. «AI confine — afferma — ci sono circa 
un milione di persone di varia nazionalità pronte a invade- 
re Trieste e la regione, Quella sarà la vera emergenza. Sul 
piano industriale, invece, le ripercussioni saranno sul lun- 
go periodo, quando la situazione sarà definitivamente 
sbloccata in un senso o nell’altro». Roberto Treu, segreta- 
rio Cgil, teme le speculazioni: il ricorso al subappalto di 
lavori a ditte jugoslave (a basso costo), evitando così il 
ricorso ai cassintegrati locali. «Proprio ieri (martedì, ndr) 
— precisa — abbiamo respinto all’ufficio del lavoro la ri- 
chiesta di due aziende per l’impiego di 77 lavoratori slove- 
ni in opere di subappalto. E non si trattava di maestranze 
qualificate». Anche la Uil, per bocca di Daniele Marche- 
san, ha annunciato che contrarietà al ricorso a lavoratori 
extracomunitari. «Non si tratta di razzismo — ha spiegato 
— ma di difesa dei nostri lavoratori dalle speculazioni». 


[Raffaele Cadamuro] 


IL TRAGICO IMPATTO IN PROSSIMITA’ DI UNA CURVA 


Frontale sulla costiera: muore giovane donna 


Dinamica da chiarire - Le tracce di una sbandata - Traffico bloccato per due ore - Un altro ferito è grave 


LAVORI 
Galleria 


chiusa 


La galleria Sandrinelli ri- 
marrà chiusa la notte, dal- 
le 21.30 alle 5.30 del matti- 
no successivo, fino a mar- 
tedì 14. Lo ricorda il Co- 
mune; precisando che so- 
no in corso lavori di ispe- 
zione al rivestimento mu- 
sivo delle pareti. La chiu- 
Sura riguarda tanto il traf- 
fico veicolare che il transi- 
to dei pedoni. Restano 
©Scluse dal divieto le gior- 
Nate di sabato e domeni- 
- Appositi cartelli se- 
QNalano la deviazione ob- 
ilgata. | lavori di manu- 
tenzione della galleria 
Sandrinelli si ripetono con 
frequenza. E' sempre atte- 
so un intervento comuna- 
le di risanamento radicale 
di questa come di altre 
gallerie cittadine. 


Una donna ha perso la vita e 
altre due persone sono rima- 
ste ferite in un terribile 
schianto ieri sera, sulla Co- 
stiera, alla curva Bortolossi, 
poco distante l'Hotel Riviera 
di Grignano. Erano da poco 
passate le 20 quando si sono 
scontrate in un «frontale» 
un’Espace diretta a Monfal- 
cone e un’Audi 80 che era in- 
vece diretta nella nostra cit- 
tà. 

AI volante della prima vettu- 
ra c'era Marino Maricchio, 
43 anni, Visogliano 14/4, 
mentre l’Audi era condotta 
da Giampaolo De Santi, 41 
anni, via Frausin 19, che ave- 
va al fianco la moglie, Letizia 
Manzi, 32 anni. 
Violentissimo l’impatto. | tre 
corpi sono rimasti prigionieri 
delle lamiere ed è stato ne- 
cessario l'intervento dei vigi- 
li del fuoco per estarli. 
Un’ambulanza della Croce 


Rossa ha trasportato i feriti. 


all'ospedale di Cattinara. La 


donna, giunta in condizioni 
ormai disperate, in stato di 
coma, è spirata poco dopo. 
Sono apparse gravi anche le 
condizioni di Maricchio che 
ha riportato fratture in varie 
parti del Corpo, lo scotenna- 
mento della cute e ferite alla 
regione occipitale, De Santi, 
invece, ha riportato contu- 
sioni alla caviglia destra e 
alla mano e al polso sinistro, 
oltre a un trauma allo sterno. 
Sul posto è intervenuta una 
pattuglia della polizia stra- 
dale per ricostruire le cause 
dell’incidente che a tarda se- 
ra apparivano ancora oscu- 
re. Il traffico è rimasto a lun- 
go bloccato, con inevitabili 
«code». 

| vigili del fuoco, intervenuti 
con un’autopompa (capo- 
squadra Vascotto) e un mez- 
zo di polisoccorso, sono stati 
impegnati per.tre ore nelle 
operazioni di rimozione dei 
mezzi e di lavaggio del man- 
to stradale. 
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Nella foto, da sinistra |’ 
deceduta all'ospedale 


JUGOSLAVI / LE MISURE D'EMERGENZA 


L’«esodo» preoccupa: chieste alcune caserme 


Biasutti e Richetti si sono rivolti ai ministeri, ma le risposte tardano e la protezione civile attende il da farsi 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Dateci almeno le caserme! Adriano Biasutti, presi- 
dente della giunta regionale e Franco Richetti, sin- 
daco di Trieste, remano nella stessa direzione di 
fronte alla paventata emergenza jugoslavi. Senza 
strutture di accoglimento si rischia un'altra figu- 
raccia stiletalbanese. Dice il sindaco: «Gli allog- 
giamenti dismessi dall'esercito esistono. Già un 
mese fa ho indirizzato una richiesta ai ministeri 
dell'Interno e della Difesa, affinchè ci venisse for- 
nita la disponibilità della caserma di via Cumano e 
di un’altra a scelta sul Carso, da usare come centri 
di prima accoglienza. Non ho ancora avuto rispo- 
ste...» 

Biasutti allarga ancora il tiro. Se la trasmigrazione 
dovesse essere di massa, assicura, le caserme da 
sole non basterebbero. Bisognerebbe poter di- 
sporre anche di scuole, convitti, edifici pubblici e 
privati. Tra le righe spunta anche la parola «requi- 
sizioni». Termine pesante per una città come la 
nostra che, anticipa il sindaco, «deve ancora pre- 
pararsi psicologicamente a convivere con una 
nuova realtà». 

In realtà, nessuno dei due sembra credere troppo 
a Un esodo biblico da oltreconfine. L'importante 
però, in questo come in altri casi, è prevenire. E, a 
quanto: pare, ne siamo ben lontani. In Prefettura, 
peraltro, giurano di aver ricevuto nelle ultime ore 
solo voci rassicuranti. «Per quanto ne sappiamo 


«Espace» che era diretta a Monfalcone e l’«Audi 80» sulla quale viaggiava Letizia Manzi, 
di Cattinara per le lesioni riportate nello scontro (Italfoto) 


— dice il capo di gabinetto, dottoressa Marroso — 
un esodo di grandi.proporzioni non è credibile». 
Meglio, perchè a voler ficcare il naso nella mac- 
china della protezione civile c'è di che inquietarsi. 
Prima domanda: a chi spetta tecnicamente l’alle- 
stimento degli eventuali «campi»? Il Comune si 
chiama elegantemente fuori e,.sembra, con ragio- 
ne. La Prefettura ha pochi dubbi a sua volta e indi- 
ca la Regione. In piazza Oberdaf, però, nicchiano. 
Tanto che Biasutti ha parlato ieri di «ordinanze 
statali» capaci di mobilitare l’esercito, vigili del 
fuoco, forze dell'ordine, associazioni di volonta- 
riato. Oltrechè di finanziamenti, sempre targati 
Roma. 
Altro quesito. La protezione civile che fa? «Siamo 
ancora preoccupati per gli albanesi che ci sono in 
regione — ammette a mezza voce il direttore del- 
l'assessorato Moretti — figurarsi se dovesse arri- 
vare:un grande afflusso di jugoslavi. Di strutture di 
accoglimento, infatti, non ne abbiamo. Nè piccole 
nè grandi». L'allarme rosso, di certo, è lontano. AI 
centro operativo di Palmanova si viaggia ancora 
con l'orario di ufficio. Dopo le 17 non si «protegge» 
più nessuno, a giudicare dagli squilli del telefono a 
vuoto. Problemi Sip o grande saldezza di nervi? 
L'esercito, allora. Qui siamo messi un po’ meglio. 
Fonti del ministero della Difesa parlano di truppe 
costantemente «in prontezza civile». Fuori dal bu- 
rocratese, significa che |'80-90 per cento dei re- 
parti è sempre pronto a fronteggiare necessità di 
assistenza extramilitari. Un primo contingente, 


anzi, sarebbe operativo entro 24 ore. Il problema è 
che per muoversi devono ricevere l'ordine del 
Consiglio dei ministri, che deve riunirsi ad hoc. 
Un'eloquente chiave di lettura, per capirci, dei tre 
giorni di ritardo con cui si mossero i soccorsi a 
Brindisi. 
A livello ministeriale, intanto, si minimizza. Il neo 
ministro per l'immigrazione, la socialista Marghe- 
rita Boniver, ha fatto sapere per mezzo della sua 
consigliera diplomatica, Chiara Bisegna, di.non ri- 
tenere la situazione jugoslava «esplosiva» come 
quella albanese. Evidentemente tutti si sono acco- 
dati. Fa eccezione il presidente della Provincia 
Dario Crozzoli, che sta organizzando una riunione 
tra europarlamentari, parlamentari ed esponenti 
amministrativi locali. Come dire: se non ci muove 
per tempo, se ne può almeno parlare. «Sicura- 
mente — afferma Crozzoli — oltreconfine si è rag- 
giunto il livello di guardia e bisogna rafforzare gli 
argini». 
Resta l’ultima domanda, la più insidiosa: come po- 
trebbe reagire la città a una «diaspora» tanto ina- 
spettata? Richetti è tutto fuorchè ottimista. «Se per 
ospitare 20 persone nella casa di via Navali (quel- 
la della Curia ndr) i nostri concittadini si sono agi- 
tati tanto, figurarsi cosa succederebbe di fronte a 
un’immigrazione selvaggia...» Siamo ancora nel- 
l'ipotetico, certo, una città-fortino che aspetta i tar- 
tari che non arrivano. Ma, sotto sotto, molti spera- 
no che tende, brandine e cucine da campo riman- 
gano nei depositi. 


VISITA 


glio 


Gonano 
da De Felice 


Il presidente del Consi- 
regionale Nemo 
Gonano ha fatto ieri vi- 


sita al commissario del 
Governo Eustachio De 


Felice. 


‘Nel corso del cordiale 
incontro, Gonano, per 
la prima volta in visita 
al rappresentante del 
" Governo nella sua ve- 


si 7 ste di presidente del- 
toa I | l'assemblea 
_ va, ha assicurato conti- 
nuità di collaborazione 
dell'istituzione 
nale con gli organi del- 
lo stato nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. 
Il commissario del Go- 
verno ha, dal 
suo, formulato al presi- 
dente gli auguri di pro- 
ficuo lavoro e di felice 


legislati- 


regio- 


canto 


proseguimento nell’al- 


to incarico. 


Gon un prezzo senzo conteni nasce i niovo Via Fabio Severo, 46 - 34127 Trieste - Tel. 040/569121-2 
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Conil Practic, inoltre, girate e rigirate comodamente 
nel traffico cittadino con un raggio dî sterzata dal 
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Prezzo incredibile, caratteristiche incredibili: 
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La caccia alla poltona di «ma- 
nager» dell'Usl.è aperta. | 141 
candidati che hanno proposto 
domanda per diventare 'com- 
missario', passano ora il va- 
glio delle commissioni dei ga- 
ranti che entro il 31 maggio do- 
vranno scegliere una terna di 
nomi tra i quali la Regione sce- 
glierà il futuro responsabile 
della sanità locale. 

Per la fine del mese resteran- 
no in lizza solo 36 persone, 
mentre i nomi dei 12 prescelti 
saranno comunicati entro il 15 
luglio. | nuovi commissari, in 
sostanza, Si insedieranno sal- 
tando le ferie per poter mette- 
re quanto prima le mani in pa- 
sta. 

Sono 15 i triestini disponibili a 
«immolarsi» sulle corsie del- 
l'ospedale alle prese con ser- 
vizi da erogare e ‘tagli’ sem- 
pre più profondi decretati al bi- 
lancio della sanità da strane 
leggi. Anche l’eroismo,. però, 
ha un prezzo, anzi un buon 
prezzo se si tiene conto che lo 
stipendio (non sono ammessi 
doppi lavori o consulenze per 
enti o associazioni) ammonta 
fino a quattro volte il compen- 
so percepito dall’ultimo presi- 
dente Usl. Per trieste si po- 
trebbe arrivare fino a poco 
meno di venti milioni al mese. 
Sono parecchi i funzionari 
pubblici, anche dell'Usi in liz- 
za, e pochi invece gli impren- 
ditori privati. Scorrendo l’elen- 
co dei papabili alla massima 


La sanità tenta di cambiare pagina sotto il profilo 
gestionale ingaggiando i «manager». Dopo decenni di 
sfascio, forse qualcosa cambierà. 


—________ _ _ _———— 
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Trieste /Città 


L'azienda della salute 
si affida ai manager 


In quindici 
tentano 
la grande 
avventura 


poltrona. dell'Usi (carica non 
più politica ma tecnica con 
‘ampi poteri decisionali) trovia- 
mo Claudio Bevilacqua, fun- 
zionario regionale e ex presi- 
dente dell’Usi triestina, Gior- 
dano Botteri, ex dirigente del- 
l'Usl ora in pensione, Giusep- 
pe Cioffi, già direttore sanita- 
rio della Maddalena, Domeni- 
co Del Prete, primario ospeda- 
liero al Burlo Garofolò, Aldo 
De Robertis, triestino ingegne- 
re al comune di Monfalcone, 
Umberto Ercolessi, medico, 
Mario Francescato, funziona- 
rio regionale con una espe- 
rienza. all'Area di ricerca, 
Giampaolo Guadagni ex re- 
sponsabile del personale del- 
l’Usl. triestina, Gianfranco 
Orel, capo ripartizione al co- 
mune di Trieste, Mario Passo- 
ni, coordinatore sanitario del- 
lUsi triestina, Vittorio Pisa, ex 
ragioniere generale della. Re- 
gione, Marino Predonzan, pre- 


SANITA? / RESPINTO IL RICORSO SULL’APPALTO PER LE PULIZIE 


Il Tar evita l'immondizia in corsia 


Bocciata l’iniziativa giudiziaria della ditta di Pomezia che Usl aveva escluso dalla gara 


Servizio di «Ricorreremò  immediata- tato ma molti a Trieste si 


Claudio Ernè 


Doveva essere una tempesta 
che sconvolgeva buona par- 
te degli ospedali cittadini. Il 
«Maggiore», il «Santorio» e 
la clinicia psichiatrica di San 
Giovanni avrebbero potuto 
trovarsi da un momento al- 
l'altro privi degli addetti alle 
pulizie. Nessuno avrebbe più 
ritirato i vassoi coi resti del 
cibo, nessuno avrebbe rac- 
colto le lenzuola sporche, le 
«padelle». Nessuno avrebbe 
pulito i bagni i pavimenti. In- 
somma un disastro. 

Invece l’iniziativa giudiziaria 
di una ditta di Pomezia 
esclusa dall’Usl dalla gara 
d'appalto per le pulizie, si è 
risolta per il momento in un 
nulla di fatto. Il Tribunale am- 
ministrativo regionale le ha 
dato torto e ha respinto la do- 
manda di «sospensiva» che 
avrebbe bloccato gli ospeda- 
li lasciandoli nella sudiciu- 
me. 


mente al Consiglio di Stato. 
Entro poche settimane il pro- 
blema si riproporrà» ha an- 
nunciato l'avvocato Flavio 
De Luca che ha sostentuto 
davanti al Tar le ragioni del- 
la ditta esclusa dall’ appalto. 
In effetti a Trieste i giudici 
hanno riconosciuto le buone 
ragioni dell’Usi, ma a Roma 
il giudizio potrebbe anche 
essere capolto. E' già acca- 
duto: altre. volte. A questo 
proposito va detto che nella 
capitale è iniziata una cam- 
pagna di stampa. «Appalti 
sospetti ‘a Trieste, interroga- 
zione parlamentare al mini- 
stro De Lorenzo» si legge sul 
più diffuso quotidiano roma- 
no. ll parlamentare che inter- 
roga il ministro sulla situa- 
zione triestina si chiama 
Tommaso Staiti di Cuddia ed 
è stato eletto a Milano nelle 
liste del Movimento sociale. 
Presentare interrogazioni fa 
parte dei suoi doveri di depu- 


chiedono le ragioni di questo 
suo interessamento per la 
nostra città. 

«Noi siamo tranquilli. Il Tar ci 
ha dato ragione» sostengono 
all’Usi. «Al ministro della sa- 
nità forniremo tutte le notizie 
per rispondere all’interroga- 
zione. Nessun ospedale cor- 
re il rischio di restare senza 
addetti alle pulizie» aggiun- 
ge Franco Zigrino, coordina- 
tore amministrativo dell'uni- 
tà sanitaria. «Tutto l'appalto 
si è svolto alla luce del sole. 
Chi vuole puo’ verificarlo di 
persona, la recente legge 
sulla z trasparenza z_ negli 
enti pubblici lo consente. La 
ditta che ha ricorso al Tar è 
stata esclusa dalla gara solo 
perchè non ha presentato i 
documenti richiesti dalla let- 
tera di invito. Tutto qui. Non 
ci sono misteri». 

| giudici amministrativi ieri 
hanno ripercorso l'iter del- 
l'appalto. Una licitazione pri- 
vata a invito, per definirla in 


EDIL-PORFIDI TRENTINA snc 


di Giovannini e C. 


PAVIMENTI PER ESTERNI 
Lavori specifici su ordinazione 


FORNITURA di MATERIALI in PORFIDO 


- CONCESSIONARIO DAVES 


Moduli autobloccanti multicolori in calcestruzzo 


TRIESTE, deposito e ufficio: Prosecco, fronte rimessa ACT, tel. (040) 251044 


termini esatti. Vi hanno par- 
tecipato cinque ditte. La «Pe- 
dus service» di Bolzano; il 
«Consorzio nazionale servi- 
zi» di Bologna; la «Straclea- 
ning» di Roma; l'«Ape» di Po- 
mezia e la «Teoma» di Ta- 
ranto. Quest'ultima ha vinto 
la gara e ha ottenuto l’appal- 
to. Ha presentato, rispetto al- 
la base d’asta di un miliardo 
e 800 milioni, il maggior ri- 
basso. Un miliardo e mezzo. 
Tutti gli altri erano più.cari. 


«Diamo lavoro a più di 50. 


triestini» ha spiegato ieri 
Sergio Pastore l'amministra- 
tore della ditta. Si è presen- 
tato al Tar assieme al suo le- 
gale che ha affiancato l'av- 
vocato Sergio Leban, nomi- 
nato dall'Usi. 

Se il Tar avesse deciso per 
la «sospensiva»  richeista 
dalla ditta non ammessa alla 
gara, chi avrebbe pagato i di- 
pendenti che lavorano negli 
ospedali ormai dal 22 aprite? 
Chi li avrebbe sostituti nei 


‘ propri funzionari, ma con una 


laici e l'opposizione, ma i par- 


vrio non potrà prendere 'pos- 


LACALAMITA 
Rilancio 
del Lloyd 


Cordiale colloquio, ieri a 
Trieste, tra il presidente 
della Regione. Adriano 
Biasutti e il neo presi- 
dente del Lloyd triestino 
di navigazione, Michele 
Lacalamita. 

Nel corso dell'incontro 
sono stati affrontati tutti i 
problemi legati al rap- 
porto tra città, porto e 
marineria e il ruolo che 
deve rivestire la compa- 
gnia di navigazione nel 
tessuto economico di 
Trieste e dell'intera re- 
gione. 

Il presidente Biasutti, 
nell'occasione, ha mani- 
festato la sua soddisfa- 
zione per la nomina al 
vertice del Lloyd triesti- 
no del dottor Lacalamita, 
a perfetta conoscenza di 
tutte le tematiche legate 
al settore marittimo. 
«Certamente — ha sotto- 
lineato Biasutti —la pre- 
senza di Lacalamita alla 
presidenza della compa- 
gnia, dopo aver assolto 
l’incarico di consigliere 
per i rapporti internazio- 
nali della Finmare, raf- 
forzerà il confronto tra il 
mondo della marineria 
pubblica e il sistema 
produttivo locale». 


side di istituto scolastico supe- 
riore, Giovanni Roncone, gori- 
ziano ma direttore del perso- 
nale della Regione a Trieste, 
Arbeno Samego, responsabile 
‘amministrativo dell'ex consor- 
zio sanitario, Franco Zigrino, 
coordinatore amministrativo 
dell’Usi della città. 

Per un caso singolare, qualora 
Passoni e Zigrino andassero 
ad assumere l’incarico di com- 
missario (non è possibile, 
sembra, nell'Us! di residenza) 
l'Usi di Trieste si troverebbe 
‘premiata’ per il riconosci- 
mento alla professionalità dei 


dirigenza qualificata tutta da 
rifare. 

La scelta della terna dei nomi 
dalla quale ‘spunterà’ il com- 
missario, sarà fatta dalla com- 
missione dei garanti che i par- 
titi devono nominare entro il 
15 maggio. Sarà composta da 
7 membri (tanti quanti l’attuale 
comitato di gestione) e l’orien- 
tamento sembra verso 5 com- 
ponenti nominati dalla Dc e 2 
dal Psi. resterebbero fuori i 


titi non hanno ancora raggiun- 
to una intesa in tal senso. In 
base alla legge, il commissa- 


sesso’ della sua scrivania pri- 
ma del 15 giugno, quando la 
Regione, con decreto, ufficia- 
lizzerà la nomina. 

raf.ca. 


raparti? | dipendenti della 
ditta tarantina hanno infatti 
preso il posto di altrettanti 
«ausiliari» dell’Usl cui sono 
state cambiate le mansioni 
per sopperire alle drammati- 
che carenze di personale ne- 
gli ospedali. 

«Abbiamo affidato per due 
motivi a una ditta esterna 
questi lavori z alberghieri z 
all'interno degli ospedali» 
spiegano ancora all'Unità 
sanitaria. «In; primo luogo 
perchè. per.un servizio. mi- 
gliore spendiamo molto me- 
no, circa il 60 per cento di 
quanto percepirebbero no- 
stri dipendenti. Per capirlo 
basta mettere a confronto la 
pulizia di Cattinara, in cui 
sempre hanno operato ditte 
esterne e quella del Maggio- 
re. In secondo luogo perchè 
possiamo riqualificare il per- 
sonale ausiliario, trasfor- 
mandolo in quegli operatori 
tecnici d'assistenza voluti 
dalla normativa europea». 


Trenta giorni di tempo per ri- 
mettere in moto l'operazione 
«mobilità» ‘ bloccata dallo 
scorso mese di gennaio e 
per trovare un posto di lavo- 
ro a 400 cassintegrati della 
provincia. 

L'ufficio regionale del lavo- 
ro, infatti, ha un mese di tem- 
po per predisporre le liste di 
mobilità in base alla nuova 
normativa in materia (legge 
407) chiarita proprio ieri da 
una circolare esplicativa 
‘emanata dal ministero com- 
petente. 

«Bisognerà però concludere 
ogni iter burocratico molto 
prima» ha detto Roberto 
Treu, segretario della Cgil, 
ai cassintegrati di Stock, Iret, 
Aquila, Don Baxter e Calza 
Bloch riuniti ieri per una ana- 
lisi della situazione. Dopo 
cinque mesi di lavoro del- 
l’Orga e dell'Agenzia del la- 
voro, tutto rischia di essere 
vanificato per una diversa 
procedura. Industriali e am- 
ministratori sono d'accordo 
nel trovare soluzioni rapide 
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TRIBUNA APERTA 


«Polis: serve 
chiarezza» 


Riceviamo e pubblichiamo: 


Secondo Carbone, la crisi nei rapporti tra Polis e Finporto 
andrebbe interpretata come una conseguenza della scarsa 
autorevolezza degli attuali interlocutori pubblici, della divari- 
cazione politica fra i partiti e delle diverse scelte imprendito- 


‘ riali nei confronti dei mezzi di informazione. Per rimediare a 


una situazione confusa nei programmi e deteriorata nei rap- 
porti si sostiene che sarebbe necessaria una proposta unifi- 
cante gestita da un'istituzione che non dovrebbe far capo né 
al sindaco, né al presidente del porto, né al presidente della 
Regione. E bisognerebbe costruire questa proposta, consi- 
glia ancora Carbone, in silenzio, con l'unico scopo d’indivi- 


duare l'autorevolezza capace 


di ovviare ai limiti di una clas- 


se dirigente di pubblici amministratori mediocri, di politici 


litigiosi, di imprenditori lobbisti. 
Ma chi potrebbe essere ques 


to personaggio? O meglio, esi- 


ste questa autorità a Trieste? E' ora di parlare chiaramente 


all'opinione pubblica triestina, 


per non continuare a occulta- 


re i colpi bassi che i vari esponenti del partito trasversale si 
scambiano nell’ambito di un intreccio sempre più fitto tra 
politica e affari, usando sempre più spesso le proprie posi- 
zioni «pubbliche» per interessi che con il pubblico non hanno. 
niente a che fare. Non credo ci sia bisogno di nessun «garan- 
te» che faccia da collante tra istituzioni e business. Anzi, è 
necessario esattamente il contrario: che ognuno faccia seria- 
mente il proprio mestiere, che i segretari di partito si occupi- 
no di politica, gli assessori dei propri compiti istituzionali, gli 
organismi portuali del rilancio del porto. E lascino agli im- 
prenditori, nel caso specifico Fiat, Generali e Tripcovich, il 
compito che a loro compete: la realizzazione dei propri pro- 
getti, sulla base delle intese con gli enti preposti, gli ammini- 
stratori a ciò delegati e i manager che ritengono più adegua- 


ti. 

Ciò che invece compete ai politici e agli amministratori pub- 
blici è l'elaborazione di una proposta concreta per il porto di 
Trieste, la realizzazione dei provvedimenti necessari al ri- 
lancio del porto che implica il reperimento di notevoli risorse 
finanziarie, anche di provenienza regionale. E' su questo ter- 
reno che vanno misurate le autorevolezze politiche, molto 
più*che sulle cubature del centro direzionale del progetto 


Polis. 


e dare risposta alle esigenze. 
delle aziende (ben 80 i posti 
di lavoro offerti e ancora di 
occupare). 

«Ma in attesa che il meccani- 
smo ingrani, sarà opportuno 
che qualcuno pensi alla vita 
di tutti giorni» ha aggiunto 
Clyde Cofone, responsabile 
delle politiche industriali del 
sindacato, evidenziando co- 
me dal mese di gennaio i la- 
voratori non percepiscano 
alcun sussidio. Sono oltre 
cento operai all'iret, il dop-. 
pio all'Aquila, una sessenti- 
na alta Don Baxter e altret- 
tanti operai alla Stock. 

La cassa integrazione non 
viene anticipata dalle azien- 
de e solo in aprile la richie- 
sta dell’Aquila è stata inviata 
al ministero (c'è già il parere 
favorevole del ministero del 
lavoro, a firma del sottose- 
gretario Grippo, e si attende 
la delibera del Cipi), quella 
della Don Baxter è ancora a 
Trieste, mentre per l’Iret la 
situazione è di stallo ma in 


‘E0842 


Augusto Seghene 


sede di istruttoria del Cipi. 
Perla Calza Bloch è stata av- 
viata la procedura per la di- 
soccupazione speciale. 

«Non sono tollerabili — ha 
tuonato Treu — tempi buro- 
cratici così lunghi. Si tratta 
solo di poche cartelle, non di 
migliaia di pratiche. La gente 
è disperata, non potendo 
contare su un reddito». Sotto 
accusa gli uffici triestini che 
hanno ritardato la compila- 
zione delle pratiche e il ruolo 
«inspiegabile» della Regio- 
ne. «Nonostante gli impegni 
per sollecitare l'iter della 
cassa integrazione — ha ri- 
badito Paolo Uboni respon- 
sabile del mercato del lavoro 
per la Cgil — la situazione è 
ancora in stallo». L'accogli- 
mento delle domande con- 
sentirebbe inoltre l'avvio al 
prepensionamento per una 
cinquantina di unità, non una 
soluzione ma almeno un red- 


© dito su cui contare. 


La prossima settimana i cas- 
sintegrati si incontreranno 


DIBATTITO 
Il «caso» 
Trieste 


Domani alle 17 presso il 
Circolo della stampa in 
Corso Italia 13, la federa- 
zione triestina del Pds 
organizza un incontro- 
dibattito sulla questione 
emergente nell'uso del 
territorio a Trieste e che 
comportano scelte irre- 
versibili per l’ambiente e 
per lo sviluppo della cit- 
tà: «Polis, Sistiana, Mon- 
teshell: il caso Trieste’? 
Problemi e scelte politi 
che nell'uso del territo- 
rio per lo sviluppo della 
città». La discussione 
sarà avviata dagli inter- 
venti di Edoardo Salza- 
no, presidente dell’Istitu- 
to nazionale per l’urba- 
nistica; Mauro. Gialuz, 
della Compagnia unica 
dei lavoratori del porto e 
Claudio Mutton, vicesin- 
daco di Muggia. Inter- 
verranno l’on. Chicco 
Testa, ministro per l’am- 
biente del governo om- 
bra del Pds; Gianfranco 
Carbone, assessore re- 
gionale alla pianificazio- 
ne; Maurizio Pessato ed 
Ezio Martone; capigrup- 
po del Pds al Comune e 
alla Provincia di Trieste; 
Roberto Treu, della Cgil; 
Giacomo Gosta, del Co- 
mitato di garanzia della 
città; Dario Predonzan, 
del Wwf; consiglieri re- 
gionali, . amministratori 
locali, operatori econo- 
mici ed esponenti delle 
associazioni ‘ambientali 
interessati ai tre progetti 
all'ordine del giorno del- 
la discussione negli enti 
locali a Trieste. 


i REI SEE ETERTIT MI 
TRENTA GIORNI DI TEMPO PER L'OPERAZIONE MOBILITA’ 


Senza soldi da gennaio 


Quattrocento cassintegrati chiedono aiuto - I dettami della «407» 


nuovamente (questa volta la 
convocazione è unitaria di 
Cgil, Cisl e Uil) per definire 
una «mobilitazione» genera- 
le. . Contemporaneamente 
saranno sollecitate le rap- 
presentanze aziendali di tut- 
te le aziende triestine a 
‘spingere’ per nuove assun- 
zioni evitando il ricorso allo 
straordinario e chiedendo la 
riorganizzazione di alcuni 
reparti. Il sindacato infine 
chiederà alla Regione di far- 
si»indicare: dalle. \aziende- 
quali sono i posti resi dispo 
nibili per la mobilità e di av- 
viare corsi di riqualificazio- 
ne per i lavoratori. 
La questione sarà presa in 
esame già oggi nel corso 
della riunione della sotto- 
commissione per l’impiego; 
che si riunirà a Udine per 
una interpretazione della 
legge sulla mobilità e per 
tracciare un piano di lavoro 
da ratificare entro la fine del 
mese. 

raf.ca. 


Com. del 24/4/91 


Abbiamo un fornitissmo reparto di biancheria per la casa: 


SE VUOI CONOSCERLO 
QUESTO E' IL MOMENTO GIUSTO 


Dal 2 al 31 maggio 


VENDITA 


PROMOZIONALE 
CON SCONTO DEL 20% duce 


GLI ARTICOLI DELLA FOTO SONO DI Gabel 


SU: asciugamani, accappatoi, lenzuola, tovagliati, 
teli mare, cuscini, copriletti e coperte. 


DALL'INIZIATIVA SONO ESCLUSE LE PRODUZIONI BASSETTI 


biancheria 


VIA CARDUCCI, 10 


«Gio 


. Giovedì 9 maggio 1991 
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IL «GIALLO» DI PONZIANA 


Due crepe nel racconto di Pittana - Perchè è stato prosciolto il marito dell’uocisa 


Andrea Pittana, il nipote 
della vittima rinviato a 
Giudizio. 


Roland Cola, il marito di 
Wilma laksetich, . 
prosciolto dal giudice 


Una crepa nell’alibi: mezz'o- 
ra di buio. E' la pista che ha 
portato il giudice istruttore 
Filippo Gullotta a. firmare 
l'ordinanza di rinvio a giudi- 
zio di Andrea Pittana, il gio- 
vane accusato di aver ucciso 
la nonna Wilma laksetich 
Coia il 5 febbraio dell'87. 
Quello che la Corte d'Assise 
celebrerà entro l'estate sarà 
un processo indiziario, desti- 
nato a appassionare e a far 
discutere. Innocentisti e col- 
pevolisti si troveranno di 
nuovo di fronte, come è ac- 
caduto quattro anni fa quan- 
do Andrea, dopo aver con- 
fessato il delitto, finì in car- 
cere e venne rilasciato 100 
giorni dopo. L'ennesima in- 
certezza nel «giallo» di Pon- 
ziana, un'inchiesta in cui si 
sono susseguiti frammenti di 
prove, contraddizioni e molti 
«lati oscuri» che quattro anni 
non sono bastati a definire. 
L'atto firmato dal 
istruttore è, tuttavia, una 
sentenza-ordinanza. Oltre al 
rinvio alla sbarra di Pittana 
dispone anche il prosciogli- 
mento del marito dell'uccisa, 
Roland Coia. Secondo il giu- 
dice, non esistono elementi 
concreti per ipotizzare una 
sua responsabilità. 

Il punto focale della minuzio- 


giudice. 


sa ricostruzione degli inqui- 
renti è l'ora del delitto. A fare 
testo è la perizia medico-le- 
gale stilata dal collegio com- 
posto dai professori Altamu- 
ra, Giudici e Niccolini: la si- 
gnora sarebbe statan uccisa 
tra le 12.15 e le 13. Sia Pitta- 
na che Coia avevano presen- 
tato un alibi per quell’arco di 
tempo. Il giovane ha affer- 
mato di essere rimasto a 
pranzo dalla nonna materna, 
Erminia Bon in Salvi, in via 
Cimarosa. Qualche ora pri- 
ma aveva acquistato quattro 
panini. Verso le 13 ha telefo- 
nato alla madre informando- 
la della decisione di pranza- 
re dalla nonna. 

Una versione che, secondo 
gli inquirenti, presenta due 
contraddizioni. In quei giorni 
si trovava a Trieste anche il 
figlio della Bon che, secondo 
una sua consuetudine, nelle 
giornate feriali si fermava a 
mangiare qualcosa nella ca- 
sa in via Cimarosa. Ebbene, 
l'uomo non ricorda la visita 
di Pittana. La donna, del re- 
sto, a sua volta non rammen- 
ta la telefonata che il ragaz- 
zo ha detto di aver fatto alla 
madre. Due smentite che in- 
deboliscono l’alibi del giova- 
ne. 


Difficile anche la ricostruzio- 
ne della giornata di Roland 
Coia, l'uomo che da 40 anni 
viveva con la laksetich nel- 
l'appartamento in via Zorutti 
30. Proprietario di un distri- 
butore di benzina in viale Mi- 
ramare, si è allontanato dal 
lavoro solo dopo le 12.40. Lo 
conferma il racconto di una 
rappresentante di un'agen- 
zia di assicurazioni. Quanto 
tempo sarebbe stato neces- 
sario a Coia per correre a 
casa e uccidere la moglia? 
Per raggiungere Ponziana 
da viale Miramare, l'uomo 
avrebbe impiegato non me- 
no di una decina di minuti. 
Ma alle 12.50 Guido Ziani, in- 
fermiere professionale e 
vecchio amico di famiglia 
che regolarmente si recava 
a controllare la pressione al- 
la vittima, aveva bussato alla 
porta dell’appartamento, 
senza ottenere risposta. Due 
le possibilità: o proprio in 
quel momento si stava con- 
sumando il delitto (ma è 
plausibile che un omicidio 
avvenga nel silenzio assolu- 
to?) oppure Wilma laksetich 
era già morta. 

Questi elementi sono stati 
sottolineati dal difensore di 
Coia, l'avvocato Franco 
Franzutti, per ottenere il pro- 


Il CENTENARIO DEL POETA DI GRADO 


Fiorisce l’estate di Marin 


Nel centenario della nascita 
di Biagio Marin, l’estate a 
Grado e nella regione sarà 
tutto un fiorire di manifesta- 
zioni, il cui programma è sta- 
to presentato ufficialmente 
‘eri al Caffè San Marco. Un 
Calendario fitto di iniziative 
artistiche, culturali ed edito- 
riali di rilievo, alle quali si af- 
fiancheranno quelle «mino- 
ri», ma non meno significati- 
Ve, scaturite dall'ambiente 
gradese. 
Per celebrare degnamente il 
poeta dell'Isola d'oro e per 
dare la maggiore diffusione. 
Possibile allasua Poesia, so- 
No all'opera ben tre comitati: 
Uno a Grado, uno a Trieste 
(che si occupa anche del 
Centenario di Stuparich) e il 
Comitato promotore, di cui 
fanno parte il Comune di 
Grado, la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, il Cen- 
tro Studi Biagio Marin, l’A- 
zienda di soggiorno e turi- 
Smo di Grado e Aquileia, le 
rovince di Trieste e Gorizia, 
@ ancora i Comuni di Gorizia, 


Trieste, Abano, le Assicura- 
zioni Generali e le Casse di 
Risparmio di Gorizia © Trie- 


Si affollatissimo Caffè San 
Marco, dopo la proiezione di 
un breve ma suggestivo film 
di Sergio Citti (e Giuseppe 
Zigaina), l'assessore regio- 
nale alla cultura, Silvano An- 
tonini, ha detto che, con le 
celebrazioni mariniane, la 
Regione ha varato un pro- 
getto di grande rilievo volto a 
valorizzare i protagonisti 
della cultura del '900 nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il sindaco di Grado, Mario 
Corbatto, ha ricordato gli in- 
contri-scontri fra Marin e i 
suoi concittadini, invitando a 


lasciare da parte la «scorza» 


degli uomini, per rivolgersi 
soltanto alla Poesia. L’as- 
sessore Antonino Sedoschi 
ha, quindi, illustrato il pro- 
gramma delle celebrazioni, 
che hanno lo scopo di «far 
conoscere Marin, toglierlo 
dalla sua isolanità, diffonde- 


All’opera 


tre comitati: 
fitto «carnet» 
di incontri 


re e valorizzare la sua poe- 
sia». Per questo sono stati 
realizzati un manifesto (ope- 
ra del pittore Mario Donizet- 
ti), un busto (scolpito da No- 
vello Finotti) che sarà inau- 
gurato il 28 giugno nel Parco 
delle Rose, una medaglia 
con l’effige del poeta (di Gio- 
vanni Spagnoli) e una for- 
mella bronzea (dell’artista 
gradese Dino Facchinetti). 

L'estate mariniana prevede, 
inoltre, mostre e spettacoli 
teatrali e musicali, tra cui 
spicca la serata di musiche 
originali su testi di Biagio 


Marin, a cura della Cappella 
Civica (ne ha parlato Marco 
Sofianopulo), e soprattutto il 
concerto in programma il 21 
giugno (anche in tv) nella ba- 
silica di Aquileia, diretto dal 
maestro Lu Jia: «Il Requiem 
di Mozart, è stato scelto — 
ha rivelato il sovrintendente 
del Teatro Verdi, Giorgio Vi- 
dusso — pensando che a 
Marin si addicesse un pezzo 
sacro composto da un laico». 
Franco Richetti, nella triplice 
veste di sindaco di Trieste, 
presidente del Teatro Stabile 
e del Comitato triestino per 
le celebrazioni. mariniane e 
stupariciane, ha ribadito, al 
di là delle cerimonie 
(«espressione retorica della 
nostra Vita e solo raramente 
vive, per miracolo», ha detto 
Richetti, citando Marin), l’in- 
tento non solo culturale ma 
anche divulgativo delle ini- 
ziative varate a Trieste: dalle 
letture alla pubblicazione, 
assieme al «Piccolo», di poe- 
sie di Marin da diffondere 


nelle scuole, allo spettacolo 
(curato da Furio Bordon e 
con Omero Antonutti) inseri- 
to nel cartellone della pros- 
sima stagione di prosa dello 
Stabile. 

Edda Serra ha illustrato l’at- 
tività del Centro Studi Biagio 
Marin soffermandosi sull'im- 
portanza del Concorso di 
poesia in dialetto, sulle varie 
iniziative editoriali e sul con- 
vegno di studi che avrà luo- 
go il 20 settembre a Grado. 
Va detto ancora dell’impe- 
gno profuso dalle Casse di 
Risparmio ‘di ‘Gorizia e di 
Trieste (quest'ultima, in par- 
ticolare, stamperà in tre anni 
l’opera omnia di Marin). Infi- 
ne, Carlo Ulcigrai ha ricorda- 
to, commosso, gli anni pas- 
sati da «Biasèto» come bi- 
bliotecario delle  Assicura- 
zioni Generali, concludendo 
con la raccomandazione che 
gli fece Baroncini, quando il 
poeta andò. in pensione: 
«Non dimentichiamoci mai di 
Marin». 


LETTERA DI «ANNI VERDI» ALLE AUTORITA’ 


«Come si salva la città dai rifiuti» 


L’associazione delle Acli preannuncia assemblee rionali e chiede nuove assunzioni 


La città ‘prigioniera’ dell'im- 
Mondizia. Il problema della 
Crisi della nettezza urbana è 
al centro di una lettera che 
«Anni verdi», l'associazione 
promossa dalle Acli per il di- 
ritto all'ambiente, alla salute 
e alla qualità della vita, ha 
inviato al sindaco, agli as- 
sessori competenti, ai capi- 
gruppo dei partiti, ai presi- 
denti dei consigli circoscri- 
Zionali, all’Usi e alla Provin- 
cia. 
L'associazione si proclama 
Preoccupata per lo stato di 
degrado del territorio cittadi- 
lo, individuando nella crisi 
della nettezza urbana una 
Vera e propria emergenza da 
lisolvere. 
Nella lettera viene denuncia- 
la «pesante situazione 
dello spazzamento (molte 
Vie non vengono pulite da 
Mesi e da anni), causata dal- 
l'assoluta mancanza di per- 
Sonale» e indica i problemi, 
di minore gravità, che inte- 


ressano il servizio asporto 
rifiuti. i 

«Anni verdi» chiede un pron- 
to intervento per l’assunzio- 
ne del personale necessario, 
modificando, se necessario, 
l’attuale filosofia sull'utilizzo 
delle risorse e fornisce alcu- 
ne propòsti. 

L'associazione, coordinata a 
livello provinciale da Enzo 
Pianigiani, presenta infine 
un documento di lavoro con 
cui si impegna a sensibiliz- 
zare i cittadini, partendo dai 
propri soci, sulla..necessità 
di sollecitare il Comune a 
mantenere pulito il territorio 
mediante lo spazzamento e 
l’asporto, e dall'altro di far ri- 
trovare il «gusto del pulito» 
ai triestini, in un'ottica soli- 
dale. , 

Il tutto attraverso assemblee 
rionali che saranno effettua- 
te nei vari circoli delle Acli e 
Una successiva manifesta- 
zione pubblica che si terrà a 
livello cittadino. 


IMPUTATI DUE MILITARI DI LEVA 


In caserma con il «Ciao» rubato 
Processo rinviato: manca la querela del proprietario 


Addio alle armi in chiave penale per le re- 
clute Fausto Bianco, 21 anni, da Noba di 
Lecce, e il suo coetaneo Luca Bassignani, 
di Barzanò di Monza, che verranno conge- 
dati tra due giorni. In stato di detenzione e 
imputati di avere rubato un ciclomotore, 
avrebbero dovuto essere processati alle 


13 di ieri con rito direttissimo dal pretore 
Federico Frezza, pubblico ministero il vice 
ispettore di polizia Manuela Dalvise, ma la 
Causa è stata rinviata al 22 maggio prossi- 
mo, in attesa che i carabinieri identifichino 
il proprietario del mezzo, che è privo di 
targa, e riferiscano se il proprietario inten- 
de o meno presentare querela. Trattando- 
si di un furto d'uso, il reato è procedibile 
soltanto su querela di parte. | giovani, che 
erano assistiti dall'avvocato Mario Cone- 
stabo, sono stati immediatamente rimessi 
in libertà. Martedì notte il brigadiere dei 


carabinieri Conforti li fermò alla periferia 


di Opicina mentre, in sella a un Ciao, pro- 
cedevano a luci spente. | militari confessa- 
rono che, avendo fatto tardi per rientrare 
nella caserma Monte Cimone di Banne, 
dove sono in forze, avevano pensato di ac- 
celerare i tempi impadronendosi di un 
mezzo qualsiasi. In viale Miramare, all’al- 
tezza circa della stazione centrale, aveva- 
no adocchiato il Ciao, che era aperto, era- 
no saliti in sella, l'avevano messo in moto 
esi erano avviati verso l’altipiano. 

In un altro processo è stata ridotta la pena 
per il pakistano Ahmed Shabir, 29 anni, re- 
sidente a Roma, dove gode di un permes- 
so di soggiorno valido fino alla fine del- 
l’anno in corso. Per detenzione di 353 
grammi di eroina, il 24 gennaio scorso fu 
processato con rito abbreviato da! tribuna- 
le e condannato a otto anni di reclusione e 
40 milioni di multa. 


Miranda Rotteri 


DUE GIOVANI ARRESTATI DALLA POLIZIA PER FURTO AGGRAVATO 


Serata movimentata per due 
giovani finiti in manette nelle 
braccia della polizia. Paolo 
Benedetti, 26 anni, domici- 
liato in via Santi 5 e Silvano 
Schiavon, 21 anni, via Borto- 
letti 6, ambedue con prece- 
denti penali, sono stati arre- 
stati per furto aggravato al 
termine di un pomeriggio co- 
stellato di atti di violenza, 
furti, aggressioni e danneg- 
giamenti. | due avevano co- 
minciato ad agitarsi nell’a- 
stanteria dell'ospedale Mag- 
giore verso le 18.50, pare a 
seguito del rifiuto del perso- 
nale medico di fornire loro 
sostanze farmaceutiche so- 


ti. 

Dopo aver danneggiato alcu- 
ni oggetti e rotto vetri, i due 
si erano impossessati delle 
radio rice-trasmittenti in do- 
tazione al posto.dei vigili del 
fuoco dell'ospedale. Più tar- 
di una volante interveniva in 
via Bonomea dove Franco 
Martini, 52 anni, aveva sor- 
preso i due giovani ad ar- 
meggiare intorno alla sua 
auto. Gli agenti della volante 
hanno bloccato prima Paolo 
Benedetti, trovandolo in pos- 
sesso della ricetrasmittente 
sottratta all'ospedale, e poi 
Silvano Schiavon, anche lui 


trovato in possesso dell'altra 
radio. 

Franco Martini, invece, ave- 
va una vistosa ferita alla te- 
sta: ha raccontato di essere 
stato aggredito dai due ra- 
gazzi dopo averli sorpresi in- 
torno alla sua macchina. 
Trasposrato all'ospedale di 
Cattinara, è stato medicato e 
dichiarato guaribile in 15 
giorni. | due giovani sono 
stati arrestati dagli agenti e 
messi a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria nelle 
carceri del Coroneo. Gli 
agenti hanno anche trovato e 
sequestrato due cacciavite e 
un coltello. 


scioglimento. Il legale ha ri- 
compattato ogni tassello del 
mosaico, scontrandosi per- 
sino con l'atteggiamento di 
terrore e confusione tenuto 
dal suo assistito in quel gio- 
vedì mattina di quattro anni 
fa. Il panico aveva infatti 
spinto Coia a una serie di 
comportamenti illogici che 
avevano anche finito con 
l'insospettire gli inquirenti. 
Aveva detto di aver tentato di 
rianimare la moglie con la 
respirazione bocca a bocca 
ma sul petto e sui baffi del- 
l'uomo non c'erano tracce di 
quel sangue di cui erano in- 
vece imbrattati i muri e lo 
scaldabagno, dietro al quale 
la coppia aveva nascosto del 
denaro. Coia era stato ripe- 
tutamente interrogato, an- 
che a due anni di distanza 
dall’omicidio. 

Adesso l'uomo, ex sottuffi- 
ciale del servizio segreto bri- 
tannico, giunto a Trieste 40 
anni fa al seguito degli allea- 
ti, è rientrato in Scozia, dopo 
aver venduto il distributore 
in viale Miramare. Non ha 
voluto saperne di continuare 
a vivere nell’appartamento 
in via Zorutti. Quelle quattro 
mura tra cui era stata uccisa 
la donna che aveva amato. 
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‘GRANDE VIABILITA’ 


Mezz'ora di buio nell’alibi | Maratona alla fine 


Ghersina fa ricorso 


Si concluderà oggi la «mara- 
tona» in Consiglio comunale 
sul progetto della grande 
viabilità. Nella prima parte, 
iniziata lunedì sera e prose- 
guità martedì, sono stati esa- 
minati 60 dei 101 emenda- 
menti presentati dal verde 
Paolo Ghersina. Ne sono sta- 
ti accolti 16, di cui uno con- 
cernente l'inquinamento 
acustico. La seduta odierna 
si svolge in seconda convo- 
cazione e pertanto non 0c- 
correrà il numero legale in 
aula. 
Una decisione che ha solle- 
vato la reazione dello stesso 
Ghersina. L'esponente ver- 
‘de, infatti, inuna nota annun- 
cia l'immediato ricorso al 
refetto e al Comitato pro- 
vinciale di controllo. Sostie- 
. ne che «si sta teorizzando 
non solo (attraverso l’esca- 
motage della 'sospensione’ 


di seduta dell'altra sera) che 
una seduta può durare in 
eterno, ma che quando la 
maggioranza intenda far 
mancare il numero legale 
essa può automaticamente 
riunire il Consiglio comunale 
in seconda convocazione 
con un numero legale cioè di 
soli quattro consiglieri su 
60». Ghersina conclude os- 
servando che «è evidente 
che, avendo lunedì sera in 
apertura di seduta il Consi- 
glio comunale deliberato più 
volte, su varie delibere, nel 
rispetto del numero legale, e 
essendo stato il numero le- 
gale verificato ufficialmente 
alle 9 e alle 16.30 con chia- 
mata nominale oltrechè su 
ogni emendamento succes- 
sivamente votato per appelio 
nominale, la seduta non è 
andata deserta, bensì si è 


semplicemenbte conclusa 
alle 19.15 con la verifica del 
venir meno, dopo ben 9 ori 
di lavori validi». } 
In metito allo svincolo auto- 
stradale di Cattinara va regi- 
strato, intanto, l’interento del 
senatore di Rifondazione co- 
munista Stojan Spetic che ha 
presentato un’interrogazio- 
ne urgente al ministro per 
l’ambiente Ruffolo chieden- 
do il suo intervento per indi- 
viduare un tracciato alterna- 
tivo a quello attuale. Spetic 
ha sottolineato che andreb- 
be ripensata la portata dei 
lavori, anche rispetto alle 
mutate condizioni del traffico 
pesante su gomma da e ver- 
so il Centro Europa, in segui- 
to alle vive preoccupazioni 
ambientalistiche, specie da 
parte dell'opinione pubblica 
austriaca e slovena. 
= 


FIOCCANO 
LE OCCASIONI 
DI PRIMAVERA 


SCONTI FINO AL 40% 


Ecco i nostri fiocchi di primavera! Vi aspettiamo in 
Corso Italia 22: al piano terra dove potrete sce- 
gliere copriletti, coperte, trapunte e tutti i nuovi 
coloratissimi corredi, al primo piano nella nostra 
show-room dove sono allestite per Voi alcune 
finestre con tende confeziohate dalta.nostra 
esclusiva sartoria. E ancora tante fantasie al me- 
traggio... Andromeda... che fiocchi a primavera! 
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LA QUERELLE GIUDIZIARIA SUL POLIGONO DI OPICINA 


Un'ipotesi per ’sparare’ 


Il presidente del tribunale 


Nuovo capitolo della ‘guerra’ 
per il Poligono di tiro a segno 
di Opicina, un contenzioso che 
si trascina da parecchi anni e 
che, a quanto pare, è ancora 
lontano dall'essere appianato. 
L'altra sera, nella Casa della 
cultura della frazione carsica, 
si è svolta un'assemblea pub- 
blica indetta dal locale Comi- 
tato per gli usi civici, l’organi- 
smo che rivendica, nei con- 
fronti —dell'amministrazione 
militare e dell'Unione italiana 
tiro a segno, il possesso del 
terreno sul quale sorge il Poli- 
gono. Alla riunione ha parteci- 
pato il presidente del tribunale 
di Trieste Sebastiano Cossu, 


cui da tempo spetta il compito. 


di ricomporre la spinosa que- 
stione. 

«Lì, in quel'Poligono — ha af- 
fermato il presidente del Co- 
mitato per gli usi civici, Paolo 
Milic, traducendo la sua breve 
introduzione anche in sloveno 
— negli anni Quaranta sono 
State fucilate molte decine di 
persone. ll loro martirio è ri- 
cordato da una lapide posta al- 
l'interno del muro perimetrale 
della struttura. Per onorare 
quei caduti, si è costretti a 
chiedere ogni volta il permes- 
so di entrata al custode. E' una 
situazione inammissibile». 
«Avevamo chiesto che il luogo 
venisse rispettato — ha conti- 
nuato Milic, ricapitolando gli 
ultimi passaggi dell’intricata 
vicenda — che ci fosse con- 


sentito di trasformare l'area in 


un parco della pace, che il ter- 
reno venisse restituito al suo 
uso originario. Ci siamo rivolti 
al tribunale per ricevere giu- 
stizia. Non abbiamo ottenuto 
nulla. | militari e quei ’signori’ 
del tiro a segno ci hanno fatto 
solo proposte ridicole, che ci 
‘hanno offeso: abbiamo rotto le 
trattative. Ora il dottor Cossu 
vi spiegherà i dettagli». 

E così è stato. Cossù, con l’abi- 


L’area esterna del Poligono di Opicina. (italfoto) 


lità di un diplomatico consu- 
mato, è riuscito a dare un qua- 
dro esatto della complicata si- 
tuazione senza far esplodere 
gli animi già ribollenti del pub- 
blico. Dosando sapientemente 
buone e cattive (per la mino- 
ranza slovena) notizie, ha po- 
sto l’uditorio davanti a un bi- 
vio: «La trattativa non è rotta 
— ha detto — l'autorità milita- 
re è ben disposta. Sono con- 
vinto che la vertenza giudizia- 
ria possa essere ancora evita- 


LA SCUOLA DI MUSICA IN DIFFICOLTA’ 
Note amare alla ’Glasbena’ 


Professori senza stipendio 


Protesta corale dèi docenti della scuola di mu- 
sica con insegnamento in lingua slovena della 
«Glasbena Matica», scuola musicale ancora 
oggi privata, ma sempre all'inseguimento della 
statizzazione e della promozione a istituto pa- 


feggiato. 


Costretto da qualche mese all'erogazione di sti- 
pendi corrisposti irregolarmente, e comunque 
soltanto parzialmente, il corpo insegnante della 
scuola ha lamentato in una conferenza. stampa 
il grave stato di crisi nel quale versano le finan- 
ze dell'istituto musicale. Istituto che costituisce 
il fulcro dell’attività del Centro musicale slove- 
no nel Friuli-Venezia Giulia, promotore, tra le 
altre iniziative, di una stagione di concerti in 
abbonamento, e dell'attività di complessi stru- 


mentali e.vocali. 


«L'ultima mensilità ci ha permesso di percepire 
soltanto una parte dello stipendio, a titolo di ac- 
conto — ha detto Ravel Kodric, uno dei portavo- 
ci degli insegnanti —. Oltre a ciò l’amministra- 
zione della nostra scuola ha dichiarato di non 
essere in grado di assicurare allo stato attuale 
l'ulteriore erogazione degli stipendi». 

Le entrate provengono in parte dalle quote as- 
sociative annuali (20 mila lire) e dalle rette 
mensili sostenute dalle famiglie degli allievi (70 
mila lire). Accanto a queste, provvedono al ri- 
piano di fabbisogno, si legge nel documento del 
corpo insegnante, «contribuzioni a vario titolo 


po a soggetti economici emanati dalla comunità 
nazionale slovena in Italia». 

Attualmente nella scuola di via Ruggero Manna 
29, sono impegnati 23 insegnanti, di ruolo, il cui 
rapporto di lavoro —al pari di quello del perso- 


nale non docente attualmente composto da 4 


impiegate — è disciplinato dal contratto nazio- 
nale collettivo per i lavoratori del commercio. 

«Dal raffronto con il trattamento normativo ed 
economico riservato ai docenti dei conservatori 
di Stato — ha riferito Koric — emerge un impe- 
gno lavorativo superiore al 50 percento a fronte 
di emolumenti pari ai due terzi di quelli statali». 
Le lezioni di musica — oltre ai corsi nei vari 
strumenti, tra i quali anche i corsi straordinari 
di flauto e fisarmonica, sono attive anche una 


scuola di canto e di composizione — vengono 


corrisposte da attività finanziarie che fanno ca- 


In fondo al mare 

La foto che compare qui sopra è stata scattata 
in Adriatico e raffigura l’albero di una nave 
affondata, attorno a cui sta muovendosi un 
subacqueo. Questa immagine sarà proiettata 
questa sera alle 20 assieme a decine e decine 
di altre diapositive sullo schermo della sala 
dell’Associazione commercio e turismo, in via 
San Nicolò 7. Tutte le foto sono state realizzate 
da Adriano Penco, uno dei piu’ noti fotosub 
italiani, recente vincitore del premio «Antibes 
790». Il programma dal titolo «Meraviglioso 
Mediterraneo» è offerto dal «Diving Club 
Sirena». L'ingresso è libero. 


impartite a 435 allievi di città (cui vanno aggiun- 
ti 93 allievi della provincia di Gorizia e137 della 
provincia di Udine). 

Per quanto concerne l'impegno dell’ente regio- 
nale — ha concluso Adriano Semen, presidente 
della '’Glasbena Matica' — abbiamo già rice- 
vuto alcune garanzie. Nessuno insomma sem- 
bra voler negare la salvaguardia di un'istituzio- 
ne musicale e culturale che rende onore a tutta 
la città, ma gli ostacoli burocratici ci fanno te- 
mere sui tempi necessari per poter avere bene- 
ficio concreto di quanto concordato, per ora, 
soltanto a parole». 


«Topolino», che passione. 
L'ormai mitica utilitaria ita- 
liana sarà la protagonista in- 
discussa del prossimo fine 
settimana triestino. Per sa- 
bato e domenica, infatti, il 
Club «Amici della Topolino», 
in collaborazione con il no- 
stro giornale e col patrocinio 
del Comune e del Comitato 
Trieste 2000, ha organizzato 
il secondo raduno interna- 
zionale «Città di Trieste». La 
manifestazione è stata pre- 
sentata ieri mattina dal pre- 
sidente del Club «Amici della 
Topolino», Antonio Lombar- 
di, alla presenza dell’asses- 
sore comunale allo sport, 
Roberto De Gioia, e del diret- 
tore dell'Azienda autonoma 
di soggiorno, Paolo de Ga- 
vardo. «Alla prima edizione 
del raduno — ha illustrato 
Antonio Lombardi — hanno 
partecipato ottantacinque 
‘’topolinisti’’, mentre que- 
st'anno arriveranno nella 
nostra città quasi un centina- 
ie di vetture provenienti da 
varie parti d’Italia, da Sviz- 
zera, Jugoslavia, Austria e 
Germania. Affrontando, 
quindi, percorsi lunghi e dif- 
ficili che metteranno a dura 
prova la meccanica di que- 


Ste robuste ’’vecchie signo- 


re!” Due "’Topolino”’ giunge- 
ranno addirittura da Heidel- 
berg, una cittadina a un cen- 
tinaio di chilometri da ‘Stoc- 
carda». L'appuntamento sta 
crescendo di anno in anno, 
contribuendo in maniera 
considerevole a promuovere 
l'immagine della nostra città 
in campo internazionale. «Ed 
è proprio con questo fine di 
promozione anche turistica 
— ha sottolineato l’assesso- 
re De Gioia — che il Comita- 
to Trieste 2000, del: quale 
fanno parte gli enti pubblici 
cittadini, ha inteso dare un 


ta e spero con tutte le mie for- 
ze in una conciliazione. Le 
possibilità sono due: o vi ar- 
roccate sulle vostre posizioni, 
facendone una questione di 
principio, e allora non mi re- 
Sterà altro che inviare l'incar- 
tamento agli organi giudiziari 
competenti; oppure fate un sa- 
crificio \e trattate, accettando 
una soluzione di compromes- 
so. Vi ricordo che se decidete 
per il primo caso, la causa po- 


PRESENTATO IL BRILLANTE BILANCIO DEL ’90 


Cossu suggerisce la via dell’accordo 


treste sia vincerla sia perderla 
e comunque, prima di una de- 
cisione finale, passerebbero 
moltissimi anni. Nella seconda 
ipotesi, invece, io vi garantirei 
il mio pieno appoggio per otte- 
nere le condizioni più vantag- 
giose e i tempi sarebbero 
strettissimi: tutto potrebbe es- 
sere sistemato entro la fine 
dell’anno». 
Il compromesso di cui ha par- 
lato Cossu riguarda un even- 
tuale arretramento di qualche 
metro del muro di cinta del Po- 
ligono, in maniera da lasciare 
all’esterno del complesso la 
lapide commemorativa. Inol- 
tre, la sistemazione dell’area 
circostante, soprattutto verso 
la strada che conduce a Fer- 
netti, in maniera da renderla 
consona alla ritrovata sacrali- 
tà del luogo. «Badate — ha 
sottolineato Cossu —: dubito 
fortemente che riusciate a ot- 
tenere tutto quanto vi siete 
prefissi. Datemi retta, la me- 
diazione è vantaggiosa anche 
per la comunità di Opicina. 
Non vi chiedo una risposta im- 
mediata. Pensateci e fatemi 
sapere». : 
AI termine dell'intervento. del 
giudice, in platea si è acceso 
un vivace dibattito con doman- 
de, repliche, prese di posizio- 
ne piuttosto radicali e anche 
qualche affermazione esage- 
rata e a sproposito. 

Alberto Bollis 


Croce Rossa: oltre ventimila interventi 
In aumento l’assistenza domiciliare 


Una attività veramente «ec- 
cellente» quella della Croce 
Rossa Italiana, tutti lo sanno. 
Ma i dati che emergono dal 


‘ bilancio del Comitato regio- 


nale della Cri di Trieste, rela- 
tivi al 1990, sono al di là di 
ogni aspettativa. Osservia- 
mo le cifre che riguardano 
quella che è forse l’attività 
principale del sodalizio nella 
Nostra città: il pronto soccor- 
so e il trasporto degli infer- 
mi. Nell'anno passato, sono 
stati effettuati dai mezzi del- 
la Croce Rossa ben 22 mila 
interventi, di cui 5 mila con 
unità mobili di emergenza (si 
tratta di autoambulanze for- 
nite di apparecchiature spe- 
ciali per l'urgenza, in cui è 
prevista, tra l’altro, la pre- 
senza del medico a bordo), 
per un totale di 297.080 chilo- 
metri tutti percorsi nelle vie 
cittadine e nei comuni della 
nostra provincia. 

La metà di queste efficientis- 
sime autoambulanze sono 
state donate alla Cri da enti o 


benefattori privati. Ritornan- 
do ai numeri, osserviamo 
che nel ‘90, la Cri ha effettua- 
to circa 1.500 interventi di 
pronto soccorso in più ri- 
spetto l’anno precedente. E 
un eccezionale incremento, 
di questa attività, si osserva 
anche nei primi mesi di que- 
st’'anno. Ben:7.558 «casi» in 
soli 4 mesi. ; 

Forse meno note, ma non 
meno importanti, sono altre 
attività del sodalizio, come 
ad esempio l’assistenza do- 
miciliare che è egregiamen- 
te garantita dalle infermiere 
volontarie ed è rivolta so- 
prattutto agli anziani della 
città. Questo personale pa- 
ramedico concorre inoltre al 
servizio di educazione civile 
e all'educazione sanitaria 
che quest'anno è rivolta so- 
prattutto alle scuole. Nel '90, 
le infermiere volontarie han- 
no effettuato ben 3.700 pre- 
stazioni domiciliari. Ed anco- 
ra, non è certamente da sot- 


tovalutare, il servizio di assi- 
stenza a bisognosi e anziani 
fornito dalla sezione femmi- 
nile della Cri (le cosiddette 
«patronesse») e quella del 
Gruppo volontari del soccor- 
so. Questi ultimi hanno assi- 
stito domiciliarmente quanti 
ne avevano bisogno, sempre 
secondo il bilancio dell’atti- 
vità della Cri nel '90, per un 
totale di 2 mila ore. 
Ma l'impegno del sodalizio è 
a tutto tondo, e non si esauri- 
sce qui. C'è la distribuzione, 
tra l’altro, di sussidi straordi- 
nari, di effetti diuso persona- 
le e di pacchi viveri. Nell’an- 
no passato hanno beneficia- 
to di questa assistenza pa- 
. recchie comunità locali. In 
tutto sono stati devoluti ben 
22.500 chilogrammi di generi 
alimentari. Queste molteplici 
opere, come abbiamo visto, 
assicurano alla città un ser- 
vizio di pronto soccorso e di 
assistenza moderno ed effi- 
ciente. Per tale motivo, per 
mantenere e incrementare 


ulteriormente (anche quali- 
tativamente) le prestazioni 
erogate, la Cri chiede un im- 


pegno della cittadinanza, sia 


in offerte di lavoro volontario 
che in denaro. E l'occasione 
si presenta in questi giorni 
quanto mai opportuna. Infat- 


ti, come si sa, è in corso la 


tradizionale settimana della 
Croce Rossa Italiana che si 
concluderà domenica. Le of- 
ferte possono venir effettua- 
te sia alle due postazioni mo- 
bili, presenti per l'occasione, 
in via delle Torri ein piazza 


della Borsa, sia presso la se- 


de di piazza Sansovino (ore 
9-13). Oppure si può fare un 
Versamento in conto corren- 
te (n. 14307342, intestato alla 
Cri, Comitato Regionale di 
Trieste), o contribuire attra- 
verso le elargizioni del no- 
stro giornale. Alla Cri sono 
convinti che. anche questa 
volta la generosità dei trie- 
stini non andrà smentita.‘ 
Daria Camillucci 


INCONTRO DEGLI AMICI DELLA PICCOLA UTILITARIA 


È 


valido contributo all’allesti- 
mento di questo importante 
appuntamento motoristico 
che, senza dubbio, può es- 
sre annoverato tra le più pre- 
stigiose manifestazioni con 
vetture d’epoca della Peni- 
sola». 

Certo, alle soglie del Duemi- 


la, in un periodo caratteriz- 
zato dallo sviluppo tecnolo- 
gico, può sembrare strano 


‘ che tante persone vengano. 


attratte da «vetturette» come 
la «Topolino», piuttosto che 
da altre automobili d'epoca 
più prestigiose e ricercate. 


«Il motivo che accomuna tutti 
gli appassionati — spiega 
Lombardi — è da ricercare 
tra le ragioni che hanno spin- 
to alla produzione della Fiat 
500 (il nome ufficiale della 
Topolino’). Un modello 
messo in commercio come 


. prodotto di massa, realizza- 


TOPOLINO / UNA STORIA NATA NEL 1934 È 
Il primo sogno a portata di tutti 


Venduti oltre mezzo milioni di esemplari in vent'anni 


La storia della Fiat 500 — poi 
conosciuta come «Topolino» 
— ha inizio nel 1934. L'auto- 
re di questo rivoluzionario 
modello automobilistico è 
l'ingegner Dante Giacosa. 
Ma l’idea di immettere sul 
mercato una vettura che non 
costasse più di cinquemila 
lire è indubbiamente da 
ascrivere al senatore Agnel- 
li. La prima parte dell’auto- 
mobile a essere costruita è il 
motore: un 20 cv a quattro:ci- 
lindri con raffreddamento ad 
acqua da inserire nella parte 
anteriore della vettura che, 
però, era destinata a essere 
una trazione posteriore. La 


carrozzeria, invece, venne 
realizzata dall'ingegner Ro- 
dolfo Schaffer e il primo giu- 
gno del 1934 furono comple- 
tati tutti i disegni e inoltrati 
alle officine. Il debutto uffi- 
ciale della «500 A» risale al 
17 ottobre 1934 sul percorso 
Torino-Milano. Per il lancio 
‘commerciale bisogna atten- 
dere il 15 giugno 1936. E ver- 
so la fine dello stesso anno 
alla berlina si affianca pure il 
modello «furgoncino». 

Successivamente al” salone 
di Ginevra del 1948 la Fiat 
presenta la «500 B» con la 
stessa carrozzeria della 


«500 A», ma con un motore 
potenziato che permette alla 
Vettura di sfiorare i 95 km.h. . 
La «500 B» rimane in produ- 
zione fino al 1949, quando la 
Fiat inizia la produzione del- 
la «500 C» e «500 C Giardi- 
Niera» con carrozzerie com- 
pletamente nuove. Nel 1952 
esce dagli stabilimenti tori- 
nesi l’ultimo modello della 
famiglia: la «500 C Belvede- 
re». La fine della produzione 
viene decisa nel 1955 quan- 
do complessivamente erano 
già, stati costruiti 519,646 
esemplari nelle varie versio- 
ni. 


 Week-endin topolino’ 


‘ Cento auto attese a Monte Grisa per il secondo raduno internazionale deg li 
DI - . 3 3 


to con rivoluzionarie soluzio- 
ni motoristiche e telaistiche 
che hanno permesso di ab- 
bassare in modo considere- 
vole i costi di realizzazione. 
La ”Topolino'' — continua — 
rappresentò tra. gli anni 
Trenta e Cinquanta il sogno 
degli italiani e tutt'ora riesce 
a mobilitare in Europa per- 
sone di ogni età ed estrazio- 
ne sociale». Una macchina 
alla portata di tutti i portafo- 
gli e che ha resistito ai tra- 
nelli del tempo, continuando 
ai nostri giorni ad attrarre 
l'attenzione degli automobi- 
listi lungo ie strade del Vec- 
chio continente. Dall'Italia, 
infatti, la «Topolino» è partita 
di gran carriera verso i mer- 
cati stranieri, circolando an- 
cora adesso in Francia, Sviz- 
zera, Austria, Germania, 
Olanda e nei Paesi dell'Est. 

Ma passiamo al programma 
della «due giorni» triestina. 
Le «Topolino» si raduneran- 
no sabato pomeriggio alle 14 
nel piazzale del Santuario di 


‘ Monte Grisa da dove, dopo 


la benedizione delle vetture, 
inizierà l'allegra sfilata lun- 
go le strade dell’Altipiano. 
Dopo una breve sosta a Mon- 
rupino la carovana si dirige- 
rà verso Trieste. L'arrivo in 
piazza Unità d'Italia è previ- 
sto per le 19.30. Sempre in 
piazza Unità d'Italia, nella 
sala stampa del Comune è 
allestita una mostra di mo- 
dellini di Fiat 500 in legno, vi- 
sitabile con il seguente ora- 
rio: sabato 17-20 e domenica 
9-13. Domenica mattina, do- 
po una breve puntata alla 


Grotta Gigante, le «Topoli- 


no» alle 12 arriveranno a 
‘San Giusto e rimarranno per 
circa un'ora esposte nel cor- 
tile delle Milizie del Castello. 

an. bul. 


Giovedì 9 


Alla scoperta del giornale 


Continuano le visite guidate allo stabilimento del nostro quotidiano: 
della Filiale Stanhome di Trieste. Le visitatrici erano la segretaria Luisa Vatta, 
Bellangela Colonna e Carla Husu e le incaricate Cinzia Corbelli, Adriana Filippi, Maria Grazia D’Amico, 
Silvana Korosec, Natalia Bertocchi, Elsa Pecchiari, Giuliana Seles, 
Loredana Ramani, Rita Calabrese, Bruna Petrovich, Elda Vattovani 
Montolli. Curiose e molto simpatiche queste signore hanno seguito con attenzione l’intera storia 

dell’ultracentenario quotidiano triestino interessandosi soprattutto alle moderne attrezzature usate nei 
vari reparti produttivi. La consueta foto ricordo è stata scattata nel locale della spedizione. (Italfoto) 


z \ 
è stata la volta del secondo gruppo 
le agenti capogruppo 


Ester Bonat, Maria Grazia Stefani, 
» Angela Giovannini e Giovanna 


Le ambulanze della Croce Rossa: anche nell’anno 
scorso hanno svolto migliaia di interventi. 


MUSEO RISORGIMENTALE 
Va avanti il restauro 


n 


affreschi Bisà 


A 


Il nuovo finanziamento regionale consentirà il 
recupero di una parte importante del patrimonio d’arte 


| restauri degli. affreschi di 
Carlo Sbisà, che ornano la 
sala d'onore del Museo del 
rIsorgimento di Trieste, stan- 
no proseguendo con ritmo 
cadenzato, secondo i pro- 
grammi a suo tempo stabiliti. 
I lavori, di fatto, sono comin- 
ciati lo scorso anno a seguito 
di un finanziamento dell’as- 
sociazione Amici dei musei; 
il loro completamento ora 
sarà possibile grazie a un fi- 
nanziamento della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. La de- 


corazione murale consiste in. 


otto lunette raffiguranti le al- 
legorie delle città redente di 
Aquileia, Trieste, Gorizia, 
Parenzo, Spalato, Pola, Fiu- 
me e Zara, e tre pannelli più 
ampi sui quali sono rappre- 
sentate un'allegoria dell'Ita- 
lia e due coppie di soldati vo- 
lontari. Nel percorso artisti- 


triestino: nella foto uno degli affreschi di Carlo Sbisà il 
cui restauro è stato già completato. 


co' di Sbisà si tratta, dopo ! 
riquadri a soggetto religios® 
dipinti per la chiesa dell'o” 
spedale psichiatrico di Trie” 


ste, del suo più important? 


impegno ufficiale nel camp? 


della. pittura. ad affresc0 
condotto tra l’altro in arm? 
nia con gli spazi monume 


tali del museo, costruito n°” 


gli anni Trenta, su progett® 
dell'arch. Umberto \Nordi0; 
Durante i restauri, eseguil 
da una ditta isontina speci4 
lizzata sotto il controllo d@' 
funzionari della soprinte!? 
denza ai beni artistici e di 
civici musei di storia e art@ 
Trieste, saranno tolti dalli 
superfici dipinte lo strato 
sporco grasso e la pellic0' î 
proteica scurita ora preso, si 
la parte finale riguarderà 
stuccatura e l’integrazio” 
pittorica delle lacune. 
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Giovedì 9 maggio 1991 


E" stato approvato dalla com- 
missione edilizia del Comu- 
ne di Duino-Aurisina il pro- 
getto relativo al secondo lot- 
maggio 1 to del piano di risanamento 
ambientale per la realizza- 
zione del parco del Timavo. 
Dopo l'esecuzione della pri- 
ma «tranche» d'intervento 
netia zona della chiesa di 
: SanGiovanni in Tuba, grazie 
al contributo di 300 milioni 
assegnato dalla Regione nel 
1987, l’amministrazione dui- 
nese ha inoltrato in sede pro- 
vinciale un'ulteriore richie- 
sta di finanziamento per ese- 
guire una serie articolata di 
interventi di risanamento 
ecologico della penisoletta 
collocata tra il primo e il se- 
condo ramo del Timavo. 
La zona sarà destinata alla 
creazione di strutture di edu- 
cazione ambientale con un 
sentîero naturalistico, un ac- 
quario-paludario, un punto 
panoramico attrezzato e un 
vero e proprio percorso nau- 
| tico. Successivamente, nel- 
l'ambito di un terzo lotto di 
interventi, è prevista la rea- 
| lizzazione di un laboratorio 
| finalizzato alla messa a pun- 
to di indicatori biologici del- 
| l'inquinamento e di vari altri 
strumenti didattici e scientifi- 
ciin genere. 
| In base alla legge regionale 
39/1986 dei parchi urbani, il 
Comune ha richiesto, per 
portare a termine i lavori sul 
secondo lotto, un contributo 
di 450 milioni. «L'area inte- 
ressata dall'intervento — ha 
puntualizzato l’assessore 
comunale all'urbanistica, Ri- 
ta Contento — è inserita in 
Un contesto ad alto interesse 
ambientale e storico-geolo- 
gico. Il Pur (Piano urbanisti- 
co regionale) la colloca infat- 
ti fra le aree di interesse 
agricolo e paesaggistico». 
La zona delle Risorgive del 
Timavo, la cui peculiarità è 
costituita dalla «risorgenza» 
del percorso carsico ipogeo 
del fiume, è nota sin dall'an- 
tichità e fu sempre un punto 
di passaggio obbligato, co- 
| me testimoniano i resti della 
| strada romana ei vari reper- 
ti musivi della villa rimana 
Situata nelle vicinanze. 
Dal punto di vista naturalisti- 


Co, nella zona sono presenti . 


Numerosi tipi di vegetazione: 
da quella tipica del Carso a 
- quella della macchia medi- 


terranea. 3 
«Il recupero dell’area — ri- 
badisce l'assessore ai servi- 


TORONTO 
Raduno 
giuliano 


Tre giorni a Toronto (31 
agosto, 1 e 2 settembre) 
saranno dedicati al pri- 
mo raduno dei giuliani e 
dei dalmati in Canadà. 
L'iniziativa, denominata 
«Dall'’Adriatico ai Grandi 
Laghi (1951-1991)», è or- 
ganizzata e curata dal 
Club giuliano-dalmata di 
Toronto, in collaborazio- 
ne con la Lega istriana di 
Chatham, l’Associazio- 
ne di giuliani e dalmati 
del New Jersey, l’Asso- 
ciazione giuliani nel 
mondo e l'Unione degli 
istriani. 
Il grande raduno si terrà 
nella sede della «Famee 
furlane» e prevede tutta 
una serie di dibattiti. Si 
parlerà, tra l’altro, di 
«Aspetti storici della Ve- 
nezia Giulia e della Dal- 
mazia», «Esodo: emigra- 
zione e integrazione cul- 
turale», «L'esperienza 
canadese», «La nuova 
generazione». Non man- 
cheranno, naturalmente, 
nè la classica serata di 
gala nè una suggestiva 
gita alle cascate del Nia- 
gara. Don Giovanni Ga- 
Sperutti, di Capodistria, 
arriverà espressamente 
Per officiare la messa 
Solenne di domenica pri- 
mo settembre. 4 
| nome di Toronto (ch 
Nelle carte geografiche 
Si trova dal ‘1834 in poi) 
deriva dalla parola in- | 
diana «Tarantou», che 
Significa «luogo d'incon- 
tro». La città oggi conta 
SU oltre due milioni e 
Mezzo di abitanti, quasi 
00 mila dei quali italiani 
9, comunque, di chiara 
Matrice etnica italiana. 
Centro canadese, in 
Quest'ultima porzione di 
Secolo, è la metropoli 
che vanta il più veloce 
Processo d'incremento 
emografico e di svilup- 
Po economico di tutto il 
Ordamerica. 


zi ed ecologia Maurizio Le- 
narduzzi — viene attuato un 
generale processo di riquali- 
ficazione dell'ambiente, con 
l’asporto delle immondizie e 
degli scarichi, delle piante e 
del verde». 
Con il primo lotto dei lavori, 
intanto, si è provveduto a 
Creare un adeguato impianto 
di drenaggio e scolo delle 
acque attorno alla chiesetta, 
a ridare un aspetto dignitoso 
‘ai manti erbosi e alle piante. 
Sono stati inoltre creati di- 
versi percorsi pedonali at- 
trezzati e dotati di adeguata 
segnaletica, che consentono 
la fruibilità dell’area. 
Particolare attenzione è sta- 
ta prestata alla costruzione 
di recinzioni e parapetti di si- 
curezza e di ogni altro accor- 
gimento atto a determinare 
‘un processo di valorizzazio- 
ne del luogo in un'ottica le- 
gata a tempo libero, turismo 
culturale e storico. 
Alla fine dell’intervento sono 
stati risanati circa 20.000 me- 
tri quadrati di terreno, con il 
collocamento di quattrocen- 
to alberi tra carpini, roveri, 
querce e ornielli. E il parco 
risulta ora dotato di arredi 
urbani e di una «zona giochi» 
riservata, in particolare, ai 
bambini. 
Un notevole passo in avanti 
rispetto al degrado in cui 
versava questa preziosa 
parte del territorio carsico. 
Ma la riqualificazione delle 
Risorgive del Timavo giun- 
gerà a una svolta definitiva 
solo quando verrà ultimato il 
secondo lotto. Per adesso la 
penisoletta su cui si intende 
operare è di proprietà dell’A- 
cega, ma il Comune di Dui- 
no-Aurisina intende chiede- 
re che l’area gli venga data 
inconcessione. 
Solo in questo modo, infatti, 
l'amministrazione  duinese 
potrebbe compiere gli inter- 
venti di manutenzione e tute- 
la della zona bonificata. Di 
tempi precisi di realizzazio- 
ne, ovviamente, è difficile 
parlare, poiché l'iter buro- 
cratico che la richiesta di fi- 
nanziamento dovrà affronta- 
re crea non poche perplessi- 
tà sulla definizione della da- 
ta precisa in cui il piano di- 
venterà operativo. 
Ma, se le cose andranno in 
un certo modo, non è escluso 
che tutta la zona possa esse- 
re «recuperata» molto presto 
a favore della collettività. 

an. bul, 
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Area delle Risorgive: 


i c'è il piano di recupero 


Trieste / Città e provincia 


\ 


La foce del Timavo che sarà interessata dai lavori e; in 
alto, un particolare cartografico dell’area. i 


RISORGIVE /RECUPERO 
Una zona molto degradata 
da’qualificare’ meglio 


Il piano regolatore comunale di Duîno-Aurisina inseri- 
sce l’area di San Giovanni fra le «zone di tutela e riserva 
boschiva F2». Il sito immediatamente circostante la 
chiesa è invece classificato dal piano regolatore come 
«zona d'interesse collettivo», in particolare per il verde 
attrezzato, da «proteggere» grazie a una serie di piani 
attuativi. . 

Nella zona sl è già verificato, negli anni scorsi, un primo 
intervento di recupero. La richiesta di finanziamento in- 
viata alla Provincia per sostenere la necessità dell’ope- 
razione globale presentava anche diverse riflessioni 
sulle condizioni e le cause del degrado zonale. Attorno 
alla struttura della chiesa, per esempio, si è più volte 
verificata una situazione di ristagno dell’acqua meteori- 
ca (e forse anche di quella emergente dalle falde sotter- 
ranee), dovuta all’intasamento dei canali di scarico e 
alla scarsità dell'impianto di drenaggio generale. 

E’ stata registrata anche una notevole presenza di pian- 
te cosiddette «infestanti», con la parte arborea pesante- 
mente degradata o morta del tutto. La situazione era 
stata complicata dai lavori compiuti a cura dell’Acega, a 
monte dei tre «bracci» delle Risorgive. L’argine del pri- 
mo ramo del fiume ha poi risentito, nel recente passato, 
della lunga mancanza di manutenzione. Nella fascia a 
ovest di San Giovanni, inoltre, si sono depositati, negli 
anni, gli scarti della Cartiera del Timavo. 

I numerosi reperti archeologici, spesso pesantemente 
deteriorati dal tempo e dall’incuria umana, avevano re- 
so ancora più evidente il bisogno di un celere intervento 
risanatore globale. 


Buoni affari al mercato 


Servizio di 
Luca Loredan 


L'invasione del giovedì. Nulla 
di apocalittico o fantascientifi- 
co, per carità. Anzi, è l'appun- 
tamento settimanale, consue- 


' to e gradito, con le bancarelle 


del mercatino di Muggia. Qui 
ogni giovedì, appunto — e 
dunque presumibilmente an- 
che oggi —, è pieno zeppo di 
gente, un pullutare di. acqui- 
renti. Molti, tantissimi. quelli 
d'Oltreconfine che vi giungono 
appositamente. 

Niente da dire, il mercatino 
muggesano è un'«istituzione». 
Una tradizione che va avanti 
ormai da trent'anni, anche se, 
rispetto alle prime occasioni, 
si è decisamente «sviluppata» 
e l'attività economica si è ac- 
cresciuta. Sono lontani i tempi 
in cui, all'inizio, esponevano 
la propria merce non più di ot- 
to-dieci bancarelle, e limitata- 
mente a via De Luca. Nelcorso 
degli anni, dei decenni, il sito è” 
rimasto lo stesso, i pressi del- 
l'ormai fatiscente . stazione 
delle autocorriere, ma si è re- 
gistrato via via ‘un notevole 
‘ampliamento del mercato. Og- 
gi sono 52 gli operatori ambu- 
lanti che invitano la gente al- 
l'acquisto: in via De Luca e in 
via Matteotti c'è un continuo 
vai e vieni di persone. 

La merce è varia, praticamen- 
te di tutti i generi: dall'alimen- 


CONCORSO 
Esami 


«a vapore» 


L'Ispettorato provinciale 
del lavoro di Trieste indi- 
ce una sessione di esami 
per il conferimento di:cer- 
tificati di abilitazione alla 
condotta di generatori di | 
Vapore, che avrà luogo a 
Trieste nel mese di. giu- 
gno. Per l'ammissione 
agli esami è necessario 
aver compiuto 18 anni di 
età, non aver superato i 65 
ed aver prestato il periodo 
di tirocinio prescritto. 

Le domande di ammissio- 
ne, redatte su carta da 
bollo da 10.000 lire, do- 
Vvranno essere presentata 
all’Ispettorato provinciale 
del lavoro. di Trieste, via 
San Francesco 27, entro il 
22 maggio 1991, allegan- 
do i documenti di rito. 

Le persone che intendono 
partecipare agli esami in 
questione potranno rivol- 
gersi, per eventuali mag- 
giori informazioni e chia- 
rimenti, direttamente all’I- 
spettorato oppure alla Usl 
n. 1 Triestina Servizio ex 
Ance, in piazza di Scorco- 
la1. : 


PRESENTATA IERI LA NUOVA GUIDA 


una guida illustrata. 


Una suggestiva immagine di 
bellezze naturali si possono anche scoprirg attraverso 


«Meraviglioso Carso», la 
guida alle bellezze naturali 
dell’Altipiano pensata e cu- 
rata dalla Comunità monta- 
na, è stata ufficialmente pre- 
sentata ieri sera alle rappre- 
sentanze dei vari Comuni. 
Alla cerimonia, che si è tenu- 
fa nella sede della stessa 
Comunità montana del Car- 
,8o, a Sistiana, hanno presen- 
ziato anche diverse autorità, 
civili e politiche. 

Vivi complimenti per l'inizia- 
tiva sono arrivati dall'asses- 
sore regionale al turismo, 
Gioacchino —Francescutto, 
che ha anche espresso «for- 
fe preoccupazione» per l'at- 
tuale situazione jugoslava. 
Francescutto, che è vice-pre- 
sidente della giunta regiona- 
le, ha detto che l’agile e pre- 
zioso. opuscolo realizzato 
dalla Comunità montana può 
fungere da «valido richiamo» 
per tutti coloro che, colpiti 
dalle mille bellezze di una 
zona unica nel suo genere, 
vogliono conoscerla meglio 
e più da vicino. Magari an- 
che arrivando, occasional- 
mente, da molto lontano. ; 

Il principe Carlo dalla Torre 
e Tasso; il presidente dell'A- 
zienda di soggiorno, Alvise 
Barison; l'assessore provin- 
ciale all'ecologia, Giovanni 
Cervesi e gli altri ospiti della 
serata si sono associati al 
plauso. 

«Meraviglioso Carso» è una 
guida illustrata attraverso i 
comuni e le suggestive bor- 
gate dell'Altipiano. «Lo sco- 
po del nostro lavoro — ha 
detto il presidente della Co- 
munità montana, Marino Pe- 
cenik —è quello di presenta- 
rea un'opinione pubblica più 
vasta possibile gli angoli tipi- 
ci e le caratteristiche pecu- 
liari del territorio carsico, 
con le sue particolarità, i 
suoi misteri naturali e la sua 
storia». «In questi mesi-— ha 
poi puntualizzato — si parla 
molto dei valori di un'Europa 


La 6 


el Carso: ora le sue 


DAL 7 AL 25 MAGGIO, COM. EFF. 23/4/91 


unita. Proprio queste terre 
sono state, da sempre, il cro- 
giuolo di culture èd etnie di- 
verse fra loro. La linea confi- 
naria che separa il Carso ita- 
liano da quello ‘jugoslavo, 
però, non ha mai impedito 
una pacifica e civile convi- 
venza. La nostra. pubblica- 
zione vuole incoraggiare ul- 
teriormente questa convi- 
venza e, parallelamente, 
contribuire ad accrescere la 
volontà di rispettare l’am- 
biente naturale da parte dei 
visitatori». i 
Alcuni dati: la Comunità 
montana del Carso è Ja più 
meridionale fra quelle della 
nostra regione. Copre una 
superficie di 209 metri qua- 
dri, assembla:11:comuni e 30 
mila abitanti. In termini di ap- 
‘partenenza etnica, il rappor- 
to tra slovenie italiani è stato 
stimato dai curatori dell'opu- 
scolo in una percentuale di 
6040. 
La fauna carsica è estrema- 
mente varia, anche sulla 
scorta dei grandi «sbalzi» di 
fattori micro-climatici. Tra gli 
animali che amano «fre- 
quentare» queste zone si no- 
tano il capriolo e la ghian- 
daia. Molti i pennuti di pre- 
gio: da citare il' nibbio, ma 
anche la poiana,.il rondone, 
il celebre passero solitario. 
Nella zona del Lisert e verso 
Duino, all'interno: di alcune 
grotte ricche di polle' d'ac- 
qua, sono stati scoperti di- 
versi esemplari di proteo. E 
il terreno? L'abbandono ge- 
neralizzato dell'attività agri 
cola ha causato un progres- 
sivo degrado, col rapido 
avanzamento della bosca- 
glia carsica. Nei «boschi di 
dolina» crescono il carpino 
bianco e il nocciolo. La co- 
sta, invece, è molto diversa: 
tra Duino e Grignano «co- 
manda» la classica macchia 
mediterranea. 

[Pier Paolo Simonato] 


tare (frutta e verdura incluse), 
a fiori e piante, ai prodotti vari 
per la casa, all’abbigliamento, 
alle scarpe. Insomma, quanto 
basta per stuzzicare l’«appeti- 
to» di muggesani e non, che ri- 
spondono sempre numerosi al 
«richiamo», Oltre agli jugosla- 
vi sono parecchi anche i trie- 
stini che il giovedì si catapulta- 


Acquirenti a «caccia» di prodotti al mercato di Muggia. (Foto Balbi) 


no nella vicina cittadina rivie- 
rasca per fare i loro acquisti. Il 
mercatino di Muggia è molto 
frequentato proprio perché ha 
un nome; una tradizione. E, si 
sa, le voci girano in fretta. Spe- 
cialmente quando si tratta di 
comperare. E' così che la «vo- 
ce» si è sparsa rapidamente 


nella vicina Jugoslavia: Da 
tempo si organizzano apposi- 
tamente dei pullman: da Ly- 
biana, Zagabria e dai centri 
della costa istriana, ma talvol- 
ta anche da più lontano, giun- 
gono alla mattina presto. ll ca- 
polinea muggesano è diretta- 
mente la stazione degli auto- 
bus, a due passi dalle banca- 


L’appuntamento del giovedì attira anche molti jugoslavi 


relle. Qui, dopo aver sostato 
nei pressi dell'ex cantiere Alto 
Adriatico, ripassano verso l'o- 
ra di pranzo a riprendere i visi- 
tatori, fatte le spese. 

H movimento a Muggia, per 
l'occasione, non manca: non ci 
sono, in pratica, periodi «mor- 
ti», anche se il flusso di acqui- 
renti, soprattutto quello stra- 
niero, non può dirsi sempre 
costante. L'estate scorsa, per 
esempio, si è notato un movi- 
mento eccezionale, grazie al 
notevole turismo di passaggio. 
Ora pare più difficile fare pre- 
visioni, vista anche la difficile 
situazione politica Oltreconfi- 
ne. D'altra parte a Muggia di 
giovedì si fa sentire la difficile 
situazione parcheggi: fin dalle 
prime ore del mattino le mac- 
chine sono lasciate ovunque, 
anche parecchio distanti dal 
mercato. 

Gli operatori ambulanti si di- 
cono soddisfatti degli affari, 
che a Muggia, essendo una 
piazza non secondaria, sem- 
bra vadano piuttosto'bene. Chi 
ha un posteggio per la propria 
merce, se lo tiene ben stretto. 
Un posto per quelle che la vo- 
ce chiama bancarelle. viene 
venduto — se viene venduto 
— a prezzi tutt'altro che irrile- 
vanti. Eppure dicono ci sia una 
lunga lista d'attesa, di aspiran- 
ti pronti a stabilirsi in quel di 
Muggia. 


IL WWF PRESENTA «CAMMINAFIUMI» 


Una domenica sull’acqua 


Interessante escursione sul Timavo - E la Lipu libera i rapaci 


La prossima sarà una dome- 
nica tutta speciale per gli 
amanti della natura in pro- 
vincia di Trieste. E non solo 
per loro, a ben vedere. Il 12 
maggio, infatti, è la giornata 
che tradizionalmente il Wwf 
Italia dedica alla tutela dei 
fiumi e delle acque. 

In più, in un prato sotto il 
piazzale di monte Grisa, la 
sezione della Lipu di Trieste 
organizzerà (per la prima 
volta nel Friuli-Venezia Giu- 
lia) una singolare cerimoni 
la liberazione pubblica di. 
versi volatili curati e «riabili- 
tati» dal Centro per il recupe- 
ro dei rapaci di Parma. 


Ma torniamo alla giornata © 


ecologica, che va sotto il.no- 
me di «Camminafiumi 1991». 
«L'acqua —. spiega Lia 
Brautti, vice-responsabile 
della Sezione cittadina del 
Wwf— è un elemento essen- 
ziale per la vita sul nostro 
pianeta, dal momento che 
costituisce la. principale 
componente delle cellule 
che formano tutti gli organi- 


smi viventi. L'emergenza ac- 
qua deriva dall'aumento del- 
la popolazione,  dall’uso 
massiccio della chimica in 
agricoltura, dalla nascita di 
nuove attività industriali che, 
senza troppi scrupoli, provo- 
cano l'inquinamento delle 
falde superficiali e sotterra- 
nee». 

«La soluzione del problema 
— prosegue — può essere 
trovata attraverso una più 
corretta gestione della risor- 
sa acqua. Per riuscirci, però, 
bisogna tener conto del suo 
ciclo naturale, salvaguar- 
dando le sorgenti, i fiumi e il 
mare. Anche per questo 
chiediamo la concreta attua- 
zione della nuova legge sul- 
la difesa del suolo, la 183 del 
1989, che prevede una piani- 
ficazione del bacino prima di 
ogni altra modificazione sul 
fiume. La nostra attenzione, 
in particolare, viene attirata 
dai processi di cementifica- 
zione subiti dai fiumi stessi: 
crediamo che alluvioni, fra- 


ne ed erosioni possano es- 
sere evitate con maggior fa- 
cilità attraverso un'opera di 
rimboschimento di sponde ‘e 


- pendici circostanti ‘i. corsi 


d'acqua». 

«Ma non ci limiteremo a que- 
sto — aggiunge Lia Brautti 
—. Il Wwf Italia sta per pub- 
blicare un manuale d'inge- 
gneria naturale che dedica 
molto spazio a problemi co- 
me la limitazione nel taglio 
dei boschi, lo spianamento 
delle colline a scopi agro-ali- 
mentari, industriali e edilizi, 
il mantenimento di vaste 
aree naturali o di paludî in- 
torno alle rive. Tutto questo 
in modo che il fiume possa 
‘espandersi’ liberamente». 
Sulla scorta di queste consi- 
derazioni, la Sezione del 
Wwf triestino ha deciso di 
dedicare «Camminafiumi» a 
un'escursione sul Timavo, 
durante la quale saranno il- 
lustrate le caratteristiche di 
questo corso d'acqua con 
tutta una serie di riferimenti 


alle ipotesi legate all'antica 
«via» del Paleotimavo. 

Nel corso della «giornata 
sull'acqua», inoltre, alcuni 
esperti. spiegheranno . le 
strette connessioni che inter- 
corrono fra gli interventi sul 
territorio carsico e la vita del 
fiume. Sempre domenica, in- 
fine, un gruppo di speleologi 
scenderà nell'abisso di Tre- 
biciano, l'unico punto accer- 
tato di scorrimento sotterra- 
neo del Timavo in provincia 
di Trieste. 

Due parole, poi, sulla mani- 
festazione della Lipu, che ha 
il patrocinio del Comune trie- 
stino e dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo. 
«La liberazione dei rapaci — 
dice Sonia Bosco, responsa- 
bile della sezione giuliana — 
avverrà domenica mattina 
alle 10.30. Il suggerimento 
che diamo agli eventuali 
spettatori è duplice: munirsi 
di un binocolo e usare capi di 
vestiario non troppo colora- 
ti». 


Design al 


. non 50% di design! 


e Oggettistica 


e Mobili 


Le Dopo 1095 giorni, 


la Gabbia di 


viale XX Settembre 36 
propone il miglior 
design delle più 


prestigiose aziende 
con.sconti fino al 50%. 
Dimezza i prezzi; 
non la qualità! 


elampade 


eTappeti 
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‘ORE DELLA CIT 


Diapositive Cecovini narratore Preistoria Nozze 
alla XXX Ottobre al Rotary Trieste conferenza di diamante 
Oggi alle 20, presso la sede  «Cecovini narratore allo Perla Società per la preisto- 


della XXX Ottobre, Luciano 
Ceschin presenterà una se- 
rie di diapositive dal titolo: 
«Giulie orientali, occidentali 
e carniche». La XXX Ottobre 
organizza inoltre per dome- 
nica 12 una gita a Jesenice 
(m 584) con salita del M. Go- 
lica (m 1835). Partenza da 
Trieste alle ore 7 da via F. 
Severo di fronte alla Rai. In- 
formazioni in sede, via C. 
Battisti 22 tel. 730000, dalle 
16.30 alle 21, sabato escluso. 


Dall’impressionismo 
al futurismo 


Si è costituito al liceo ginna- 
sio statale «Dante Alighieri» 
il gruppo arte contempora- 
nea «Dante-Testa di ponte», 
promosso dagli studenti, che 
propone un corso di arte 
contemporanea le cui lezioni 
saranno tenute nell’aula ma- 
gna del liceo dal critico d’ar- 
te Sergio Molesi, ogni gio- 
vedì a partire dalle 18. La pri- 
ma conversazione si terra 
oggi alle 18 sul tema «Dal- 
l'impressionismo al futuri- 
smo e all'astrazione geome- 
trica». 


Terza 
età 
Le lezioni di oggi: sede aula 
B: 11-12 prof. A. Steindler - 
Invito alla matematica. 17-18 
com.te S. degli Ivanissevich - 
Rioni di Trieste: rione di S. 
Giovanni; sede aula A; 17.30- 
18.30 prof. G.B. Carulli - 
‘ Scienza della terra: ricerche 
geologiche in America Lati- 
na. 
cri 
Corsi estivi di 
informatica 


per operatori, programmato- 
ri e contabilità computeriz- 
zata. Corsi intensivi di datti- 
lografia e word-processing. 
Per informazioni e iscrizioni 
Istituto Enenkel, via Donizetti 
i, tel. 370472. 


PICCOLO ALBO 


Ricompensa alla persona 
che potrebbe darmi delle in- 
formazioni sull’incidente oc- 
corsomi ieri mattina in via 
Roma. La mia «Alfa 75» me- 
talizzata è stata speronata 
da una macchina jugoslava 
che si è poi dileguata. Tele- 
fonare ore pasti al 568354. 


STATO CIVILE 


NATI: Loy Simone, Cei Chia- 
ra, Romano Christian, Misic 
Suzana, Bucovaz Riccardo. 

MORTI: Misan Achille di anni 
82; Celenti Paolo Mario 76, 
Cadoni Antonieta 93, Sturne- 


‘ ga Anna 92, Abram Aurora 


91, Tretiak Domenico 66, 
Sartori Bruna 84, Baruca An- 
na 82, Raimondi Dora. 


Serve aiuto...113; vigili del fuoco 115; 
stradale carabinieri 


polizia 

112; centralino questura37901; 
urbani 366111; soccorso Aci 1 doi 
ufficio contravvenzioni 366495 e 
366497. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 festivo 8-20. Telefono 7761. 


95; Maddalena 390190; LARE 
567714/5; Clinica psichiatrica 51 


a) 


specchio» è il titolo della 
conversazione in program- 
ma per questa sera al Rotary 
club Trieste. La riunione 
conviviale avrà inizio alle 
20.30 all’albergo Excelsior 
ed è aperta alla partecipa- 
zione delle signore. Della 
propria opera letteraria par- 
lerà ai convenuti lo stesso 
Manlio Cecovini. 


Taglia lungo e cuci stret- 
to. 


Oggi alta alle 7.28 
concm9ealle 19.33 con 
cm 43 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa, 


all’1.55 con cm 24 e alle 
11.54 concm 24 sotto il li- 
vello medio del mare. 
Domani prima. alta alle È 
8.15 con cm 16 e prima 
bassa alle 2.21. 


. Temperatura massima: 
17,2, temperatura mini-. È 
ma: 10,2; umidità 67%; 
pressione 1010 staziona-. 
ria; cielo poco nuvoloso; 
calma di vento; mare po- 
co mosso con tempera- 
tura di 13 gradi. 


Maestro  dell’Espresso 
diventa colui che ama fa- 


| re .il proprio mestiere 


puntando al risultato mi- 
gliore. Degustiamo l’e- 

| spresso al bar Rosmini - 
piazzale Rosmini 5, Trie- 
ste. 


M_ RISTORANTI E RITROV 


ria e la protostoria del Friuli-' 


Venezia Giulia, in collabora- 
zione con ii circolo dipen- 
denti della Cassa di rispar- 
mio di Trieste, Andrea Pessi- 
na terrà oggi una conferenza 
su «Lineamenti di preistoria 


abruzzese» nella sala di via 
Valdirivio 42, alle 18.30. In- 
gresso libero. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 

via Settefontane 39, 
tel. 947020;. largo 
Osoppo 1, tel. 410515; 
Bagnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

via Settefontane, 39; 
largo Osoppo, 1; via 
Cavana, 11; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124, solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. È 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: 
via Cavana. 11, 
302303. 


tel. 


> Chiuso la domenica. 


Ristorante Loggia 90 
Cucina tipica triestina. Specialità alla piastra. Specialità pe- 
sce di giornata. Via del Pane 2 dietro Municipio - tel. 365946. 


di Aquilinia n. 69. 


La Pizzeria Ristorante Bar Aquila 


di Procentese Enzo e Giulia ha riaperto. Potrete gustare tutte 
le migliori specialità di pizza. Ampio parcheggio. Via Flavia 


Anni ’60 con Mal 


e ___.._i 
Altipiano Est, via di Prosacco 28, Villa 
Opicina, tel.214600. Altipiano Ovest, 
Prosecco-220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova,. 
Va Battisti 14, tel. 370606. 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Roiano-Gretta-Barcola, lar- 
® Roiano 3/3, tel. 142248. Servola- 
iarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto &/F, tel.54280.S.Vito-Città-— 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


OLOGALE, 
EPIANIO 
. AMPIO PARCO. 


Dorsani sera al dancing Paradiso Trieste via Flavia ore 22. 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533, Taxi: via Piccolomini (ang. via 


772946; Stazione FESS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
pai Vico 744508; piazzale 

‘almaura 810265; via Galatti 64205; 
viale R.Sanzio55411;piazzale Monte 
Re - Opicina 211721; via Einaudî 
64848; el) Sistiana 299356; 
ES ‘oraggi (ang. via Signorelli) 


1; MI Cat 
finara « sreda ttinara 912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Dire; 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario8.30-12.30, 
15.30-18.30) 1601.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuato) tel. 3794 int.697. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


Il 9/5/1931 nella chiesa di 
Francavilla:Fontana (Brindi- 
si) si univano in matrimonio 
Rosa Magrì e Pietro Cani- 
glia. Li festeggiano con affet- 
‘to il figlio, le figlie, il genero, 
la nuora e i nipoti Elena e 
Alessandro. ; 


Direzione 
d’orchestra 


Questo pomeriggio alle 
17.80 presso la sala prove di 
via Rittmeyer 1, nell’ambito 
degli incontri organizzati dal 
‘conservatorio «G. Tartini» in 
collaborazione con gli «Ami- 
ci del conservatorio» il prof. 
Ivano Cavallini terrà una 
conferenza sul tema: «Alle 
origini della direzione d’or- 
chestra». 


Centro 
Siddha Yoga 


La conferenza introduttiva 
alla meditazione Siddha Yo- 
ga si terrà oggi alle 18 alla 
Sala Baroncini, via Trento 8 - 
(3.0 piano). Per ulteriori in- 
formazioni telefonare. al n. 
040/281135. 


Al«Carso» 
Franzil 


Si inaugura questo pomerig- 
gio alle 18, alla .Galleria «Il 
Carso» di piazza Barbacan 
4, la mostra «Il nostro pae- 
saggio» dell'artista Giovanni 
Franzil Casal. La rassegna 
rimarrà aperta fino al giorno 
16. Professore nella scuola 
statale, Franzil continua la 
propria ricerca nelle arti visi- 
ve. Oltre che nelle collezioni 
private, le sue opere si trova- 
no in esposizioni di varie cit- 
tà austriache (Vienna, Graz, 
Salisburgo e Klagenfurt». 


Artista 

olandese 

Da oggi (alle 18) al 9 giugno, 
presso lo Studio d’arte Nadia 
Bassanese (Trieste, piazza 
Giotti 8), si potrà visitare la 
mostra di Martin Hiddink 
«Look & Say». Il giovanissi- 
mo artista olandese (è nato 
nei Paesi Bassi nel 1965) 
presenta due installazioni in 
due diverse sale. Orario del- 
la galleria: tutti i giorni feriali 
dalle 17 alle 20. 


amico 
Telefono amico 766666/766667. 
i den 


donne operate 
alseno) 9-12,sabatnescluso,364716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
830618. Linea Azzurra per la difesa 
controla violenza aiminoritel. 306666. 
«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 
ciazione amici del cuore peril 68- 
so della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Centro operativo regionale perla lotta 
agli incendi BOSCHI 167840044: 05. 
servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
i Hortis 4, tel. 301821. Servizio 
Eefiambientalie culturali della Regio- 
ne, Via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF), via Romagna4, 
tel. 360551. Lega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tel. 364746. L.I.P.U,, 
via Romagna 4, tel. 371501. italia 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Servizi 

pubbli 
Acqua e gas segnalazione guasti 
77831; elettricità segnalazione guasti 
‘azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


ANNUNCI ECONOMICI SU — 


GIOVEDI' 9 MAGGIO 1991 S. Geronzio 


Il sole sorge alle 5.42 La luna sorge alle 3.00 
e tramonta alle 20,21 ecala alle 14.00 


Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 10,2 17,2 MONFALCONE 814 
GORIZIA 9 17,5 UDINE 6,6 19,1 
Bolzano 418 Venezia 9 18 
Milano 7. 19 Torino 7 17 
Cuneo 615 Genova 1117 
Bologna 10 20 Firenze 817 
Perugia 6 14 Pescara 10 18 
L'Aquila 413 Roma 7.19 
Campobasso 514 Bari 11. 19 
‘Napoli 8 17 Potenza 4 12 
Reggio C. 11. 23 ‘© Palermo 12. 19 
Catania 7 21 Cagliari 5. 19 


Eee PNR, EIA; 
Sulle isole maggiori, sul settore nord-occidentale e sulle 
restanti regioni del versante tirrenico molto nuvoloso ten- 
dente gradualmente a coperto per nubi stratificate, con 
piogge sparse sulla Sardegna in propagazione verso Le- 
vante. Sulle altre regioni nuvolosità variabile in graduale 
intensificazione. Dalla serata possibilità di occasionali 
temporali sulla Liguria, sulla Toscana, sulla Sardegna e 
sull’alto Lazio. 

Temperatura: in aumento sulle regioni meridionali adriati- 

‘ che e su quelle ioniche; pressoché stazionaria sulle altre 
zone. 

Venti: ovunque da Sud-Est: moderati sulle regioni centro- 
meridionali e sulla Liguria, con rinforzi sulle isole maggio- 
ri; deboli sulle altre zone con locali rinforzi. 
Mari: molto mossi i bacini di Ponente e lo Jonio, general- 
mente mossi gli altri mari. 
Previsioni. 
VENERDI? 10: su tutte le regioni molto nuvoloso o coperto 
con piogge sparse, occasionali rovesci tem oraleschi e 
nevicate sulle cime più alte delle Alpi e del lPAppennino 
centro-settentrionale. Dalla serata, tendenza a condizioni 
di variabilità sulle isole maggiori, in estensione al medio e 
basso versante tirrenico e a quello ionico. La temperatura 
tenderà a diminuire leggermente nei valori massi 
SABATO 11: sulle regioni settentrionali, sulle meridioi 
adriatiche e su quelle ioniche annuvolamenti irregolari as- 
sociati a piovaschi e rovesci temporaleschi; tendenza a 
graduale miglioramento. Su tutte le altre regioni condizio- 
ni di variabilità, con addensamenti all’interno che potran- 
no provocare fenomeni di instabilità pomeridiana. Tempe- 
ratura in lieve ripresa sulle regioni del versante occidenta- 


le. 

DOMENICA 12: su tutte le regioni condizioni di variabilità 
con alternanza di schiarite e di annuvolamenti che, specie 
nelle ore pomeridiane e sulle zone collinari e montuose 
saranno associati a locali rovesci o temporali. Temperatu- 
ra in sensibile aumento, specie al Nord e sulle regioni 
tirreniche. 


TEMPORALE 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


VARIABILE 


ressa le nostre 
prevede tem- 
po perturbato con preci- 
pitazioni estese che lo- 
calmente assumeranno 
carattere di rovescio o 
temporale. Venti mode- 
rati sciroccali, visibilità 
ridotta durante la notte & 
da foschie localmente 
dense, temperature in 
lieve aumento, possibili- 
tà in serata di acqua alta 
sulla laguna veneta. 


NEBBIA 


“ 
va 


NEVE 


MARE MOSSO AGITATO 


L'OROSCOPO 


Ariete 
a 204 


Errare è umano, ma perserve- 
rare è diabolico. Se ricono- 
scete di aver sbagliato, non 
dovete, poi, ricadere nello 
stesso errore: qualcuno po- 
trebbe credere che lo facciate 
‘apposta o che mostriate uno 
spirito un po' troppo «mene- 
freghista». Il lato sentimentale 
vede Venere favorevole alle 
relazioni piùcerebrali. 


Benvenute siano sincerità, 
calma e tolleranza, con le 
quali oggi sarete in grad o di 
dare a tutti e a tutto la risposta 
giusta. Non indugiate a dire 
agli altri ciò che pensate di lo- 
ro e del loro operato, purché 
lo facciate con-gentilezza e 
senza astio. Ricordate che la 
temperanza è una grandissi- 
ma virtù. 


[AR] Gemelli [def] Leone 


Più che discorrere di problemi 
d'amore con gli amici, non sa- 
ebbe forse meglio cercare di 
risolvere le cose fra voi e il 
partner? Una buona dose di 
chiarezza e di sincerità sareb- 
bero d'auspicio, così da poter 
rendere più limpido e sicuro 
un rapporto che sta comin- 
ciando a fare qualche crepa. 
Salute ottima. 


Visto che, 


Cancro 


J 


Abbiate una faccia davvero di 
bronzo, oggi, e vedrete che 
tutto andrà per il me glio. Ura- 
no, Mercurio e Giove vi invita- 


Se qualcuno vi farà un dispet- 
to... beh, ve la siete proprio 
voluta. Analizzate il vostro 
‘comportamento degli ultimi. 
giorni: vi sembra un esempio 
di correttezza , onestà e retti- 
tudine? Siate quindi pronti a 
ricevere ciò che avete dato 
con spirito e di buona grazia. 
Attenti a storte, fratture, lussa- 
zioni, ecc. 


no, infatti, a farvi più spudora- 
ti, smal iziati e aggressivi che 
mai, dando il bando a ogni ti- 
tubanza e qualsivoglia timo 
!re. Le relazioni amorose sia- 
no, invece, delicate e tenute 
«sul filo». " 


ORIZZONTALI: 1 Buon pro 


Dalle prime;ore del pomerig- 
gio potreste accusare stan- 
chezza, cefalee o, comunque , 
una certa indisposizione che 
non vi lascerà più fino a do- 
mattina. Cercate di non pren- 
dere impegni gravosi, soprat- 
tutto per cena e dopocena. Il 
partnervi da rà una notizia en- 
tusiasmante che stenterete a è 
credere ma vi farà felici. di 


Vergine 


ria un po' 
prossimo. 


Esaudire un piccolo desiderio 
del partner è non solo bello, 
ma quanto meno dove roso, 


si può certo dire che siate pro- 
dighi di care zze e pensierini 
gentili. Il lavoro riserverà oggi 
sorprese non proprio piacevo 
li, condite anche da qualche 
dissapore 
sottoposti. 


Alla lunga, anche gli spiritoso- 
ni stancano. Se, quindi, non 
Volete irritare chi vi sta intorno 
con un buon umore e un'eufo- 


ghe, vede te di darvi una con- 
trollata e di infastidire meno il 


‘entusiasti e sognatori, ma non 
detto che il partner condivi- 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 
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‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 

C. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Nuova Delhi 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 
Pechino 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
Santiago 

San Juan 

Seul 
Singapore 
Taipei 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


sereno 
sereno 
ser&ino 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Bilancia 


generalmente, non 
maggiore 
con i colleghi o i 


- Scorpione, 
2910 — 22/11 


troppo sopra le ri- 
L'amore vi trover à 


ascolto, però. 


Sagittario 


Gli astri parlan chiaro: dovete 
assumere una maggiore re- 
sponsabilità in ambito familia- 
re, se non volete che le redini 
vi sfuggano di mano. Inoltre, 
anche nel lavoro occorre una 
determinazione. 
Con tutto ciò, questa sarà 
egualmen te una gran bella 
giornata, ricca di avvenimenti 
edi soddisfazioni. 


Capricorno 
2212 20/1. 


Benché possiate intendervi 
poco di magia, soprannatura- 
le o cose misteriose, oggi 
avrete forse l'opportunità di 
conoscere e dialogare con 
una persona che di queste co- 
se si interessa invece moltis- 
simo e che cercherà di coin- 
volgere anche voi in questo 


‘suo strano hobby. Non dategli 


di P. VAN WOOD 


re 


Acquario 
Ja 


Prendere un abbaglio può ac- 
cadere a tutti, anche a perso- 
ne vigili e sveglie com e i nati 
nell'Acquario. Dunque, se ve- 
nite colti in fallo per una svista. 
‘anche ma dornale, non preoc-| 
cupatevene più di tanto. Sarà | 
invece meglio pensare a co- 
me t rascorrere una dolce se- 
ratina. Salute a mille. 


20/2 20/3! 


Mettete al servizio degli altri 
le vostre doti d'organizzatori, 
e vedrete che tu tti've ne sa- 
ranno riconoscenti. Ciò vale 
soprattutto nel lavoro, ma an- 
che nello stretto ambito fami- 
liare, dove da un po' di tempo 
‘sembra essersi un po' allenta 
to l'affiatamento dei vari mem: 
bri. Occhio agli sbalzi di pres” 
SONO È 


ca 


ti faccia - 6 Bonifiche di ter- 
reni - 13 Venticelli piacevoli 
- 14 Ispira ostilità - 16 Alto 
funzionario etiopico - 17 
Sono fermo - 18 Più che 
brillo' - 19 Perdita di peso - 
20 E' al corrente - 21 Seme 
di conifera - 22 Tipo di siga- 
retta - 23 Morire per cause 
non naturali - 24 Penisola 
russa - 25 La prima metà 
della gara - 27 Fa venire la 
febbre - 28 Trasporto di un 


carro a rimorchio - 30 Fasti- 
dio grave - 32 Lo è il Padre 
di tutti - 33 Abbreviazione 
di «fece» - 34 Mostruosi 
serpenti mitologici - 35 Per- 
sonificazioni , mitologiche 
della violenza - 36 Viene 
prima del don - 37 Fu il pri- 
mo a coltivare la vite - 38 
Presi parte a una partita - 
39 Unità di misura in elettri- 
cità - 40 Arte del parlare - 
41 Istituto di istruzione su- 


periore. 


VERTICALI: i Seggiolino 
per portare a spasso bam- 
bini - 2 Pianta per uso me- 
dicinale - 3 La sua una età 
beata - 4 Dubitativo - 5 La 
città della mole - 6 L'arte di 
argomentare con logica -.7 


Come rauco - 8 Il contrario 
di osé - 9 La prima metà di 
nove - 10 La millesima par- 
te del chilo - 11 Antiche na- 
vi militari a remi -12 Appar- 
tamento - 15 Di nome Cri- 
Stian - 18 Si può andare a 


IL PICCOLO 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un: 
«annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere uri grande 


‘mezzo indispensabile 
per fare affari. 


tutta - 19 Uccise Abele - 21 
Meticcio dell'America me- 
ridionale - 22 Capigliature - 
24 Regione delle Alpi 
orientali - 26 Fervore (tron- 
co) - 29 Sabbia - 31 Può es- 
sere di rigore - 32 Esseri 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


mitologici semi divini - 33 
Si fanno spesso davanti 
agli sportelli - 35 Il rovescio 
di rie - 36 E' preceduto dali 
din - 38 La sigla di:Gorizia - 
39 La seconda metà della 
nave. 


INDOVINELLO 


IL TRASFERIMENTO DELLA COMPAGNIA 


Allorquando il servizio è terminato 


è artdato in libera uscita 
quanto al foglio di via 
fa capo all'ufficiale di giornata. 


INDOVINELLO: 


LA 


Mtnano ligure 


STAGIONE 


Sarebbe assai più comoda 
se fosse semprefredda o su per giù 


ed anche più economica 
perché incampagna non si andrebbe più. 


I valletto 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
Indovinello: ilc: 
Cruciverba 


A 


Icapelli 


‘appello. 
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NI AVIR PRIA SN R<NODORROGANHA0GRONAa 


1a svista 
n preoc- 
to. Sarà | 
re a co-| 
‘oice se- 


ri mem: 
di pres 


Îletto 


D dalpi 


\Nem 
Solleg 


«Troppi i pericoli 
per il pedone 


«Ma se per ogni moto ci fosse un’auto....» 


Avete dato spazio alle proteste di alcuni delle migliaia di utenti delle due ruote a motore della nostra città. 
Sono venute alla luce molte ingiustizie esistenti e future a carico dei motociclisti, una categoria non 


proprio amata da quelli che non vi appartengono, vuoi per il fastidio verso chi è in grado di mettersi in 
prima fila al semaforo o di trovare facilmente posteggio, vuoi per l’invidia suscitata da un mezzo che 
esprime libertà. Tanto da far dire, quando piove, «ben te sta». Questo solo per cronaca, non certo per 


creare malintesi tra automobilisti e motociclisti: anch'io, quando non posso farne a meno, uso la 
macchina. Ma ci pensino gli automobilisti che se non ci fossero tante moto nessuno riuscirebbe più a 
circolare. A Trieste le targhe moto sono ad oltre 60 mila, quante ne circolano effettivamente? E’ difficile 
dirlo, ma se stimassimo solo la metà, ne rimarrebbero 30 mila. E i motorini non targati, quante migliaia 
sono? Che succederebbe se fossero tutte auto? Grazie moto... Altro che supertasse, altro che «beni di 


lusso»... 


Lettera firmata 


CECCHINI /I RIFLESSI SUL PATRIMONIO CULTURALE E CIVILE 


INAIL 
«Episodio 
spiacevole» 


In riferimento all'articolo 
relativo al caso di Ales- 
sandro Piccinato, sento 
il dovere di spiegare co- 
me può verificarsi un in- 
cidente analogo. L’area 
prestazioni dell'Inail di 
Udine è stata impegnata, 
negli ultimi due mesi, 
nella liquidazione di pre- 
Stazioni economiche a 
Oltre 5.000 assicurati. | 
Tale operazione era ne- 
Cessaria perché il 20 
maggio subentrerà una 
nuova procedura infor- 
matica che non tollera 
pratiche arretrate da de- 
finire. Il gruppo degli 
Operatori, peraltro ridot- 
to del 40 per cento ri- 
Spetto. all’organico pre- 
visto, si è impegnato nel- 
l'operazione di definizio- 
ne dei casi pregressi ul- 
timando il lavoro in tem- 
po utile, raggiungendo 
l'obiettivo. prefissato e 
Soddisfacendo così le at- 
tese dell'utenza. La rile- 
vante mole di lavoro ha 
Creato i presupposti per 
l'increscioso errore in 
argomento. Addolora 
comunque che i mezzi di 
comunicazione in tali 
circostanze diano ampia 
risonanza solo a simili 
fatti, ignorando invece 
l'impegno e lo stress so- 
stenuti da persone che 
lavorano con ritmi pro- 
duttivi elevati. Nel caso 
in esame spiace che l'in- 
fortunato abbia valutato 
più opportuno il ricorso 
al giornale anziché al- 
l'interlocutore naturale e 
cioè l'istituto assicurato- 
re. 
A suo tempo, io stesso 
mi sono premurato per- 
Ché l'evento venisse re- 
golarmente denunciato. 
Esprimo, tramite il gior-' 
nale, il rammarico per 
l'accaduto e assicuro Ja 
sollecitudine nella defi- 
nizione della pratica. 
Pietro Pillitteri 


Qualsiasi valore, per quanto 
considerato importante dalla 
società in cui viviamo, viene 
sempre dopo il valore inalie- 
nabile della vita. Mi riferisco 
al barbaro e all'apparenza 
inspiegabile assassinio del- 
l'assessore Eraldo Cecchini, 
che ho conosciuto personal- 
mente in quanto da ragazzi 
abitavamo nella stessa via e 
frequentavamo «el giardin» 
(il giardino. pubblico di via 
Giulia). Ricordo la sua ecce- 
zionale intelligenza — carat- 
teristica frequente in perso- 
ne provate ancora da bambi-. 
ni dalla sorte — che si espri- 
meva particolarmente nella 


. matematica, la. personalità 


decisa evidente sin da allo- 
ra, la propensione alla veri- 
tà, spesso scomoda. Dico 
questo valutando la persona 
indipendentemente dal cre- 
do politico. 

E° ben vero che chi opera si 
espone a critiche, attira invi- 
die, cozza contro interessi 
personali o economici e: in 
certi casi, come in questo, la 
follia può essere strumenta- 
lizzata, o forse solo eccitata, 
dall'esagerato chiasso fatto- 
gli intorno, per eliminare l’e- 
lemento disturbatore di in- 
cancrenite abitudini, mentre 
ben diversamente vanno ri- 
composte le diversità di opi- 
nione e di interessi tra per- 


“ sone progredite, perché l’e- 


sagerazione non si sa mai 
dove può portare. Essere 
persone progredite vuol dire 
affrontare con equilibrio 
qualsiasi circostanza e met- 
tere la vita al primo posto nel 
proprio patrimonio culturale. 
Che un valore assoluto spetti 
alla vita è senza possibilità 
di smentita, né da parte del 
più ferreo materialista che 
pensa che solo la vita mate- 
riale esista,’ come neppure 
dal più elevato spiritualista 
che per realizzare le sue 
ideali mete ha inderogabile 
necessità dell'esperienza 
nel mondo. Condanno qui il 
reato contro il principio oltre 
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In memoria di Giovanni Pitac- 
n Nel XV anniversario (6/5) da Ma- 
sà Pitacco 20.000 pro Comunità di 
Lan Martino al campo (don Vatta). 
.In memoria di Attilio Rossi nel 
È Anniversario (7/5) da Ada Roma- 
LS ‘ossi (Dada) 30.000 pro Astad. 
lella mesta ricorrenza del 7/5 
"© Domus Lucis Sanguinetti. — 
(@g" memoria di Ego Lamberti 
«bol dalla moglie Erminia 50.000 
— Domus Lucis Sanguinetti. 
ng, memoria di Gian Paolo Nadi 
VI anniversario (8/5) dalla 
doma e dalla sorella 150.000 pro 
9 (occhi), 
ng] memoria di Silvio Apollonio 
ivi »0 anniversario dalla sorella 
Vengo 000 pro Centro tumori Lo- 
QUER 
9 memoria di Bruno Daronco 
dim dalla moglie 10.000 pro Frati 
—'ontuzza (pane per i poveri). 
Nn memoria di Laura Faidutti 
anniversario (9/5) dalle ex 
deli he Laura, Leda, Libera, 
dro per Graziella ed Elda 30.000 
dro entro tumori Lovenati, 30.000 
Ss. Amici del cuore. 


ing. Benussi e famiglia 50.000, 


— In memoria di Libero Gabrieli. 


per il compleanno (9/5) dalla mo- 
glie 50.000, da Moie Perini, 
Loppi, Contri, Ceccolini, Rosset; 
Scoff, Lamprech î, Cernivani 
110.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Maddalena Gre- 
goretti nell’anniversario da Alice 
Noelia e Sergia 50.000 pro Aism. — 
— In memoria di Tosca Maierber- 


ger nel VI anniversario (9/5) da' 


Giuliana e Umberto 30.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Vinicio Molinari 
nel X anniversario dalla moglie 
Bruna 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Marcello Ptac- 
zek nel XVIII anniversario (5/5) dal- 
la moglie Dina 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 25.000 pro Ora- 
torio Salesiano Don Bosco, 25.000. 
pro Ass. Amici del cuore. È 
— In memoria di Germana Soldati 
nel Ill anniversario dalla figlia Fio- 
renza 50.000 pro Chiesa Notre Da- 
me de Sion. 


— In memoria di Giorgio Turri nel 
IV anniversario (9/5) dalla moglie 
100.000 pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Luigia Alberti 
ved. Vento dalle famiglie Valenzin 
40.000 pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Graziella Barbu- 
rini da Idina, Irene e Ugo Frinzi 
100.000 pro Educandato Gesù 
Bambino; da Elda Lucari 20.000 
pro Chiesa S. Lorenzo di Servola; 
da Valnea Bandelli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Emilia Beck dal- 
la figlia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Tea Beacovich 
ved. Kramar dai condomini Bellet- 
ti, Colussi, De Stefano, Dolcetti, 
Rosar e Varani 90.000 pro Chiesa 
S. PioX. 

=In memoria di Maria Bencich 
Salvador da Wally Bucci 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Marcello Berton 
dalla cugina Chiara Terri 50.000 
pro Gentro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Ausilia Bonassin 
dalla famiglia Grafitti 10.000 pro. 
Oratorio salesiano Don Bosco. 


evento: la quale, a me sem- 


che il delitto contro la perso- 
na e ricordo un ragazzo che 
ho conosciuto tanto tempo 
fa. 

Liliana Passagnoli 


«Psichiatria 
opropaganda?» 


Davvero tutte, proprio tutte 
le occasioni sono buone e 
usufruibili a fini propagandi- 
stici, per coloro ai quali pre- 
me sopra ogni altra cosa e 
più di ogni altra considera- 
zione il vantaggio del pro- 
prio colore politico e preme 
vincere anche senza cohvin- 
cere. 

Che non ci si fermi, che non 
ci sia spazio per un attimo di 


umanissimo silenzio, che si . 


possa usufruire a questi fini 
anche di una circostanza 
quale è stata la tragica 
scomparsa dell'assessore 
Eraldo Cecchini, come ha 
fatto il prof. Franco Rotelli, è 
una cosa che passa davvero 
il segno e mi indigna profon- 
damente. Mi riferisco alle di- 
chiarazioni dal medesimo 
rese e pubblicate su «Il Pic- 
colo» nell'edizione straordi- 
naria del 24 aprile. Non una 
parola di cordoglio, né un'e- 
spressione almeno formale, 
ma dovuta, di partecipazione 


allo sbigottimento di un'inte-’ 


ra città, nel testo di quell'in- 
fervista, ma soltanto una 
presa di posizione molto più 
ideologicamente definita che 
scientificamente rigorosa. 

Sono stupefatto per il conte- 
nuto di quelle dichiarazioni 
come medico psichiatra, ma 
prima ancora sono indignato 
come cittadino e come colle- 
ga del compianto Cecchini al 
consiglio comunale per l'effi- 
ciente tempestività con cui il 
Rotelli ha inteso assumere la 
difesa d'ufficio della legge 
180. Prescindiamo dalla ma- 
Nifesta inopportunità di tale 
difesa a poche ore dal triste 


— In memoria di Livia Bologna 
dalla famiglia Bisani 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati: 

— In memoria di Miro Boldrini da 
zia Maria (Varese) 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Luigia Brunello 
dalle amiche, Linda e Silvana 
30.000 pro Uic. 

— Inmemoria di Marco Cadelli da 
Dante di Ragogna 100.000 pro 
Chiesa S.S. Andrea e Rita. 

— In memoria di Giovanni Can- 
ciani dalla famiglia Bisani 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


bra, assume i connotati e lo 
spirito di una «excusatio non 
petita». Ma forse il direttore 
dei Servizi psichiatrici del- 
l'Usl Triestina avverte in 
cuor suo che agli stessi sono 
addebitabili molte più re- 
sponsabilità indirette (ma re- 
Sponsabilità!), di quante non 
voglia ammettere, e di cui la 
tragedia del 24 aprile non è 
che il più recente degli innu- 
merevoli esiti. 

Non scenderò pertanto sullo. 
stesso piano polemizzando 
in questa sede sull'attuale 
legislazione in materia psi- 
chiatrica; il prof. Rotelli al- 
meno qui ha ragione: «Sa- 
rebbe troppo facile!». Il curri- 
culum clinico e giudiziario 
dell’omicida, ampiamente ri- 
ferito dai mass media, è del 
resto più eloquente di qual- 
siasi illuminata diagnosi, 
Specie se espressa con la 
verità in tasca piuttosto che 
con il paziente davanti a sé. 
Lascio pertanto il prof. Rotel- 
lia geloso custode della logi- 
ca per cui «l'omicida è in 
questo caso una persona 
che probabilmente aveva 
portato al limite la propria di- 
sperazione. Senza un lavo- 
ro, scontento della propria 
abitazione, amici sbandati» 
e pertanto «è un caso limite 
dell’emarginazione e della 
disperazione, non un malato 
di mente». 

Si dedichi il prof. Rotelli alla 
cura e dei malati di mente e 
dei servizi psichiatrici, e non 
ci contrabbandi la semplice 
mancanza di un lavoro o la 
scontentezza per una disa- 
giata condizione abitativa 
per le cause di questo come 
di troppi altri fatti di sangue. 
Gli anni Settanta sono una 
buona volta finiti e simili fu- 
misterie, benché caldeggia- 
te anclie da posti di vero e 
proprio potere, non giovano 
certo all'idea di democrazia 
né alle speranze di progres- 
so. 

Giorgio Galazzi 


— In memoria di Livia Carboni in. 
Bologna da Guerrino e Luigi Car- 
boni 200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In' memoria di Eraldo Cecchini 


dall'Associazione commercianti 
ed esercenti Pubblici eserc 
(Acepe) 500.000 pro Uic; dal setto- 
re 6.0 Pianificazione urbana e dal 
settore 9.0 Concessioni edilizie 
del Comune di Ts 293.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Odorico Cosle- 
vaz dai colleghi del figlio Franco 
65.000 pro Centro tumori Lovenati. 


«Porre la vita al primo posto» 


SCUOLA /’SERGIO LAGHI” 


«La cucina soltanto 
per la materna» 


Desideriamo segnalare l'in- 
credibile situazione di stallo 
venutasi a creare alla scuola 
elementare a tempo pieno 
«S. Laghi». Tale situazione 
appare particolarmente si- 
gnificativa di come possano 
venir vanificati sforzi e costi 
sostenuti da un’amministra- 
zione pubblica (utilizzando 
ovviamente il denaro dei 
contribuenti) in assenza tota- 
le di coordinamento e orga- 
nizzazione tra i vari «addetti 
ai lavori» (in questo caso co- 
munali). 
La scuola in questione (100 
alunni, quattro classi a tem- 
po pieno, una classe a tempo 
normale), completamente ri- 
strutturata qualche anno fa 
(costo un mitiarde circa), è 
dotata di una cucina che ve- 
niva wtilizzata, fino alto scor- 
so amo scolastico, sia per ha 
scuola elementare, sia per 
l'adiacente asilo comunale. 
Nel settembre scorso si è 
scoperto che tale cucina ri- 
sultava inadeguata a causa 
dell’aumentato numero di 
scolari (25 nuovi iscritti atta 
classe prima a tempo pieno). 
Si è quindi ripiegato sul ser- 
vizio Dispral per il tempo ne- 
cessario al suo riadattamen- 
to (tralasciamo: di scrivere 
sull’'assoluta inadeguatezza 
di tale servizio per soddisfa- 
re le esigenze di bambini in 
età scolare). 
Lascia perplessi il fatto che 
l’amministrazione comunale 
si sia accorta soltanto a set- 
tembre delle carenze della 
struttura, quando, come no- 
to, le iscrizioni si chiudono 
improrogabilmente ai primi 
di lugo. Comunque, i lavori 
necessari sono stati eseguiti 
(anche se non proprio a tem- 
po di record e non senza il 
vivo interessamento dei ge- 
nitori). 
La cucina, ora, potrebbe fun- 
zionare, ma di fatto viene uti- 
lizzata soltanto per la scuola 
materna, mentre per gli 
alunni della scuola elemen- 
tare continua il servizio Di- 
spral. 
Si chiede allora a chi di do- 
vere quali siano i nen meglio 
identificati problemi che 
ostano al ripristino detta 
mensa scolastica elementa- 
re, tenuto conto che fino ad 
oggi le risposte fornite dal- 
l’amministrazione comunale 
risultano quantomeno con- 
traddittorie («...H ritardo è 
dovuto al collaudo Acega...», 
mentre l'Acega — a sua vol- 
ta interpellata — nega di do- 
ver effettuare  coltaudì; 
‘«... manca il personale addet- 
to...», mentre altra fonte co- 
munale conferma l'avvenuta 
deliberazione per l’assun- 
zione di due unità). 
Come al solito: nessun re- 
sponsabile e chi paga sono i 


PORTO / PROGETTO POLIS 


«Li lavorano oltre venti ditte» 


Mi riferisco agli articoli Po- 
lis e all'ultima lettera sul 
porto di Nereo Franchi: 
condivido entrambe, non 
entrerò in polemica con 
quello che potrebbe avere 
per titolo «Polis... nobismo 
masochista». 

Premesso che ai lettori e 
anche allo scrivente inte- 
ressa se non lo sviluppo al- 
meno il mantenimento del 
livello economico occupa- 
zionale della nostra città, 
apprezzo l’entrata Tripco- 
vich in Polis e l'articolo sul- 
l'argomento, non posso 
condividere l'assunto di tut- 
to il progetto «risistemazio- 
ne dell’area in disuso del 
Porto franco vecchio». 

Se scuso la disinformazio- 
ne dell’estensore dell'arti- 
colo, non posso scusare la 
malafede politica con cui il 
Punto franco vecchio e 
quella parte coinvolta dal 
progetto Polis vengono de- 


finiti in disuso, dopo averne 


lasciate andare in abban- 


— In memoria di Anna Cos ved. 
Ferlan dalla famiglia Romano 
50.000 pro Domus Lucis. Sangui- 
netti. 


— In memoria di Maria Degrassi 
in Martinuzzi da logna, Gaio, Car- 
bone, D'Amore, Francovich, Bar- 
bo, Ferrigno, Marchi, Veludo e 
Pregara 60.000 pro Divisione car- 
diochirurgica. 


— In memoria di Silvia Dubaz 
ved. Pauluzzi da Luciana e Valerio 
Rusconi 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 


dono le strutture e trasferi- 
te le linee a Porto Nogaro. 
Si tratta sempre dello stes- 
so «snobismo masochista» 
di cui scrive lodevolmente 
Nereo Franchi. La verità è 
un'altra, o quanto meno 
esiste anche un’altra faccia 
della quale si potrebbe 
Scrivere spezzando una 
lancia in favore dei più de- 
boli. 

NeHa parte cosiddetta in di- 
suso operano almeno una 
ventina di ditte, da tre gene- 
razioni quella di cui sono 
amministratore; ci si può 
agevolmente informare 
presso l’Eapt, sezione de- 
manio, ufficio licenze, a 
quante ditte le stesse sono 
intestate, quanti metri qua- 
drati occupano e quanto ca- 
none anticipato viene in- 
troitato ogni anno dall’'Eapt 
stesso. Dai singoli si può 
conoscere il numero dei lo- 
ro dipendenti e il conse- 
guente livello occupaziona- 
le. Purtroppo non si tratta di 


più indifesi, in questo caso 
dei bambini. 
Concludendo, si rammenta 
che l'anno prossimo verrà 
probabilmente istituita una 
nuova prima classe a tempo 
‘pieno. Ci troveremo forse di 
fronte agli stessi problemi? 
Inoltre, non è forse stata 
chiusa la vicina scuola ele- 
mentare Petitti (già oggetto 
di segnalazioni) proprio per- 
ché il Comune «...non poteva 
sostenere spese di ristruttu- 
razione in quanto nella stes- 
sa zona esisteva un'altra 
scuola (la Laghi, appunto) 
idoneamente ristrutturata e 
perfettamente funzionaen- 
t0...»? 

Seguono 55 firme di genitori 
della scuola «Sergio Laghi» 


Le mura 
di Muggia 


Molto vivace l’attività a Mug- 
gia e notevole l’attenzione 
che la stampa dedica a que- 
sto fermento di idee e pro- 
getti. Ma nelle discussioni e 
nei progetti un argomento di 
straordinaria importanza do- 
cumentaria e storica troppo 
spesso è trascurato. Mi rife- 
risco atta coesistenza, afla 
distanza di qualche chifome- 
tro, di due cinte murarie so- 
stanzialmente conservate: 
quella di Muggia Vecchia, 
tutta da studiare, ma che è 
da riferire al Castrum dato in 
feudo al Patriarca di Aquileia 
nel 931 da Ugo, re d'Italia, e 
quella a valle del borgo due- 
centesco. 

Questa ha avuto vicende più 
complesse e una maggiore 
evoluzione nel tempo, ma 
soprattutto nella parte a 
monte, la più scoperta e visi- 
bite, diventa paradigmatica 
di un sistema difensivo ab- 
bastanza complesso e arti- 
colato. Mi sembra di prima- 
ria importanza inserire nei 
vari progetti questa proble- 
matica, da trattare con la do- 
vuta sensibilità; che non suc- 
ceda quel che è successo ai 
notevoli resti della cinta in 
corrispondenza delle porte 
di Muggia Vecchia, ancora 
ben visibili fino a 50 anni fa e 


poi abbattuti per far passare 


i mezzi pubblici. 
Non sarebbe stato più oppor- 
tuno, invece dei pesanti in- 
terramenti che hanno coper- 
to completamente gli scavi 
condotti nell'interno della 
cinta, i quali avevano messo 
în luce le pareti delle mode- 
ste casupole, e dell’abbatti- 
mento dei resti significativi 
delle porte, condurre la stra- 
da di grande traffico sotto la 
cinta con un effetto panora- 
mico e scenografico consi- 
derevole? 

Pia Frausin 


dipendenti dell'industria o 
di statali: non sono quindi 
pensabili né la cassa inte- 
grazione né il prepensiona- 
mento. 
Va ancora detto che i titola- 
ri delle licenze non sono 
degli affittuari che godono 
dei diritti dell'equo canone, 
bensi dei miseri concessio- 
nari che di diritti non ne 
hanno nessuno, oltre a 
quello di pagare un canone 
anticipato e di poter essere 
sfrattati in qualsiasi mo- 
mento. Nessuno fino a ora 
ha pensato ai dipendenti e 
alla situazione di queste 
società sulla cui pelle pog- 
giano - le fondamenta del 
progetto Polis. Chi come e 
quando metterà a disposi- 
zione i locali necessari per 
la continuazione di queste 
attività, a carico di chi an- 
dranno le spese di trasferi- 
mento e il rifacimento degli 
impianti? 

Lettera firmata 
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— In memoria di Maria Fabris 
ved. Kafer dai cognati Antonietta 
Kafer ved. Severi, Anita e Aldo, 
Marina e Oscar Severi 30.000 pro 
Caritas Diocesana (per Marian), 
e pro famiglia Vidali (per Giu- 
lio). 

— In memoria di Rodolfo Feb- 
braio dalla moglie, dalle figlie e 
dalla cognata 70.000 pro Cri (pron- 
to soccorso); da Nino e Marisa 
Kaucich 50.000 pro Cri. 


—.m memoria di Angela Furlan 
dalle famiglie Stella, Carpani, Ma- 
raspin, Lombardi e Boschin 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vincenzo Ferra- 
ro da Kathleen Casali 100.000 pro 
Fondazione benefica Alberto e 
Kathleen Gasali. 


— In memoria di Giuseppe Gal- 
lenti da Lina e Pina 20.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

— Inmemoria di Beniamino Godi- 
na dalle famiglie Bello e Detoni 
30.000 pro Croce rossa italiana. 

— ln memoria di Alberto e Maria 
Kolman dai figli 100.000 pro Cari- 
tas (pro Bangladesh). 


— Inmemoria di Adele Gulli da Li- 
curgo e famiglia 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da ‘Bianca Comauri 
50.000 pro Chiesa S. Pietro e Pao- 
lo. 

— Im memoria di Gildo ‘Insfran 
Guerreros da Primo Rovis 500.000 
pro Croce rossa italiana (Bangla- 
desh); 1.000.000 pro Associazione 
Amici del cuore (per acquisto ap- 
parecchiature unità mobile pre- 
venzione cardiopatie). 


— In memoria del prof. dott. Lu- 
ciano Lovisato dalla sorella Lidia e 
marito 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Giusto Collarini 
100.000 pro Sogit; dalla famiglia 
Bonmassar Cossara 100.000 pro 
Fondo Francesco Bonmassar; da 
Maria Grazia Rutteri 50.000 pro 
Ass. triestina Amici dei musei (fon- 
do restauri). 


—.In memoria del caro Bruno 
Luin da Novella e Osvaldo Urizio 
100.000, da Annita e Vittorina Uri- 
zio 100.000 pro Centro cardiova- 
scolare dott. Scardi; da Adriano ed 
Alda Mitto 30.000. pro Divisione 
cardiotogica (prof. Camerini). 


— In memoria del rag. Giuseppe 
Marion dai condomini di via Kand- 
ler.5100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. _ 

— In memoria di Eleonora Mayer 
da Ego Mayer 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore; da Alice Gregoretti 
50.000 pro Aism. 

— in memoria di Anna Michieli 
ved. Scopaz da Umberto e Laura 
Ballarini 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare. 

— In memoria di Cesare Merza- 
gora da Gianna Gropaiz, Annama- 
ria Loser, Salve Patarrotas 100.000 
pro Biblioteca E. Loser. 

— In memoria di Maria Pahor da 
Gina Depiero 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

— In memoria di Marianna Pavo- 
ne ved. Tarantino dalla figlia, nipo- 
ti e pronipoti 20.000 pro Agmen. 

— In memoria di Nella Penso da 
Laura, Livia e Nora 30.000 pro Uni- 
talsi; da Nora Balzano e famiglia 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Japelli e famiglia 50.000 
pro la Via di Natale (Pn); da Nyle 
Dolce 20.000 pro Domus Lucis 
Sanquinetti. 
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‘Non rimarrà negli annali il 
derby numero due della sta- 
gione 90-91, che ha opposto 
nello scorso fine settimana 
lo Jadran al: Latte Carso. 
L'osservazione è valida se ci 
si limita a considerare l’in- 
contro dal punto di vista tec- 
nico-spettacolare, ma ciò 
non è più vero se si vanno ad 
analizzare le ripercussioni 
procurate ad una zona bassa 
della classifica, ora sempre 
più in fermento dopo il suc- 
cesso della Servolana e do- 
po gli esiti delle partite che 
hanno visto protagoniste le 
sue dirette concorrenti nella 
lotta perla salvezza. 

Ad occupare la fatidica quar- 
t'ultima piazza ci sono ades- 
so infatti con 28 punti il Pie- 
robon, lo Jesolo, l'Itala San 
Marco, il Latte Carso e la 
Goccia di Carnia; è evidente, 
quindi, che i due punti otte- 
nuti dai ragazzi allenati da 
Zerial assumono un valore 
del tutto speciale, permet- 
tendo loro, in questo modo, 
di non perdere il contatto con 
Itala San Marco e Goccia di 
Carnia, entrambe vittoriose, 
e rimandando così ogni deci- 
sione al prossimo sabato, 
quando al palazzetto il Latte 
Garso non potrà fallire lo 
scontro con il San Donà se 
vorrà acquisire la matemati- 
ca salvezza. 

Matematica salvezza che è, 
invece, nonostante il risulta- 
to del derby, saldamento in 
pugno allo Jadran dopo la 
sconfitta del Pierobon a San 
Donà; questo passo falso 
rende infatti la squadra di 
Vatovec irraggiungibile, te- 
nendo conto del confronto di- 
retto che opporrà dopodo- 
mani lo stesso Pierobon alla 
Goccia di Carnia in un duello 
senz'altro avvincente, che 
permetterà però a una sola 
formazione di raggiungere a 
quota 30 Ciuch e compagni. 
Tornando al punto di vista 
più strettamente. agonistico 
del derby, erano molto diver- 
si, come si può immaginare, 
gli stati d'animo dei due alle- 
natori nel dopopartita. Dal 


lato servolano, il coach Ze- ‘ 


rial tratteneva a stento la 
soddisfazione per il succes- 
so e, soprattutto, per i due 
punti, elogiando i suoi per la 
buona difesa, per il proficuo 
lavoro ai rimbalzi e avendo 
una parola in più per Bussa- 
ni, recuperato in extremis, 
che si è ben destreggiato in 
una fase calda della partita, 
in cui il Latte Carso non sem- 
brava in grado di gestire il 
vantaggio. 
Diametralmente opposto in- 
‘ vece il commento di Vatovec, 
che ha parlato di una brutta 
figura. 
Massimiliano Gostoli 


Ultimi commenti per quan- 
to riguarda il campionato 
di Promozione maschile. 
Anche se non nella manie- 
ra prevista, il Kontovel si è 
assicurato il diritto a parte- 
cipare alla serie D. Questa 
promozione l’ha agguanta- 
, ta per la coda, proprio nel- 
l'ultima giornata di cam- 
pionato, battendo il Santos 
Autosandra che capeggia- 
va la classifica. Eroe della 
giornata è stato il talento 
più in vista della zona, un 
ragazzo coccolato dalle 
più grandi società italiane 
e conteso a suon di centi- 
naia di milioni: Jan Budin. 
Non bisogna però dimenti- 
care gli altri componenti 
del team carsolino a parti- 
re dal «mano calda» Gulli 
sino ad arrivare a Grilanc, 
Civardi e Rebula che han- 
no sapientemente sfruttato 
ogni spazio lasciato libero 
dai campagni. 
Anche nel Santos si sono 
distinte alcune individuali- 
tà di spicco quali Tomasin, 
giocatore dalla. grande 


| SERIEC/JADRANSALVO 


PROMOZIONE / DETRONIZZATO IL SANTOS 


Il Kontovel «re» nell'ultimo turno 
Coda ancora nebulosa - Il Cus fra le squadre rivelazione 


esuberanza atletica, e Va-. 
lente, un pericolo per ogni 
difesa. 

Situazione più nebulosa in 
coda dove si deve ancora 
far luce sulla «querelle» ri- 
guardante l’Orient  Ex- 
press. Direttamente inte- 
ressato alla questione è il 
Cicibona che potrebbe es- 
sere ripescato in extremis 
in caso di retrocessione 
della compagine di Guidi. 
Definitivamente condanna- 
te, invece, Libertas Dual 
Soft e Sokol. 

Le squadre-rivelazione del 
campionato sono state Cus 
e Fincantieri. ll team di Co- 
diglia, rinforzatosi durante 
l'estate, era atteso a un’an- 
nata di transizione; invece 
si è subito imposto tra le 
primedonne del torneo. | 
cantierini, provenienti dal- 
la Prima divisione, hanno 
fatto l’affare del secolo as- 
sicurandosi i servigi di De- 
ste; ciò ha permesso loro 
di inserirsi nelle zone cal- 
de della classifica acqui- 
stando una notevole credi- 


Trieste /.Sport. | 
JUNIORES / CONCENTRAMENTO E FINALI 


Ancora 40’ di paura | Far scudo allo scudetto 
per il Latte Carso 


bilità. 

Come nelle aspettative, 
campionato di vertice per 
Stella Azzurra e Barcola- 
na. La brigata di Masala, 
grazie agli innesti di Ange- 
lica, Dordei e Ciriello, ha 
dato molto filo da torcere 
alle avversarie dirette; tra 
queste va considerata an- 
che la squadra di Romoli 
che credendo nella linea 
verde ha gettato solide ba- 
si per un futuro che si 
preannuncia ricco di soddi- 
sfazioni. 

Annata di transizione per 
Bor e Scoglietto e ottime 
novità dal DIf che ha butta- . 
to nella mischia una «ni- 
diata» di giovani estrema- 
mente interessanti e com- 
petitivi. 

La classifica: S.D. Kontovel 
37; Santos 36; Barcolana e 
Stella Azzurra 34; Cus 32; 
Fincantieri 28; Scoglietto 
26; U.S. Bor 24; DIf 22; 
Orient Express 14; Libertas 
Ts 10; Cicibona 9; S.D. So- 
kol 1. 


Roberto Lisjak 


INTERCLUB / INTERVISTA CON IL PRESIDENTE BESSI 


«Quanto prima di 


Probabile rinnovo della sponsorizzazione Monteshell - C'è bisogno del p 


Intervista di 
Luca Loredan 


Buongiorno. Il risveglio per il 
basket rosa muggesano è in 
serie B, dopo un sogno, du- 
rato tre anni di fila, inA2. 
Rimboccate le maniche, l’In- 
terclub è pronta a iniziare 
subito la rincorsa alla serie 
A. Come conferma il suo pre- 
sidente, Nevio Bessi. Ma per 
tornare al lido soleggiato 
della pallacanestro che con- 
ta o comunque disputare un 
torneo di vertice in cadette- 
ra, ci vuole una base solida, 
solidissima. E la base si 
chiama, in questo caso, la ri- 
conferma dello sponsor. 
«Avevamo un accordo trien- 
nale con la Monteshel!, che è 
appena scaduto, però ci au- 
guriamo che non vi siano 
ostacoli per il rinnovo. Atten- 
diamo un segnale, una rispo- 
sta da Milano. Oggi, senza 
un adeguato supporto finan- 
ziario sichiude baracca, non 
c'è scampo». 

— E veniamo al capitolo pa- 
lazzetto dello sport... 

«Ne abbiamo assoluto biso- 
gno. Non è possibile, nean- 
che in serie B, proseguire 
giocando alla ’’Pacco"” Ho 
avuto di recente un incontro 
con gli amministratori locali 
che mi hanno assicurato la 
partenza degli ultimi lavori 
entro breve». Per il comple- 
tamento mancano ancofa gli 
arredi interni, per un importo 
conclusivo di un miliardo e 
mezzo». 

— Chi sarà il nuovo allenato- 
re? Verrà riconfermato La- 
zar? 

«Stiamo valutando assieme 
a lui questa possibilità. Per 
noi non ci sono problemi, an- 
zi, lo vorremmo avanti alla 
guida della squadra, anche 
all'indomani di quanto di po- 
sitivo è riuscito a fare con 
quell’exploit al termine della 
stagione, una volta ricevuta 
in consegna la direzione tec- 
nica. Purtroppo, però, Lazar 
ci ha segnalato i suoi proble- 


L'allenatore della Monteshell Lazar. Per motivi di 


lavoro forse non resterà alla guida della squadra, ma è 
scontato che continuerà a dare il suo contributo alla 
società come dirigente. (Foto Balbi) 


mi di lavoro. Vedremo; in 
ogni caso resta insocietà co- 
me dirigente». 

— Capitolo squadra: si è det- 
to che un ciclo è finito; ci sa- 
rà dunque un ricambio gene- 
razionale? 1 
«Proprio così. Il ricambio ci 
sarà, e forse sin troppo gros- 
so. La Pangon torna a Mon- 
falcone, a casa sua. Cerche- 
remo di trattenere la giovane 
lunga Brezigar: dopo il pre- 
stito nella scorsa stagione, 
abbiamo già avviato formal- 
mente le trattative con la 
Ginnastica triestina per farla 
restare da noi. Inoltre con la 
società del presdiente Barto- 
li stiamo trattando anche per 
un’altra giovane, la Ficich». 
In ogni caso, non va dimenti- 
cato il clima di smobilitazio- 
ne generale che si respira a 
Trieste, percui non sarà faci- 
le ottenere concessioni. Bes- 
si prosegue annunciando il 


ritiro certo dall'attività di sua 
figlia, Lorenza, prossima al 
matrimonio e alla laurea, 
che pur ha rifiutato richieste 
ufficiali da Ancona e Cesena 
(A1), oltre che dalla A2. La- 
scia anche la Tracanelli. Le 
altre restano — asserisce il 
presidente muggesano —, 
con l'iniezione di nuove leve, 
dalle juniores. Potrebbero 
rientrare da Ancona le due 
validissime giovani Zonta e 
Borroni (entrambe del ‘'75). 
Confidiamo di poter disporre 
di un’ampia rosa, di 12-14 
giocatrici a disposizione, 
con possibilità di rotazione. 
Vogliamo tornare ad assapo- 
rare quanto prima la serie 
A2». 

— Qualcuno ha lanciato l’i- 
dea di una fusione fra la Gin- 
nastica e l’Interclub Muggia. 
Cos’è per voi: una sparata 
oppure una ipotesi concreta, 
realizzabile? 

«E' assolutamente assurdo, 


Gli «under 21» della Stefanel si preparano per Brescia e Forlì 


Sartori, Fucka e De Pol sono 


i punti di forza di una squadra 


che può puntare alla riconquista 


dell’ambito titolo tricolore 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Far da scudo allo scudetto. 
Per la Stefanel juniores che 
deve difendere il titolo italia- 
no conquistato l'anno scor- 
so, si avvicinano gli scontri 
decisivi. Sartori, Fucka, De 
Pol e compagni hanno prati- 
camente utilizzato il girone 
regionale come rodaggio 
per le sfide che riceveranno 
ora, nel giro di neanche un 
mese, dalle più titolate squa- 
dre italiane. 

Dietro l'angolo c'è il concen- 


tramento di Brescia, da mer- . 


coledì a venerdì prossimo 
che però, a meno di sorpre- 
se, sarà soltanto una tappa 
di avvicinamento sulla stra- 
da di Forlì. E" in Romagna 
che, dal primo al sei giugno, 
si troveranno di fronte per le 
finali nazionali, i sedici mi- 
gliori quintetti. Sarà pratica- 
mente una «A 1» per gli «un- 
der 21», ma con una formula 
molto più spietata e con ritmi 


molto più. stressanti. Si gio- , 


cherà praticamente ogni 
giorno e dai quattro gironcini 
iniziali si passerà all’elimi- 
nazione diretta con quarti, 
semifinali e finali. Pratica- 
mente sbagliare una partita 
significherà essere fritti. 

Piazzarsi primi a Brescia 
vorrebbe dire anche essere 
considerati teste di serie in 
uno dei gironi forlivesi; per 
questo i nerorancio non vor- 
rebbero accontentarsi della 
semplice dualificazione che 
verrà conquistata da due 
delle quattro squadre. Be- 
netton Treviso, Lotus Monte- 
catini'e Saffi Bologna sono le 
formazioni che i triestini do- 
vranno affrontare. Sulla car- 
ta non sono quintetti insupe- 
rabili, nonostante il blasone 
in particolare del team vene- 
to che però sembra avere 
prospetti più interessanti tra 
i cadetti e tra gli allievi. Ve- 
nerdì 17 maggio, a conclu- 
sione degli otto concentra- 
menti, si conosceranno i no- 
mi delle sedici finaliste. 

Negli ultimi otto anni, la Ste- 
fanel juniores ha raggiunto 
ben sette volte le finali nazio- 
nali, quattro volte guidata in 
panchina da Romano Marini 
e le ultime tre da Rogelio Zo- 
vatto che undici mesi fa ha 
centrato il prestigioso obiet- 
tivo dello «scudettino». Sem- 


nuovo in A» 


alazzetto 


improponibile. ‘Bisognereb- 
be invece che, a partire dalla 
Federazione, si dia una Mma- 
no per rivitalizzare anzitutto 
i settori giovanili, linfa della 
società. In questi ultimi anni 
questo discorso è stato inve- 
ce ampiamente trascurato; 
ora è inutile piangere. Dun- 
que, non fusione: sul piano 
locale sediamoci, assieme a 
tutte le società, attorno a un 
tavolo e cerchiamo per pri- 
ma cosa di distribuire al me- 
glio tutte le atlete, e ce ne so- 
no, nelle varie serie»: 

— A proposito, com'è Il set- 
tore giovanile muggesano, 
da sempre Il vanto dell'Inter- 
club. ‘ 

«Molto bene, anche se in 
quanto a risultati la fortuna 
non ci ha dato per la verità 
una mano. In ogni caso il nu- 
mero di atlete, specie le più 
piccole, è addirittura in au- 
mento. Le cifre? Abbiamo 
150 atlete in tutto, 10 allena- 
tori (dal minibasket alla pri- 
ma squadra), due preparato- 
ri atletici, un massaggiatore; 
il tutto coordinato da un di- 
rettore sportivo». 

— Quando si conoserano Î ri- 
sultati di quella grossa inda- 
gine, promossa dalla socie- 
tà, fra la popolazione di Mug- 
gia per far avvicinare la gen- 
te all’Interclub, anche in ter- 
mini di iniziative sociali? 

«I dati delle 500 schede con i 
relativi questionari verranno 
resi noti probabilmente il 16 
maggio prossimo. Abbiamo 
in mente un appuntamento 
particolare, in proposito, in 
municipio. In generale, co- 
munque, il contributo che ri- 
ceviamo anche in termini 
concreti da Muggia è molto 
scarso». 

— Insomma, il futuro si pro- 
spetta denso di nubi o ro- 
seo? 

«Programmando bene, co- 
me crediamo di aver fatto e 
di fare — soprattutto a livello 
giovanile —, i risultati non 
potranno non arrivare». 


pre a Forlì, il.10 giugno 1990, 
iboys neroarancio hanno su- 
perato in finale la Marr Rimi- 
ni per 97-83 laureandosi così 
campioni d'Italia. Stavolta è 
Matteo Boniciolli, l'assi- 
stent-coach di Bogdan Tan- 
jevic, il coach degli «under 
21». Quasi per una nemesi 
storica, il papà di Boniciolli, 
Claudio, oggi amministrato- 
re delegato dell’Adriatica di 
navigazione, fu uno dei pro- 
tagonisti del precedente scu- 
dettino giunto a Trieste, ben 
trentasei anni prima, nel 
1954, grazie alle Ginnastica 
Triestina. 

Sarà la Stefanel seniores a 
fare da eccezionale sparring 
partner ai giovani neroran- 
cio in queste ultime giornate 
di allenamento. Stasera poi 
il team di Boniciolli affronte- 
rà a Udine la prima squadra 
dell’Emmezeta, pur priva de- 
gli americani. Un piccolo 
campanello d’allarme è 
squillato per la netta sconfit- 
ta riportata domenica scor- 
sa, in un’altra amichevole, 
ad opera della Knorr e che il 
successo sull’Aprimatic non 
è riuscito a lenire. Si è tratta- 
to comunque di una giornata 
storta generale. Trieste in- 
fatti può puntare alla ricon- 
quista del titolo. Nessun'al- 
tra formazione juniores è in 
grado di schierare il quinto e 
il sesto uomo, come Sartori e 
Fucka, di una squadra prota- 


. gonista dei play-off scudetto. 


| boys neroarancio hanno lo 
stesso modulo di gioco (dife- 
sa individuale e aggressiva 
e contropiede) della grande 
Stefanel e utilizzano gli stes- 
si schemi d'attacco. Il princi- 
pale problema per Boniciolli 
è rappresentato da Gianluca 
La Torre che, convalescente 
da un'operazione alle ginoc- 
chia, potrà essere disponibi- 
le, ben che vada, soltanto 
Forlì. o 

Le finali nazionali sono al 
centro dell'interesse ‘dei 
principali dirigenti, manager 
e allenatori italiani che si 
contendono le promesse e 
concludono molte trattative 
di mercato. Serviranno an- 
che a Mario Blasone per for- 
mare la nazionale juniores 
(di cui potrebbero far parte 
Fucka e De Pol) che quest'e- 
state in Canada parteciperà 
ai mondiali di categoria. 
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Guido Vettore e Alessandro De Pol attesi come protagonisti nell’elite juniores. 


JUNIORES [ LA ROSA NEROARANCIO ò 
Tutti gli uomini di Boniciolli 


Non mancano né l’esperienza né i centimetri 


Zini Federico, 

guardia 1,87‘ 
Pasquato Raffaele, 

n guardia 1,91 

Fucka Gregor, 

ala 2,09 
Battini Andrea, 

ala 2,00 
De Pol Alessandro 
: guardia 2,03: 
Magnelli Cristiano, 

guardia 1,93: 
Cherin Sergio, 

ala 2,01: 
Vettore Guido, 

centro 2,07. 
La Torre Giantuca, == 


Pugliesi Marco, 
centro 2,07 
Oliveri Paolo, ; 


centro 2,09 


centro 2,06. 
Villanovich Alberto, 


guardia 1,950 


Sartori Mauro, 


ala/guard. 2,02 


Vice all.: Stoch Mauro 


Massaggiatore: Klatowskj Walter 


«Passano» i neroarancio 


Anche il Don Bosco resta bene in corsa per la qualificazione 


Il penultimo capitolo del 
campionato nazionale cadet- 
ti ha emesso il suo primo 
verdetto: è importantissimo, 
legato proprio alle sorti di 
una portacolori della provin- 
cia. La Stefanel, infatti, supe- 
rando nettamente in quel di 
San Daniele la compagine 
della Digas, agguanta l’aval- 
lo della matematica e si ag- 
giudica l’accesso alle suc- 
cessive fasi di spareggio in- 
terzonali. Doppio plauso 
quindi in casa nerarancio, in 
quanto la brillante afferma- 
zione, al di là del prezioso 
traguardo raggiunto, sembra 
avere nel contempo esorciz- 
zato il periodo non pretta- 
mente felice di forma medio- 
cre, cui sembrava essere tri- 
stemente vittima la compagi- 
ne allenata da Marini. 

| dettami tecnici del coach, 
unitamente a una rigogliosa 
ritrovata determinazione, 
hanno sortito la meritata vit- 
toria della Stefanel, che sul 
parquet friulano si è resa 
protagonista di una gara 
ineccepibile ed efficace, so- 
prattutto sotto il profilo del- 


l'assetto difensivo, laddove ‘ 


una perfetta e arcigna «1-3- 
1» è riuscita a imbrigliare al 
meglio le velleità al tiro dei 
cecchini locali. 

Ottima dunque la prestazio- 
ne della Stefanel, che reduce 
da due sconfitte consecutive 
necessitava ‘assolutamente 
di una sorta di tonico, costi- 
tuito non solo dalla posta in 
palio, ma soprattutto da una 
ritrovata e convincente vena 
collettiva in chiave di con- 
centrazione e agonismo. 
Buone inoltre le prove dei 
singoli quali Millo e Grio, im- 
pegnati in un gran lavoro di- 
fensivo, ma soprattutto del 
playmaker  Magnelli e di 
compagno Cielo, prezioso e 


impareggiabile protagonista 
quest'ultimo di una gara ge- 
nerosissima. 
Dopo la superlativa e vitto- 
riosa prestazione nello scon- 
tro infrasettimanale sempre 
contro la Digas di San Danie- 
le, i Ricreatori subiscono un 
secco ridimensionamento 
alle proprie ambizioni in se- 
guito alla sconfitta in casa 
della Emmezeta di Udine. La 
compagine di Puissa, co- 
munque, non ha lesinato an- 
che con i friulani la consueta 
mole di impegno che ha riba-, 
dito il carattere di una com- 
pagine la cui stagione però 
può definirsi ugualmente fo- 
riera di buone e apprezzabili 
indicazioni. 
Il quadro della giornata pre- 
Vedeva ancora gli scontri fra 
il Legno Nord e il Don Bosco 
e la capolista Diana di Gori- 
zia con il Kontovel, con en- 
trambi gli incontri la cui di- 
sputa consentirà un ulteriore 
‘assetto alla graduatoria, so- 
prattutto per quanto concer- 
ne il futuro dei Salesiani, che 
sull'onda delle ultime ottime 
prove, sono ora favorevol- 
mente inseriti nel discorso 
qualificazione avendo» la 
possibilità di capitalizzare | 
ben due scontri ancora di re” 
cupero, i quali potrebber0 
consentire il biglietto di in° 
gresso alle successive elimi* 
natorie per la compagine al 
lenata da Daris. 

Francesco Cardell? 
| risultati: Digas-Stefanel 49°. 
65; Emmezeta Ud-Ricreato!! 
79-69; Legno Nord-Don B0' | 
sco rinv.; Diana Go-Kontove! 
rinv. 
La classifica: Diana Go, St" 
fanel 16; Ricreatori, Don B°° 
sco, Digas S. Daniele ti 
Kontovel 10; Legno Nord 
8; Emmezeta Ud 6. 
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SERIE A /MILAN 


Sport 


COPPA UEFA /PARTITA DI ANDATA DELLA FINALE ALLO STADIO DISAN o 


Inter protagonista nel primo atto 


' La Roma battuta con reti di Matthaeus (su rigore) e di Berti -Il ritorno all’Olimpico il 22 maggio 


Salta il ginocchio di Guilit 
La stagione è finita 


MILANO — Ruud Gullit si 
è nuovamente infortunato 
al ginocchio destro, più 
volte operato in passato e 
causa di un «calvario» du- 
rato per tutta la stagione 
’89/'90, con la quasi totale 
inattività. | medici del Mi 
lan nutrono seri timori sul- 
le condizioni del giocato- 
re, che verrà sottoposto 
alla Tac per accertare 
l'entità dell’infortunio. Se- 
condo il dott. Monti, c'è il 


rischio che possa trattarsi 


di una nuova lesione al 
menisco, il che rendereb: 
be necessario un ennes 

mo intervento. 

Gullit si stava allenando 
con i compagni a Milanel 

lo quando il ginocchio de- 
stro ha improvvisamente 
ceduto. Il giocatore si sta- 
va riprendendo in questi 
giorni da una lieve distor- 
sione allo stesso ginoc- 
chio, per la quale aveva 
saltato la partita di dome- 
nica scorsa contro la Ju- 
ventus. 


Nei negozi di elettrodomestici qui sotto, che hanno alle spalle la forza di un'as- 


2-0 


RETI: 55° Matthaeus su rigore, 64? 
Berti, 

INTER: Zenga; Bergomi, Brehme, 
Battistini, Ferri, Paganin (63’ Bare- 
si), Bianchi, Berti, Klinsmann, Matt- 
haeus, Serena (89° Pizzi). (12 Mal. 
gioglio, 13 Mandorlini, 15 Stringa- 
ra). 

ROMA: Cervone, Tempestilli, Nela, 
Berthold, Aldair (72° Carboni), Comi 
(75° Muzzi), Gerolin, Di Mauro, 
Voeller, Giannini, Rizzitelli. (12 Zi- 
netti, 14 Pellegrini, 15 Salsano). 
ARBITRO: Spirin (Urs). 

NOTE: angoli: 7 a 4 per l'Inter. 
Tempo sereno, terreno in buone con- 
dizioni. Ammoniti: Comi, Carboni e 
Serena per gioco falloso, Aldair e 


. Bianchi per proteste. Serena è uscito 


per infortunio. Spettatori: 68,887 per 
un incasso di 3 miliardi 445 milioni 
482 mila lire, primato assoluto per 
l'Inter. 


MILANO — L'Inter ha vinto la 
partita di andata della finale di 
Coppa Uefa battendo la Roma 
per 2-0. 

| neroazzurri hanno saputo ri- 
scattare la sconfitta di domeni- 
ca con la Sampdoria che li ha 
tagliati fuori dalla lotta per lo 
scudetto, battendosi al massi- 
mo per quest'ultimo possibile 
traguardo della stagione, la 
Coppa Uefa, sulla quale hanno 
messo ieri sera una pesante 
ipoteca. Comunque l’Inter non 
può certo ritenere di avere già 
conquistato il trofeo europeo, 
che inseguiva da 26 anni: la 
trasferta a Roma il 22 maggio 


per l'incontro di ritorno fra 15 
giorni si presenta ancora ricca 
di insidie, tanto piùche incam- 
po esterno i nerazzurri in que- 
sta stagione non hanno quasi 
mai brillato, nè in campionato 
né in coppa. La vittoria di ieri è 
stata comunque meritata dal- 
l'Inter, che ha continuato ad at- 
taccare, anche quando un pò 
di stanchezza appariva nei - 
movimenti dei’ suoi giocatori 
dopo le energie spese dome- 
nica. Sicuramente è apparso 
un errore non avere chiesto di 
giocare in campionato di saba- 
to, come invece aveva fatto la 
Roma. Per ottenere questo Pa- 
ganin ha rinunciato a seguire 
il suo diretto avversario Rizzi- 
telli quando questi retrocede- 
va a'centrocampo, rimanendo 
bene ancorato alla fascia de- 
stra. Brehme faceva lo stesso 
sulla sinistra e ‘così dalle 
estreme sono continuati ad ar- 
rivare palloni su palloni in 
area romanista. Qui Bianchi 
aveva piazzato Aldair su Klin- 
smann e Tempestilli su Sere- 
na, con Comi «libero». Davanti 
a questo ultimo baluardo vi 
era un fitto centrocampo che 
cercava di filtrare gli attacchi 
avversari. Per rinforzarlo re- 
trocedeva talvolta anche Voel- 
ler, oltre a Rizzitelli. 

La Roma ha retto bene per tut- 
to il primo tempo, in cui Cervo- 
ne è stato impegnato una sola 
volta su un colpo di testa di 
Berti che, al 27', è andato a 
spiovere nell'angolo alto ed il 


SERIE B/OCCHI PUNTATI SUI BIANCONERI 
Si aprono già le prime aste 
per almeno mezza Udinese 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Il più contento di 
tutti è Marino Mariottini, il 
diesse. L'Udinese sta andan- 
do bene in. campionato, ma 
ancor meglio sul mercato. E 
Mariottini gongola: gli uomi- 
ni voluti:a Udine non solo 
hanno portato la squadra a 
scalare l'impossibile ma gli 
procurano continui appunta- 
menti telefonici con colleghi 
di tutta Italia. 

IL MERCATO? Uomini come 
Balbo, Dell’Anno, Alessan- 
dro Orlando o Susic suscita- 
no molto interesse. Nessuna 
trattativa è però stata uffi- 
cialmente avviata, ma si 
stanno aprendo vere e pro- 
prie aste. Ad esempio per il 
capocannoniere della B Abel 
Balbo: hanno bussato alla 


porta dell'Udinese il Torino, 


l'Atalanta (che però ha già 
fatto marcia indietro: vedre- 
mo perchè) e, negli ultimissi- 
mi giorni, la Fiorentina. Il 
club viola aveva puntato la 


propria attenzione in un pri- 
mo tempo sull’atalantino Ca- 
niggia, ma ha poi cambiato 
idea (il biondo attaccante do- 
vrebbe rimanere a Berga- 
mo). Ora la Fiorentina è vici- 
na a concludere con la 
Sampdoria per ottenere l'ex 
bianconero Branca e vorreb- 
be ricostruire la coppia con 
l'argentino. Unico problema 
i quattrini. Ecco allora spun- 
tare la pista‘ spagnola: con il 
Barcellona favorito rispetto 
al Real Madrid. Alessandro 
Orlando è invece: concupito 
dalla Sampdoria. (Borea e 
Mariottini si sono incontrati 
spesso, anche quindici gior- 
ni fa quando è stato definito il 
previsto riscatto di Branca a 
favore del club blucerchia- 


.to), ma a Genova si sono 


spaventati di fronte alle ri- 


‘chieste economiche dell'U- 


dinese (lo si è detto: in via 
Cotonificio si spara alto), 
pensando, quindi, di sondare 
prima. il mercato straniero. 
Mentre Susic potrebbe tor- 
nare a Parma, per Dell’Anno 


si scatena la bagarre: piace 
a molti, praticamente a tutti. 
Ma, ad esempio, Mantovani, 
per principio, non ama parte- 
cipare alle aste (e, va ag- 
giunto, ha dichiarato incedi- 
bile Mikhailicenko, che pe- 
raltro non dispiacerebbe al- 
l'Udinese). C'è, comunque, 
chi già immagina Dell’Anno 
con l'azzurro del Napoli o il 
nerazzurro dell’Inter. Quasi 
irreale, infine, il silenzio sui 
nomi di Mattei e Giuliani. 

LA SQUADRA. Intanto, in vi- 
sta della trasferta a Padova, i 
bianconeri si sono allenati 
ieri pomeriggio a Martignac- 
co: erano presenti tutti gli uo- 
mini della rosa, escluso De 
Vitis che segue un program- 
ma di recupero, dopo l’infor- 
tunio patito a Siderno, in una 
clinica di Forlimpopoli. E’ 
quindi probabile un rientro di 
Lucci (e Cavallo torna al ruo- 
lo di marcatore). Pagano 
prenderà il posto dello squa- 
lificato Mattei, Marronaro fa- 
rà coppia con Balbo. 


sociazione di oltre 300 punti vendita in-tutta Italia, chi chiede informazioni su 
un televisore, un hi-fi, un videoregistratore, un frigorifero o una lavatrice non 
riceve per tutta risposta solo il prezzo del prodotto, ma sentirà parlare con 


professionalità di’ argomenti che possono aiutarlo ad acquistare bene. Se vo- 
lete scegliere in un vasto assortimento di prodotti e avere, in più, disponibi- 
lità e una seria consulenza, passare da uno di questi indirizzi è 


un'ottima idea. 


portiere cervone ha saputo al- 
zare sopra la traversa. La Ro- 
ma ha dato l'impressione di 
voler fare sfogare gli avversa- 
ri, in attesa che la stanchezza 
degli interisti salisse di livello 
e poter quindi tentare l'affondo 
deciso, al di.là di qualche spo- 
radico contropiede. In questo 
primo tempo tuttavia non si è 
quasi mai visto all'opera Matt- 
haeus, al di là di qualche cal- 
cio piazzato, e questo ha in- 
dubbiamente pesato negativa- 
mente sul potenziale offensivo 
dell'Inter. Il campione tedesco 
è però sceso in campo nel se- 
condo tempo con ben altro spi- 
rito. Dal suo piede è partito al 
55' il lancio in area per Berti, 
sul quale Comi ha affettuato un 
contrasto deciso, mandandolo 
aterra. 

Ma se forse in questa prima fi- 
nale è mancato lo spettacolo 
calcistico, non è certo venuto 
meno l'impegno. L'Inter ha an- 
che avuto il merito di sapere 
attaccare senza scomporsi, 
mantenendo la sua disposizio- 
ne in campo, bene equilibrata 
econ il controllo di tutto il fron- 
te di attacco, 

Matthaeus si è quindi fatto 
avanti per battere la massima 
punizione. Domenica scorsa si 
era fatto parare un rigore, pro- 
babilmente decisivo, da Pa- 
gliuca e molti altri nonse la sa- 
febbero sentita di prendersi 
nuovamente la responsabilità 
del tiro. Invece il tedesco ha 
mostrato tutta la grinta del 


campione ed ha fatto secco 
GCervone con un potentissimo 
destro a mezza altezza. 

A questo punto la Roma ha do- 
vuto rinunciare alla sua tattica 
prudenziale ed attaccare. Ine- 
vitabilmente ha allargato gli 
spazi nella sua retroguardia, 


. in cui al 64' ha saputo infilarsi 


bene Klinsmann con una di- 
scesa sulla sinistra, conclusa 
con un passaggio al centro, 
dove aveva saputo bene smar- 
carsi Berti per dare il tocco de- 
cisivo in porta. Per berti una 
grande dimostrazione di effi- 
cacia: dopo aver procurato il 
rigore ha segnato personal- 
mente la seconda rete. 

Con due reti al passivo, alla 
Roma non è rimasto che tenta- 
re di ottenere almeno un gol in 
trasferta. Bianchi ha così ri- 
nuncianto al libero Comi per 
rinforzare l'attacco con il gio- 
vane Muzzi. Ma la mossa non 
ha portato i risultati sperati ed 
anzi nel finale il solito Berti ha 
fallito l'occasione del 3-0. 

Da segnalare la complessiva 
correttezza in campo. Lo stes- 
so non è accaduto invece sugli 
spalti e fuori dallo stadio, dove 
si sono ripetuti episodi da cro- 


‘naca nera, prima, durante e 


dopo la partita. Al sopraggiun- 
gere dei carabinieri e della po- 
lizia gli scalmanati si sono 
scontrati con le forze dell'ordi- 
ne. Negli scontri, comunque, 
non ci sono stati feriti né fer- 
mati. 


SERIE A / ANTICIPATA PARTENZA PER NAPOLI 


Juve all’ultima speranza europea 
Dopo le rampogne di Montezemolo pranzo con Chiusano 


TORINO — Con la signifi 
cativa presenza del presi- 
dente Vittorio Chiusano, la 
Juventus ha sostenuto ieri 
il suo ultimo allenamento 
prima di partire, questa 
mattina, per Roma, tappa 
di avvicinamento del viag- 
gio a Napoli, dove domeni- 
ca l'attende una delicatis- 
sima partita. Una nuova 
sconfitta (dopo quelle con- 
secutive contro. Torino e 
Milan) potrebbe significare 
I® addio delle speranze 
bianconere di partecipare 
alla Coppa Uefa. 

Proprio per questo la so- 
cietà ha deciso di fare sen- 
tire la propria voce e la 
propria presenza. Martedì 
era stato il vicepresidente 
Luca di Montezemolo a fa- 
re un «fervorino» a gioca- 
tori e tecnico. leri Chiusa- 
no ha assistito all’allena- 
mento nel centro sportivo 
della «Sisport» e si è fer- 
mato a pranzo con la squa- 
dra. «Ho detto a tutti che 
voglio il massimo impegno 
in queste tre ultime, decisi- 


ve partite di campionato, 
ma anche che possono 
contare sul sostegno di un 


amico. Certo, guai.a tradire - 


la fiducia di un'amico», Sul- 
la decisione di portare i 
giocatori in ritiro anticipato 
e di imporre precise limita- 
zioni nei rapporti con la 
stampa, Chiusano ha spie- 
gato: «La società è severa, 
però anche vicina ai suoi 
atleti». 

Oltre al presidente, ieri ha 
parlato il solo Marocchi (le 
disposizioni stabiliscono 
che soltanto un giocatore 
al giorno faccia dichiara- 
zioni). Ancora silenzio da 
parte dell'allenatore Mai- 
fredi. 

Marocchi, che ha parlato 
sotto l'occhio vigile del re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne Piero Bianco, ha 
evitato accuratamente 
ogni tono polemico: «La 
società ha esternato le sue 
preoccupazioni, ed ha ri- 
badito la sua fiducia nella 
squadra, alla quale ha 


chiesto qualche piccolo sa- 
crificio». 

«Adesso dobbiamo pensa- 
re a trovare una via d'usci- 
ta — ha aggiunto il giocato- 
re — ricreando lo spirito 
battagliero di inizio cam- 
pionato. Non possiamo ac- 
cettare passivamente que- 
sta classifica. Credo, co- 
munque, che la paura di 
restare fuori dell'Europa 
sia un buono stimolo per 
iutti. La squadra è valida, 
ma non riesce a giocare 
con la stessa continuità per 
90' e, forse, non segue alla 
lettera le disposizioni tatti- 
che del tecnico». Questo 
pomeriggio Maifredi farà 
sostenere alla squadra un’ 
amichevole a Valmontone 
(Roma) contro la compagi- 
ne locale che milita nel 
campionato interregiona- 
le. Non vi prenderanno 
parte Julio Cesar, Schillaci 
e Luppi, infortunati. Dopo 
la partita tutti in «ritiro» al- 
la Borghesiana (alle porte 
di Roma). 


GIUDICE SPORTIVO / SQUALIFICATO SAN SIRO 


Bergomi e Mancini, 2 turni 


Triestina, Consagra deve saltare due partite, Urban una 


MILANO — Una: giornata. di 
squalifica al campo dell'Inter; 
due giornate di squalifica a 
Bergomi (Inter) ‘e a. Mancini 
(Sampdoria); ammonizione 
con diffida allo stesso Bergo- 
mi, al suo compagno di squa- 
dra Ferri e al sampdoriano In- 
vernizzi; ammonizione a Man- 
nini e Cerezo (Sampdoria). 
Questi i provvedimenti presi 
dal giudice sportivo in merito 
alla partita Inter-Sampdoria, 
durante la quale erano stati 
espulsi Bergomi e Mancini e si 
erano verificati gravi atti di in- 
temperanza da parte di tifosi 
nerazzurri: tra l’altro gli ogget- 
ti lanciati in campo avevano 
colpito Bergomi e Pagliuca. 

In riferimento alle altre partite 
di serie A di domenica scorsa, 
sono stati squalificati questi 
giocatori: Brambati (Bari), che 
ha ricevuto anche l'ammoni- 
zione con diffida, Garzya (Lec- 
ce), Carrera (Bari), Gerolin 
(Roma), Melli (Parma) e Nardi- 
ni (Cagliari). 

In serie B, squalifica per tre 


giornate a Pierleoni (Ascoli); 
per due giornate a Consagra 
(Triestina) e Consonni (Barlet- 
ta); per una giornata più am- 
monizione con diffida a Sottili 
(Barletta); per una giornata a 
Lantignotti e Brandani (Reg- 
giana), Citterio (Brescia), 
Cuicchi (Modena), De Trizio 
(Messina), Dezotti (Cremone- 
se), Ermini (Ancona), Gabrieli 
(Barletta), La Rosa (Reggina), 
Mattei (Udinese), Raggi (Ta- 
ranto), Sabato (Ascoli), Sor- 
bello (Avellino) e Urban (Trie- 
stina). 

Due assenti dunque domeni- 
ca, come da preventivo, per gli 
altri si vedrà. leri è riapparso a 
Turriaco l’influenzato Corino e 
ha svolto un lavoro diversifica- 
to pure Costantini. Gli altri ala- 
bardati hanno tranquillamente 
assorbito la doppia seduta or- 
dinata da Veneranda. Tutti do- 
vrebbero ritrovarsi questo po- 
meriggio alle 15.30 al Grezxar 
per la consueta partita di metà 
settimana. 


* GIORGIO RUFFO 


SERIE C/VENEZIA 
Multata tutta la squadra 


che si allenava nel parco 


VENEZIA — Impegnati in al- 
lenamento in un parco pub- 
blico di Mestre a causa del- 
l’impraticabilità del loro 
campo di gioco, i calciatori 
del Venezia 1907, squadra 
terza nella classifica del 
campionato. di serie C1. gi- 
rone A, si sono visti requisi- 
re il pallone dai vigili urba- 
ni. Questi ultimi hanno poi 
compilato un’ verbale di 
contestazione relativo al di- 
vieto di giocare a palla in un 
parco di proprietà pubblica 
con i nomi di tutti i giocatori 
presenti, dell’allenatore Al- 
berto Zaccheroni e del pre- 
paratore tecnico. 

L'episodio è avvenuto mar- 
tedi pomeriggio. La squa- 
dra si era recata nell’area 
verde, come era già acca- 


 RTE di Nicolini Ernesto 


duto in altre occasioni, do- 
po avere constatato l’im- 
praticabilità delcampo d'al- 
lenamento a causa delle 
abbondanti piogge cadute 
nei giorni scorsi. Sulla vi- 
cenda, riportata dai quoti- 
diani locali, la società Vene- 
zia 1907, che milita nel cam- 
pionato di C1, non ha preso 
alcuna decisione. «Aspet- 
tiamo di vedere come si ri- 
solve» ha detto il direttore 
tecnico Giovanni Bianchi 
aggiungendo che in passa- 
to aveva avuto assicurazio- 
ni verbali sulla possibilità 
per la squadra di svolgere 
allenamenti nel parco che 
ha una estensione di 38 et- 
tari ed è dotato di numerose 
attrezzature sportive. 
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IDZA 


Dove si vende bene, 
si compra meglio. 


BASKET /IL CT GAMBA 


Fucka in nazionale 


Convocato anche Claudio Pilutti, come riserva a casa 


ROMA — In vista del cam- 
pionato europeo, in pro- 
gramma a Roma dal 24 al 29 
giugno, l’allenatore della na- 
zionale italiana Sandro 
Gamba ha convocato per il 
primo raduno di preparazio- 
ne fissato a Varese per mer- 
coled prossimo 15 maggio i 
seguenti 15 giocatori azzurri: 
Brunamonti e Binelli (Knorr 
Bologna), Rossini e Pessina 
(Clear Cantù), Fantozzi (Li- 
bertas Livorno), Gracis, Ma- 
gnifico e Costa (Scavolini Pe- 
saro), Niccolai e Premier 
(Messaggero Ronma), laco- 
pini (Benetton Treviso), Mo- 
retti (Glaxo Verona), Fucka 
(Stefanel Trieste), Conti e 
Rusconi (Ranger Varese). 
Riserve a casa sono stati de- 
signati: Avenia (Messaggero 
Roma), Coldebella (Knorr 
Bologna) e Pilutti (Stefanel 
Trieste). 

Il giocatore Rusconi, per mo- 
tivi di famiglia, è stato auto- 
‘rizzato a presentarsi al radu- 
no sabato 18 anziché il 15. 
Senza i giocatori di Philips e 
Phonola, impegnati nella fi- 
nale-scudetto, e gli infortu- 
nati Bosa e Cantarello, con 
le novità assolute di Paolo 
Conti e Gregor Fucka e il ri- 
torno, dopo cinque anni, di 
Roberto Premier: ecco come 
si presenta la prima convo- 
cazione di Sandro Gamba in 
vista degli europei di Roma. 
Questi 15 giocatori faranno 


la preparazione a Varese e il 
torneo di Dortmund. Poi il 
c.t., a fine mese, farà una se- 
conda chiamata con milane- 
si e casertani (quindi i sicuri 
Riva, Pittis, Gentile. e Dell'A- 
gnello e i «possibili» Esposi- 
to e Montecchi) lasciando a 
casa qualcuno degli attuali 
convocati. 

Con 15-16 uomini, la nazio- 
nale affronterà la. doppia 
‘amichevole con la Jugosla- 
via (3 e 11 giugno) e il torneo 
del centenario ad Atene: in 


quel gruppo di giocatori, . 
Gamba sceglierà i 12 per gli 
europei. i 


Sulla convocazione di Conti, 
Fucka e Moretti (seconda 
presenza), il c.t. Dice: «si 
tratta di tre giovani emer- 
genti, i migliori. Voglio far 
sentire loro il profumo della 
nazionale». 

Il ritorno di Premier, che ha 
66 presenze in azzurro: «Ab- 
biamo bisogno di un'ala pic- 
cola che possa giocare an- 
che guardia e che sia un tira- 
tore». . 

L’ impressione è che Pre- 
mier, anche per le sue carat- 
teristiche di «spregiudicato», 
abbia la maglia quasi certa. 
L'esclusione ormai definitiva 
di Vescovi e Morandotti: «Li 
ho provati, non sono entrati 
bene in sintonia con la nazio- 
nale, adesso batto altre stra- 
de». 


Sport 


Fucka e Pilutti, i due nazionali. 


VELA / COPPA AMERICA 


Poco vento: regata annullata 


Classifica invariata - Oggi ultima 


SAN DIEGO — Si possono 
spendere decine di miliardi 
per costruire le barche più ve- 
loci e reclutare gli uomini mi- 
gliori, ma c'è una cosa che non 
si può comprare ed è il vento: 
così la quarta regata del mon- 
diale di Coppa America, in 
corso a San Diego in Califor- 
nia, si è risolta in una beffa a 
poche centinaia di metri dal 
traguardo per Dennis Conner 
che si stava avviando alla sua 
prima. vittoria, perché dopo 
quattro ore e tre quarti di rega- 
ta è arrivato fuori tempo mas- 
simo di tre minuti. 

Alle sue spalle il Moro di Ve- 
nezia Ill che, dopo aver con- 
dotto per quasi tutta la regata, 
smentendo le voci secondo cui 
la barca italiana non cammi- 
nava con poco vento, si era fat- 
to superare alla sesta boa. 
Così la situazione in classifica 
generale resta invariata con i 
neozelandesi in testa seguiti 
dalle due barche italiane, Mo- 
ro Ill e Moro I, e da Dennis 
Conner. 

Salvo imprevisti nella regata 
odierna sono queste le quattro 
barche che disputeranno le 
match-races delle semifinali 
di domani, cioè i duelli uno 
contro uno tipici della Coppa 
America. Per evitare che due 
barche dello stesso consorzio 
vadano in finale, i due Mori si 
scontreranno tra di loro e il mi- 
gliore si batterà con il vincente 
tra Conner e i neozelandesi. 
Alla mancanza di vento si so- 
no aggiunti anche i banchi di 
alghe a frenare le barche. | mi- 
liardi spesi per studiare il pro- 
filo ottimale di una chiglia ser- 
vono poco quando ci si piazza 
sopra un bel malloppo di al- 
ghe: così, visto che comunque 
la barca andava piano, Andrea 
Madaffari, dell'equipaggio del 
Moro III, si è messo maschera 
e pinne e durante la regata si è 
immerso per ripulire lo scafo. 
Avere due barche in finale del 
mondiale di Coppa America 
rappresenta un risultato ecce- 
zionale per la vela italiana che 
fino a pochi anni fa era quasi 


sconosciuta a livello interna- 
zionale. 


‘Intanto continuano le polemi- 


che sui costi delle nuove bar- 
che per la Coppa America: 
l'australiano lain Murray, uno 
dei progettisti definiti «idioti» 
dall’americano Bill Koch per 
aver ideato la nuova barca, ha 
ricordato che «Ie norme della 
Coppa prevedevano che ognu- 
no costruisse nel proprio Pae- 
se la barca» e ha affermato 
che al suo consorzio «Spirit of 
Australia» l'albero e i tangoni 
realizzati in patriaconla colla- 
borazione delle aziende loca- 
li, costeranno 75 mila dollari 
Usa, contro il milione di dollari 
speso da altri sindacati. 

«Abbiamo il sostegno di 220 
aziende australiane — ha det- 
to Murray — e abbiamo pro- 
mosso una pubblica sottoscri- 
zione, ma ora in Australia c'è 
una pesante crisi economica, 
e il nostro bilancio si è molto 
ristretto. Il ‘nostro obiettivo è 
quello di avere la barca più ve- 
loce: forse non potremo avere 
una base bella come quella 
del Moro di Venezia, ma siamo 
disposti a dormire sulle ama- 


che pur di avere la barca mi-. 


gliore». 

Quello dei costi è forse il pro- 
blema che affligge di più i par- 
tecipanti alla 28.a Coppa Ame- 
rica. Per lo scafo ci vogliono 
dai 3 ai 4 milioni di dollari. 
L’albero ne costa almeno 500 
mila, le vele di prua e gli spin- 
naker 15 mila l'uno e ogni ran- 
da 35 mila dollari. A questi co- 
sti bisogna aggiungere quelli 
per la ricerca, gli equipaggi e 
le basi e così si arriva alle cifre 
ufficiali di 40/50 milioni di dol- 
lari. 

Si è scoperto uno dei misteri di 
questo campionato: alla prima 
prova la barca dei francesi era 
andata via come il vento, ora 
invece va piuttosto male. Si 


sono accorti che non avevano . 


in chiglia il peso previsto dalle 
regole di stazza e hanno ag- 
giunto piombo e quindi la bar- 
ca, appesantita, va molto più 
piano. 


 ALLU 
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Man 


Due uomini dell’equipaggio del Moro di Venezia Ill ripresi mentre stanno montando 
lo spinnaker. Le onde coprono lo scafo della barca. i 


che e poi domani le semifinali - 


— 


Giovedì 9 maggio 1991 


TENNIS /OPEN D'ITALIA DONNE 


Piccolini superstite 


Battuta la francese Quentrec - Eliminata Garrone 


«Semaforo rosso» per l’aquilana 


che affronterà Monica Seles, 


ieri vincitrice della Reinach. 


Grandi applausi alla Navratilova. 


ROMA — Un'italiana che dice 
le parolacce ma vince (Piccoli- 
ni), un'italiana che dice le pa- 
rolacce ma perde e si prende 
pure mille dollari di multa 
(Garrone), due campionesse 
che non dicono parolacce ma, 
distribuendo sorrisi, seguitano 
a vincere, come riescono nove 
volte su dieci (Navratilova e 
Seles). È 

Si scaldano gli Internazionali 
d’Italia di Eva, e non soltanto 
per il sole col quale la pioggia 
è venuta a patti. Katia Piccolini 
rimane sola a rappresentare 
l’Italia negli ottavi di finale 
grazie alla vittoria sulla fran- 
cese Karine Quentrec (6-2, 6- 
3). Lo potrà fare soltanto fino a 
oggi, poiché oggi incontrerà 
Monica Seles (con la quale già 
perse 6-0, 6-0), però la sua ri- 
mane un'impresa, sebbene 
piccolina. 

Nessuna italiana, infatti, era 
riuscita prima a raggiungere il 
traguardo degli ottavi a 18 an- 
ni, come ha fatto questa aqui- 
lana tesserata per il Te Geno- 
va, allenata da Fabrizio Panel- 
la, numero 50 mondiale. Ma 
l’ambiente, invece di gioire, fa 
finta di niente, quasi se ne di- 
spiace. La Piccolini non è 
amata dalle colleghe, non im- 


‘porta se abitanti il centro fede- 


rale di Latina o libere profes- 
sioniste. Dicono di lei: è male- 
ducata e prepotente; le rim- 
proverano di allenarsi nove 
ore al giorno, di ricorrere a 
pallonetti da giocatrice para- 
bancaria pur di cercare di vin- 
cere. . 

leri anche Karine Quentrec, 
numero 58 al mondo, tifosa del 
Marsiglia, trova da eccepire 
sul modo di giocare della pic- 
cola grintosa. Quando lascia il 
campo battuta per 6-2, 6-3, rin- 
tronata da mille pallonetti, va a 
protestare con.il di lei allena- 
tore: «Così non si gioca pas, 
non se va lontanò». Avrebbe 
preferito che — come ha fatto 
lunedì Sandra Cecchini — l’a- 
bruzzese le rimandasse edu- 
catamente una palla bella tesa 
su cui appoggiare il suo gioco 
speculativo. Invece, Piccolini, 
tra un «lob» e un «vaffa», l’ha 
rispedita negli spogliatoi. 

La parolaccia, accompagnata 
da tanto di dito medio, indiriz- 
zata da Laura Garrone all’ar- 
bitro è servita a poco, invece. 
L'azzurra, numero 56 al mon- 
do, che si è permessa di dubi- 
tare ad alta voce sulla masco- 
linità del giudice — reo di 
averle negato la validità di una 


palla per andare 2-2 nel terzo 
set — oltre all'eliminazione 
per mano della tedesca Huber 
(7-6, 1-6, 2-6), ha subito anche 
una multa di mille dollari. Così 
impara a fare il John McEnroe, 
avendone forse il dito medio, 
ma non il braccio. 

Mentre anche Linda Ferrando 
lascia gli Internazionali, battu- 
ta dalla sovietica Meskhi, re- 
galmente entrano nel torneo 
Martina Navratilova e Monica 
Seles. Tre giochi lascia la pri- 
ma alla sudafricana Reinach 
(6-3, 6-0) uno di più ne concede 
la seconda all'australiana Pro- 
vis (6-3, 6-1). 

La regina madre regala tennis 
ai suoi sudditi, colpi preziosi 
come ghinee d'oro; il popolo, 
affamato da giorni e giorni di 
gioco arrotino, si riempie la 
bocca! di tanto serve-and-vol- 
ley, fino a farne indigestione. 
Crudelmente poi passa a go- 
dere della grazia assassina 
della sovrana bambina jugo- 
slava che demolisce con rove- 
sci a due mani l’australiana 
dall’inutile perseveranza. 
Katia Piccolini non si fa illusio- 
ni: adesso l’aspetta infatti la 
numero uno del mondo, la Se- 
les. «Con Monica — ha am- 
messo Piccolini — qualsiasi 
gioco fai conta poco. Tanto è 
sempre lei la numero uno. Do- 
mani spero almeno di vincere 
qualche game». N. 41 nella 
classifica : mondiale, l’anno 
scorso. oltre alla Seles l'italia- 
na ha affrontato la Graf (a Ber- 


lino) e la Navratilova (a Bar-.. 


cellona) ma naturalmente il ri- 
sultato è stato lo stesso (6-1 6- 
0 dalla tedesca, 6-0 6-2 dall’a- 
mericana). 
Campionessa italiana under 
14, assoluta nel '90, Piccolini è 
figlia d’arte. Suo padre è stato 
campione del mondo di patti- 
naggio a rotelle. Di lei la'Seles 
dice: «E” una buona giocatrice, 
me la ricordo come una che 
non molla mai,e inoltre è mol- 
to simpatica. Sarà sicuramen- 
te una bella partita». 
Da alcuni considerata la «regi- 
na del pallonetto», la Piccolini 
ha un gioco forse poco spetta- 
colare ma redditizio. «Proprio 
per il suo gioco 'sporco' Katia 
non è mai stata molto amata — 
si è lamentato il suo allenato- 
re, Fabrizio Panella — qual- 
' che volta ha ricevuto anche 
giudizi pesanti. Lei un po’ ne 
ha sofferto ma è andata sem- 
pre per la sua strada. Domani 
— ha concluso — mi auguro 
che faccia una buona partita». 


TENNIS / OPEN TEDESCHI 
Furlan elimina Lendl 
Vince anche Caratti 


AMBURGO — Grande im- 
presa di Renzo Furlan nel 
secondo turno degli Open 
‘di Germania: il tennista 
italiano ha battuto il ceco- 
slovacco Ivan Lendl, testa 
di serie numero due, per 
7-5, 6-4. La buona giornata 
dei tennisti azzurri è stata 
completata dal successo 
ottenuto da Cristiano Ca- 
ratti che ha battuto lo sve- 
dese Jonas Svenson, te- 
sta di serie n. 7, con ilsec- 
co punteggio di 6-2, 6-2. 
Meno fortunato, invece, 
Omar Camporese che ha 
‘dovuto cedere al cecoslo- 
vacco Karel Novacek, te- 
sta di serie n. 13, per 6-3, 
6-2. 
Dopo aver abbattuto il gi- 
gante Ivan Lendl, assur- 
gendo a protagonista as- 
soluto della giornata, Ren- 
zo Furlan non si è scom- 
posto più di tanto. Invece 
di decantare i propri meri- 
‘ti, il tennista italiano ha 
preferito sottolineare le 
circostanze a lui favorevo- 


li, indicando nell'umidità 
la chiave del suo succes- 
SO... 

«Le palle — ha osservato 
— erano molto pesanti, 
per cui Ivan non è stato in 
grado di svolgere il solito 
gioco veloce». Lendl! ha 
parlato invece delle diffi- 
coltà ad adattarsi alla ter- 
ra battuta. «Ho cercato di 
lottare, ma quando sbagli 
una palla su.due non è fa- 


cile trovare gli stimoli giu- . 


sti», ha spiegato l'asso ce- 
coslovacco. 3 
Furlan, 61.0 nella classifi- 
ca mondiale, ha combattu- 
to Lendl con le sue stesse 
armi: è rimasto sulla di- 
fensiva a fondo campo, at- 
tendendo che l’avversario 
si complicasse la vita coi 
propri errori, come è ac- 
caduto. Dopo essersi ag- 
giudicato il primo set, l'ita- 
liano ha giocato in sciol- 
, tezza e coi suoi rovesci 
potenti e precisi ha messo 
ko l'avversario. 


TENNIS / COPPA DAVIS 
Panatta soddisfatto: 
sorteggiati i danesi 


LONDRA — L'Italia affronterà in casa la Danimarca, dal 
20 al 22 settembre prossimo a Bari, nello spareggio di 
Coppa Davis per la permanenza nel gruppo mondiale. 
Lo ha stabilito il sorteggio svoltosi a Londra. 

«No — dice subito Adriano Panatta —, non ho bisogno di 


recitare. Sono felice per il sorteggio. La Danimarca mi 
sta bene, anche se rimpiango Cuba ove non sono mai 


stato... Con la Danimarca spareggiammo anche due an- 
ni fa ad Aarhus e ci andò bene, ma non bisogna sottova- 
lutarla. Fetterlin, un ventunenne in costante progresso, 
ha battuto di recente Paolo Ganè nelle qualificazioni di 
Montecarlo. Tauson è un discreto professionista». 

In base al regolamento, e grazie alla precedente tra- 
sferta del 1989, l’Italia ospiterà l' incontro, quasi certa- 
mente a Bari. «Ma — fa osservare Panatta — dipende 
dalla superficie. La federazione può scegliere la sede, 
invece a me preme la qualità del fondo. Se i miei gioca- 


tori arriveranno da un torneo che,.come a Flashing Mea- 
dow, si gioca sul cemento, io cercherei Una superricie 


veloce». 


E che squadra sarebbe? «Se dovessimo giocare oggi — 
risponde Panatta — non avrei esitazioni: affiderei i sin- 
golari a Camporese e Caratti, il doppio a Nargiso e 
Camporese. La 'rosà' è composta comunque anche da 
Furlan, Canè, Pistolesi e Pescosolido. Vedremo chi sarà 


più informa a settembre». 


I danesi hanno commentato con molto pessimismo il 
risultato del sorteggio. «Solo la Svezia, in trasferta, è 
più pericolosa degli italiani — ha detto Finn Christen- 
sen, capitano della nazionale danese —. Siamo stati 
veramente sfortunati, proprio quest'anno in cui avrem- 
mo avuto molte chances contro altri avversari». 


Lo sport in TV 


‘11.30 Raig 
13.15 Montecarlo - 
13.30 — Tele +2 
14.40 Rai3 
15.30 Tele +2 
17.15. Tele +2 
18.00. Rai2 
Tele +2. 


‘11.500.000 IN 2 ANNI 
SENZA INTERESSI 


FINO 31 ‘MAGGIO... con, in più, una speciale supervalutazione del vostro usato! VENEZIA GIULIA. 


Ciclismo: Biciand | 18.45 |, 
bike 19.15 
Sport news 

Basket, ? TELAIO 
campionato Nba FRE 
Da Roma, tennis Gi) 
internazionali 

femminili 

Caleto, - O) 
campionato 22,30 
spagnolo È 
Eroi, profili di 23,30 
grandi campioni 0.15 


Sporisera 
Wrestling spotlight | 


Rai3 Derby 

Teleantenna . Rtà sport 

Tele +2 «Sportime» 

| Rai2 Lo sport 

Tele +2 Pallavolo, 
campionato 
maschile | 

Tele +2 Ii grande tennis 

Teleantenna La vela fa 
spettacolo 

Tele +2 Gol d'Europa 

Rai3 Tennis, 
Internazionali 


d'Italia femminili 


JUDO 
Successi 
tarcentini 


UDINE — Il Judo Kuroki 
Tarcento si appresta a fe- 
steggiare il decennale di 
costituzione continuando 
ad accumulare successi: 
l'ultimo è venuto dalla 
campionessa Manuela 
Tondolo che, con la ma- 
glia azzurra della nazio- 
nale a, si è guadagnata il 
bronzo al torneo di Buca- 
rest, lungo la strada verso 
gli europei di Praga. Oltre 
alla Tondolo, già 15 volte 
nazionale, il club tarcenti- 
no vede convocati in az- 
zurro anche Johnny Volpe 
e Denis Braidotti, che con 
la nazionale juniores pun- 
teranno agli europei di ca- 
tegoria, in finlandia. 


E' UN’INIZIATIVA DEI 

CONCESSIONARI LANCIA 
DEL VENETO E 
DEL FRIULI 
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BORSA 


1118 Inun clima sempre più apatico, che vede passare inos- 


(:1,24%) 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Eridania 

Eridania r nc 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza rnc, 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Firs 

Firs risp. 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano 0 
Milano r nc 
Ras FRaz 
Rasrinc 

Sai 

Sairne 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca AgrMi 
Comitrnc 
Comit 
B.Manusardi 
Bca Mercant 
Bna priv. 

Bna 10t90 
Bna priv. 0190. 
Bnar nc f0t90 
Bnarne 

Bna 

Bnl Qternc 
Bca Toscana 
Amb RpLg90 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

Bco Napoli 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrno 
CRedit 
Oreditrne 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo: 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 


Burgo priv. 
Burgo rne 
Sottr-binda 
Cart Ascoli 
Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondadr nc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE: 
CEm Augusta 

Cem Bar Ance 

Ge Barletta 

Merone r nc 

Cem. Merone 


*. Ce Sardegna 


CemSicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemenrne 
Unicem 
Unicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel. 
Alcater ne 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enimont Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Pirelli Spa 
Pirelr nc 
Pirellir ne 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa nc 
Saffa rno 
Saiag 
Saiagrno 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio. 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
StandarncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 
Autostr priv. 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc. 
Nai Navita 
Sip 

Siprnc 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Gewiss 

Saes Getter 
Selm 

Selm risp. P 
Sondel Spa 


FINANZIARIE 


«Acq Marcia 


Acq Mare r nc 
Ame Finrnc 
AvirFinanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 

Jon Siele 

‘on Siele r nc. 
Breda Fin 
Brioschi 

uton 
Camfin 
Cant Met it 
Girrne 
Cirrno 
di 

fide r no 

Cofide Spa 
Comau Finan 

Aitoriale 

riesson 
Euromobilia 

Uromob r ne 
FerrTo-nor 


‘39400, 


7105 


servata la legge sull'insider trading, Piazza affari chiude 
l'a giornata con un nuovo risultato negativo. L'indice Mib 
scende a quota 1118 con un ribasso dell'1,24%. 


BORSA DI MILANO 


Odier. 


Titoli 
Ferruzzi Fi 
FerFirno 
Fidis 
Fimparr ne 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
FinPozzirne 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarterne 
Finrex 


-Finrex rinc 


Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara priv. 
Gaic 

Gaicr ne Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gerolimich 
Gerolimrnc. 
Gim 

Gimrnc 

Ifi priv. 

Ifil Fraz: 
Ifilrnc Fraz 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
italmrnc 
Kernelrnc 
Kernel ital 
Mittel Tp 
Montedison 
Monted rnc 
Monted rnc Cv 
ParmalatFi 
Partrnc 
Partec Spa 
PirelliE C 
Pirel EC rnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
‘Schiapparel 
Serfi 


Sifa 

Sifa 11990. 
Sifa risp. P 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc. 
Sogefi 

Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acquirnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovene 
Unipar 
Uniparrne 
War Breda 


+WarCir A 


War Gir B 
War Cofide 
WCofiderne 
War Ifil 

War Ifilrnc 
WPremafin 
War Sogefi 


‘IMMOBILIARI EDILIZIE 


Aedes 

Aedes r nc 
Attiv Immob, 
Galcestruz 
Caltagirone 
Caltagrnc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp e nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Grassetto 
Imm Metanop 
Risanamr nc 
Risanamento 
Vianini Ind 
Vianini Lav 
WCalcestr 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE. 
Alenia Aer 
Danieli EC. 
Danielirne 


Gilardini 
Gilardrnc 
Ind. Secco 


+ Magnetirnc 


Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni ro 
Merl Ncig90 
Necchi 
Necchirnc 
N. Pignone. 
‘Olivetti Or: 
Olivetti priv. 
Olivetrnc 
Pininfrnc 
Pininfarina 
Rejna 

Rejna rno 
Rodriquez 
Safilo risp. 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
‘Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp. 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 
WMagneti nc 
W Magneti 
WNPign99 
WOlivet8% 
‘Saipem War. 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 

Eur Metalli 

Falck 

Falckrnc 

Maffei Spa 

Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Itc 
Cantoni Nc 


- Centenari 


Cucirini 


. Eliolona 


Fisac 
Fisacrnc 
Linif 500 
Linifrnc 
Rotondi 


© Marzotto 


Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 

Ratti Spa 
Simint 
Simint priv, 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi rino 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrino 
Ciga 
Cigarne 
Con AcqTor 
Jolly Hotel 
Jolly H-PPP 
Pacchetti 
Unione Man 


DOLLARO 


1281,9 


Bisnnaed8s 


Dollaro in ripresa ieri. Le sorti della valuta Usa non sono. 
legate a filo doppio alla salute del presidente Bush. Il 
(+ 0,41%) clima è quello degli ultimi giorni. Scambi svogliati e forte. 
attesa per i dati industriali. 


* Fondersel Servizi 10009 


, Genercomit'Internaz. 11942 


MERCA 


Titoli 

Aviatour È Pr Lombarda 
Bca Agr Man ProvNapoli 
Briantea UE Bco Perugia 
Siracusa I Broggi Izar 
Bca Friuli i, Cibiemme PI 
Friuli Axa 3 Citibank.It 
Bca Legnano + Con Acq Rom 
Gallaratese Agrar B Axa 
Pop Bergamo, Cr Agrar Bs 
Pop Comind Cr Bergamas: 
Pop Crema K Valtellin. 
Pop Brescia Creditwest 
Pop Emilia Ferrovie No 
Pop Intra I Finance 
Lecco Raggr Li Finance Pr. 
Pop Lodi È Frette, 

Luino Vares } Ifis Priv 

Bca Pop Mil Y } Inveurop. 
Pop Milano Ital Incend 
Pop Novara L Bognanco. 
Pop Cremona X Zerowatt 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli Odier. Prec. Titoli 

AZIONARI Mida Bilanciato 

Adr. Americas Fund - 10959 11015 Multiras 

Adr. Europe Fund 10853 10887 Nagracapital 

Adr.Far East Fund 11415 11441 Nordcapital 

Adriatic Global Fund 12506 12550 Nordmix 

ARca 27 10689 10717 Phenixfund 

Ariete 10645 Primerend 

Aureo Previdenza 12666 © Professionale Intern, 

Azimut Glob Crescita 10514. Professionale Rispar. 

Capitalgest Azione 12257 Quadrifoglio Bil. 

Gentrale Capital 12516 Redditosette 

Cisalpino Azionario 10003 Risp. Italia Bil. 

Eptainternational 10169 Rolo International 

Euro-aldebaran 11951 Rolomix 

Eurojunior 10461 ‘Salvadanaio Bil. 

Euromob, RiskF. 14306 Spiga D'oro 

Fondo Lombardo 11500 Venetocapital 

Fondo Trading 9759 Visconteo 

Fideuram Azione 10707 OBBLIGAZIONARI 

Fiorino 27352 Adriatic BOnd Fund 12317 
Fondersel Industria 8963 Agos Bond 10850 
Agrifutura 13305 
Fondicri Internaz. 12619 Ala 11726 
Fondinvest3 11400 Arca Mm 10998 
Fondo Indice 10176 Arca Rr 12991 
GEnercomit Capital ‘9807 Arcobaleno 11674 
Genercomit Europa 10912 ‘Aureo Rendita 77 14070 
Azimut Garanzia 11221 
Azimut Giob. Reddito 11239 
Bn Gashfondo 10529 
Bn Rendifondo 11071 
C.T.Rendita 11544 
Capitalgest Rendita 11918 
Cashbond 14075. 
Centrale Money 10713 
Centrale Reddito 14406 
Chase M. Intercont. 11359 
Cisalpino Reddito 11779 


RISTRETTO 


Genercomit Nordam 12920 
Gepocapital 11964 
Gesticredit Az 11447 
Gestielle A 9541 
Gestielle | 9803 
Gestielle Serv. E Fin. 10402 
Imicapital 25284 
Imindustria 9723 
In Capital Elite 10374 
In Capital Equity 12224 


»Indice Globale 10000 Cooprend 10695 


Iniziativa 10657 Eptabond 

Interbancario Az 19954 Eptaprev 

Investimese 10000 Euro-antares 

Investire Az. 11444 Euro-vega 

Investire Internaz. 10415 Euromobiliare Reddito 

Lagest Az. Inter. 10050 Euromoney 

Lagest Azionario 14529 Fondo Futuro Famiglia 

Personalfondo Az. 11499 Fideuram Moneta 

Prime-italy 10563 Fondicri1 

Prime Merrill America 11006 Fondicri Monetario 

Prime Merrill Europa 11717 Fondimpiego 

Prime Merrill Pacifico 12080 Fondinvest 1 

Primecapital ‘28492 Genercomit Monetario 

Primeclub Az. 10536 Genercomit Rendita 

Professionale ‘38896 Geporend 

Quadrifoglio Azion. 10536 Gesticredit Monete 

Risp. Italia Az. 11397 Gestielle Liquid. 

S.Paolo H Ambiente 11908 Gestielle M. 

S.Paolo H Finance 12212 Gestiras 

Sanpaolo Hamb.Ind.M.F. 10947 Griforend 

Sanpaolo Hamb.Int.F. 10898 Imi2000. 1 
Salvadanaio Az 9132 Imibond 11221 
Sogestit Blue Chips 10807 Imirend 14227 
Triangolo A 10852 In Capital Bond 13129 
TRiangolo C 10887. Interb.Rendita 

Triangolo S 10856 Intermoney 

Venture Time 11310 Investire Obbligaz. 

Zetastock 10264 Italmoney 

BILANCIATI ù Lagest Obbligazionario 

Arca Bb 21977 Lire Più 

Arca Te 11161 Mida Obbligazionario 

Aureo 18419 Monetario Romagest 

Azimut Bilanciato 12345 Money-time 

Azzurro 20237 Nagrarend 

Bn Multifondo 10602 Nordfondo 

Bn Sicurvita 13172 Personalfondo Monetar. 
Capitalcredit 12246 Phenixfund 2 
Capitalfit 15023 Primebond 
Capitalgest 17467 Primecash 
Cash ManagementFund 14691 Primeclub Obbligazion. 
Centrale Global 11961 Primemonetario 

Chase M. America 11867 Professionale Red. 

Cisalpino Bilanciato 13388 Quadrifoglio Obbligaz. 11878 
Coopinvest 10189 Rendicredit 11059 
Cooprisparmio 10693 Rendifit 11952 
Corona Ferrea 11301 Rendiras 13213 
Ct Bilanciato 11842 Risparmio Italia Red. 17365 
Eptacapital 12160 Risparmio Italia Corr. 11366 
Epta92 ‘9982 Rologest 13931 
Euro-andromeda 19199 Salvadanaio Obbligaz. 11979 
Euromobil. Capital F. 14042 Sforzesco 11876 
Euromob. Strategic 13099 ‘Sogesfit Contovivo 10372 
Europa 10897 Sogesfit Domani 13235 
Fondattivo, 13017 Veneto Cash 10333 
Fondersel 31710 Veneto Rend. 12348 
FEondicri 2 11259 Verde 11126 
Fondinvest2 17216 Zetabond 10784 
Fondo America 13859 ESTERI 

Fondo Centrale 16366 °  Fonditalia dol Ù 80,23 
Genercomit 20209 Interfund dol o 42,90 
Geporeinvest 11896 Intern. Sec. Ecu n 28,04 
Gesticredit Finanza 11628 Capitalitalia dol È 37,16 
Gestielle B. 10848 Mediolanum dol È 37,39 
Giallo 10945 Rominvest Ecu LÌ 28,80 
Grifocapital 12556 Italfortune dol È 45,35 
Intermobiliare Fondo 19294 Italunion dol | 24,43 
Investire Bilanciato. 11173 Trerlit 4 ò Sì 
Libra 21234 Rasfund lit si 2 


CONVERTIBILI 


Titoli Cont. . Titoli Cont. Term, 
Attiv Imm-950v7,5% 179,75 Mediobelinif Risp 7% 94,95 942 
Breda Fin 8792W7% 108,75 Mediob-marzotto Cv7% 127,5 1288 
Ciga.8895 Cv 9% 101,5 Mediob-metan93 Cv7% 120,9 121,5 
o 10% 97,8: Mediob-pir 96 Cv6,5% 9 942 
n RO 97 Mediob-saipem Cv5% 93,05 9375 
Nana ov Mediob-sicil 95cv5% 94,55 948 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 109 MeEdiob-snia Fibre 6% 91,5 9 
Eatomobirse Gu0%, Mediob-sniaTecCv7% 997 100,1 
Ferlin-8693 Cv 7% ti ; È 
Fochi Fil-92 Cv 8% Mediob-unicemCv7% 118,65 117,75 
Gim-8693 Cv 6.5% Merloni-8791 Cv o) HR 
Imi-8699 28” Monted Selm-ff 10° È 
Imi-n Pign Monted-8692 Af{7% 96,25 
MISTERI Monted-8792 Aff 7% 9235 
Iri-ans Tras 95 Cv8% Olcese-8694 Cv 7% 89,7 
Iri-credit91 Cv 7% Olivetti-94 W.6,375% 84,5 
Iri-stet 8691 Cv7% Opere Bav-8793 Cv6%. 145,5 
Italgas-9096 Cv 10% Pirelli Spa-cv9,75% 101,7 
MAgn Mar-95 Cv 6% Rinascente-86 Cv8,5% 125,2 
Risan Na 8692 Cv 7% 541 


M.B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6%, Saffa 8797 Cv.6,5% 15 
Selm-8693 Cv 7%. 99,7 


Mediob-cir Ris Nc 7% 
Serfi-ss cat 95 cv8% 121 


Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-Itosi 97 Cv7% Sifa-8893 cv 9% 100,4 
Sip 8693 cv7% 96,8: 


Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2%. . 102,5 Snia bpd-8593 cv10% 100,75 
Mediob-italg95Cv6% 107,3 So Pa f-8692c0 7% 
Mediob-italmob Cv 7% 258 Zucchi-8693 cv 9% 209 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Milano _Mi.ban.  Uic Milano Mi.ban.UIc 
Dollaro Usa —128î,900 12811281450 Scellinoaust. 105,190 104,90 105,190 
Marco Ted. 740,230 739 740,265 Coronanorv. 190,140 190 190,190 
Francotr. 218,710 218,50 218,705 coronasvedì 207,800 206 207/655 
Fiorino ol. 654 656,950 Marcofini. 317,500. 316 317,525 
Franco belga 36,90. 35,988 Escudo port. 8,556 8,58 8,558 
Sterlina i h 22152204,100— pesetaspag. 11,984 11,97 11,983 
Lira irlandese 1990 1981,450 Dollaro aust. —1003,600 10001003,700 
Corona dan. 193,610. 193,75 193,605 1 i 
Dracma 6775675 6777 Dinaro(Mi) 

Ecu 1524900 — 1524725 !9 (nuovo) Sri, SAT 
Dollarocan. 112,500 11101112625 Dinaro(TS) 

Yen giapp. 9,270 9,20 9,267 (nuovo) = 
Franco sviz. 876,490 875 876,415 Randsudafe. = 


740, 26 Le ultime. vicende del marco, che è in ripresa su molti 

Ù mercati, sembrano. confermare la convinzione della 

(+0,06%) Bundesbank sulla «non necessarietà» di un ritocco dei 
tassi d'interesse tedeschi. 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo 
Cassa dp-cp 97 10% 
CctEcu 302994 9,65% 
Cct Ecu 8491 11,25% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 
Cet Ecu85939,6% 
Cct Ecu85938,75%. 
Cot Ecu85939,75% 
CctEcu86946,9% < 
Cct Ecu 8694 8,75% 
CctEcu87918,75% 
Cot Ecu87947,75% 
Cot Ecu 88928,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cot Ecu 8892 mg8,5% 
Got Ecu88938,5% 
Cot Ecu 8893.8,65% 
Cot Ecu 8893.8,75% 
Cot Ecu 8994 9,9% 
CctEcu89949,65% 
Cot Ecu 8994-10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 909511,15% 
Cet Ecu 909511,55% 
CctEcu93 dc 8,75% 
CetEcu93st8,75% 
CotEcu nv94 10,7% 
Cct-15m2z94 ind 
Cct-171993.8,75% 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 10% 
Cot-18ap92 cv ind 
Cct-189n93 8,75% 
Cot-189n93 cv ind 
Cot-18nv93 cvind 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 8,5% 
Cot-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cot-19mg92 9,5% 
Cet-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Got-200t93 cv ind 
Cot-8393 tr.:2,5% 
Cot-ag91 ind 
Cct-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cot-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-dc91 ind 
Cct-dc92 ind. 
Cct-de95 ind 
Cct-fb92 ind 

Cct-{b92 9,8% 
Cot-fb93 ind 

Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 

Cct-fb96 ind. 
Cct-ge92 11% 
Cct-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv.ind 
Cct-gn91 ind 
Cet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cct-[991 ind. 
Cct-l993 ind 
Cct-1994 au 709,5% 
Cct-I995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cet-mg93 ind 
Cet-mg95 ind 
Cot-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-m293 ind 
Cct-m294 ind 
Cct-mz95 ind 
Ccet-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-nv91 ind 
Cet-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind” 
Cct-ot91 ind 


8338888 


Cct-ot95 em ot90 ind 
Gct-ot96 ind 
Cct-st91 ind 


Ga 


se990ì° 
plbse 


Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Gto-181995 12,5% 
Cto-19f696 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190195 12,5% 
Cto-19s196 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Gto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-20mg91 ind 
Gts-21ap94 ind 
Gts-22gn91 ind 
Ed scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 
Bip-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5%. 
Btp-1ag93. 12,5% 
Bip-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Bip-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-11b92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19692 9,25% 
Btp-19694 12,5%. 
Btp-1ge94 em90 12,5% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-ign97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11g993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Bip-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92.9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1m2z929,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1nv91 11,5% 
Bip-inv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-10192 12,5% 
Btp-10193 12,5% 
Bip-1st92 12,5% 
Btp-1s193 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cct-18f97 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge97 ind 
Cet-gn97 ind 
Cct-Ig97 ind 
Cct-mg97 ind 
Cet-mz97 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-st97 ind 


ORO E MONETE 


Domanda | Offerta 

Oro fino (per gr.) 14.600 14.800 
Argento (perkg.) 168.300 172.400 
Sterlina Ve 108.000 115.000 
Sterlina Nc (ante 73) 110.000. 138.000 
Sterlina Nc (post 73) 108.000 115.000 
* Krugerrand 450.000. 470.000 
50 Pesos messicani 555.000 575.000 
20 Dollari Oro 500.000 590.000 
Marengo svizzero 88.000. 96.000 
Marengo italiano ‘90.000. 198.000 
Marengo belga 85.000. 93.000 
Marengo francese 85.000 93.000. 
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715 8/5 ULI 8/5 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 241 238 
Generali* 36750 36270 Comau 2000 1980 
Lloyd Ad. 15200 15400 Fidis 5975 5915 
Lloyd Ad. risp. 11180 11100 Gerolimich&C. 111 111 
Ras ‘ 19500 19050 Gerolimichrisp. 92 92 
Rasrisp. 11650 11700 Sme 3200 3090 
Sai 18310 18160  Stet* È 2150 2115 
Sai risp. 9610 9610 Stetrisp.* 2050 2040 
Montedison* = —  Tripcovich 13150 12970 
Montedison risp.* _ —  Tripcovichrisp. 6690 6610 
Pirelli 1625 1630 Attività immobil. 4460 4310 
‘Pirelli risp. 1630 1655 Fiat* 5355 5270 
Pirelli risp. n.c. 1390 1385 — Fiatpriv.* > 3885 3850 
Pirelli Warrant. 178. 150 Fiatrisp.* 4360 4310 
Snia BPD* 1470 1400 Gilardini 3400 3290 
Snia BPD risp.* 1480 1450 Gilardinirisp. 2720 2700 
Shia BPD risp. n.0. 1300 1290 Dalmine 393 392 
Rinascente 6230 6170 LaneMarzotto 6535 6535 
Rinascente priv. 4170 4100 LaneMarzottor. 6720 6690 
Rinascente risp. 4560 4500 LaneMatzottorne. 5200 5280 
Gottardo Ruffoni 3165 3140 ‘Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2440 2460 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1505 ___1495 lccu 1000 1000 
SIPexfraz. 1290 1270 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp." exfraz. 1290.1275 CarnicaAss. 18700 18700 
BORSE ESTERE 
Amsterdam Tend. 94,20 (-0,43) Bruxelles Gen. 117471 (011) 


Francoforte Dax 1607,28. (-1,24)  HongKong HS. 
Londra Ft-Se 100 252340 (-0,68) Parigi Cac 
Sydney Gen. 154570 (+0,52) Tokyo Nik. 26309,79  (-0,13) 
Zurigo (STA 542,40 (0,06) NewYork D.J.ind. —2930,90 (+0,46) 


PIAZZA AFFARI ; 
Malessere nel gruppo Fiat 

PI " PANI uga 
Gli assicurativi in ritirata 
MILANO — Mercato azionario ancora in difficoltà nella 
seduta di ieri, conclusa con un calo dell’1,24% dell’indi- 
ce Mib a 1118 punti. Dopo l’effimera ripresa della scorsa 
settimana la Borsa sembra ripiombata in una crisi di 
idee che congela qualsiasi tentativo di assumere ini 
tive di rilievo. Gli scambi sono ridotti al minimo indi- 
spensabile e anche in questo contesto le vendite non 
trovano efficaci contropartite; la scadenza tecnica della 
risposta premi, che avverrà sulla base dei prezzi di ve- 
nerdì, e la situazione politica con le croniche incertezze 
sul tenore della manovra economica consigliano inoltre 
un supplemento di prudenza agli operatori. 
Ci sono poi segnali e preoccupazioni di un andamento 
stentato delle imprese nei principali settori economici. 
leri quasi tutti i titoli guida segnavano ribasso, in alcuni 
casi con perdite pesanti. Si sono salvate le Pirellone 
(invariate) alla nòtizia riportata da un quotidiano tede- 
sco circa una ripresa delle trattative con la Continental; 
male invece le Fiat (-2,44% a 5267 lire) che si rimangia- 
no lo spunto precedente in parte a causa dei dati negati- 
vi sul mercato dell'auto nel primo quadrimestre del ’91. 
Il malessere evidenziato dalle Fiat si è esteso anche ad 
altri valori del gruppo come le Ifi (-2,32%), Ifil (-2,53%) e 
in campo più strettamente industriale le Snia Bpd 
(-3,77%), le Gilardini (-3,20%) e le Magneti Marelli 
(-3,70%). 
AI di fuori della casa torinese perdono posizioni le Mon- 
tedison (-1,25%), le Olivetti (-2,20%), Italcementi 
(-1,80%). Nel settore assicurativo la Generali fa un altro 
passo indietro (-1,31% a 36.210 lire), cedono le Ras 
(-3,08%), Toro (2%), Assitalia (-1,95%); tra i bancari lie- 
ve rialzo delle Mediobanca (+0,22%), in calo Ambrove- 
neto (-1,69%) e Banco Roma (-1,33%), mentre per i tele- 
fonici scendono sia Sip (-2,26%) che Stet (-1,58%). 
Sul resto del listino continua la partita Mondadori, con i 
titoli coinvolti spesso protagonisti di violente oscillazio- 
ni; ieri Ascoli segnava -5%, Espresso +3,31%, Monda- 
dori risparmio non viene rilevata a causa di un eccesso 
di ribasso. In evidenza poi, ma in negativo, le Sme 
(-3,41%), le Barletta (-12,66%), Le Saes Getters 
(-8,19%). 
Questo l'andamento dei titoli più capitalizzati: Generali 
-1,31%, Fiat -2,44, Montedison -1,25, Ras -3,08, Alleanza 
-0,58, Fondiaria -0,61, Assitalia -1,95, Toro -2,00, Sai 
‘-0,85, Ifi -2,32, Ferfin +0,51, Gemina -1,60, Cir -1,96, Ital- 
mobiliare -0,70, Pirelli e c. -3,41, Snia Bpd -3,77, Pirelli 
Spa inv., Olivetti -2,20, Italcementi -1,30, Sip -2,27, Stet 
-1,58, Mediobanca +0;22, Banco Roma -1,33, Credit 
-0,99, Comit -0,75, Ambroveneto -1,69. 


Sa MOVIMENTO NAV i 


3747,80 (+0,17) 


—| I ——————— — 

TRIESTE arrivi 

Data [ Ora [ Nave _] Provenienza Ormeggio 
8/5. 15.00 FRONTDRIVER Ras Tanura rada/Siot 
8/5 18.00. SOGARSEI Monfalcone 52 
9/5 5.00 ALVARODEBAZAN Raslsa rada/Siot 
9/5 matt. ELCINCO P. Said 3 
9/5° 12.00 IGLOO TEAM Abidijan Frigomar 
9/5 pom. LYRA Monfalcone 56 
9/5. pom.  ZAHERII Beirut 4 
9/5 17.00. NORDIG Haifa ‘35 
9/5 sera  MARMARIS1 Bari 14 
9/5 21.00 OCEANUSTOKIO Genova 50(19) 


ww.éé._______rT_rP_P_P_____rc_r— ‘e r— ss} k/pî; 


partenze 


Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
8/5. 12.00. LUKOVA Terni Durazzo 
8/5. 12.00 SOCARCINQUE 52 Monfalcone 
8/5 17.00, WOLWOL 39 Assab 
8/5 20.00 FREJAISLANDIA Siot1 ordini 
9/5 6.30. PLITVICE Safa ordini 
9/5 9.00. KING ALEXANDER Siot4 ordini 
9/5. pom. INZHENERYERMOSHKIN 49(6) Singapore 
9/5. pom. ENDEAVOURII Siot3 ordini 
lr reed 
navi inrada 


OREMBAE, PARIS Il. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


"| Non sono 


necessari 
titoli 
alternativi 


ROMA — L'emissione di titoli 
«alternativi» da parte del Te- 
soro, per il momento non è ne- 
cessaria. Meglio proseguire 
sulla linea della riduzione dei 
tassi a breve e di allungamen- 
to della vita media del debito 
pubblico, sin qui seguita dalle 
autorità monetarie. E' la tesi 
contenuta in uno studio del 
servizio ricerche e analisi fi- 
nanziarie dell'Istbank, in di- 
stribuzione nei prossimi gior- 
ni. 

Lo studio evidenzia come la 
politica monetaria degli ultimi 
mesi abbia sortito una buona 
riuscita e, quindi, la strada di 
emissioni alternative (si è par- 
lato di Cct con warrant o la ri- 
presa dell’indicizzazione rea- 
le, ndr), oltre ad apparire non 
necessaria, potrebbe «imbal- 
lare» il mercato, anziché favo- 
rirlo. Sempre a proposito di 
mercato primario l'analisi de- 
dica una riflessione alla for- 
mazione del prezzo di aggiudi- 
cazione. 

Nelle contrattazioni del grey- 
market (pre-asta), i titoli espri- 
mono spread abbastanza am- 
pi tra il prezzo offerto e quello 
aggiudicato, e questo rende il 
titolo molto. volatile. «Se lo 
scopo della politica monetaria 
è quello di mantenere una cer- 
ta stabilità dei prezzi e nei ren- 
dimenti — si osserva — tali 
espressioni di mercato non fa- 
voriscono certo il raggiungi- 
mento di questo scopo. Forse, 
più che strumenti alternativi — 
ribadisce l’Istbank — servi- 
rebbero, per cominciare, revi- 
sioni nei sistemi d'asta». 

Sul fronte del mercato mone- 
tario continua l’azione della 
Banca d'Italia per il persegui- 
mento di stabilità dei tassi, 
mantenendo liquido il sistema 
attraverso costanti interventi 
sul mercato aperto. L'obiettivo 
è smussare le punte al ribasso 
della liquidità, che si verifica- 
no in occasione di rilevanti im- 
lel sistema. Que- 
— osserva l'Ist- 
bank — ha permesso il conse- 
‘guimento di due risultati: faci- 
litare la sottoscrizione dei titoli 
di Stato in emissione, anche a 
tassi in discesa, e favorire la 
stabilità dei saggi di interesse 
interbancari a breve termine, 
instaurando negli operatori 
aspettative di ribasso (o co- 
stanza) dei rendimenti. 
Rimane da stabilire — prose- 
gue lo studio — se la politica 
di rientro dei tassi sia una via 
concretamente perseguibile 
dalle autorità monetarie, in as- 
senza di una manovra credibi- 
le di rientro della spesa pub- 
blica corrente, e in presenza 
del vincolo di cambio, che ri- 
schia di divenire sempre più 
stringente nei prossimi mesiì. 
La causa risiede nell'attenua- 
zione del differenziale positivo 
nei tassi di interesse reali tra 
la lira e le principali valute eu- 
ropee. 


FISCO 
Entro maggio 
vanno versati 
saldo ’90 

e acconto ’91 


ROMA — Entro il 31 maggio 
«prossimo i contribuenti do- 
\vranno versare il saldo per il 
1990 relativo all'Irpef, all’Ir- 
peg ed all'Ilor ed inoltre an- 
jche l'acconto relativo al '91, 
‘qualora l'importo da pagare 
sia superiore alle 200 mila li- 
ire. 

Lo ricorda il ministero delle 
Finanze in una nota în cui 
riassume le modalità di pa- 
gamento delle imposte, in vi- 
sta della prossima scadenza 


per la presentazione della - 


dichiarazione dei redditi. 

Il ministero precisa che le 
persone fisiche e le società 
di persone sono obbligate a 
corrispondere l'acconto 
d'imposta per il 91 se gli im- 
porti indicati corrispondono 
o sono superiori alle 528 mi- 
la lire con riferimento al rigo 
48 e 58 del modello 101 inte- 
grato, al rigo 23 e 4 del mo- 
dello 740, rispettivamente 
per Irpef ed Ilor, ed al rigo 28 
del modello 750. In questi ca- 
si va anticipato il 38 per cen- 
to della somma indicata. | 
versamenti Irpef ed Ilor — 
continua la nota del ministe- 
ro — possono essere fatti 
nelle aziende di credito, ne- 
gli sportelli dei concessiona- 
ri oppure attraverso la dele- 
ga di pagamento all'ammini- 
strazione postale. 

Le attestazioni di pagamento 
rilasciate vanno allegate, 
per quanto riguarda il saldo 
1990, alle dichiarazioni da 
presentare entro il 31 mag- 
gio, e per l'acconto '91 alla 
dichiarazione dell'anno 
prossimo. 
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Economia 


CROLLO DELLA QUOTAZIONE CERTIFICATA 


Cambio a 28 lire, ma c'è chi lo compra anche a 45 


TRIESTE — Un ulteriore vio- 
lento scossone alla quota- 
zione del dinaro è stato regi- 
strato ieri sulla piazza valu- 
taria triestina, dove il valore 
della moneta jugoslava è 
stata certificato a 28 lire, in 
calo di ben 17 lire su quella 
del giorno precedente. 

Sul valore effettivo del dina- 
ro il polverone sollevato ne- 
gli scorsi giorni sembra lungi 
dal diradarsi e sempre meno 
pare possibile attribuire una 
quotazione razionale alla va- 
luta della vicina repubblica 
federativa. 

Le macroscopiche oscilla- 
zioni determinate dall’ultima 
svalutazione del 44 per cento 
decisa dal governo di Ante 
Markovic; poi dagli scontri 
fra le diverse repubbliche, 
continuano ad alternarsi sul- 
la piazza triestina giorno do- 
po. giorno. Una gigantesca 
«forchetta» di valutazioni 
può essere osservata addi- 
rittura all’interno della stes- 
sa giornata. 

Così se la media certificata 
ieri è crollata a 28 lire, nello 
stesso momento era possibi- 
le in città vendere il dinaro a 
circa 45 lire rivolgendosi ai 
cambiavalute specializzati e 
ad alcuni istituti di credito 
che hanno maggiori possibi- 
lità di far ricircolare la mone- 
ta jugoslava. 

Una conferma ufficiale degli 
acquisti a 45 lire (un valore 
neanche tanto lontano dalla 
quotazione ufficiale jugosla- 
va di 56 lire) è venuta per 
esempio dalla Banca di cre- 
dito di Trieste, che negli 
scorsi giorni aveva trattato 
partite considerevoli di dina- 
ri anche a cifre superiori. Al- 
la Commerciale italiana si 
offrivano 10 lire di meno. 

Ma contemporaneamente un 
ipotetico venditore di dinari 


La sostanziale assenza di moneta jugoslava 
sulla piazza triestina provoca reazioni 
particolarmente scoordinate. In realtà dopo 
la chiusura dei mercati di compensazione di 
Vienna e Zurigo non si sa più quale valore 
esatto attribuirle. Il timore di ulteriori 
terremoti sconsiglia riserve consistenti. 


poteva vedersi offrire ad altri 
sportelli anche ben di meno 
di 30 lire. Oltre all’incertezza 
politica che condiziona pe- 
santemente la situazione, 
sulla quotazione del dinaro 
grava anche la quasi com- 
pieta assenza della valuta 
dal mercato. 

La mancanza di materia pri- 
ma da scambiare provoca 
reazioni particolarmente 


scoordinate e comunque 
sempre lontane dalla realtà. 
Così spiegano gli esperti an- 
che la frequente e conside- 
revole differenza fra la valu- 
tazione del dinaro a Milano e 
la stessa certificata in piazza 
della Borsa. 

Diversi fattori si intrecciano 
per determinare l'assenza 
del dinaro sul mercato delle 
valute. Da un lato la scarsa 
convenienza dei cittadini ju- 


goslavi di portarlo al di fuori 
delle frontiere e la preferen- 
za piuttosto a usare le riser- 
ve e i risparmi in valuta este- 
ra. Dall'altro il timore dei po- 
tenziali acquirenti di immo- 
bilizzare grandi: riserve di 
una valuta che resta sogget- 
ta a ulteriori scivoloni. Dal- 
l’altro ancora l'oggettiva dif- 
ficoltà di commercializzare 
la non ancora convertibile 


valuta jugoslava, dopo la so-. 


stanziale chiusura dei mer- 
cati di Vienna e di Zurigo nei 
confronti del dinaro. 

Il rifiuto delle due grandi e 
tradizionali camere di com- 
pensazione che consentono 
alle monete non convertibili 
o semiconvertibili una circo- 
larità nel mondo occidentale 
fa sì che solo alcuni partico- 
lari istituti bancari abbiano 
la possibilità di rimettere in 
circolo agevolmente e rapi- 
damente la moneta acquista- 
ta, riducendo quindi il rischio 
al minimo necessario. 
L'assenza del dinaro dalla 
piazza triestina e la conse- 
guente impossibilità degli 
operatori locali di elaborare 
una quotazione credibile e 
uniforme, se è una spia della 
drammaticità della crisi ju- 
goslava, desta allarme an- 
che sulle prospettive econo- 
miche giuliane. 

AI di là dei danni subiti dal 
commercio locale è in gioco 
la credibilità della piazza 
triestina come luogo privile- 
giato per la valutazione delle 
monete non convertibili del- 
l’Est. Un fiore all'occhiello 
(inquadrato nella bella corni- 
ce  dell’off-shore previsto 
dalla legge sulle aree di con- 
fine) su cui piazza della Bor- 
sa potrebbe puntare alcune 
delle sue carte migliori. 
Guido Vitale 


n 
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BORSA /IL MERCATO REAGISCE POCO ALLE NOVITA? 


Dinaro impazzito Piazza affari tiepida 


Entro il marzo del 92 sarà completato il processo telematico 


ROMA — Niente da fare, la Borsa non reagisce. E se lo fa, lo 
fa in senso negativo. Come ieri, quando l’indice Mib ha perso 
l'1,24% portandosi a quota 1118 punti. Nè l'approvazione del 
disegno di legge contro l’insider trading, martedì scorso, nè 
la partenza della Borsa telematica, a cui proprio ieri la Con- 
sob ha dato il via libera politico, sono state capaci di rendere 
meno imbalsamata Piazza Affari. Ìl fatto è che questo merca- 
to poverissimo di scambi e alla vigilia della risposta premi (ci 
si baserà sulle quotazioni di domani) attende la soluzione dei 
gravi problemi economici del paese per recuperare, even- 
tualmente, fiducia. 

Dopo la tiepida ripresa della settimana passata il mercato 
azionario continua all’insegna delle vendite, alle quali non 
riescono a fare riscontro sufficienti ordini di acquisto. La. 
preoccupazione per il tenore della manovra correttiva che 
sarà varata sabato dal Consiglio dei ministri ha affondato i 
principali titoli. In un clima di ribasso generale si sono distin- 
te le Pirelli Spa che sono rimaste invariate, sostenute dalle 
notizie riportate da un quotidiano tedesco sulla ripresa delle 
trattative con la Continental. 

Per il resto, il segno meno ha imperato. Questo è l'andamen- 
to di alcuni tra i titoli più capitalizzati: Fiat -2,44% (la casa 
automobilistica torinese ha sofferto dei dati negativi sul mer- 
cato dell'auto nel primo quadrimestrd del 1991); Montedison 
-1,25%; Assitalia -1,95%; Gemina -1,60%, Cir -1,96%; Pirelli 
& C. -3,41%; Snia Bpd -3,77%; Sip -2,27%; Generali -1,31%. 
Segno positivo per Ferruzzi Finanziaria (+0,51%) e Medio- 
banca (+0,22%). 

Sul medio termine, comunque, la Borsa si muove. La Consob 
ha dato ilsuo ok alla contrattazione continua sui titoli aziona- 
ri. Dopo una fase sperimentale che si inaugurerà a luglio, si 
partirà ufficialmente a settembre, massimo ottobre, con i pri- 
mi contratti. Si andrà a regime nel marzo 1992, quando sarà 
avviato il sistema dei riscontri e de le rettifiche (dicembre '91) 
e quello degli ordini (marzo '92). Spiega Lucio Rondelli, pre- 
sidente della Generale telematica di Borsa (la GtB ha realiz- 
zato l'intero sistema), che il mercato telematico è predispo- 
sto per gestire ingenti volumi di contratti. In una giornata 
media attualmente se ne fanno 9 mila, in futuro si passerà a 
16 mila; dai 300 contratti attuali per titolo si andrà ai 1500. Nei 
giorni di punta si potrà gestire 33 mila contratti totali e 5 mila 
contratti per titolo. 

| costi? Sì, crescono. Specie nell’immediato perché sono sta- 
te collegate tra loro tutte le 10 sedi locali nella fiducia che 
funzionino come camera di acclimatazione per medie azien- 
de in attesa di quotarsi al mercato ufficiale. Ma, ha sottolinea- 
to Rondelli, «saranno spalmati su volumi crescenti di contrat- 
ti per ridurre l'incidenza di costo per unità: è nell'interesse di 
tutti perché se i costi di transazione in Italia dovessero rima- 
nere più elevati che altrove, si correrebbe il rischio di un'e- 
migrazione». 


OGGI 
i, CHI VUOLE 
APRIRE UN NEGOZIO 
HA UNA VIA TUTTA NUOVA 

| _DA PERCORRERE, 


Aprire un negozio, oggi, è molto 
più facile: basta venire a Progetto 
Trade dove troverete un'intera 
strada di negozi (veri, pronti, da 
vedere e da toccare) tra cui 
potrete scegliere il vostro: 
dall’abbigliamento alla bigiot- 
; _ _ teria, dalle calzature alla pani- 
noteca, dalla moda bimbo alle attrezzature sportive. 
Ma non è tutto. Perché Progetto Trade fornisce anche i più 
aggiornati servizi di consulenza nel marketing e nelle 
tecniche di vendita. Un servizio “chiavi in mano” per chi 
progetta di aprire un negozio o di sviluppare la propria 
presenza nel commercio. È un'opportunità unica in 
Europa: per questo vi invito ufficialmente a Progetto 


Trade. Vedrete, aprire un negozio 
È LÌ 
dolo Chao 


&f23 PROGETTO TRADE . 


02.9 00 20 
Il tuo negozio è qui. 


Progetto Trade - Il Girasole - Milano Lacchiarella 


FAMA 


. ee 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — La moderata 
soddisfazione degli opera- 
tori per la nuova legge che 
punisce il reato di insider 
trading (la realizzazione di 
guadagni sui mercati gra- 
zie all’uso scorretto di noti- 
zie riservate) si manifesta- 
va ieri con evidenza anche 
nel recinto della piccola 
piazza affari triestina. 

La normativa, che fa segui- 
to al varo della legge sulle 
Società di intermediazione 
mobiliare (Sim) costituisce 
un pezzo importante e ne- 
cessario per la fondazione 
di un mercato borsistico al 
passo con l'Europa. L'inve- 
stitore italiano, inoltre, può 
ora contare su una prote- 
zione maggiore. contro 
spiacevoli episodi e inique 
corsie preferenziali di cui 
potrebbero  giovarsi gli 
operatori in possesso di 
notizie riservate. 

«Che la legge ci. sia — 
commenta l’agente di cam- 
bio triestino Giuseppe Viz- 
zini (nella foto) — è una 
buona:cosa: per vendere e 
comprare su un piano di 
equità è ovviamente ne- 
cessario poter essere in 
possesso delle stesse in- 
formazioni». Nessuno deve 
approfittare della propria 
posizione di amministrato- 
re o per esempio di uomo 
politico per precostituire o 
sfruttare situazioni a sè 
vantaggiose. Quello che 
nei paesi civilizzati è da 
sempre stato considerato 
un reato penale sarà ora fi- 
nalmente punibile anche in 
Italia. 

Sulle possibilità di applica- 
re la normativa (composta 
da undici complessi artico- 
li) gravano comunque al- 
cuni motivi di perplessità. 
La legge sull'insider tra- 
ding è tradizionalmente 
uno strumento di comples- 
«sa applicazione. Negli Stati 
Uniti, dove si valuta che l'u- 
tilizzo di notizie riservate 
costituisca un fenomeno 
piuttosto diffuso, i processi 
che vedono sul banco degli 
imputati chi ha tentato di 
barare a proprio favore in 
Borsa sono piuttosto rari, 
anche se talvolta clamoro- 
si. La stessa considerazio- 
ne vale per gli altri paesi 
industrializzati. 

La difficoltà di reperire le 
prove, di portare alla luce 


BORSA /I COMMENTI A TRIESTE 


Nuove garanzie per gli investitori 
La necessaria legge sull’insider trading forse poco efficace 


senza equivoci l'operato di 
chi ha utilizzato notizie se- 
grete a proprio favore è al- 
quanto limitata. Raramen- 
te gli inquirenti riescono a 
dipanare la matassa di 
operazioni complesse e 
volutamente intricate, dato 
che non è pensabile che un‘ 
ipotetico amministratore o 
un sottosegretario malin- 
tenzionato agiscano in pri- 
ma persona per lucrare il- 
lecitamente lasciando die- 
tro di sè tracce tangibili. 
«La legge — prosegue Viz- 
zini — dovrebbe servire 
per portare i malfattori in 
tribunale, ma anche e so- 
prattutto per ottenere indi- 
rettamente altri effetti: per 
porre un freno alle possibi- 
li scorrettezze con il deter- 
rente di pene severe, per 
stimolare le società a dif- 
fondere.con maggiore effi- 
cacia le informazioni, met- 
tendole a disposizione di 
tutti gli interessati». 

Se il maggiore effetto della 
legge deve essere essen- 
zialmente indiretto, il for- 
malmente ineccepibile 
provvedimento varato defi- 
nitavamente dalla Camera 
sembra presentare alcuni 
punti deboli. 

Le pene previste dalla leg- 
‘ge italiana, in primo luogo, 
non sembrano tali da spa- 


POLEMICHE CON ANDREOTTI 
Romiti: «Adesso è arrivata 
Pora dei grandi sacrifici» 


ROMA — E' arrivato il mo- 
mento dei sacrifici. Per Ce- 
sare Romiti non è vero che 
tutto si aggiusta come sostie- 
ne, invece, il presidente del 
Consiglio. E’ pessimista 
l'amministratore delegato 
della Fiat sulla possibilità 
che l’Italia ce la faccia a risa- 
nare il deficit pubblico per 
poi fare il suo ingresso in Eu- 
ropa da protagonista. «ci tro- 
Viamo nella situazione attua-. 
le - ha sottolineato - perché 
noi italiani pensiamo troppo 
spesso con quella frase che 
ha detto Andreotti che alla fi- 
ne ogni cosa si mette a posto 
da sola. Bisogna invece 
chiedere sacrifici al paese 
se si vogliono ottenere dei ri- 
sultati». 

Alla vigilia del varo della ma- 
novra economica Romiti ap- 
profitta dell'audizione alla 
commissione bicamerale 
sulle partecipazionh statali 
per tirare le orecchie al go- 
verno. Secondo il manager 
della Fiat occorre evitare 
una allegra e spensierata 
conduzione delle cose pub- 
bliche e private visto, tra l’al- 
tro, che l'italia ha deciso di 
entrare nella banda stretta di 
oscillazione del sistema mo- 
netario europeo: «non so se 
la manovra: sia quella più 
giusta - ha precisato - certo è 
che dovrà essere molto se- 
vera altrimenti rischiamo di 
uscire dall'Europa». 

Non si deve, poi, secondo 
Romiti pensare di risanare il 
disavanzo pubblico con le 
privatizzazioni: «è un errore 
madornale perché gli introiti 
‘che deriverebbero da un in- 
tervento di questo tipo costi- 
tuirebbero solo un palliativo. 
Occorre piuttosto una legge 
per assicurare che queste 
stesse entrate vengano fina- 
lizzate a determinati investi- 
menti in primo luogo nelle 


Cesare Ro 


ferrovie e negli ospedali». 
Ma per quanto riguarda le 
fette di aziende da privatiz- 
zare l'amministratore dele- 
gato della Fiat è stato piutto- 
sto vago, limitandosi ‘a dire 
che «non ha senso una pre- 
senza pubblica nel settore 
alimentare o nella grande di- 
stribuzione», Sarebbe bene, 
però, non far sì che le priva- 
tizzazioni si traducano in un 
regalo alle grandi imprese. E 
perché ciò venga evitato il 
gruppo di Corso Marconi 
considera indispensabile 
una collaborazione con le 
imprese pubbliche nella pro- 
spettiva, però, di una parità 
di condizioni fra. pubblico e 
privato e sulla base del pre- 
supposto della «massima 
trasparenza e dell’esclusio- 
ne di ingerenze politiche di 
qualsiasi tipo nella gestione 
dell'iniziativa imprenditoria- 


ventare eccessivamente 
chi volesse avventurarsi in 
consistenti operazioni di 
insider trading. Mentre ne- 
gli Stati Uniti, oltre alle ma- 
nette assicurate, il condan- 
nato è costretto a pagare il 
doppio del guadagno in- 
giustamente: conseguito, 
da noi l’insider trading sa- 
rà punito con la reclusione 
fino a un anno e con la mul- 
ta da 10 a 300 milioni di li- 
re. Tali sanzioni potranno 
essere aumentate in casi 
di particolare gravità o 
quando siano state com- 
messe da uomini di gover- 
no in grado di provocare o 
di conoscere mutamenti 
politici o fiscali che potreb- 
bero far sobbalzare gli in- 
dici di Borsa. Una pena fino 
a sei mesi di reclusione, 
destinata a chi divulghi no- 
tizie false, esagerate o ten- 
denziose che possano in- 
fluenzare i corsi borsistici 
dovrebbe infine completa- 
re quella normativa sul- 
l'aggiotaggio come è noto 
largamente disapplicata. 
La minor incisività delle 
pene (che possono con- 
sentire con una certa lar- 
ghezza anche l'applicazio- 
ne della condizionale), il 
lento corso della Giustizia 
nostrana e la stessa diffi- 
coltà di condurre le indagi- 
ni se sprovvisti di investi- 
gatori esperti potrebbero 
lasciare sulla carta il detta- 
to della nuova legge. 

Resta in ogni caso difficile 
valutare quale sarà l’im- 
patto del provvedimento 
sul. mercato. Anche se 
Trieste ha una Borsa tradi- 
zionalmente tranquilla e 
comprensibilmente lonta- 
na dal rischio di un massic- 
cio ricorso all'insider tra- 
ding il provvedimento po- 
trebbe comunque determi- 
nare alcuni interessanti ef- 
fetti paralleli. 

«Non è escluso — conclù- 
de Vizzini — che ci si trovi 


soprattutto in e- 
SR IR LETO pe. 


di denunce. Una legge co- 
me questa, comunque po- 
sitiva per. fare chiarezza 
nel mercato borsistico, po- 
trebbe anche essere usata 
come strumento perverso 
per ‘una sorta di azione 
‘terroristica’ o comunque 
ostruzionistica. La legge 
era necessaria, è utile, ma 
quello che dobbiamo anco- 
ra imparare è un miglior 
uso dell’autodisciplina». 


le. Tutte iniziative che, peral- 
tro, fino a questo momento 
nonsi sono verificate». 

A ritenere importante una 
collaborazione tra pubblico 
e privato è anche il presiden- 
te dell’Iri Franco Nobili che, 
però, pone alcuni distinguo 
soprattutto per quanto ri- 
guarda l'eventuale cessione 
del controllo. «non siamo 
contrari - ha precisato al Se- 
nato - alla trasformazione in 
spa». La modifica istituzio- 
nale con la configurazione 
dell'Iri come finanziaria hol- 


ding azionaria, con azioni: 


possedute dallo Stato in teo- 
rie alienabili, consentirebbe 
all'istituto, secondo Nobili, 
«di agire senza i condiziona” 
menti oggi previsti dalle nor- 
mative vigenti per l'Ente di 
gestione». La proposta, pe- 
rò, non deve servire solo pel 
«meri fini finanziari ma dev@ 
comprendere a fhe una di” 
versa e più ampia capacità di 
agire», E per far ciò non è 
possibile «teorizzare un si 
stema imprenditoriale senz@ 
interventi in capitale di ri 
schio da parte dell’azioni” 
sta». 

Ma se Nobili nutre qualch? 
perplessità, il  president@ 
dell’ina, Lorenzo Pallesi 
decisamente favorevole all? 
trasformazione in societ 
per azioni. A una condizion® 
però. Il mantenimento dell? 
forma giuridica dell’istitu!! 
nazionale delle assicurazi!” 
ni deve essere attuato ev 
tando di alterare la sua c' 
sistenza patrimoniale e 
tando il meno possibile il 
assetto istituzionale e il 4 
stema di controlli. 
convito - ha concluso Pall@”” 
- che la maggioranza del ©“ 
pitale dovrebbe rimaner® ! 
mano pubblica». 
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PARLA ALFONSO DESIATA, ISPIRATORE DEL CENTRO FINANZIARIO 


L’off-shore senza segreti 


«Non parliamo di paradiso fiscale, ma piuttosto pensiamo alla City di Londra» 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — L'off-shore, ov- 
Vero, «miracolo a Trieste». 
Alfonso Desiata, presidente 
dell’Alleanza assicurazioni 
di Milano, ma soprattutto au- 
torevole sponsor, assieme al 
ministro del Tesoro Guido 
Caîfli, di questo potente di- 
spositivo che autorizza, nel- 
l'ambito della legge sulle 
aree di confine, la creazione 
nel capoluogo giuliano del 
primo. mercato finanziario 
off-shore in Italia, ha dato la 
scossa a tutti. Doveva essere 
una conferenza rivolta a un 
Pubblico di studenti futuri di- 
rigenti d'impresa. Ma nella 
sala strapiena del Mib c'era 
tutta la Trieste della finanza 
e delle assicurazioni, delle 
Imprese e del trading. Con- 
centrati, in raccoglimento. 
L'occasione era ghiotta. Fi- 
nalmente l'off-shore, questo 
Oggetto misterioso, si svela 
e getta sul.piatto tutte le sue 
carte. 

Desiata ha detto tutto. Ha 
detto molto. Sfatando primo 
di tutto un mito e riproponen- 
done un altro: «Ho sempre 


- detestato. l'espressione pa- 


radiso fiscale. Paragoniamo 
Trieste a Dublino, Malta, 
Lussemburgo. E invece ci di- 
mentichiamo l’esistenza del 
Più grosso centro off-shore 
del mondo: la City di Londra. 
La gente frequenta questo 
tempio della finanza perché 
Vive sulle economie di scala 
® può contare su contatti tali 
da facilitare domanda e of- 
ferta. Ecco, Trieste deve 
Pensare alla City di Londra». 
luindi non parliamo di finan- 
Zieri d'assalto mimetizzati 
alle Antille o alle Bermude 
landesi. Qui stiamo parlan- 
do di cose serie. 
Ma non dimentichiamo che 
Questa città, ex grande em- 
Poriò commerciale, ex cro- 
Cevia di genti e merci di ogni 
tipo, se vuole riproporsi co- 
me «ponte fra Est e Ovest» 
deve pensare'all’Europa, al- 
la Cee. Desiata si è riferito 
all'area della Pentagonale 
(Austria, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Ungheria e fra 
poco' Polonia). Da qui  pro- 
Verranno le risorse per cari- 
Sare le dinamo dell’off-sho- 
fe: «Bisogna aiutare questi 
Paesi mettendo loro a dispo- 
Sizione gigantesche masse 
di capitale. Oggi questa ope- 
lazione di raccolta di rispar- 
Mio non può essere fatta che 
Sul mercato internazionale». 
Una gigantesca «pompa» 
Per riversare aiuti e innesca- 
le In Polonia come in Jugo- 
Slavia la logica dell’econo- 


SNAIDERO 

"i = 
Bilancio 
= = 
in attivo 
MILANO — La Snaidero, 
azienda friulana produt- 
trice di mobili per cucina 
ed arredamenti per uffi 
cio (con il marchio Com- 
plus) ha realizzato nel 
1990 un fatturato di 125 
miliardi (115 miliardi 
Nell'89), mentre per. il 
1991 prevede un fattura- 
to consolidato di 145 mi- 
liardi: «L'esercizio ’90 
chiude in attivo — ha 
detto Roberto Snaidero, 
responsabile delle rela- 
zioni esterne del gruppo 
— anche se non è possi- 
bile per ora fornire dati 
precisi ‘in quanto l’as- 
semblea degli azionisti, 
convocata epr l’appro- 
vazione del bilancio, si 
terrà la settimana pros- 
sima». Con una quota di 
circa il 50% dell'export 
italiano di cucine, la 


Snaidero si pone, a livel- 


lo internazionale, al pri- 
mo posto per vendite nel 
settoe, mentre sul mer- 
cato italiano si posiziona 
al secondo posto dietro 
la Scavolini. Circa il40% 
del fatturato del gruppo 
friulano viene infatti rea- 
lizzato all'estero, soprat- 
tutto in Francia, Canada, 
Stati Uniti e Giappone, Wi 
mentre sui mercati del- 
l'Est dovrebbe essere 
Presente fra non molto 
grazie ad una joint ven- 
ture realizzata nell’89 in 
Ngheria dove con altri 
tre partners ungheresi è 
Stata costituita una so- 
Cietà che realizza mobii 
Per cucina, ufficio e sog- 
giorno. Dopo aver rior- 
danizzato la società ne- 
Ali anni '80, cedendo 
Quelli che venivano con- 
Siderati «rami secchi» 
Ossia le controllate Da- 
Dia € Lamborghini Sci, la 
amigia Snaidero ha 
Concentrato la propria 
a Ività soprattutto nel 
SUO mobili per cuci- 


mia di mercato. Una missio- 
ne? Diciamo una grande oc- 
casione. 

L'off-shore triestino, in que- 
sto momento, si fonda su di 
una legge quadro. Mancano 
le regole, le leggi attuative. 
L'intuizione avuta da Desia- 
ta, raccolta dagli esperti del 
comitato del Tesoro che do- 
vranno emanarle, è stata 
fondamentale: anticipare 
nelle norme attuative le di- 
rettive comunitarie. «Trieste 
dovrà essere — ha detto il 
presidente di Alleanza:—.la 
finestra aperta sulla legisla- 
zione comunitaria». Desiata 
ha raccontato un anedotto 
che riguarda Brittan, il po- 
tente e inflessibile commis- 
sario Cee: «Lui osservava 
che l'off-shore è stata accet- 
tato a Dublino perché lì il 
reddito pro capite è basso. 
Ho risposto che a Trieste 'vo- 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione di Allean- 
za, compagnia assicurativa 
controllata dalle Generali, 
proporrà all'assemblea de- 
gli azionisti convocata per il 
24 giugno prossimo, un au- 
mento di capitale gratuito. 
L'operazione che porterà il 
. Capitale della società da 
207,36 miliardi a 259,20 mi- 
liardi sarà divisa in due fasi. 
Dapprima, informa una nota, 
sarà elevato il valore nomi- 
nale delle azioni ordinarie e 
di risparmio non convertibili 
da 2000 a 2500 lire, tramite 
prelievo. dalle riserve di 
51,84 miliardi; successiva- 
mente verrà. effettuato. un 
frazionamento delle azioni 
delle due specie inrapporto 
di 5 azioni nuove ogni titolo 
vecchio posseduto con con- 
seguente riduzione del valo- 
re nominale da 2500 lire a 
500 lire mediante emissione 
di 345.600.000 nuove azioni 
ordinarie e 69.120.000 nuove 
azioni di risparmio non con- 
vertibili. Il consiglio ha inol- 
tre deliberato di proporre 
agli azionisti la distribuzione 
di dividendi invariati rispetto 


ARTIGIANI 
Alla fiera 
di Graz 


PORDENONE — Gli ope- 
ratori economici austriaci 
guardano con crescente 
interesse alla Cee, dove 
sperano di confluire al più 
presto, e alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia nel- 
l'incentivazione dell’inter- 
scambio tra le regioni 
frontaliere dell'Europa oc- 
cidentale e orientale. La 
fiera primaverile di Graz 
(26 aprile-5 maggio) è sta- 
ta l'occasione per analiz- 
zare i frutti di un contatto 
che può essere intensifi- 
cato nello spirito dell'Eu- 
ropa delle regioni. 

| rapporti tra Friuli-Vene- 
zia Giulia e Austria vanno 
incrementandosi, nono- 
stante il contenzioso lace- 
rante dei permessi di tran- 
sito degli ‘autotreni. Ma 
con la Stiria la frequenza 
si era rarefatta da anni, a' 
livello ufficiale. L'Unione 
artigiani di Pordenone ha 
fornito l'occasione, pro- 
muovendo una presenza 
economica friulogiuliana 
alla rassegna di Graz, che 
l'Esa ha «sponsorizzato» 
con, la collaborazione di 
due enti pordenonesi im- 
pegnati nei rapporti inter- 
nazionali, la Camera di 
commercio e la fiera. Nel- 
la cosiddetta «isola espo- 
Sitiva» sono stati presen- 
tati prodotti dell'artigiana- 
to e dell'agricoltura tradi- 
zionali (aziende del Con- 
sorzio coltellinai, del Con- 
sorzio mosaicisti, dei set- 
tori pelletteria e cerami- 
ca) e dell'artigianato d'a- 
vanguardia. Nel program- 
ma dei convegni, il Friuli- 
Venezia Giulia ha rappre- 
sentato l'Italia, dedicando 
una tavola rotonda alla 
legge sulle aree di confine 
e un incontro tra tutti gli 
operatori economici ita- 
liani presenti in Fiera 
(friulani e veneti in primo 
piano), con le. massime 
autorità politiche ed eco- 
nomiche della Stiria e l’a- 
desione del ministro del- 
l'Industria e dell’artigia- 
nato Bodrato. 


Il presidente di Alleanza (foto) nella sede 

del Mib, ha dato la scossa a tutti definendo 

il capoluogo giuliano come «una finestra 
aperta verso la Cee». La necessità di un 
centro informatico ad alto livello e i problemi 
legati alla scelta della localizzazione. 

Molto sarà legato allo spirito d’iniziativa. 


gliono aiutare l'Est’. E Brit- 
tan è parso tranquillizzato: 
Allora tutto cambia’. Ecco 
mi smebra che dobbiamo far 
digerire il centro anche a 
Bruxelles». 

Desiata ha spiegato, in pri- 
mo luogo, in cosa consista il 
«giocattolo»  dell’off-shore, 
un luogo dove si svolgeran- 
no attività di carattere finan- 
ziario a particolari regimi fi- 
scali e, soprattutto, dove si 
potranno trovare «i contatti 
giusti». L'obiettivo è quello 
di creare una animazione di 
traffici, di iniziative, di rela- 
zioni in un luogo, uno dei 
punti franchi triestini, che re- 
sta però ancora un mistero. 
Una questione che Desiata 
ha sottolineato con forza, 
con una scintilla provocato- 
ria: «La città deve decidere 
dove farlo. Non va bene l’a- 
rea della Polis? La Polis non 


ALLEANZA, PRESIEDUTA DA DESIATA 


Un aumento di capitale gratuito 
Utili per 131 miliardi, il 26,7% in più rispetto all’89 


all’89; 530 lire per le ordina- 
rie e 630 life per le azioni di 
risparmio non convertibili. 
Considerando però che il di- 
videndo si applica a un nu- 
mero di azioni superiore del 
20% rispetto a quello dell'89 
‘a seguito del precedente au- 
mento del capitale gratuito, 
la remunerazione risulta in- 
crementata del 20%. 

Dalla bozza di bilancio ap- 
provata ieri dal consiglio di 
amministrazione emerge 
per l'Alleanza un esercizio 
1990 tutto positivo. L'utile ha 
raggito i 131,2 miliardi con 
un balzo del 26,7% rispetto 
ai 103,5 miliardi dell'89. Po- 
sitivo anche ilr.isultato tecni- 
co che ha segnato una cre- 
scita del 29% a 67 miliardi. 
La raccolta premi e accesso- 
ri da parte sua è salita del 
20,2% arrivando a 1.109 mi- 
liardi contro i 922,8 miliardi 
dell'anno precedente. | pre- 
mi del lavoro diretto hanno 


«raggiunto 1.089,5 miliardi, il 


21% in più rispetto ai 900,6 
miliardi dell'89. Le polizze di 
tipo rivalutabile a fine 1990 


‘rappresentavano 82,1% del 


totale, contro il 77,7% del 


funziona con tre soci? Signo- 
ri, facciamo allora 50 soci. Ci 
sono molte banche private ( 
e ne ha citate alcune: Comit, 
Ambroveneto, San Paolo, 
Monte dei Paschi) pronte ad 
entrare». 7 
L'off-shore come un'occasio- 
ne storica, si era detto. Per 
Desiata dietro questo prossi- 
mo miracolo triestino si cela 
più semplicemente «una 
grande opportunità». Ma bi- 
sogna decidersi: «Penso che 
10 mila metri quadrati per 
l’area siano il, minimo indi- 
spensabile. Trieste deve 
mettersi in movimento altri- 
menti non creiamo nulla dal 
nulla». 

| vantaggi di questo mercato 
finanziario libero da lacci e 
lacciuoli, integrato in una di- 
mensione europea, sfume- 
ranno senza che a Trieste 
non si riesca a individuare 


1989. | capitale assicurati in 
portafoglio al 31 dicembre 
1990 ammontavano a 21.899 
miliardi, con un aumento del 
18,7% rispetto a un anno pri- 
ma e il numero delle polizze 
.risultava pari a 2.271.000. | 
redditi ordinari degli impie- 
ghi hanno raggiunto nell’e- 
sercizio 1990 i 526,7 miliardi, 
con u aumento del 19,7% 
mentre i proventi straordina- 
ri sono stati pari a 83,2 mi- 
liardi con un incremento del 
19,5%. Il rendimento medio 
si è attestato sul 10,9% con- 
tro il 10,2% del 1989. A fine 
1990 gli investimenti risulta- 
vano pari a 5.244,7 miliardi 
(+19,7%) il 21,6% dei-quali 
era rappresentato da immo- 
bili, il 61,8% da titoli obbliga- 
zionari, il 6% da partecipa- 
zioni e il 10,6% da investi- 
menti diversi. Alla riserva 
straordinaria andranno 59 
miliardi. L'esercizio 1991, a 
quanto si apprende da fonti 
della compagnia, si è aperto 
in linea con. il buon anda- 
mento del 1990 con i premi 
che proseguono in un trend 
di crescita del 20% circa. 


un centro attrezzato «per tra- 
sformare il risparmio con i 
capitali investiti». Ma non 
basta. Occorrerà trovare un 
centro informatizzato, ad al- 
ta professionalità. Servono 
quindi risorse: «Gli enti eco- 
nomici triestini — ha esorta- 
to ancora Desiata — devono 
cominciare a preparare i 
giovani con corsi di contabi- 
lità. Servono esperti di pro- 
blemi statutari e legislativi. 
Ma vi immaginate un mana- 
ger giapponese che viene 
qui e non trova nessuno che 
sappia l'inglese?. Invece che 
aspettare i decreti attuativi 
dobbiamo cominciare a pre- 
parare personale di alto li- 
vello». 

Ma torniamo ad esplorare il 
nascente off-shore con De- 
siata, mirando agli obiettivi. 
In questa cittadella degli 


CIVIDALE 
Popolare, 
accordo 


CIVIDALE — Si chiama 
«Catas Service» il nuovo 
esclusivo servizio rivolto 
alle imrpese scaturito da 
un'intesa raggiunta tra 
la Banca Popolare di Ci- 
Vidale e il Catas, il Cen- 
tro regionale di assisten- 
za tecnica, azienda spe- 
ciale della Camera di 
commercio di Udine, che 
ha sede a San Giovanni 
al Natisone. Tutte le 
aziende che intrattengo- 
no rapporto di conto cor- 
rente con la banca civi- 
dalese possono ottenere 
uno sconto speciale del 
20% sul-èosto dell’abbo- 
namento annuale ai ser- 
vizi del Catas e sulle sin- 
gole prove tecniche ef- 
fettuate dal centro mede- 
simo. Nato come centro 
di assistenza tecnica per 
il settore del legno, il Ca- 
tas ha ampliato la pro- 
pria sfera di azione per 
quanto concerne le pro- 
ve di varia natura su ma- 

terie prime ed ausiliarie. 


scambi troveranno. spazio 
attività bancarie che opere- 
ranno a livello internaziona- 
le nella raccolta di fondi in 
condizioni di particolari age- 
volazioni amministrative e fi- 
scali. Gli strumenti sono di- 
sparati: dalle concessioni di 
credito al leasing, all'utilizzo 
degli strumenti di carattere 
monetario, contratti a termi- 
ne di tutti i tipi, emissioni di 
valori mobiliari. Anche qui 
saranno i decreti attuativi a 
fissare i margini dell'attività 
bancaria. A Trieste potranno 
trovare spazio anche le Sim, 
le società di intermediazione 
mobiliare: la custodia del ri- 
sparmio, il finanziamento di 
contratti di borsa saranno 
tutte operazioni tipiche. E poi 
potranno calare sull'off-sho- 
re.anche le società finanzia- 
rie «tout court» gonfie dei ri- 
spettivi pacchetti azionari e 
impegnate a rastrellare fon- 
di sui mercati internazionali. 
Per le compagnie di assicu- 
razione Desiata ha spiegato 
che opereranno «estero su 
estero»: non potranno stipu- 
lare, cioé, contratti dal mer- 
cato italiano ma solo da altri 
mercati. | problemi ancora 
aperti nella gestione di que- 
sto complesso apparato fi- 
nanziario non sono pochi. 
Ma potrebbero gradualmen- 
te sciogliersi se trasfusi nel 
sistema del libero mercato 
europeo. | servizi assicurati- 
vi e bancari, attualmente, so- 
no garantiti. Non c'è un regi- 
me di concorrenza, Gli anni 
Ottanta. della deregulation 
reaganiana sono stati la pre- 
messa di nuove regole an- 
che in questo campo e dal 
'92 per le compagnie ci sarà 
libertà di prestazione (anche 
se solo per i grandi rischi). 
Ma le incertezze normative 
— haspiegato Desiata — so- 
no numerose. 

Una di queste riguarda, ad 
esempio, la borsa merci a 
termine: «E' un discorso an- 
cora futuribile — ha detto 
Desiata — per il fatto che la 
politica agricola Cee sconta 
paurose oscillazioni di prez- 
zi. Su questo aspetto abbia- 
mo commissionato uno stu- 
dio al gruppo Ferruzzi». 
L'off-shore, in sostanza, do- 
vrà essere’ «qualcosa di 
adatto alla città». Un centro 


‘ di prestigio con una forte pa- 


trimonialità. Ma chi lo guide- 
rà? Per Desiata il Comitato 
dovrà restringersi in una 
Giunta esecutiva della quale 
dovrà far parte un grande 
esperto internazionale. La 
Giunta dovrà essere compo- 
sta da non più di cinque per- 
sone: «Oltre cinque non si 
riesce a decidere mai». 


PORTO DI TRIESTE 


Forte il deficit Culpt: 
1500 milioni nel ‘90 


Nell°89 il disavanzo era stato di 850 milioni. 

Il console della Compagnia, Marinelli (nella 
foto), spiega le ragioni di questo risultato 
negativo: l’effetto dei decreti Prandini, 

gli organici in esubero, il mancato risanamento 
delle passività pregresse. Domani a Trieste 

la firma all’intesa ferroviaria Trieste-Ungheria. 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — II rendiconto fi- 


nanziario della Culpt (la 
compagnia portuale triesti- 
na) si è chiuso con un passi- 
vo di oltre un miliardo e mez- 
zo (per esattezza 
1.542.640.552 lire); nell’89 il 
«rosso» della Culpt aveva 
raggiunto gli 850 milioni, 
quindi nel giro di un anno la 
situazione finanziaria della 
cooperativa è peggiorata 
quasi del doppio. Il bilancio 
Culpt viene calcolato prima 
definendo i costi del lavoro 
‘portuale, poi dividendo tale 
cifra per le giornate lavorate. 
Per il ‘90 la Culpt aveva ipo- 
tizzato 100mila giornate 
(nell’89 erano state 90mila) 
ma ne sono state effettuate 
solo 83mila: il primo seme- 
stre è andato molto male e il 
miglioramento, registrato 
nei sei mesi successivi, non 
è stato sufficiente a correg- 
gere .la rotta. Il miliardo e 
mezzo, ‘accumulato nel ’90, 
si aggiunge ai circa 6 miliar- 
di di perdite pregresse, gran 
parte delle quali maturate al- 
l'inizio dello scorso decen- 
nio. Il. deficit complessivo 
della Culpt si attesta quindi 
intorno ai 7 miliardi e mezzo. 
La relazione di Vincenzo Ma- 
rinelli, console della Compa- 
gnia, evidenzia le ragioni ad- 
dotte dalla Culpt per spiega- 
re il risultato negativo dell’e- 
sercizio ’90. L'andamento 
commerciale è condizionato 
dai decreti Prandini dell’89; i 
provvedimenti di prepensio- 
namento vengono attuati con 
‘eccessiva lentezza, tant'è 
‘che al 31 dicembre ‘90 l’or- 
iganico Culpt era ancora di 
746 soci (attualmente, dopo i 
recenti esodi, il numero è 
sceso a 670); il mancato risa- 
namento del precedente di- 
savanzo, «... più volte assi- 
curato dalle autorità compe- 
tenti» ha detto polemicamen- 
te Marinelli, ha determinato 
interessi passivi per poco 
meno di un miliardo e 300 
milioni. Dal febbraio ’90, in 
seguito alla soppressione 


GENERALI / UN’INIZIATIVA PRESENTATA A MILANO 
Assicurarsi in Europa con le modalità italiane: 
è obiettivo del «Group insurance service» 


Enrico Randone 


MILANO — Un italiano potrà 
assicurarsi in qualsiasi paese 
europeo con le stesse modali- 
tà che gli sarebbero state for- 
nite in Italia. E' l’obiettivo del 
«Generali group insurance 
service», iniziativa presentata 
a Milano dal gruppo assicura- 
tivo triestino. Le Generali han- 
no avviato una serie di unità 
operative nelle singole società 
controllate nei vari paesi euro- 
pei in grado di fornire un servi- 
zio completo alle imprese mul- 
tinazionali clienti, che richie- 
dono alla società triestina non 
solo prestazioni assicurative, 
ma anche consulenze di tipo 
fiscale, attuariale e operative. 
Per ora il servizio, a cui sta la- 
vorando un gruppo di tecnici di 
50 persone coordinato a Trie- 
ste, riguarderà solo il Vecchio 
Continente, ma verrà esteso al 
resto del mondo, in particolare 
in America Latina. 

«Fino a oggi le Generali hanno 
operato secondo il criterio "'li- 
bertà di stabilimento’ con 
‘compagnie controllate e coor- 
dinate da Trieste con modalità 
e possibilità locali — ha spie- 


Le aziende, con rischi all’estero, 


possono essere così coperte da 


polizze nazionali. L'impegno 


all’Est della compagnia triestina. 


Cei] 


gato il direttore generale della 
società, Camillo Giussani — 
dal luglio 1990, grazie al via li- 
bera al principio della ’’libertà 
di prestazione", grazie alla 
quale, le aziende con rischi al- 
l'estero possono essere co- 
perte da polizze*italiane, ab- 
biamo avviato il progetto del 
Group insurance service». 

Lo strumento operativo per av- 
viare l'iniziativa è stata la riu- 
nificazione dei massimali di ri- 
schio assumibili dalle varie 
compagnie controllate, per poi 
riassicurare la somma totale, 
con un risparmio di tempo e 


costi globali. «In molti paesi, le 
società non potevano essere 
molto attive per problemi di 
capacità finanziarie — ha det- 
to Giussani — ora ogni società 
locale ha la capacità di assun- 
zione di rischio dell'intero 
gruppo», 

«Con questa operazione le 
Generali divengono il più eu- 
ropeo dei gruppi europei» ha 
detto Giussani, ricordando che 
il gruppo triestino, in un mer- 
cato sempre più competitivo, 
ha raccolto premi per 13. mila 
miliardi di cui 9 mila nella Cee. 
Il dato esclude l’Austria in cui 


le Generali hanno una quota di 
mercato dei 20% contro una 
media in Europa del 2,5-2,6%. 
La raccolta premi della società 
del Leone alato avviene per 
1/3 in Italia e per 2/3 all'estero, 
con una maggiore distribuzio- 
ne nei vari paesi rispetto al 
principale concorrente, Al- 
lianz, compagnia molto forte 
nel suo paese di origine. 

Sulle prospettive di sviluppo 
all'Est della società, Giussani 
ha ricordato che le Generali 
sono coinvolte Oltralpe per 
motivi storici. Le assicurazio- 
ni, presiedute da Enrico Ran- 
done, hanno concluso joint- 
venture in Ungheria e Ceco- 
slovacchia con compagnie di 
stato e, ha anticipato il diretto- 
re generale, hanno un proget- 
to in Romania con alcune coo- 
perative locali e un progetto di 
massima in Bulgaria. Giussani 
ha comunque detto che nei 
paesi dell'Est occorre evitare 
«ubriacature» e mostrare una 
grande prudenza e attenzione 
per lo stato delle economie lo- 
cali. 


GENERALI / FAVORITO IL GRUPPO ITALIANO, MA LONDRA SE LA PRENDE COMODA 


La lunga attesa per la «Sace» inglese 


MILANO — Non sarà breve 
l'attesa per il verdetto sulla 
privatizzazione della «Export 
Credit Guarantee. Depart- 
ment», la «Sace» britannica, 
per cui sono in corsa per l’ac- 
quisto anche le Generali. «Il 
ministero dell’Industria e com- 
mercio britannico sta conside- 
rando le risposte all'invito per 
l'acquisto della Ecgd — affer- 
ma un portavoce ufficiale del- 
l'Ente britannico — sarà una 
questione di settimane o forse 
di mesi. Senza dubbio il ver- 
detto non sarà annunciato en- 
tro il mese di maggio». Anche 
da parte Generali si parla di 
tempi lunghi, forse tre mesi. Il 
direttore generale della azien- 
da assicurativa triestina, Gius- 


sani, ha spiegato il significato 
‘dell'operazione in terra britan- 
nica: «E' un settore poco svi- 
luppato nel nostro gruppo. So- 
prattutto ci interessano i tecni- 
ci presenti nella Ecgd, grandi 
esperti del settore». Giussani 
ha aggiunto che il comparto 
delle assicurazioni all’export 
è «un'attività difficile che può 
essere affrontata meglio con il 
personale britannico già pre- 
parato». L'offerta per la Ecgd 
comprende non solo il portafo- 
glio crediti della società ma 
anche la sede e tutti i suoi di- 
‘pendenti, una ventina. ll 30 
aprile è scaduto il termine per 
la presentazione delle offerte 
della Ecgd. Tra le società favo- 
rite per l'aggiudicazione il «Fi- 


nancial Times» indicava le As- 
sicurazioni Generali seguite 
dall'olandese Nem. 5 

A rafforzare la posizione del 
gruppo italiano nell'asta è 
giunto anche il ritiro della Sun 
Alliance, una delle principali 
compagnie assicurative bri- 
tanniche che ha motivato la 
stia decisione spiegando che 
l'utile previsto dalla raccolta 
premi per l’Ecgd (22 milioni di 
sterline circa) non giustifica le 
considerevoli risorse neces- 
safie per integrare la società 
all’interno delle sue attività. Il 
ritiro della Sun Alliance è un 
ulteriore colpo per il governo 
inglese che sta cercando di 
mandare in porto la vendita 


nonostante la decisa opposi- 
zione degli esportatori britan- 
nici. Prima della Sun Alliance 
hanno abbandonato la corsà 
la Eagle Star (gruppo Bat) e la 
belga Cobac. Secondo il «Fi- 
nancial Times», le chance di 
vittoria per le Generali sono 
‘aumentate negli ultimi tempi. 
Il gruppo italiano non ha un'e- 
sperienza diretta nel settore, 
ma può contare su una forte si- 
tuazione di bilancio e sull’am- 
piezza delle sue attività. A fa- 
vore della Ncm va invece il fat- 
to di agire già da assicuratore 
dei crediti all'esportazione per 
conto del governo olandese. In 
corsa resta ufficialmente an- 
che la britannica Trade Inden- 
nity, la cui immagine è stata of- 


fuscata dal recente annuncio 
di perdite per 29 milioni di 
sterline nel corso del 1990. 

Da Londra giunge una nuova 
conferma sui tempi non brevi 
della ‘privatizzazione’ della 
Ecgd. «Il governo spera di 
completare l'operazione entro 
la fine dell’estate» ha precisa- 
to John Richards, della Sa- 
muel Montagu, la banca d'af- 
fari che agisce da consulente 
per il governo britannico in 
questo frangente. Ad allunga- 
re i tempi non è solo l'esame 
delle proposte presentate dal- 


le tre compagnie concorrenti, - 


ma anche l'iter parlamentare 
del progetto di legge sulla pri- 
vatizzazione della Ecgd. 


del Fondo gestioni, la Com- 
pagnia ha dovuto inoltre far- 
si carico degli oneri connes- 
si a. una serie di istituti con- 
trattuali e particolarmente 
gravoso si è rivelato il versa- 
mento all'Inps del contributo 
di malattia. 

Tra le annotazioni positive di 
un'annata difficile Marinelli 
ha ricordato il contributo di 
un miliardo concesso dal 
Fondo Trieste e la conces- 
sione della licenza d'impre- 
sa, con la conseguente na- 
scita della Cip (compagnia 
impresa portuale). Il console 
Culpt ha inoltre rimarcato il 
contenimento delle spese 
generali (manutenzione, 
quadri tecnici, amministrati- 
vi, ecc.), ridotte di circa un 
miliardo. 

La situazione finanzia della 
Culpt, comunque, non potrà 


INDUSTRIALI 
Nomine 
in giunta 


ROMA — Sono stati nomi- 
nati i rappresentanti ge- 
nerali nella giunta confe- 
derale della Confindustria 
per il biennio 1991/1992. 
Sono risultati eletti: Fede- 
le Confalonieri, Antonio 
Coppi, Angelo Ferro, Giu- 
seppe Garofano, Giancar- 
lo Lombardi, Giancarlo 
Mandelli, Claudia Matta, 
Emilio Mazzoleni, Gianni 
Merlini, Attilio Oliva, Giu- 
seppe Pellicanò, Piero Pe- 
radotto, Giampiero Pe- 
senti, Renato Picco, Fili- 
berto Pittini, Ennio Presut- 
i ti, Pilade Riello, Gianan- 
{| drea Rocco di Torrepadu- 
I{ la, Cesare Romiti, Giam- 
paolo Targetti. Inoltre, per 
il meridione sono stati 
eletti Giuseppe Amato, 
Eugenio Aymerich e Mi- 
chele Matarrese. 

{| A termini di statuto, la 
giunta è composta, oltre 
| chedai rappresentanti ge- 
nerali, da 33 membri desi- 
gnati dalle federazioni re- 
gionali, 33 dalle associa- 
zioni di categoria, 17 dalla 
piccola industria, 5 dai 
giovani imprenditori e da 
5 componenti di nomina 
presidenziale. 


migliorare fino a quando vi 
saranno esuberi occupazio- 
nali (calcolati in 250 unità) e 
fino a quando non si interver- 
rà a livello governativo per 
ripianare il disavanzo com- 
plessivo. L'azzeramento del 
deficit — sostengono alla 
Culpt — avrebbe un imme- 
diata ripercussione sulle ta- 
riffe, che potrebbero essere 
ridotte del 15%. Naturalmen- 
te la Compagnia ha bisogno 
anche di volumi di traffico un 
po' più consistenti di quelli 
che il porto triestino oggi mo- 
vimenta: il settore container 
non si è ripreso dalla crisi di 
marzo (agitazioni doganali), 
persistono difficoltà per il le- 
gname, fortunatamente 
agrumi e cellulosa stanno 
andando bene. 

Per rimanere sempre in te- 
ma di deficit e per non allon- 
tanarsi dal porto, va ricorda- 
to che la discussione sul bi- 
lancio consuntivo dell’Eapt 
(26 miliardi di perdite) è stata 
rinviata al 21 maggio. Il pre- 
sidente Fusaroli confida 
sempre in un salvifico prov- 
vedimento governativo che 
appiani questo. consistente 
deficit. Si parla di un inter- 
vento complessivo di 91 mi- 
liardi per alleggerire le pas- 
sività dei porti di Genova e di 
Trieste, 

Una consolazione in questa 
valle di lacrime: domani mat- 
tina a Trieste verrà firmato 
l'accordo  inter-ferroviario 
relativo ai trasporti attraver- 
so il porto giuliano da/per 
l'Ungheria, come previsto 
dall’intesa internazionale tra 
i governi di Roma e Buda- 
pest. Questo comporta un 
abbassamento delle tariffe 
su tutti i percorsi ferroviari 
Trieste-Ungheria e riguarde- 
rà pure il traffico di transito 
attraverso il paese magiaro. 
Anche le ferrovie austriache 
e jugoslave sono interessate 
a questa operazione. L’ac- 
cordo verrà sottoscritto nella 
stazione di Campo Marzio; 
presenzierà il responsabile 
della divisione merci del- 
l’Ente Fs, Giuseppe Pinna. 


DIPLOMATICO IN VISITA i 
Trieste, porto e off-shore 
interessano al Giappone 


TRIESTE — Anche il Giappone guarda con attenzione alle pro- 
spettive di far capo maggiormente al porto franco di Trieste 
tanto in funzione dell’interscambio commerciale quanto delle 
possibilità nel settore finanziario assicurativo. Se ne è avuta 
‘una conferma ieri durante la visita alla Camera del commercio 
del console generale del Giappone a Milano, Suzumu Akiya- 
ma, che si è incontrato con Tombesi, presidente camerale. 
Tombesi ha fatto il punto sullo stato-attuativo della legge sulle 
aree di confine con particolare riguardo all'istituzione del cen- 
tro finanziario assicurativo off-shore a Trieste. Il console Akiya- 
ma — sostiene una nota della Camera di commercio — ha 
espresso valutazioni molto lusinghiere sul nuovo strumento in 
via di attivazione che, rispetto ad altre zone franche quali ad 
esempio Malta o Dublino, presenterà il vantaggio di trovarsi 
inserita in un contesto socio economico e di servizi assoluta- 
mente vantaggioso. Nel campo commerciale, crescente funzio- 
ne potrà assumere la linea marittima settimanale che da Trie- 
ste tocca i porti giapponesi di Tokyo, Kobe e Nagoia, nell'ambi- 
to del servizio conferenziato Mafecs cui partecipa il Lloyd Trie- 


stino. 


0748 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
E' indetta licitazione privata ai sensi dell'art. 73 lettera c) e 76 
R.D. n. 827/24 per l'affidamento dei servizi di assistenza infer- 
mieristica e di supporto assistenziale ausiliario presso la 
Struttura protetta ex Lungodegenti. 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà a corpo secondo il cri- 
terio di cui all'art. 15 lettera a) della L. 30.03.81 n. 113 e con 
l'osservanza della normativa di cui alla L.R. 19/80. 


Durata dell'appalto: 1 anno. 


Costo complessivo presunto: Lire 830.000.000. 

Possono chiedere di essere invitate le imprese che dichiarino 
nelle forme di cui alla L. 15/68 di non trovarsi in alcuna delle 
condizioni di esclusione di cui all'art. 10L. 113/81, le loro capa- 
cità finanziarie, economiche e tecniche come da art. 12 primo 
comma lettera a) e c) e art. 13 primo comma lettera a) L. 
113/81, nonché ogni notizia utile per una più completa valuta- 
zione delle capacità operative dell'impresa. 

Potranno partecipare imprese riunite ai sensi dell'art. 9 della 


L. 113/81. 


Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana su car- 
ta legale dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 
03.06.1991 alla U.S.L. n. 1 Triestina - via Farneto n. 3 - 34142 


TRIESTE. 


La domanda di partecipazione non è vincolante per l’U.S.L. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Provveditorato - 


Economato - tel. 040/7765167. 


IL COMMISSARIO 


-6.55 «Uno Mattina». Presentano Livia Azzariti } 


e Ruccio Corona. 
7.00 Tgi Mattina. 


10.15 Five Mile Creek stazione di posta, sce- 


i neggiato. 

11.00 Tgi Mattina. 

11.05 Il mistero dell’isola, telefilm. 
11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 «Occhio al biglietto». 


12.30 La signora in giallo, telefilm. «Il vendica- 


tore». 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


14.00 Il mondo di Quark, a cura di Piero Ange- 
ta. «EV-K2-Cnr una piramide sul tetto del 


# mondo». 


i; 14.30 Primissima, attualità culturali del Tg1. 


"15.00 Cronache italiane. 
15.30 L'albero azzurro. 
16.00 «Big!». 

17.35 Spaziolibero. » 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 Alfred Hitchcock presenta «Notte infer- 


nale», telefilm. 


18.45 Paolo Frajese conduce «30 anni della no- 


stra storia». 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 Pippo Baudo presenta «Varietà». 


22.45 Tgi Linea notte. 


23.00 «Il supplemento», come stanno le cose. 


Di Pier Giorgio De Fiorentis. 
24.00 Tg1.Che tempo fa. 
0.20 Oggi al Parlamento. 


0.25 Mezzanotte e dintorni, di Gigi Marzullo. 


11.50 Tg2 Flash. 
. 11.55 | fatti vostri. 


13.00 Tg2 Ore tredici. : 


13.15 Diogene. 


15.25 Detto tra noi. 
17.00 Tg2-Flash. 


17.10 «Bellltalia». 


17.35 Alf, telefilm. 
18.00 TgX. 

18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30 «Rockcafè». 


20.15 Tg2Lo sport. 
della Dc. 


20.40 | ragazzi del muretto: «La scelta di Sara», 
«Il coraggio di dirlo». 
22.35 «Gli antennati 2». È 


23.15 Tg2 Pegaso. 


7.00 L'isola dei ragazzi, telefilm. 
8.00 L’albero azzurro. 
8.30 Mr. Belvedere, telefilm. 
9.00 «Radio anch'io 91». 

10.20 Dse, block notes. 

10.50 Destini. Serie Tv. 


13.30 Tg2 Economia - Meteo 2. 
13.45 «Beautiful». Serie Tv. 
14.15 «Quando si ama». 


15.15 Tua, bellezza e dintorni. 
16.25 Tutti per uno: la Tv degli animali. 


17.05 Dal Parlamento. 


18.45 Moonlighting, telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.30 Tribuna politica. 


24.00 Meteo 2- Tg2-Oroscopo. 
0.10 Cinema di notte. «MOSES WINE DETEC- 


no. 


11.00 Football americano, campionato italia- 


11.30 Ciclismo: bici e bike. 
12.00 Dse: Il circolo delle 12. 


14.00 Rai Regione - Telegiornali regionali. 

14.30 Tg3 Pomeriggio. 

14.40 Roma tennis: internazionali d’Italia fem- 
minili. 

117.45 Giornali e Tv estere. SO 

18.00 Speciale «Geo». 


18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 Tg3 Derby - Meteo.3. 

19.00 T93. : 
19.30 Rai Regione - Telegiornali regionali. 


19.45 Aspettando un terno al lotto. 


19.55 «Blobcartoon». 


dì 20.05 «Blob. Di tutto di più». 
20.30 «Samarcanda». 
23.15 Tg3 Notte. 
24.00 Fuori orario, cose (mai) viste. 
0.15 Roma: tennis, internazionali d’Italia fem- 
minili. 


Intervista al segretario 


TIVE». (Film 1978). Regia di Jeremy Paul 


Kagan. Con Richard Dreyfuss, Susan An- 
spach, Bonnie Bedella. 


Rock Hudson (Retequattro, 20.35) 


Radiouno 5 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bol- 
mare; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
Regione; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.30: Gr1 Speciale; 
8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Gianni Bisiach conduce in studio «Ra- 
dio anch'io ‘91»; 10.30: Inonda. Un fiu- 
me di sentimenti, messaggi ed emo- 
zioni che straripa dalla radio; 11: Gr1 
Spazio aperto; 11.10: Nota di piacere; 
11.18: Dedicato alla donna; 12.04: Ra- 
diodetective; 12.30: Giallo in musica; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: Gri 
Gossip; 13.25: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver». Viaggi di. un lillipuziano nel pae- 
se dei giganti; 13.52: La diligenza, di 
Osvaldo Bevilacqua; 14.04: Oggiav- 
venne; 14.28: Stasera dove. Fuori o a 
casa; 15: Gri Business; 15.03: Sportel- 
lo aperto a Radiouno; 15.30: «Transat- 
lantico», settimanale di attualità politi- 
co-parlamentare; 16: Il  paginone; 
17.04: lo e la radio; 17.30: L'America 
italiana; 17.58: Mondo camion; 18.08: 
Radioboy; 18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta, si fa sera, rubrica reli- 
giosa; 19.20: Gr1 Mercati, prezzi e quo- 
tazioni; 19.25: | fatti della natura; 20: 
Nota di piacere; 20.30: In diretta dalla 
Sala R8 di via Asiago in Roma Adriano 
Mazzoletti presenta «Radiouno jazz 
'91»; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 


TELE ANTENNA A 
__r—r—_—— EEN 
12.00 Telefilm: «Avventure in Au- 

stralia». 


12.30 Documentario: 
sconosciuti». 


13.00 Telefilm: «Kodiak». 

13.30 La vela fa spettacolo, a cura 
di Luisa Cividin (r). 

13.45 Cartoni animati. 


14.30 Film: «TEQUILA». 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 Telefilm: «Missione impos- 
sibile». 

18.00 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». 

18.30 Telefilm: «Kodiak». 

19.15 Tele Antenna notizie. 

20.00 Telefilm: «Kodiak». 


20.30 Film: «I MARITI». 

22.00 Telefilm: «Special 
scienza». 

22.30 «Il Piccolo» domani. 

22.35 Tele Antehna notizie. 

23.15 Telefilm: «Missione impos- 
sibile». 

24.15 «Il Piccolo» domani. 


«Orizzonti 


fanta- 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre . 


le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Parlamento; 23.09: La 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.04, 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 10.13, 12.24, 13.26, 14.24, 15.27, 
‘16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 21.27, 22.27. 
Il buongiorno di Radiodue; 6.03: Titoli 
Gr2; 8.03: Zitta che si sente tutto; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: Cala nor- 
manna, originale radiofonico di Angela 
Bianchini e Carlo Di Stefano; 9.13: Ta- 


telefonata; 


glio di terza; 9.33: «F.O.F. Plus», ovve- * 


ro «Chi mi ha rubato il talismano della 
felicità?»; 10: Speciale Gr2; 10.14: A vi- 
deo spento; 10.30: Dagli studi di via 
Asiago in Roma «Radiodue 3131»; 
12.10: Gr Regione; 12.50: Ermanno An- 
fossi presenta «Impara l’arte»; 14.15: 
Programmi regionali; 15: «L’airone»; 
15.50: Gr2 Economia; 15.45: Zitta che si 
sente tutto; 15.48: Pomeridiana, avve- 
nimenti della cultura e della società; 
17.30: Gr2 notizie; 17.32: Tempo giova- 
ni, ragazzi e ragazze allo specchio; 
.18.92: Zitta che si sente tutto; 18.36: Il 
fascino discreto della melodia; 19.50: 
Dse radiocampus; 20.10: Le ore della 
sera; 21.30: Le ore della notte (1.a par- 
te); 22.19: Panorama. parlamentare; 
22.41: Le ore della notte (2.a parte); 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 
6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 


È = DI 


7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati; 8.30: Concerto 
del mattino (1.a parte); 10: In diretta da- 
gli studi di via Asiago in Roma Chiara 
Galli e Paolo Modugno presentano «Il 
filo di Arianna»; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Il club dell’ope- 
ra; 13.05: Il Purgatorio di Dante, rac- 
contato.e letto da Vittorio Sermonti; 
14.05: Diapason, novità in compact; 16: 
In diretta dagli studi di via Asiago in 
Roma Paolo Morawski presenta «Orio- 
ne»; 17.30: Dse Informagiovani; 17.50: 
Scatola sonora (1.a parte); 19.15: Terza 
pagina, quotidiano di cultura; 20: Sca- 
tola sonora (2.a parte); 21: «Il convitato 
di pietra», opera in tre atti e due quadri 
di Alexander Puskin; 22.35: Pagine dal- 
le memorie di Barry Lyndon di W.N. 
Thacheray; 22.50: Intermezzo; 23.20: 
Finestra sul mondo, rassegna quoti- 
diana di stampa estera; 23.35: Finestra 
sul mondo; rassegna quotidiana di 
stampa estera; 23.35: Blue note; 23.58: 
Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

«Programmi culturali, musicali e noti- 
ziari. 23.31: Dove il si suona. Punto 
d'incontro fra Italia ed Europa. A cura 
di Costanza Baracchini e Luigi Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte. On- 
daverde. Notturno italiano. | fatti, le vo- 
ci, le musiche di un giorno nuovo, Con- 
duce Enzo Giannelli; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Notiziari in 
italiano: alle ore 1, 2,3,4,5. Ininglese: 


——_—__—_—_—_—_—__——_—_—————€€ 
10.20 Attualità: Premiere. 
«Gente comu- 


10.25 Talk-show: 
ne». 


11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 


D 


9.50 Premiere. 


8.30 Studio aperto. 
8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 


03, 4.1 

.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tede- 
————_—_—_— 5 EENEYEF: 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: | 
teach, you learn; ‘15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto;  controcanto; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Istituti di credito sloveni 
nella Trieste asburgica; 8.40; Melodie 
‘a voi care; 9.30: Viaggi a senso unico - 
Est; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Alberto 
Moravia: «Il disprezzo»; 11.40; Musica 
leggera slovena; 12: Conosciamo la 
Slovenia; 12.15: Solisti strumentali; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Segnale. orario, Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Sipario. alzato; 15: 
‘Country music; 15.30: Musica dallo 
schermo; 16: Noi e la musica; 17; Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: In- 
‘contri del giovedì; 17.50: Onda giova- 
ne; 19.00: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


(3) seg 


9.35 News: Premiere.” 
9.40 Telenovela: «Senorita An- 
drea». 


10.10 Telenovela: «Per Elisa». 


.03, 4.03, 5.03. In francese: )_ 


12.35 Quiz: «Tris». 

12.55 News: «Canale 5 riews». 

13.20 «Ok, il prezzo è giusto». 

14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

15.00. Attualità: Premiere. . 

15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. a 

15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 

16.00 Programma 
Bim.bum bam. 

18.05 Telefilm: | Robinson. 

18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 


19.30 News: «Canale 5 news». 

19.35 «Tra moglie e marito». 

20.15 News: Radio Londra, condu- 
ce Giuliano Ferrara. Ù 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Quiz: «Telemike», conduce 
Mike Bongiorno. 

23.00 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo show». 


24.00 News: «Canale 5 news». 
1.00 Attualità: Premiere. 
1.05 «Striscia la notizia» (r.). 
1.20 Telefilm: Marcus Welby. 
2.20 Telefilm: Operazione ladro. 
3.20 Attualità: «Premiere» 


contenitore: 


10.00 Telefilm: La donna bionica. 
11.00 Telefilm: Sulle strade della 
Californi 


‘12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 


12.59 News: Premiere. 

13.00 Telefilm: Happy days. 

13.30 Cartoni animati: Ciao ciao. 
14.30 Gioco: «Urka». 

15.30 Da definire. 

16.10 Premiere. 

16.15 Telefilm: Simon and Simon. 


17.30 Telefilm: Mai dire sì. 


18.30 Studio aperto. 
19.00 Telefilm: Mac Gyver. 


20.00 Cartone animato: Papà 
Gambalunga. 

20.30 Film: «YADO». Còn A. 
Schwarzenegger, Brigitte 


Nielsen. Regia di Richard O. 
Fleischer. (Usa 1985) avven- 
UT ua 

22.25 Telefilm: Troppo forte (r.). 


22.55 News: «Astronave terra». 
23.25 News: Premiere. 
23.30 Sport: Grand prix, settima- 
nale motoristico. 
0.30 Studio aperto. 
0.45 Telefilm: Kung fu. 
1.45 Telefilm: Samurai. 


11.00 Telenovela: «Senora». 
11.45 News: Premiere. 

11.50 Telenovela: «Topazio». 
112.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 
12.50 Telenovela: «Valeria». 
13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 
15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 


rentola». 

16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 


17.15 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo». 


118.20 Un minuto al cinema. 

18.30 Quiz: «Cari genitori». 

19.10 Show: «C’'eravamo tanto 
amati». ò 

19.40 Telenovela: «Marilena». 


20.35 Film: «UNA RAGAZZA DA 
SEDURRE». 


22.50 Show: Pronto intervento. 

23.20 News: Telequattro. 

23.35 News: Fish eye. Obiettivo 
pesca. 

0.05 News: Premiere. 


0.10 Film: «REBECCA LA PRIMA | 
MOGLIE». 3 


TELE+2 


12.30 Campo base (replica). 

13.30 Basket, campionato Nba 
play-off (r.). 

15.00 Motociclismo enduro: 
«Speciale» 12 ore Lignano 
Sabbiadoro. 

i, 15.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo. 

17.15 Eroi, profili di grandi cam- 
pioni (r.). 

117.30 Campo base, presentato. 
da Ambrogio Fogar. 

18.30 Wrestling spotlight. 

19.30 «Sportime». 

20.15 «Eroi», profili di grandi 
campioni. 

20.30 Pallavolo, campionato ita- 

È liano maschile serie A. 

22.30 Il grande tennis. 

23.30. Gol d'Europa. 

(0.30 Pallavolo, campionato ita- 
liano (r.). 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 
— 
19.15 Usa Today. 
19.30 Barnaby Jones, telefilm. 
:20.30 «LA MOGLIE IN VACAN- 
ZA... L'AMANTE ÎN CIT- 
TA'», film. Con Lino Banfi 
e Edwige Fenech. 
22.15 «Colpo grosso». 
23.15 Catch. 
23.45 Andiamo al cinema. 
0.00 «RICERCHE DIABOLI- 
CHE», film. 
1.45 Colpo grosso. 3 
« 2.45 Joe Forrester, telefilm. 
Lì 


TELEMONTECARLO 


11.15 «Potere», telenovela. 

11.55 A pranzo con Wilma. 

12.30 Doris Day Show, telefilm. 

13.00 Oggi news. A 

13.30 Tv Donna. 7 

15.00 «AMO LUISA DISPERATA- 
MENTE», film. (Usa 1950). 
Commedia. Con Ronald 
Reagan. 

16.45 Tv Donna (2.a parte). 

‘18.00 Autostop per il cielo, teie- 
film. 

19.15 Corto circuito. 

20.00 Tmc news. È 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«TESSUTO DI MENZO- 
GNE». (Prima visione Tv), 
film. (Usa 1987). Dramma- 
tico. 

22.25 Festa di compleanno, con 

‘ Loretta Goggi. 
23.25 Stasera news. 


\ 23.45 America's Cup ’92. 


0.10 Cinema di notte: «GIOVA- 
NI GANGSTERS» (Prima 
visione Tv), film. (Francia 
1988). Poliziesco. 


TELE+3 


Film: «L'UOMO DI SAINT 
MICHEL». Con Alain De- 
lon, Paul Meuorisse, Nat- 
halie Delon. Regia di Jac- 
que Deray. (Francia 1971). 
Drammatico. (Ogni due 
ore dall'1 alle 23). 


TELE+1 TV7-PATHE TELEFRIULI 

Le oli in] 

13.30 Film: «IL CENERENTO- 13.00 Cartoni animati: Lo spec- | 15.30 Telefilm: Il calabrone ver- 
LO». Con Jerry Lewis, An- chio magico. i de. 


na Maria Alberghetti. Re- 
gia di Frank Tashlin. (Usa 
1960). Comico. 

15.30 Film: «TU SEl IL MIO DE- 
STINO». Con Doris Day, 
Frank Sinatra. Regia di 
Gordon Douglas. (Usa 
1954). Musicale.i Ù 

17.30 Film: «PRIMA DEL DILU- 
VIO». Con Bernard Blier, 
Marina Vlady. Regia di 
Andrè Cayatte. (Francia 
1954). Drammatico. 

19.40 Documentario: That's Hol- 
lywood. 

22.30 Film:«ADELEN 37». Con 
Peter Shildt, Kerstin Tide- 
lius. Regia di Bo Wider- 


14.20 Telenovela: «Geronimo». 

‘15.15 Cartoni.animati: Bia. 

16.35 Telefilm: Samurai senza 
paura. 

18.15 Teleromanzo:«Dancin' 
days». 

719.00 Gioco a premi Condomy- 
nium conduce Guido An- 
geli. 

‘19.30 Rubrica: Top motori. 

20.00 Cartoni animati: Huckle- 
berry Finn. 

20.30 Film, drammatico (Fran- 
cia 1957): «| MISERABILI» 
(2.a parte). 

22.15 Rubrica: Natura. 

22.45 Film, spionaggio (Grecia 
1957). «S.S. SEZIONE SE- 


16.00 Ciao ragazzi. 

| 17.50 Telefilm: Bill Cosby show. 

‘ 18.20 Telefilm: E' proibito balla- 
re.«Il boss». 

18.50 Telefilm: Wayne e Shu- 
ster. 

19.20 Telefriuli sera. 

20.00 Rubrica: E' tempo di arti- 

4 gianato. 

{20.30 Bianco e nero. c 

21.30 Prima pagina, settimana- 
le di informazione. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Atutto jazz. 

0.00 Telefilm: Il calabrone ver- 

di 


e. 
0.30 Telefriulinotte. 


berg. (Svezia 1969). QUESTRI». — — TELECAPODISTRIA 
Drammatico. 0.30 Sport: Catch, campionati 

0.30 Cinema mitologi Il'ita- mondiali. È ; s 
liana, fim: «URSÙS». Gar 1,00. Programmi notturni. 16.00 Trasmissioni sportive. 


Ed Foury, Mario Scaccia, 
Moira Orfei. Regia di Car- 
lo Campogalliani (VE 


TVM 


1961) 18.50 
na 

19. 
TELEQUATTRO Sin 
21.50 


13.50 Fattie commenti. 


1 18.15 Weekend (1.a parte). al 
119,30 Fatti e commenti. 22.50 
20.00 Week-end (2.a parte). n 


22.55 Week-end (replica). È 23.50 
0.20 Fatti e commenti (replica). 


_r_ EEE 


Cartoni animati. 


Andiamo al cinema. 


Tvm notizie. 
«I BRUTOS», film. 
«Charlie», Telefilm. 


Andiamo al cinema. 


Tvm notizie. 


«A tu per tu...», la politica 


in salotto. 


«SQUADRA. SEGRETA», 


film. 


18.30 Programma in lingua slo- 
vena. 

18.45 Odprta meja-Confine 
aperto, trasmissione slo- 
vena. 

19.00 Telegiornale. 

19.25 Videoagenda. 

19.30 Lanterna magica. 
gramma periragazzi. > 

19.50 Dibattito Tv. - 

20.30 Tutti frutti, settimanale di 
musica giovane. 

21.45 Telegiornale, 

22.00 Tutti frutti juke box. 

Li 


Pro-. 


| 
Giovedì 9 maggio 1991 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Telecani e telegatti, si sa, 
non vanno d'accordo. In ef- 
fetti, è stato più piacevole se- 
guire la consegna dei primi 
che dei secondi. 

I Telecani — il nome del pre- 
mio non ha bisogno di spie- 
gazioni — li ha distribuiti in 
una spiritosa cornice tutta in 
stile dalmata «Avanzi» /u- 
nedì su Raitre, nella sua ulti- 
ma puntata (è annunciato 
uno scampolo per lunedì 
prossimo, ma tant'è). Ci 
mancherà. Il vostro recenso- 
re ha avuto modo, alle punta- 
te iniziali, di esprimere qual- 
che riserva sulla riuscita di 
questa trasmissione. della 
«Tv delle Ragazze» quando 
la si paragoni al precedente 
«Scusate l'interruzione» 
(che fra l’altro — essendo 
una parodia del «Maurizio 
Costanzo Show» — era ba- 
sato su una formula scorre- 
vole e poco soggetta a invec- 
chiamento: perché non man- 
tenerla?). Tuttavia «Avanzi» 
resta, comunque, uno dei 
programmi televisivi più di- 
vertenti dell’anno; e nel cor- 
so delle sue quindici puntate 
ci sembra aver anche miglio- 
rato lo schema di partenza, 
rendendolo più mosso. Le 
«figure» parodistiche — fra 


TELEVISIONE ) 


“ Troppi giovani persi 


‘ Fil tema di «Samarcanda»: altri drammi italiani 


RAITRE 


quelle inventate quest'anno 
la migliore è la strepitosa 
coppia Fenech-Occhipinti, 
resa con una cattiveria che 
toglie il fiato — hanno trova- 
to (non sempre) lo spazio per 
allargarsi in autentiche sce- 
nette, rendendo più arioso lo 
spettacolo. 

Prendiamo un esempio dalla 
bellissima puntata finale, la 
premiazione per la categoria 
«Condimento del varietà (le 
cosce)»: era già divertente e 
pungente la semplice appa- 
rizione delle (sedicenti) ra- 
gazze di «Raimondo», ma la 
vera idea comica è stata la 
scenetta che le autrici Valen- 
tina Amurri, Linda Brunetta e 
Serena Dandini ci hanno co- 
struito sopra, con la presen- 
tatrice Dandini che non sa- 
peva più come fermare que- 
sti giulivi robot umani che ri- 
cantavano ogni cosa che le 
usciva di bocca. Lo stesso si 
può dire per l'irruzione di 
«Marisa Laurito», un vero 
momento di comicità demen- 
ziale «ci è piaciuto molto an- 
che l'attacco di ridarella che 
ha colto tutte per alcuni se- 
condi, .incrinando la finzio- 
ne). 

Il momento memorabile, poi, 
è stato l'incontro di Rocco 
Smithersons (Corrado Guz- 
zanti, sempre bravissimo) 
con «er maestro» Dario Ar- 


‘ RAITRE 


Quante «Taurianova» ci sono in Italia dellè quali non si parla? 
Quanti giovani muoiono sotto il piombo della mafia oppure 
scompaiono nel nulla? E si può stabilire un parallelo tra i 
morti nella «guerra» criminale e i morti per droga? «Giovani 
persi» è iltema di «Samarcanda», inonda su Raitre ore 20.30: 
collegamento diretto da Tortorici, in provincia di Messina, col 
racconto di un terribile scontro di bande rivali che fa da sfon- 
do alla scomparsa di sei giovani; dalla piazza di Taurianova 


le ultime notizie sulla strage 
vemente ferita. Le storie del 


e la paura di una Calabria gra- 
Nord riguardano tossicodipen- 


denti: una prostituta uccisa misteriosamente ad Alessandria, 
due madri che denunciano in una trasmissione televisiva la 
loro convivenza impossibile con le figlie e tante altre piccole 


storie di quotidiana violenza. 


elasen. Elena Marinucci. 
Reti private 


In studio l'on. Marco Taradash 


Leslie Caron, una ragazza da sedurre 


Sono numerosi i film in programma sulle reti private. Da se- 
gnalare, anche se trasmessi più volte in tv, sono quelli in 
onda su Retequattro. Alle 20.35 un giovane e affascinante 
Rock Hudson*è il protagonista con Leslie Caron di «Una ra- 
gazza da sedurre» di Michael Gordon. E' una commedia de- 
gli anni '60, uno di quei film che più valorizzarono la simpatia 
di Hudson, qui nei panni di un industriale che devè far inna- 


gento, non una copia, ma 
l'uomo: in carne e ossa (che 
poi ha una straordinaria pre- 
senza televisiva, simile co- 
m'è a una creatura dei suoi 
film). Poiché il nome di Ar- 
gento (e di Ghezzi) veniva 
spesso speso nel corso della 
trasmissione come riferi- 
mento e gioco intellettuale 
con lo spettatore, la sua ma- 
terializzazione nel contesto 
diventa uno «scherzo inter- 
ho» delizioso: sono quelle 
apparizioni — come una, ce- 
lebre, di Henry Kissinger a 
un cocktail di Alexis in «Dy- 


‘ nasty» — che mettono în cri- 


si i confini del vero e del fal- 
so televisivo. 

Buona anche la presa in giro 
de «L'/struttoria» (a proposi- 
to, dobbiamo dire che pare- 
va un'invenzione di «Avanzi» 
anche la confusa e rissosa 
«Istruttoria» autentica di Fer- 
rara, lunedì su Canale 5: do- 
ve ha deluso anche uno 
Sgarbi iracondo e assai poco 
convincente nelle sue argo- 
mentazioni). 

Quanto ai Telegatti (o più 
pomposamente Gran Premio 
Internazionale. della Tv 
1991», martedì su Canale 5), 
di cui ha già dato ampio re- 
soconto questo giornale nel- 
l'edizione di ieri: Raffaella 
Carrà e Corrado se la sono 
cavata piuttosto bene (me- 


Saporiti «Avanzi» 
algusto disatira 


glio la Carrà), ma lo spetta:| 
colo non è andato molto al di 
là della passerella di visi no: 
ti, con qualche canzone (il 
solo numero originale era) 
quello della bravissima fan: 
tasista sovietica). Fanalino 
di coda, a nostro parere, una! 
scenetta del gruppo di «Bi- 


beron», insipida come sem-|. 


pre (domanda: c'è un rap- 
porto fra il fatto che Lionello 
sia il più bravo di tutti e quel: 
lo che le sue battute come 
Andreotti fossero le uniche 
passabili?). Comunque forse 
sarebbe stato meglio, do- 
vendo dedicare cinque mi- 
nuti alla trasmissione, usarli 
tutti per far passeggiare su e 
giù per il palcoscenico Pa- 
mela Prati in quel suo incre- 
dibile vestito. 

Siamo contenti di vedere fra 
i vincitori un paio di pro: 
grammi realmente notevoli 8) 
innovativi («La macchina) 
meravigliosa», «TwiN) 
Peaks»), mentre ci spiace 
che non abbia vinto il sempli- 


ce ma piacevolissimo «Il gio:) . 


co dei 9» di Canale 5. E pet| 
inciso: è assurdo che in ung) 
premiazione un premio (qui, 
personaggio dell’anno) fini: 
sca per andare ai due pre’ 
sentatori della medesima. 
Ve lo immaginate, nella not 
te degli Oscar? 


_. : 


morare una ragazza in carriera per volere del padre (Charles 


Boyer). Alle 0.10 sulla stessa rete «Rebecca, la prima mo- 


glie», uno dei più celebri film di Alfred Hitehcock con Joan 
Fontaine nei panni della seconda moglie di Laurence Olivier, 
proprietario di un bel castello in riva al mare. L'unione però 
risulta avvelenata dal ricordo della prima moglie, Rebecca. 
Girato da Hitchcock nel 1940, è il primo film americano del 
regista londinese. Su Italia 1 alle 20.30 due supermuscolosi 


come Arnold Schwarzenegger e Brigitte Nielsen sono i prota- 


gonisti di un film d'avventura, «Yado» con la regia di Richard 


O'Fleischer. La Nielsen è la principessa Sonja, unica super- 


stite di una nobile famiglia sterminata, e per vendicarsi si 
allea con Yado, un gigantesco cavaliere. Su Telemontecarlo 


alle 20.30 in prima visione tv «Tessuto di menzogne», un av- 


vincente giallo con Alan Bates ed Ellen Burstyn. 


Raidue, ore 0.10 


Giallo: «Moses Wine detective» 


Raidue è l’unica rete Rai a trasmettere film. Alle 21.40, la 
serie «I ragazzi del muretto» e «Dieci minuti dopo la mezza- 
notte», per il ciclo «La scelta di indagare» curato da Irene 
Bignardi per la rubrica «Cinema di notte», il giallo di Jeremy 
Paul Kagan, «Moses Wine detective», del 1978, con Richard 
Dreyfuss, Susan Anspach e Bonnie Mendela. Dreyfuss, pre- 
miato due anni prima con l'Oscar per l’interpretazione nel 
film di H. Ross, «Goodbye amore mio», è qui nei panni di un 
modesto investigatore privato, ex studente di sinistra, incari- 
cato di rintracciare un ex capo della contestazione studente- 
sca dell’Università di Berkley. Le indagini, più pericolose e 


complesse del previsto, si concludono con una sorpresa. 


Canale 5, ore 10.25 


Romantici a rapporto dalla Giacobin 


Si parlerà di romanticismo nella puntata di «Gente comune», 
il talk show condotto da Silvana Giacobini. A trattare l’argo- 
mento saranno ospiti in studio: Sergio Pontiggia, presidente 
della Lega italiana degli innamorati abbandonati (Lidia); 
Claudio Stella, direttore delle edizioni Harlequin Mondadori 
di cui fa parte la collana Harmony; Paolo Buccinelli, poeta 
estemporaneo; Bice Cantaroni, meglio conosciuta come Sve- 
va Casati Modignani, autrice, assieme al marito, di numerosi 
best-seller; il cabarettista Antonio Gilioli, fondatore del «Club 


degli immergenti», e la storica del costume Elisa Coppola. 


TV 
Un premio . 
alla regia 


ROMA — Si svolgerà a 
Milazzo (Messina) dal 6 
al 9 giugno il Premio na- 
zionale regia televisiva, 
giunto alla trentunesima 
edizione. La manifesta- 


zione, organizzata e 
condotta da Daniele 
Piombi, avrà una formu- 
la modificata nel refe- 
rendum tra i giornalisti e 
i critici che si occupano 
di tv. E’ stata abolita la 
votazione per fasce ora- 
rie e si voterà solo per 
generi televisivi. Il Pre- 
mio Regia Tv sarà tra- 
smesso da Raiuno il 12 
giugno in serata di gala. 


TV/RAIDUE 


Joan Fontaine, protagonista con Laurence Olivier di 


«Rebecca, la prima moglie», il film di Hitchcock che 
Retequattro trasmette alle 0.10. 


Canale 5, ore 23 


Psichiatria: se ne parla da Costanzo 


Psichiatria ed ecologia saranno gli argomenti del «Maurizi0 
Costanzo show»: ospiti, Gianni Tamino, deputato dei Verdi @. 
il giornalista Mauro Carrer, che parleranno dell’ospedale 
psichiatrico di Lonigo e Pasquale Spadi, ricoverato per 30 
anni in un ospedale psichiatrico che adesso vive in una cas@ 
di cura. Altri ospiti saranno il prof. Guglielmo Lento che par: 
lerà del problema dell’acqua di Gela, Paolo Gentiloni che 
presenterà la nuova edizione de «La nuova ecologia» e Gio: 
vanna Andrisano che affronterà i problemi dell’handicap. 


Retequattro, ore 23.35 


Pescare le trote nelle vallate del Friuli 


Unservizio sulla pesca delle trote nelle vallate del Friuli apri” 
rà la puntata «Fish eye». Seguirà un servizio sulla pesca del‘ 
le savette nel fiume Adda. Infine, un filmato sulla caccia 4 


marlin in Australia. 
Raiuno, ore 20.40 


«Varietà» incontra gli stranieri in Italia 


L'ottava puntata di «Varietà», il programma condotto da Pip: 
po Baudo, sarà dedicata agli stranieri che vivono in Italia, e in 
particolare a chi ha avuto successo nel campo dello spettaco” 


; lo. Tra gli ospiti in studio ci saranno Heather Parisi, Amand@i 


Lear, Sylva Koscina, Amii Stewart, Edwige Fenech, Salvatore 


Marino; e ancora Colette Amin Dada, figlia dell'ex sovran0 
dell'Uganda, in Italia come ambasciatrice della cultura afri' 
cana. Per l'occasione anche il pubblico sarà esclusivament@. 
straniero e non voterà, come di consueto, per il gradimento; 
ma potrà porre domande agli artisti. Verranno trasmessi de 
filmati «storici» di alcuni dei personaggi presenti, che li corr! 
menteranno in studio. Amii Stewart canterà «Knock on th 
wood» e Heather Parisi danzerà con Steve La Chance, Sylv? 
Koscina e Pippo Baudo. Salvatore Marino, eritreo di Asmarà 
proporrà un brano del suo spettacolo «Momentaneament? 


solo». 


Un ’ingorgo’ di omicidi e violenze 
Miniserie sul traffico della droga in onda dal 12 giugno 
"ROMA — «Traffik», la miniserie che in 


aprile ha vinto il «Top Award» della prima 
edizione di «Umbriafiction Tv», andrà in 


criminali. 


In:Inghilterra la storia è quella di un mini- 
‘ stro degli Interni il quale, dopo aver firma- 


onda da mercoledì 12 giugno in prima se- 
rata su Raidue. Si tratta di sei puntate at- 
traverso tre Paesi — Germania, Inghilter- 
ra e Pakistan — e quattromila miglia di 
omicidi e violenze, legati al traffico di dro- 
ga. L'organizzazione che lo controlla più 
che una «piovra» è una «fenice». Le sei 
puntate cominciano, infatti, con la sua di- 
struzione, cui segue una rapidissima rico- 
stituzione. 

In Germania la storia è quella di una si- 
gnora inglese che, dopo l'arresto del,mari- 
to tedesco per traffico di droga, s'impegna 
per ricostruire l’organizzazione familiare 
di contrabbadno e nel far questo è costret- 
ta a compiere azioni sempre più violente e 


to un accordo antidroga con il Pakistan, 

scopre che sua figlia è drogata e questo l0 

porta a dover riconsiderare i valori che 

hanno sinora governato la sua vita. 

In Pakistan, infine, la storia ci mostra un 

giovane coltivatore d’oppio, al quale ven: 

gono distrutti i campi e che è costretto ad 

‘andare a Karachi, dove viene coinvolto 

con un ricco e influente trafficante di dro” 

a. 

Oltre al primo posto della miniserie «Traf* 

fik», da ricordare che a «Umbriafiction» !".. 
secondo premio assoluto è stato assegna” 

to a «Poker di cuori», una coproduzion® 

alla quale ha partecipato anche Raidue 0 
che sarà messa inonda a fine anno. 
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CINEMA 
Polemica 
per il film 
inaugurale 
a Cannes 


CANNES — Polemica sulla 
«Croisette» alla vigilia dell’ 


Inaugurazione della 44/ma' 


edizione del Festival di Can- 
Nes: il film francese «La rei- 
Ne blanche» (La regina bian- 
ca), che sembrava fosse sta- 
to scelto per la serata inau- 
gurale, è stato sostituito con 
l'americano «Homicide» di 


. David Mamet. Lo ha reso no- 


to il regista Jean Loup Hu- 
bert, affermando di aver ef- 
fettuato anche un taglio di 
dieci minuti richiesto dal di- 
lettore generale Gilles Ja- 
cob, perché nella serata 
inaugurale il film non poteva 
Superare le due ore. 

«La decisione—ha afferma- 
to—mortifica me e il mio 


film, ma colpisce anche il 


Produttore, Bouygues, mag- 
gior azionista della rete tele- 
visiva francese Tf1, che con 
la società ‘Ciby 2000’ entra 
Nel mondo del cinema con 
'hiziative e capitali». La deci- 
Silone potrebbe anche esse- 
le stata presa perché Cathe- 
fine. Deneuve, protagonista 
del film, non potrà assistere 
all'inaugurazione, impegna 


‘ta in Estremo Oriente nelle 


riprese del film «Indocina» di 
Regis Wargnier. Il direttore 


-del festival ha replicato di- 


Plomaticamente: «Se lo 
avessimo presentato. nella 
Serata inaugurale saremmo 
Stati accusati di esserci fatti 
Strumentalizzare da Tfi. In 
fin dei conti ‘’La reine blan- 
che” è un buon film che avrà 
Un ottimo successo e non ha 
bisogno del festival per tro- 
Vare il suo pubblico». 
leri è stato pubblicato il ca- 
lendario della manifestazio- 
ne. «Il portaborse» di Danie- 
le Luchetti sarà presentato 
{11 maggio, «La carne» di 
Marco Ferreri il 13, «Bix» di 
Pupi Avati il 15, «Caldo sof- 
focante» di Giovanna Ga- 
Qliardo il 16, «Il filo della vi- 
ta» di Chen Kaige (coprodu- 
zione cino-inglese-tedesco- 
italiana) il 16, «Il passo so- 
Speso della cicogna» di Theo 
Anghelopoulos (di coprodu- 
zione greco-italiana) il 18. 
Gilles Jacob ha inoltre an- 
nunciato che sono stati ac- 
creditati alla manifestazione 
più di 3.000 giornalisti, ed ha 
affermato: «il Festival. di 
«Cannes è la prima manife- 
\Stazione  internazionale..su- 
‘bito dopo.i Giochi olimpici». 

entre il fenomeno «Madon- 
‘Ma-provocante-pop-star» è in 
Salo, quello «Madonna-attri- 
Ce» è in ascesa. A Cannes 
Non si parla d'altro: vi è una 
Vera e propria caccia ai bi- 
Alietti per la presentazione 
del suo film «A letto con Ma- 
donna» che, fuori concorso, 
Sarà proiettato lunedì al Pa- 
lazzo del cinema. 

Franco Cauli 


| TIEATRO / TRIESTE 


Fabbri, attrice secondo Luca 


«Lezione» e intervista sulla nascente generazione degli interpreti italiani 


Intervista di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Quella degli at- 
tori, oggi, è «una gran classe 
di asini». II giudizio, così lu- 
singhiero, è di Vittorio Gas- 
sman. Ebbene, c'è in. Italia 
un'intera generazione d'at- 
tori che quel giudizio è pron- 
ta a smentire. Nelle parole e 
nei fatti. | primi nomi che 
vengono in mente: Galatea 
Ranzi, Massimo Popolizio, 
Luca Zingaretti. Nella loro 
formazione spicca l'insegna- 
mento di due maestri: un re- 
gista, Luca Ronconi, e un'at- 
trice, Marisa Fabbri. Maestri 
di teatro e di intelligenza. 
«Terrorismo culturale», iro- 
nizzava qualcuno un paio di 
anni fa. Ma a entrambi, più 
che un'accusa, quello di ter- 
rorista culturale pareva un 
complimento. 

Dieci anni sono l’arco di una 
generazione d'attori, e sono 
anche il periodo che finora 
ha visto Marisa Fabbri tene- 
re corsi e seminari di recita- 
zione all'Accademia nazio- 
nale d’arte drammatica «Sil- 
vio D'Amico» di Roma. Pro- 
prio a lei — che oggi pome- 
riggio al Politeama Rossetti 
(ore 18) terrà una lezione per 


Marisa Fabbri oggi Îl ciclo «Il mestiere dell’atto- 
parlerà sul lavoro re» — chiediamo di parlarci 
dell’attore. di questo mestiere, soprat- 


TEATRO/ROMA 


Spettacoli 


tutto \di come insegnarlo ai 
giovani, e non sono pochi, 
che oggi vorrebbero avvici- 
nare il teatro da professioni- 
sti. i 

C'è un consiglio che lei da- 
rebbe per primo? 

«Che si iscrivano all’Accade- 
mia. Le scuole di teatro in 
Italia sono tante, ma a me 
pare che solo questa. offra 


quel ventaglio di discipline © 


che sono fondamentali per 
fare un attore. Una scuola 
come si deve ha inoltre biso- 
gno di attori e di registi che 
siano in attività, non di per- 
sone già in pensione. Mi 
sembra che l’Accademia 
soddisfi tutte e due le neces- 
Sità». 

La scuola come passaggio 
obbligato per un attore. Al- 
l’autoformazione, bandiera 
del teatro di un dieci o quin- 
dici anni fa, lei non crede? 
«No, tutt'al più possiamo 
parlare di un'accademia fat- 
ta lavorando in palcosceni- 
co. l vecchi attori, negli Anni 
Trenta o Quaranta, insegna- 
vano lavorando. Ma non c'è 
molto spazio per affinare il 
proprio talento, se bisogna 
subito metterlo al servizio di 
un prodotto. lo stessa, solo 
quando torno in Accademia 
ho finalmente la possibilità 
di affinare mezzi tecnici e in- 
tellettuali». 


Che cosa chiedono a un’at- 
trice come Marisa Fabbri gli 
apprendisti attori? 

«Questa di oggi è una gene- 
razione molto curiosa: sta- 
rebbero lì senza chiedere, 
siamo noi insegnanti a do- 
verli stimolare. Sono ragazzi 
precisi, seri, hanno una 
grande dignità. Ma bisogna 
stimolarli a fare, a esprimer- 
si. Alla mia generazione, 
quella che guardava a Streh- 
ler come a un maestro, biso- 
gnava sempre dire: un po' di 
meno, un po' di meno, metti- 
ci meno intensità. Oggi a noi 
tocca invece ripetere: di più, 
di più, dacci dentro di più». 

Il talento, la vocazione al pal- 
coscenico è un requisito In- 
dispensabile. Ma come rico- 
noscerlo? 

«E' una domanda difficile. 
Quando per la prima volta 
dovetti selezionare un grup- 
po di ragazzi che volevano 
iscriversi ai corsi, mi sentii in 
grave imbarazzo. Non ci dor- 
mii la notte. Poi dissi: farò 
come hanno fatto i miei mae- 
stri. Strehler guardava so- 
prattutto le reazioni, cercava 
di catturare la risposta del 
volto di fronte a una battuta. 
Saper ascoltare è molto im- 
portante per un attore. Luca 
Ronconi invece è attento ai 
vuoti, a come un attore riem- 
pie le pause, gii spazi di un 


testo. lo ho imparato a rico- 
noscere il talento, ma prefe- 
risco dire la predisposizione 
di un giovane attore, da co- 
me capisce la battuta. Non è 
il saperla recitare, che ma- 
gari verrà: deve capirne la 
struttura, il senso. Talvolta ti 
trovi di fronte aspiranti attori 
che apparentemente sem- 
brano‘ sciapi. Se però li 
ascolti, ti comunicano una 
chiarezza interiore, uno hu- 
mour particolare: è l’intelli- 
genza della battuta. Saranno 
questi ad avere un bel desti- 
no». 

Dunque: prima dell’interpre- 
tazione, la grammatica? 

«E ciò che ho sempre cerca- 
to di insegnare loro. C'è 
sempre un doppio binario 
per l'attore: prima intellet- 
tuale e poi tecnico, prima il 
rapporto con la. scrittura 
drammatica, poi il saper go- 
vernare i mezzi espressivi, 
ricorrendo anche al canto, al 
mimo. Non è stato facile con- 
vincerli, non ci sono abituati. 
Prima di tutto, dico io, biso- 
gna saper leggere il testo; 
partire dalla sua. sintassi, 
dalla sua necessità linguisti» 
ca. Gi vuole una grande edu- 
cazione. E' come scrivere. 
L'esercizio linguistico è ne- 
cessario, imprescindibile. 
Ronconi in questo senso ha 
insegnato molto». 


Lavia, un «nipote» troppo superficiale 


Servizio di — si sfaldano e si arinac- 


Chiara Vatteroni 


ROMA — Tredici anni fa, al- 
la sua seconda regia, Ga- 
briele Lavia mise in scena 
«Il nipote di Rameau», uno 
spettacolo «da camera» (a 
Trieste, lo si vide al Ridotto 
. del Politeama Rossetti) che 
cesellava nella parola le 
evoluzioni del pensiero di- 
derottiano. A quasi tre lustri 
di distanza, dopo una folgo- 
rante carriere registica do- 
viziosa di allestimenti e ral- 
legrata dal-.successo, Lavia 
ritorna a questo impegnati- 
vo dialogo filosofico, pre- 
sentandolo come produzio- 
ne del Teatro Carcano di 
Milano (da lui diretto) al 
Quirino di Roma. Va subito 
detto che la dilatazione del- 
lo spazio (il Quirino è uno. 
dei. maggiori palcoscenici 
della capitale), non ha gio- 
vato al nitore della parola fi- 


losofica: le continùe provo- : 


cazioni del dialogo tra due 
personaggi che sono poi le 
due facce di una stessa me- 
daglia — ovvero, moderna- 
mente parlando, l'Io e l'Es 


OPERETTA: TRIESTE 


«Griffe» sul Festival 


E° dello stilista Ottavio Missoni il nuovo marchio 


TRIESTE — Ci voleva una 
Prestigiosa «griffe» per ren- 

‘ere più grintoso e originale 
ll simbolo del «Festival inter- 
Nazionale dell’operetta». E il 
Teatro Verdi ha pensato di 


‘ Ingaggiare un famoso stilista 


li apri” 
ca del‘ 
ccia al 


nini- 
‘ma, 
stan, 
to lo 


«di casa». Sì tratta di Ottavio 
Missoni, che ha disegnato Il 
bozzetto grafico per la mani- 
festazione, in programma a 
qleste dal 14 giugno al 28 lu- 


o. 
Ù marchio del «Festival del- 
Operetta» richiama uno de- 
Ui elementi caratteristici 
\îllo stile di Missoni: la com- 
alazione di colori sposata 
9 Movimento. Un «logo» che 
aplra ottimamente in sinto- 
f 'î con lo spirito della mani- 
\plazione triestina, ‘ormal 
traventennale, dedicato a 
Quel Pubblico che predilige 
a «lirica leggera», 
ta gli appuntamenti di que- 
Sl'estate è prevista la mes- 
Sinscena delle operette 
‘Sangue viennese» (di Jo- 
hann Strauss, «Boccaccio» 
Ul Franz von Suppé e «Ila 
Principessa del circo» di Em- 
Merich Kalman. Tra le altre 
‘anifestazioni del Festival 
cca un concerto di «song» 
f tegericani di Shawna Far- 
{Sangue viennese» sarà di- 
ela da Uwe Thelmer e mes- 
li In scena da Filippo Crivel- 
hi el cast faranno parte Da- 
dla Mazzucato, Alessan- 
ù sì Ruffini, Sabina Macculi 
Elio Pandolfi. Amettere în 
vena «Boccaccio» sarà in- 
tone Frank Bernd Gott- 
malk, con il nuovo allesti- 
ito di Jurgen Aue. La 
datgPagnia di canto sarà gui- 
dir, da Armando Ariostini; 
prie Lore Alfred Eschve. «La 
he Cipessa del circo», infi- 
dix Verrà presentata nell’e- 
dele originale del Teatro 
che Operetta di Budapest, 
ottel'oprio recentemente ha 
Partgr Un buon successo a 


FESTIVAL INTERNAZIONAL 


DELL'OPERETTA ESTATE 1991 


Una prestigiosa firma «di casa», quella di Ottavio 
Missoni, per il marchio del Festival dell’operetta 1991 


quano nella grande scena 
(firmata, assieme ai costu- 
mi, dallo stesso Lavia e da 
Claudia Cosenza). 

Come nell’allestimento. di 
tredici anni fa, una vasta 
scacchiera occupa il palco- 
scenico, contornata da una 
selva di manichini. Su un ta- 
volinetto in —proscenio, 
un’altra scacchiera più pic- 
cola. Al termine dello spet- 
tacolo, l'immancabile ghi- 
gliottina scende minaccio- 
samente dall'alto, a ricordo 
della ‘mostruosa censura 
storica che di lì a pochi anni 
dall'ultima. stesura dell’o- 
pera (1782), verrà a modifi- 
care irreparabilmente i fra- 
gili disequilibri messi in lu- 
ce dall'opera. Un drappo 
rosso, di velluto moirée 
sensuale e macabro nelle 
sue increspature, scende a 
lambire la scacchiera, in 
uno. dei molti effetti cromati- 
ci che le regie di Lavia han- 
no sempre mostrato di pre- 
diligere. 

La parola filosofica, però, 
ha una sua fragilità. O me- 


Peccato che la foto in bianco e nero non ne esalti la 
vivace combinazione di colori, tipica dello «stile 


Missoni»... 


glio, diviene fragile una vol- 
ta che sia «esposta» sul pal- 
coscenico, quando venga 
«agita» dagli attori. Il loro 
«dire», infatti, dovrebbe 
ammantarsi di quella stes- 
sa necessità che ha partori- 
to il dialogo filosofico. Una 
‘parola che è specchio delle 
idee — agone morale e filo- 
sofico — male si adatta a 
rattrappirsi nella gestualità 
usuale di una recitazione 
che non va olire la mimica e 
la pantomima degli effetti 
più superficiali. 

Si sa che Lavia è attore che 
non risparmia l'uso di una 
fisicità tutta d'effetto; nei 
panni del «Lui» del dialogo, 
ovvero di quel Jean Fra- 
ngois Rameau che elesse a 
sistema di vita il parassiti- 
smo in una sorta di «prote- 
sta» ante litteram, Lavia 
calca la mano sui dati este- 
riori. Con il viso impiastrato 
di biacca, la bocca disegna- 
ta in una smorfia amara, i 
calzoni sdruciti e una calza 
arrotolata intorno alla cavi- 
glia a mostrare il polpaccio 
nudo, non per questo riesce 


però a incarnare quanto di 
sovvertitore e demoniaco 
c'è in questo. spirito libero 
che svincola l'intelligenza 
dalle pastoie della falsa 
moralità. Basta ricordare 
come il filosofo (il deutera- 
gonista del dialogo) lo defi- 
nisce: un uomo dotato di 
«totale perversità di senti- 
menti», di «una completa 
turpitudine» unita ad una 
«poco comune sincerità». 
Lavia avrebbe avuto un per- 
sonaggio assai sfaccettato 
da interpretare, se non si 
fosse lasciato prendere la 
mano dai ben più conforte- 
voli stilemi che hanno fatto 
il suo successo. 

La superficialità della regia 
opera una’ totale divarica- 
zione tra parola e sua rap- 
presentazione: non ci gua- 
dagna il dialogo diderottia- 
no, che scivola via un po 
appannato, non ci guada- 
gnano gli interpreti (oltre a 
Lavia, Mauro Palladini) che 
non riescono a comunicare 
l’intrinseca necessità della 
de presenza sul palcosce- 
nico. , 


MUSICA: TRIESTE 


Mal, ritorno dal passato 


Domani al «Paradiso» un protagonista canoro degli anni Sessanta 


TRIESTE — Erano gli anni in 
cui l'Italia era terra di con- 
quista. Musicale, ma pur 
sempre conquista. 1965, o 
giù di lì. Allora Paul Bradley, 
in arte «Mal» (che domani 
sera arriva a Trieste per 
un'esibizione alla discoteca 
«Paradiso», con inizio alle 
ore 22), era un ragazzo ap- 
pena diciannovenne. . 

Aveva da tempo lasciato il 
lavoro di elettricista a Ox- 
ford, per buttarsi nel mondo 
della musica, prima nei loca- 
li della sua città, poi in giro 
per l'Inghilterra e ovviamen- 
te nell'allora «swinging Lon- 


don». Il suo primo gruppo si. 


chiamava Mal Ryder & the 
Spirits, il secondo Mal & the 
Primitives. Qualche succes- 
so, ed ecco l’incontro a Lon- 
dra con gli emissari del «Pi- 
per Club» romano (fra i quali 
C'era Gianni Boncompagni, 
Oggi regista televisivo), a 
caccia di talenti per il loro lo- 
cale. 

L'avventura italiana del si- 


gnor Bradley cominciò così. 
Con quella versione italiana 
di «Yeeeh!», un successo de- 
gli Young Rascals, e poi con 
altri hitcome «Bambolina» e 
«Tu sei bella come sei», ma 
soprattutto con «Pensiero 
d'amore» («questa sera vo- 
glio farti un regalo...»), che 
divenne anche un film del ca- 
ramelloso filone musicale, 
con protagonista lo stesso 
Mal. È 

Per lui gli anni Settanta sono 
già quelli del declino, inter- 
rotto da un paio di successi 
di classifica («Betty Blue» e 
una bella reinterpretazione 
di «Parlami d'amore Ma- 


riù»), da una fugace afferma-: 


zione negli Stati Uniti (con 
«Mighty mighty and Roly Po- 
ly»), e poi dalla sigla del se- 
rial televisivo italiano «Furia 
cavallo del West». 

Dopo qualche anno di silen- 
zio, l'artista si ripropone sul- 
la scena discografica con un 
repertorio nuovo e il suo ve- 
ro nome, Paul Bradley. Ma 


La «maschera» di 
Gabriele Lavia nello 
spettacolo diderottiano. 


per riconquistare una popo- 
larità all'altezza del suo pas- 
sato, deve tornare a essere 
Mal e aspettare il grande ri- 
lancio televisivo delle varie 
edizioni di «Una rotonda sul 
mare». Da lì, in mezzo ai suoi 
vecchi colleghi di un tempo, 
cantando le sue vecchie can- 
zoni con lo stesso accento 
smaccatamente inglese che 
gli anni (o l'esigenza di re- 
stare fedele a un personag- 
gio amato dal pubblico) non 
hanno cancellato, riprende il 
suo rapporto privilegiato con 
un pubblico italiano eterna- 
mente malato di nostalgia. 
Grazie a quelle comparsate 
televisive, e pur non potendo 
contare su una nuova produ- 
zione nè tantomeno su nuovi 
successi, Mal — che ha 45 
anni — è ancor oggi un arti- 
sta che in Italia lavora mol- 
tissimo. Il suo carnet di sera- 
te, soprattutto d'estate, è ric- 
chissimo. E domani sera tor- 
na anche a Trieste. 

n Carlo Muscatello 


MUSICAL 


Smaila come nuovo Fred 


MILANO — in questi giorni è 
stata annunciata la nascita di 
un nuovo lavoro teatrale, anzi 
un «musical», firmato da Um- 
berto Simonetta e Italo Terzoli, 
con la regia e le coreografie di 
Gino Landi. 

La commedia musicale si inti- 
tola «Fred» ed è ispirata al 
personaggio dell'indimentica- 
bile Fred Buscaglione, prota- 
gonista della storia della can- 
zone italiana degli, anni Cin- 
quanta e Sessanta. Tuttavia, 
precisano gli autori dell’ope- 
ra, il loro «Fred» sarà, come 
dire, «aggiornato» e ambienta- 
to inepoca attuale. 

Il personaggio Fred è affidato 
ad Umberto Smaila, l'ex voce 


vr 


dei «Gatti di vicolo Miracoli», il 
quale, smessi i panni del pre- 
sentatore televisivo, approde- 
rà così per la prima volta al 
teatro. 

Come ha lui stesso dichiarato, 
questo è il sogno, che ora si 
realizza, di tutta la sua vita. 
Senza rinnegare un recente 
passato di popolarità televisi- 
va («Colpo grosso», insomma) 
Smaila ha detto basta ad un 
certo tipo di trasmissioni e il 
suo impegno per i prossimi 
due anni sarà questo «musica- 
I».Infatti è previsto un periodo 
di ben due anni per portare 
«Fred» nei teatri di tutta Italia. 
Accanto a Umberto Smaila, la 
giovanissima e brava Ales- 


sandra Casella e il giovane at- 
tore Luca Sandri. 

Il musical di Simonetta e Ter- 
zoli dovrebbe debuttare a me- 
tà ottobre al Teatro Alfieri di 
Torino, per poi approdare in 
dicembre al Teatro Nuovo di 
Milano e proseguire la tour- 
née al Sistina di Roma e nei 
teatri di tante altre città italia- 
ne. 

Firme autorevoli come quelle 
di Simonetta, Terzoli e un regi- 
sta quale Gino Landi, creano 
aspettative di successo per 
questo originale impegno tea- 
trale, sostenuto dai due pro- 
duttori di «Musicalmpresa» di 
Mantova, Italo Galafassi e 
Claudio Lipreri, 


APPUNTAMENTI ) 


Il nome di Luca Ronconi ri- 
torna inesorabile. Non è un 
po’ un peso l’etichetta di «at- 
trice ronconiana»? 

«Non è un peso, è un piace- 
re. Non solo il piacere di la- 
vorare con Luca, ma quello 
di fare con lui esattamente 
ciò che piace a me. lo mi pro- 
pongo di entrare dentro la 
scrittura teatrale, lui questa 
scrittura la fa diventare tea- 
tro. Noi, i cosiddetti attori 
ronconiani, siamo scritture 
viventi. Talvolta vedo spetta- 
coli, anche più belli di quelli 
di Ronconi, ma sono sempre 
dei punti di vista sul testo, 
delle idee a proposito del te- 
sto che un regista magari su- 
blime (si chiami Brook, si 
chiami Chéreau o Stein) si fa 
a proposito del testo. 
Ronconi invece...? 

«Ronconi non si fa un'idea 
sul testo: lo penetra nel pro- 
fondo, lo realizza. Ronconi fa 
il testo. Pertanto "’ronconia- 
no" è un aggettivo senza 
senso..E' il testo quello che 
viene fuori nei suoi spettaco- 
li. Protagonista non è il regi- 
sta, ma sono l'autore da una 
parte e gli spettatori dall’al- 
tra. E non è demagogia: è 
semplicemente quello che 
‘accade in questi spettacoli. 
Con buona pace di chi li chia- 
ma ronconiani». 


Oggi alle 21 al cinema Ari- 
ston di Udine (via Aquileia 
11) si proietta in anteprima il 
film di Pupi Avati «Bix. Un'i- 
potesi leggendaria», che sa- 
rà presentato in concorso al 
44° Festival di Cannes il 15 
maggio. Da domani «Bix» è 
in programma anche all'Ari- 
ston di Trieste, nell’ambito 
del Festival dei Festival. 


Raitre regionale 
«Nordest» 


Oggi alle 14.45 circa su Rai- 
tre va inonda il magazine re- 
gionale «Nordest», condotto 
da Gioia Meloni per la regia 
di Euro Metelli. Il servizio di 
apertura è dedicato a una 
nuova serie, intitolata «Il fio- 
re all'occhiello», a cura di 
Giancarlo Deganutti e Danie- 
le Damele, che prende in 
esame quei reparti o servizi 
che possono essere presi a 
modello per la Sanità regio- 
nale. E il primo appuntamen- 
to è con il reparto di urologia 
dell'Ospedale civile di Gori- 
zia, diretto dal primario Gior- 
gio Mazza. Tra gli ospiti di 
«Nordest», l'attore Umberto 
Orsini, impegnato fino a do- 
menica al Politeama Rosset- 
ti nelle recite dell'«Uomo dif- 
ficile». 


Teatro Verdi 
I «Pittori» 


Oggi alle 20 al Teatro Verdi 
(turno F) va in scena la sesta 
rappresentazione dei «Pitto- 
ri fiamminghi» di Antonio 
Smareglia». Dirige Gianfran- 
co Masini. Le repliche prose- 
guono 1°11, 12, 14 e 16 mag- 


TEATRO | 
«Mittelfesb» 
a Cividale 


ROMA — Oggi alle 11 a 


Palazzo Viscardi di Ro- 
ma sarà presentata uffi- 
cialmente la prima edi- 
zione del «Mittelfest», il 
Festival del teatro, musi- 
ca, balletto e marionette 
nella Mitteleuropa, che 
si svolgerà a Cividale 
del Friuli dal 16 al 29 lu- 
glio. 

Interverranno il ministro 
degli Esteri, Gianni De 
Michelis, e i componenti 
della direzione artistica 
del festival: Giorgio 
Pressburger (Italia), 
coordinatore, Jiri Men- 
zel (Cecoslovacchia), 
George Taborj (Austria), 
Joan_ Cirilov. (Jugosla- 
via), Tamas Ascher (Un- 
gheria). 

Nel corso della manife- 
stazione, organizzata a 
cura della Direzione ge- 
nerale. delle relazioni 
culturali “del Ministero 
degli affari esteri, sarà 
presentato il programma 
artistico del festival, che 
si colloca nel quadro isti- 
tuzionale dell'iniziativa 
«pentagonale». 


Paul Bradley, 45 anni, în 
arte «Mal». 


OGGI alle 14.45 
sulla Terza Rete TV. 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


NORDES 


II contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 


IN IL FIORE ALL'OCCHIELLO: 
LOCANDINA. urologia a Gorizia 
DELLA 15: 
PUNTATA: ARRAMPICARE AL FEMMINILE 
‘ARTI E MESTIERI: 
organi Zanin di Codroipo 
MASSIMILIANO FORZA 
al contrabbasso 
MA IN PROVINCIA SI 
STA BENE... Cormons 
CHIACCHIERANDO + 
CON UMBERTO ORSINI 
INCERCADADOVE - Teor 


Presenta Gioia Meloni 
Regia di Euro Metelli 


perché cultura è anche caffè 


ILLYCAFFE HESseRESSO E 


UNA VOCAZIONE 


0847 


gio. 


British Film Club 


Film di Ivory 
Oggi al cinema Ariston, coni 


soliti orari, il British Film 


Club. presenta per i soci in 


edizione originale «Mr. and 


Mrs. Bridge» di James Ivory. 


Oggi «Bi» 
a Udine. 


Da domani 
a Trieste 


Opera Maria Basiliadis 
Opera Giocosa 


Oggi alle 18 all'Opera Maria 
Basiliadis di via Palestrina 6, 
a conclusione della stagione 
culturale e artistica, l'Opera 
Giocosa eseguirà il Concerto 
brandenburgese n. 6 in si 
bem. mag. di Bach e la Sinfo- 
nia in fa diesis min. «Gli ad- 
dii» di Haydn. 


Teatro dei Fabbri 
Ora di ricreazione 


Fino a domenica alle 21 nel 
Teatro dei Fabbri (in via dei 
Fabbri 2), il gruppo «Teatro 
per teatro» di Trieste replica 
l'atto unico di Marcello Crea 
«L'ora di ricreazione». Regia 
di Franco Ferranti. Interprete 
principale l’autore medesi- 
mo Marcello Crea. Domeni- 
ca 12 maggio doppio spetta- 
colo alle ore 17 e alle 21. 


Alla radio regionale 
«Controcanto» 


Oggi alle 15.20 1a trasmissio- 
ne radiofonica «Controcan- 
to», curata da Mario Licalsi e 
Paola Bolis, propone la se- 
conda puntata della rubrica 
di Isabella Gallo «1 700 giorni 
del Verdi», mentre il sovrin- 
tendente Giorgio Vidusso e 
l'ingegner. Dino Tamburini 
faranno il punto della situa- 
zione sui lavori di restauro 
del Comunale triestino. 


Politeama Rossetti 
«L’uomo difficile» 


Fino a domenica al Politea- 
ma Rossetti, per la stagione 
di prosa del Teatro Stabile, 
lo Stabile di Torino replica 
«L'uomo difficile» di Hugo 
von Hofmannsthal per la re- 
gia di Luca Ronconi e l’inter- 
pretazione, tra gli altri, di 
Umberto Orsini, Marisa Fab- 
bri, Annamaria Guarnieri, 
Massimo De Francovich, 
Paola Bacci. 


ca TEATRI E CINEMA pesci 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 20 
sesta (Turno F) dei «Pittori 
fiamminghi» di A. Smareglia. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia Lorenzo Mariani. Saba- 
to alle 20 settima (Turno E). Bi- 
glietteria del.Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno 
1991. Conferme e prenotazio- 
ni fino. al 12 maggio alla Bi- 
glietteria del Teatro (lunedì 
chiusa): turni Ae S. 


_MUGGIA TEATRO VERDI. | cori- 


certi della Domenica. Domeni- 
ca alle 11 complesso da ca- 
mera del teatro Verdi di Trie- 
ste. Direttore Igor Tercon. Mu- 
siche di Mozart, Viozzi, Bar- 
tok. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per la rassegna dedi- 
cata a «Schubert rosa e nero» 
il film di Willi Forst «Angeli 
senza paradiso». Ingresso lit. 
2.000, biglietteria del Teatro 
(lunedì chiusa). 


AUDITORIUM ZANON DI UDINE. 
Domani alle 21 (esecuzione 
Unica). Concerto dell'Orche- 

; stra del Teatro Verdi di Trie- 
ste. Direttore Michel Tabach- 
nik. Musiche di A. Webern, R. 
Wagner, G. Mahler. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stasera ore 
20.30, il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta «L'uomo diffici- 
le», di H. von Hofmannsthal. 
Regia di Luca Ronconi. In ab- 
bonamento: tagliando n. 10 
Turno «Giovedì». Prenotazio- 
ni: Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (durata 4 h circa). 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Con il patroci- 
nio della Provincia di Trieste, 
oggi alle ore 18, incontro con 
Marisa Fabbri sul tema: «Il la- 
voro dell'attore». Ingresso li- 
bero. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 14 al 19 
maggio, Plexus T. presenta 
«Caro bugiardo», di Jerome 
“Kitly da G. B. Show. Con Anna 
Proclemer, Giorgio Albertaz- 
zi. In abbonamento: tagliando 
n. 6 B (alternativa). Prenota- 
zioni: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


‘TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. Il Teatro d'Arte di Roma 
presenta: «Il medico dei paz- 
zi», di E. Scarpetta. Con Carlo 
Giuffrè, Angela Pagano. Regia 
di Antonio Calenda. 

TEATRO DI VIA DEI FABBRI. 
Oggi ore 21 «L'ora di ricrea- 
zione» di Marcello Crea, regia 
di Franco Ferranti. Prevendita 
biglietti : Utat, Galleria Protti. 

ARISTON, Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«Bix» di Pupi Avati. 


E08:5 


ALCIDNE 


Anjelica Houston in 


RISCHIOSE ABITUDINI 


SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
17.15, 18.50, 20.25, 22: «Il por- 
taborse» di Daniele Luchetti, 
con Nanni Moretti, Silvio Or- 
lando, Angela Finocchiaro. Un 
ministro moderno e spregiudi- 
cato in una storia di quotidia- 
na corruzione. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «La carne» di Marco 
Ferreri, con Sergio Castellitto, 
Francesca Dellera. Erotismo e 
passioni estreme in una storia 
che vorreste capitasse anche 
avoi.V.m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Depra- 
vazione carnale» Shauna 
Grant nel più caldo hard-core 
dell’anno. V. m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. Silenzioso, invisibile, 
invincibile «Predator 2». Vie- 
ne in città con un po' di tempo 
da ammazzare. Un grande 
film di Stephen Hopkins. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Edward 
mani di forbice». L'incompiuta 
creatura di uno scienziato fol- 
le aveva un fascio di lame al 
posto delle mani e un cuore 
d'oro. L'ultimo capolavoro di 
Tim Burton. Con Johnny Depp 
e Vincent Price. 

15.30, 18.30, 


NAZIONALE 1. 
21.45: Kevin Costner «Balla 
‘coi lupi». Il film dell’anno vin- 
citore di 7 Oscar. 3.0 mese. 
Mattinate per le scuole per in- 
formazioni tel. 761621. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «The Krays» (I 
corvi). Arrivano i gemelli più 
sanguinari e spietati d'Ameri- 
ca! Il truculento e atroce thril- 
ler di Peter Medak che sta 
sconvolgendo il pubblico di 
tutto,il mondo! Con Billie Whi- 
telaw e Tom Bell. V.m. 14. 
NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Storie di amori e 


infedeltà». La divertentissima . 


commedia di Paul Mazursky 
con Woody Allen e Bette Mid- 
ler. Straordinario successo. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.05, 
18.50, 20.30, 22.15: «Le età di 
Lulù» dal best-seller erotico di 
Almudena Grandes il film 
scandalo di Bigas Luna (regi- 
sta maledetto, maestro di Al- 
modovar) con Francesca Neri. 
V.m. 18. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22: «Senti chi parla 2», con 
John Travolta, Kirstie. Alley. 
Un divertimento per tutti. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 
18, 20, 22. «Rischiose abitudi- 
ni» di Stephen Frears, con An- 
jelica Huston, John Cusak, An- 
nette Bening. Dal regista di 
«Le relazioni pericolose» un 
thriller in perfetto stile noir: 
una madre cattiva, un figlio 
imbroglione, l'amichetta per- 
Versa sì amano, si odiano e si 
distruggono. Una produzione 
Martin Scorsese. 

LUMIERE: FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Misery non deve morire» di 
Rob Reiner con James Caan, 
Katy Bates (Premio Oscar '91 
quale migliore attrice prota- 
gonista) e Lauren Bacall. Trat- 

|. to dal romanzo di Stephen 
King. V.m. 14. Ultimo giorno. 

:_ Domani «Ultrà», 

RADIO. 15.30, 21.30: «Trionfo 

dei sensi». Mi so zà cossa te 

pensi ‘co el trionfo xe dei sen- 
si. Frastornada te son tuta te 
me vardi e te son muta! Nel 
passato te fà un tonfo e te pen- 
| sia untuotrionfo! V. m. 18. 
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Con la nuova generazione di AS/400, 
gli imprenditori hanno oggi a disposi- 
zione un sistema in grado di crescere in 
funzione di esigenze sempre più artico- 


late: un vero e proprio partner azien- 
dale. Sono 11 modelli che sfruttano le 
più avanzate tecnologie, con prestazioni 
notevolmente superiori a quelle finora 
possibili. 


001. 


La rete degli Agenti IBM è costituita da 
ben 300 società su tutto il territorio na- 
zionale. Da Bolzano alla Sicilia i migliori 
esperti AS/400 sono accanto alla tua 
azienda. 


AS/400 è un marchio della IBM Corp. 


Con i collegamenti a fibre ottiche, pilo- 


tate da laser, la velocità di trasferimento 


: dati è di 222 Megabit al secondo. 


Nuovi collegamenti a fibre ottiche, pilo- 
tate da laser, chip da 4Mb, e tante altre in- 
novazioni consentono di connettere, al 
più potente degli AS/400, oltre 2000 sta- 
zioni di lavoro. E con i potenziamenti del 
software, AS/400 è diventato ancora più 
facile da usare. Le nuove funzioni di co- 


‘municazione e di gestione del sistema 
hanno ulteriormente migliorato le possi- 


106. 


11 nuovi modelli: dal più piccolo per po- 


chi terminali, al più potente per più di 
2000 stazioni di lavoro. 


=— 


dot. 


I data base distribuiti, il supporto per 
l’OSI e le nuove interfacce rendono 
1’AS/400 ancora più aperto alla coopera- 


zione con altri sistemi. 


bilità di utilizzare AS/400 come sistema 
server in reti di elaboratori. Le aree inte- 
ressate da novità sono molte: supporti 
magnetici e ottici, funzioni di sistema, 
elaborazione di immagini, intelligenza 
artificiale, sviluppo applicativo. 

Le Filiali e gli Agenti IBM sono a vostra 
disposizione per trovare, tra i nuovi mo- 


delli e l’ampia disponibilità del patrimo- 


LA - ® 
La facilità dei personal, la tecnologia 
avanzata dei grandi sistemi e un rapporto 


qualità/prezzo che ha solo AS/400. 


® 
Le applicazioni per l’ufficio dell’AS/400 
possono gestire documenti con testo, im- 


magini e grafica. 


nio applicativo di AS/400, la soluzione 
ideale in linea con lo sviluppo della vo- 
stra azienda. Contattateli: gli indirizzi 
sono negli elenchi telefonici alla voce 


IBM. 


© 
Con i nuovi AS/400 è ancora più facile 
collegare periferiche asincrone come 


scanner, robot, bilance, lettori codici a 


barre ecc. 


191. 


IBM protegge sempre i vostri investi- 


menti: anche chi possiede un precedente 
modello AS/400 può usufruire deî van 


taggi del nuovo sistema operativo. 


249. 


Professionisti preparati e di grande espe- 


rienza operano presso le Filiali IBM per 
identificare soluzioni AS/400 adeguate 
per le esigenze del piccolo e del grande 


utente. In ogni settore di attività. 


slo. 


Le, nuove interfacce a finestra rendono 


‘ PAS/400 ancora più facile da usare, an- 


‘ che per gli utenti non esperti. 


Il grande numero di applicazioni di 
AS/400 assicura la disponibilità di soft- i 


ware a prezzi altamente competitivi. 


